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DIRETTORIO 

DELLA SAGRA FUNZIONE 

E PRECI/ 


CHE IN ESSA SI RECITANO 

DAGLI AGGREGATI DELLA PIA UNIONE 

PER LE VEGLIE NOTTURNE AVANTI 

IL SANTISSIMO SAGRAMENTO 

ESPOSTO IN FORMA DI QUARANTORE 

APPROVATE DALL* EMINENTISSIMO PREFETTO 


DELLA SAGRA CONGREGAZIONE DE* RITI CON DECRETO 
IN DATA DEI 1 6. LUGLIO 1814. 

PER COMMISSIONE AVUTANE 
DALLA SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE 


PIO PAPA SETTIMO. 


Dalle stampe di Crispino Puccinelli a S. Audrea della Valle. 




IN ROMA MDCCCXV. 


Con licenza dc f Superiori . 
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PREFAZIONE. 


S uoi Dio di misericordia, che come ar- 
verte S. Agostino , stimò piuttosto „ de 
is bona Jacere , quam nulla mala esse per~ 
mittere„\ nell’ oppressione , in cui trovossi la 
Religione , e lo Stato ecclesiastico nell’ anno 
1809. , ispirò in cuore di qualche pio Eccle- 
siastico di adunare dei soggetti , che in occa- 
sione dell’ Esposizione solenne del SSmo Sagra- 
mene, detta delle Quarant’ ore, si portassero 
di notte prima in una, e poi in altre Chiese, 
ove face vasi tale Esposizione , ad orare per 
tutto il tempo , che si tenevano chiuse le por- 
te delle Chiese medesime . Sebbene in prin- 
cipio non si fosse avuto intenzione con ciò, 
che di moltiplicare le Preci in tempo sì lut- 
tuoso , e che tanto ne abbisognava ; essendo- 
si poi veduto , che ciò eseguendosi general- 
mente , avrebbe corrisposto alle intenzioni di 
Clemente Vili, di san: me:, che istituì l’Es- 
posizione delle Quarant’ ore , perchè tanto di 
notte , che di giorno fosse adorato , e pregato 
perpetuamente Gesù Sagramemato , ed avreb- 
be 
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be ovviato al disordine già da molto tempo 
introdotto , ed insinuato in gran parte dalla ne- 
cessità , che in molte delle Chiese sudette o 
il Sagramento si riponeva , o si velava , o 
non si teneva colla prescritta decenza, onori 
vi si tratteneva, che una sola Persona, forse 
neppure ecclesiastica, più per guardia , che.per 
orare; si risolse da qualcuni di que’ primi 
Soggetti , che s 1 impiegarono in tal pio eser- 
cizio, di generalizare la stessa Funzione a po- 
co a poco in tutte le Chiese , in cui si aves- 
se l 1 Esposizione delle Quarant 1 ore : e cosi eb- 
be principio nel Novembre 1810. la Pia Unio- 
ne degli Adoratori notturni del SSrno Sagra- 
mento ; essendosi incominciata formalmente la 
prima volta tal funzione nell’ insigne Collegia- 
ta di S. Maria in Vialaia . Benedì il Signore 
la pia intenzione , e sebbene in tempi così in-, 
fausti per la Religione , di deportazione , espul- 
sione , prigonia , e spoglio degli Ecclesiastici , 
e più pii Secolari ; senza aver mai alcun di- 
sturbo, viddesi di giorno in giorno prender 
piede la Pia Unione ; finché nel 1814. al ri- 
torno del Sommo Pontefice in Roma potè giu- 
gnere al punto , che la sagra funzione si ge- 
neralizasse per tutte le notti . Onenne quindi 
tal pia Unione V approvazione dal medesimo 

S. 
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S. Padre , il quale V animò al proseguimento 
con la concessione di molte Indulgenze , e gra- 
zie particolari , che si riportano nelle Pagelle 
stampate di Aggregazione , e al fine del pre- 
sente Volume ; e volle , che le Sagre Preci , in 
cui esercitavansi gli Aggregati , venissero con 
decreto confermate dall Emo Prefetto de’ sagri 
Riti . Queste adunque , perchè restino inaltera- 
te , e possano commodamente aversi da tut- 
ti gl’ Individui dell’ Unione , si danno in oggi 
dalla medesima * previe le dovute facoltà, nel 
presente Libro alle publiche stampe, come 
segue 
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AVVERTIMENTI. 


D ai Sacerdoti Direttori dipende I* esatta esecuzione 
delle sagre Veglie . A scauzo pertanto di qualunque in- 
conveniente i RR. Sacerdoti Direttori sono pregati 

1. Di uon far cominciare la primi Veglia , se non do- 
po chiuse le Porte delle respettive Chiese , e di termina- 
re P ultima al momento dell’ apertura delle medesime ; 
onde se per caso queste si aprissero primi delP ora sta- 
bilita , lascino le Preci dove si trovano ; e detto il solo 
TeDaum si parta. Dovranno però a tale effetto 

2. Non contentarsi delP indizio delP ora indicatagli nell* 
intimo per P apertura , o termine della Veglia ; ma per 
accomodarsi a qualunque caso di variazione ; chi è di 
prima Veglia informarsi da chi custodisce la Chiesa , pri- 
ma di principiare la Veglia , a che ora si chiudano le 
porte della medesimi ; e chi è di ultima , 3 che ora si 
aprano , non affrettando mai a far chiudere , o aprire pri- 
ma , o dopo di quello vuol fare il Custode della Chiesa . 
Tale informazione dovrà prendersi ancora da chi è di 
ultima Veglia, per dare al Sottobidello nelP arrivo alla Chie- 
sa , P ora precisa , in cui debba ( quando diasi la Car- 
rozza nel ritorno ) venire a riprendere i Veglianti . 

3. Sono pregali di leggere , e far recitare tutte le Pre- 
ci posatamente , e di scompartire in guisa le ore desti- 
nate alla sua Veglia , talché nè minchi , nè avanzi tem- 
po alle dovute Preci , per quinto sia possibile . Quindi 
sebbene nella Rubrica avanti i do lici respettivi Salmi da 
recitarsi in ciascuna notte , dicasi , che si debba ominet- 
tere un tal Salmeggio , qualora la Veglia non ecceda le 
tre ore ; meglio sarà di non oinmetterlo , quante volte 
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il Direttore preveda possa avanzargli il tempo , senza pre- 
gare in comune . 

4. Di fare , che la Meditazione , quando il tempo lo » 
comporti , uon sia più breve di tre quarti di ora . 

5 . Di ricordare nelle Preci , che devono applicarsi o 
per tutti i Defonti , o per i nostri Aggregati in genere , 
o in specie , antecedentemente alla recita delle medesi- 
me , la detta applicazione da farsi . 

6. Di ricordare in fine di ogni veglia , che i Sacer- 
doti aggregali sono pregati di applicare una Messa , e i 
Secolari due Communioni P anno in suffragio degli Ag- 
gregati defonti , come si avverte nelle Pagelle di Ag- 
gregazione . 

q. Finalmente si ricorda ai RR. Direttori di non far- 
si trasportare da soverchio fervore a compiere le veglie 
sempre genuflessi , dando con ciò soggezione a chi dei 
Compagni non fosse in grado di poter fare altrettanto , e 
quindi alienarli da sì divoto esercizio . La Recita pertan- 
to dell* Officio del Santissimo Sagramento , e di ogni 
altro Salmeggio , eccetti li Salmi Penitenziali , la faran- 
no parte alP impiedi , parte sedendo a tenore della Ru- 
brica corale * 



De- 
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M E T O D' O ; 

t 0 

PER LE PRECI NOTTURNE 


' AVANTI IL 

SANTISSIMO SACRAMENTO. 


Cominceràil Direttore , vestito in lungi? con 
Cotta , e Stola , dicendo con voce intelligibile . 

In Nomine Patris, & Filii, & Spiritus 
Sancti . Amen . 

A peri Domine os nostrum ad benedicen- 
dum Nomen sanctum tuum ; munda quo- 
que cor nostrum ab omnibus vanis, perver- 
si, & alienis cògitationibus : intellectum il- 
lumina , afièctum infiamma , ut dignè , atten- 
tò , ac devote hoc sanctum exercitium per- 
agere valeamus , & exaudiri mereamur ante 
conspectum Di vinse Majestatis tuse per Chri- 
stum Dominum nostrum . 

Risponderanno i Compagni . Amen . 

Il Direttore con uno dei Compagni dirà 

V eni Creator Spiritus ; 

Mentes tuorum visita; 

Imple superna gratia,' ’■ * 
y uae Tu creasti pectora. - 
' t Ris- 
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Risponderanno sii altri , e così di strofa in strofa 
Qui uiceris Paraclitus, 

Altissimi donum Dei, 

Fons vivus, ignis , charitas,, 

Et spiritalis unctio . 

> - * Tu sepiiformis munere , 

Digitus paternae dexterae ; 

Tu rire promissum Patris 
Sermone diians guttura . 

A ccende lumen sensibus ; 

Infunde amorem ;Cordibus , r . 
Infirma nostri corporis 
f Virtute firmans perpeti . 

Hostem repellas longius , 
Pacemque dones protinqs ; p 

Ductore sic te praevio , 

Vitemus omne noxium,. 

Per te sciamus, da, Patrem, 
Noscamus atque Filium , 

Teque utriusque Spiritimi 
Credamus ornili tempore . 


Deo Patri sii gloria , 

Ejusque sdì Filio , 

Gum Spiri tu Paraclito 
Nunc ? & per omne saeculum . Amen -• 
Nel tempo pasquale in vece di questa ul- 
tima strofa si dirà, 

Deo 
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Deo Patri sit gloria, 

Et Filio , qui a mortuis 
Surrexit, ac Paracliio 
In saeculorum saecula. Amen* 
Direttore Einitte Spiritum tuum , & 
creabuntur • 

Gli altri - Et renovabis faciem terrae . 
In tempo pasquale 31 aii giunga Alleluia tan- 
to al t. che al fc; 

Direttore Oremus « 

D eus, qui corda tìdelium Sancti Spiritus 
illustratone docuisti, da nobis in eo- 
dem Spiritu recta sapere , & de ejus semper 
consolatione gaudere . 

Actiones nostras , qusesumus , Domine , a- 
spirando praeveni, & adjuvando prosequere : 
ut cuncta nostra oratio , & operatio a te sem- 
per incipiat , & per te capta limatura 

Ure igne Sancti Spiritus renes nostros, et 
cor nostrum, Domine : ut tibi casto corpore 
serviamus , & mundo corde placeamus. 

M entes nostras , quaesumus , Domine , Para- 
clitus ; qui a te procedit , illuminet , & indù- 
cat in omnem , sicut tuus promisit Filius , ve- 
ritatem. l^ui tecum vivit ,òt regnat in unitate 
ejusdtm Spiritus Sancti Deus &c. 

Cu* alui. Amen. 


AT- 
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ATTO DI ADORAZIONE. 

Quale leggerà con voce chiara , e posata- 
mente il Direttore , facendo delle picciole pau- 
se , ove sono i puntini . ' • ' ' - 


A mabilissimo, mio Gesù Sagramentato ve- 
ro Dio , e vero Domo, che io credo fer- 
mamente contenersi sotto queste specie di pa- 
ne contagiato dal sagro Ministro , siccome Voi 
avete ordinato di fare in memoria vostra ; per 
la qual verità , che Voi stesso avete insegnata^; 
e rivelata , sarei pronto a spargere ancora mil- 
le volte tutto il mio sangue, se bisognasse; 
come hanno fatto tanti santi Martiri vostri 
veri servi , che ora vi godono in paradiso ..‘..4 
in memoria dei quaranta giorni , che digiu- 
naste qui in terra nel corso della vostra san- 
tissima Vita , per prepararvi alla Passione , e 
Morte , che voleste soffrire , per redimere il 
genere umano , e delle quaranta ore , che 
staste nel sepolcro , e dei quaranta giorni , 
che poi vi tratteneste colle anime de’ Giusti , 
.prima di tornare in Cielo al vostro eterno Di- 
svili Padre , glorioso , e trionfante ; ed in me- 
moria ancora di tanti altri prodigj , e miste- 
rj , che operaste nell’ antico Testamenti per 

lì- 
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figurare questo augustissimo Divin Sagramen- 
to , che voleste istituire nell 5 ultima Cena al- 
la presenza de 1 vostri Apostoli , per restare con 
noi sino alla consumazione de’ secoli , espri- 
mendovi con quelle parole ecce vobiscum sum 
omnibus diebus usque ad consumationem scc- 

cuh eccomi prostrato avanti la vostra 

Maestà.... Vi adoro, e mi umilio innanzi a 
Voi , mio Gesù, nel più profondo abisso del 
mio niente , e dell 1 intima mia bassezza .... ; 
molto più , che mi riconosco affatto indegno , 
e mi arrossisco di comparirvi davanti , essen- 
do ripieno d’ingratitudini, e di peccati, de 1 
quali vi dimando umilmente perdono, e che 
ora detesto , ed abomino , e vorrei non aver- 
li mai commessi, e particolarmente i tali, 

e tali de’ quali più che degli altri 

me ne pento , e me ne dolgo Ab- 

biate di me pietà , caro mio Gesù per la vo- 
stra somma, ed infinita misericordia Mise- 
rere mei Deus secundum magnam misericor- 

diam tuam Propongo in avvenire di 

mai più offendervi , e di osservare la vostra 
santa legge , e di voler prima morire per 
amor vostro , che più peccare . Deh mio Dio , 
mio Redentore , avvalorate la mia fede , e 
la mia volontà, e date forza a questo mio 
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risoluto proponimento , perchè Voi sapete la 
./mia fragilità, e la mia debolezza, per cui 
senza di Voi non posso fare cosa alcuna di 

buono ma tutto spero da Voi , che 

tanto avete fatto, e patito per la mia reden- 
zione , e salute : a questo effètto ancora , e 
per ajutarmi. più facilmente , e per eccesso di 
vostra bontà , ed amore nascondendovi sotto 
queste sagre specie , sotto quest’ Ostia solen- 
nemente esposta in questo santo luogo , aspet- 
tando , e chiamandomi , che io venissi a Voi 

Eccomi dunque , mio amorosissimo Gesù , co- 
me la Maddalena a vostri piedi : fate , che io 
ancora li bagni di lagrime per il pentimento ; 
e Voi consolatemi, come consolaste la mede- 
sima . Convertitemi tutto a Voi , come con- 
vertiste lei , e non mi rimandate senza frut- 
to , e senza la vostra paterna benedizione 

Spezzate il duro mio cuore , e spogliatelo di 

tutti gli affetti mondani Vele Domine . 

dele iniquilatem meam. Amplius lava me ab 
ini qui tate mea , et a peccato meo munda me 
Sciogliete una volta le catene delle mie gra- 
vissime colpe , che mi tengono oppresso , e 
lontano da Voi, e fate , che io ritorni a Voi 
per sempre , senza mai più partirmi , ed al- 
lpntanarmi dalla vostra divina grazia , che io 

umil- 
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umilmente imploro , e furò quanto posso , e 
quanto devo , per conservarla con il vostro 
divino ajuto.... Sì mio Gesù, spero in Voi, 
confido tutto in Voi , perche siete onnipoten- 
te , ed infinitamente buono , e misericordioso , 
e so , che infinitamente mi amate , e non cer- 
cate altro , die il mio bene , ed il mio van- 
taggio . Onde vi dono la mia volontà , tutti i 
miei sensi , e tutto me stesso , accio mi aju- 
tiate , e mi dirigiate nel restante di questa 
mia vita , affinché perseverando sino al pun* 
to della mia morte nell’ osservanza de’ vostri 
santi commandamenti , e nei consigli evange- 
lici , in quanto lo richiede il nno stato , pos- 
sa con verità dire con il vostro Reai Profeta 
in te Domine speravi , non confundar in ceter- 
num : in justitia tua Libera me .... 

Unisco , mio Dio , le mie deboli adora- 
zioni con quelle fervorose, che vi stanno fa- 
cendo adesso in Cielo la vostra cara Madre 
santissima, e tutti gli Angeli, e Santi del Pa- 
radiso , e tutte le Anime giuste del Mondo, 
che vi sanno amare, ed onorare più di me, 
acciò per li loro meriti vi degniate di gradir- 
le , e riceverle in compenso di tanti dispiace- 
ri , che vi ho causato finora coi miei peccati . 

Intendo ancora , mio Gesù , con questa mia 

vi- 


Digitized by Google 



xvi Preci . 

visita di adorarvi in tutti i luoghi della terra, 
dove Voi Sagramentato ve ne state meno ri- 
verito , più abbandonato, e forse ancora di- 
sprezzato. Mio Gesù , quanta ingratitudine vi 
usa la maggior parte degli uomini i Non cu- 
rano Voi , che siete il nostro sommo Bene . 
Non capiscono i vostri infiniti benefizj , e quel 
che fate continuamente per salvarli, e per ren- 
derli felici in questa vita , e nell’ altra . lo vor- 
rei potervi amare per tutti quest ingrati .... 
Desidero ardentemente di farvi conoscere , ri- 
spettare , ed amare da tutti , e se giovasse a 
questo effetto ancora d’ impiegare qualunque 
mia fatica , qualunque mio avere , e la mia 
vita medesima, tutto vorrei impegnare, e spen- 
dere volentieri ad onore , e gloria vostra . Pe- 
rò , mio Dio , gradite questo mio desiderio : e 
Vi prego intanto di convertire tutti li Peccato- 
ri , illuminare tutti gli Eretici , e Scismatici , 
e propagare la vostra santa fede anche fra i 
Gentili , ed i Turchi , e farvi conoscere dagli 
ostinati Ebrei , acciò tutti vi onorino , e vi 
servano, e non vi sia neppure uno nel Mon- 
do , che non sappia , e non confessi di essere 
Voi quel Dio, che siete , infinitamente onni- 
potente , misericordioso , e giusto , Creatore , 
e Redentor nostro , che un giorno ci avete da • 

giu- 
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giudicare , e dare ai buoni il Paradiso , ed ai 
cattivi le pene eterne dell’ Inferno . 

Vi ringrazio ancora infinitamente di tanti 
beneficj , che mi avete fatti , e mi fate di con- 
tinuo sì generali , che particolari .. . . ma par- 
ticolarmente , perchè mi avete fatto nascere nel 
grembo della vostra santa Chiesa, e perchè 
finora per la vostra bontà , e misericordia mi 
avete tollerato , ed aspettato a penitenza, e noti 
mi avete precipitato nell’ Inferno, come meri- 
tavo per castigo de’ miei peccati, anzi mi ave- 
te fatto sì bella grazia di chiamarmi qui a vi- 
sitarvi , ed adorarvi in questo sagro luogo . 

Maria santissima , Madre di Dio , e Madre 
mia, Voi dopo Gesù ; siete tutta la mia spe- 
ranza^ la mia consolazione. ... a Voi ricop- 
ro .... ,' e giacché siete tanto potente eonf il 
vostro divin Figlio , e siete la speciale Avvo- 
cata mia, e di tutti i miseri peccatori, aju- 
tatemi , ed assistetemi sempre , ma in modo 
speciale in questa santa orazione, che io sono 
per fare ; ed intercedetemi quelle grazie , che 
io sono per chiedere al vostro divin Figlio , 
purché siano di utile, e vantaggio per l’ani- 
ma mia , e per 1’ anima di tutti quelli , per 
I quali io le domando. 

Angioli, Santi del Paradiso, Angiolo huq 

*• 3 Cu- 
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Custode , Santi Apostoli Pietro , e Paolo , © 
tutti Voi Santi miei Avvocati, e Protei lori, 
a Voi mi raccomando ancora ; intercedei e per 
me, ed aiutatemi a far bene questa santa ora-i 
zione , che io sono per fare avanti Gesù Sa- 
grameli tato . 

Proseguirà il Direttore. 

S ancta Maria succurre miseris , juva pusil- 
lanimes , refove flebiles , ora prò populo , 
interveni prò Clero , intercede prò devoto fae* 
mineo sexu , sentiant omnes tuum juvamen 
quicumque celebrant tuam sanctam comme- 
morationem . 

Quindi dirà : < . 

K li , & Archangeli , 

yrie eleison. ;!j orate prò nobis . * 

Risponderanno gli altri Sancte Abel, ora. 

Kyrie eleison. . Qmnis Chorus justo- 
Cfiriste eleison. rum, orate. 

Gli altri Christe S ancte Abraham , ora. 

eleison. Sancte Joannes Bapti- 

JCyrie eleison. sta, ora. 

ì)c. Kyrie eleison. Sancte Joseph, ora. 

Sancta Maria,: Omnes sancti Patriar- 

Jfc. Ora prò nobis. chae, & Prophetse, 
Qmnes Sancii Ange- orate prò nobis. 

~ r, $an- 

Digitized by Google 


Preci •' xix 

Sancte Petrc , - ora. iS ancte Augustine, ora. 
Sancte Paule , ora. Omnes sancii Pontifl- 
Sancte Andrea , ora. ces , & Confessores , 
Sancte Joannes , ora. orate. 

Omnes sancti Apostoli Sancte Benedicte , ora. 

& Evangelista, orate. Sancte Francisce, ora. 
Omnes sancti Discipuli O mnes sancti Monachi 
Domini , orate . & Eremitse , orate. 

Omnes sancti Innocen- Sancta Maria Magdale- 
tes , orate . na , ora. 

S ancte Stephane , ora. Sancta Lucia, ora. 
S pinete Laurenti , ora. Otaines sanctae Virgi- 
Omnes sancti Marty- nes,& Viduae, orate. 

, res , ; orate. O mnes Sancti , & San- 

S ancte Silvester , ora. 1 ctae Dei , 

Sancte Gregori ? ora. I Intercedile prò nobis. 

Direttore >7. Laetamini in Domino , & e- 
xultate Justi. 

Gli altri R:. Et gloriamini omnes recti £orde. 
Nel tempo pasquale si aggiunga Alleluja si 
al X^. , che al R:. 

Direttore . Orèmus . 

C oncede, nos famulos tuos , quaesumus , Do- 
mine Deus , perpetua mentis , & corpo- 
ris sanitate gaudere , & gloriosa Beat* Mari* 
semper Virginis intercessione a praesenti libe- 
rari tristitia , & seterna perfrui laetitia . 

J Pro- 
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Protege , Domine, populum tuum , & Apo- 
stolorum tuorum Petri, & Pauli, & aliorum 
Apostolorum patrocinio contidentem perpetua, 
defensione conserva. 

Omnes Sancti tui , quaesumus , Domine , nos 
ubique adjuvent , ut duin eorum merita re- 
colimus , patrocinia sentiamus : A pacem tuarn) 
nostris concede temporibus , & ab Ecclesia tua 
cunctam repelle nequitiam : iter , actus , & vó-, 
luntates nostras, & omnium famulorum tuo- 
rum in salutis tuae prosperitate dispone, be- 
nefactoribus nostris Sempiterna bona retribue, 
& omnibus fìdelibus defunctis requiem aeter- 
nam concede. Per Christum Dominum no- 
strum . 

Gli altri Amen . 



Quia- 
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- Quindi si reciterà il Maturino , e Laudi 
, DEL SANTISSIMO SACRAMENTO 
. ■ come segue 

« 

Dirà ognuno segretamente il Pater noster&c. 
r Ave Maria &c. , e il Credo come appresso 
Credo in Deum, Patrem omnipotentem, Cre- 
atorem Coeli , & Terree : & in Jesum Christum 
Filiuin ejus unicum , Dominum nostrum : qui 
conceptus est de Spiritu Sancto , natus ex Ma- 
ria Virgine, passus sub Pontio Pilato , crucifi- 
xus , mortuus, & sepultus : descendit ad infe- 
ro* : tenia die resurrexit a mortuis : ascendit 
ad Coelos , sedet ad dexteram Dei Patris Omni- 
potentis : inde venturus est judicare vivos , óc 
mortuos . Credo in Spintum Sanctum , sanctam 
Ecclesiam catholicarn ; Sanctorum communio- 
nem , remissionem peccatorum , Carnis resur- 
rectionem , vitam eeternam . Amen . . 
Direttore V. Domine labia mea aperies. 

Gii altri Et os meum annunciaci laudem 
tnam . 

DirettoieV JDeus in adjutorium meum intende. 
Gli altri ^.Domine ad adjuvandum me festina. 
Tutti insieme Gloria Patri , & Filio ,& Spirimi 
Sancto v sicut erat in principio , & nunc , & 

sem- 
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semper , & in saecula saeculorum . Amen , 
Alleluia, 

Dalla notte del Sabato avanti la Settuagesima 
fino a tutta la notte del Mercoledì Suino in 
luogo di Alleluja si dirà Laus tibi Domine Rex 
aeternae gloriae. 

Direttore, Invitatorio. Christum Regera 
adoremus dominantem gentibns : qui se man- 
ducantibus dat spiritus pinguedinem . 

Gli altri replicheranno lo stesso: avvertendo, 
che nel tempo pasquale tanto il Direttore, che 
gli altri devono in fine aggiungervi Alleluja. 


Direttore . 

V enite , exultémus 
Domino , jubile- 
mus Deo salutari no- 
stro : praeoccupémus fa 
ciem ejus in confessió- 
ne , & in psalmis j ubile 
mus ei. 

Gli altri Christum Re 
gem adorémus domi- 
nàntem genti bus : qui 
se manducàntibus dat 
spiritus pinguedinem . 
Avvertendo di sem 
pre aggiungere A lleluja 


in tutte queste repliche 
nel tempo pasquale. 
Direttore . Quoniam 
Deus ,magnus Domi- 
nus, & Rex magnus su- 
per omnes deos : quó- 
niam non repellet Do- 
minus plebem suam , 
quia in manu ejus .sunt 
omnes tìnes terrai, A 
altitudines móntium 
ipse còfnspick. 

Gli altri . Qaiì se man- 
ti ucàntibus dat spiritus 
pinguedinem .• • 

Di- 
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Direttore . Quoniam 
ipsius est mare, &ipse 
lecit ìllud , & arida in 
fundaverunt inanus e- 
jus: venite, adorémus, 
& procidàmus.ante De- 
um ; ploremus corain 
Domino, qui fecit nos, 
quia ipse est Dominus 
Deus nQster ; nos au- 
tem pópulus ejus , & 
oves pàscuae ejus. 

Gii altri * Christum 
Regem adorémus domi- 
nantem gentibus: qui 
se manducantibus dat 
spiritus pinguedinem . 

Direttore. Hodie si 
vocem ejus audiéritis, 
nolite obduràre corda 
vestra , sicut in exa- 
cerbatióne secundum 
diem tentatiónis in de- 
sérto : ubi tentaverunt 
me patres vestri , pro- 
bavérunt, & viderunt 
òpera mea. 


Sagrameli to . xxiii 

Gh altri. Qui se man 1 
ducantibus dat spiritus 
pinguedinem . 

Direttore . Duadragin- 
ta annis próximus fui 
generatióni buie , & di- 
xi, semper hi errant 
corde : ipsi vero non co- 
gnovérunt vias meas, 
quibus juravi in ira 
mea , si introibunt in 
requiem meara - , . 

Gii altri . Christum 
Regem adorémus domi- 
nali tem gentibus : qui 
se manducantibus dat 
spiritus pinguédinem . 

Direttore . Giória Pa- 
tri, & Filio : & Spirimi 
sancto : sicut erat in 
principio , & nune , & 
semper, & in saecula ssé' 
culorum . Amen . 

Gli altri. Dui se man- 
ducantibus dat spiritus 
pinguedinem . 

Direttore. Christum 
Re- 
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Regem adorémus domi- 
nantem gentibus : 

Gli altri. Q ui se man- 
ducantibus dat spiritus 
pinguedinem . 

INNO. 
Principierà il Diret- 
tore con uno dei Com- 
pagni , dicendo la pri- 
ma strofa, e gli altri 
due diranno la secon- 
da , e così vicendevol- 
mente . » 

S acris solemniis jun- 
cta sint gàudia ; 
Et ex praecórdiis sonent 
praeconia: 

Recédant vetera , nova 
sint omnia , 

Corda , voces , & 
òpera . 

Noctis recólitur eoe 
na novissima, 

Qua Christys. créditur , 
agnum & azyma 
Dedisse fratribus jux- 
ta legitima , 


Priscis indui taPà- 
tnbus . 

Piost agnum typicum , 
expletis epulis , 
Corpus Dommicum da- 
tum ckscipulis , 

Sic totum omnibus', 
quod totum singulis 
Ejus fatemur mà- 
nibus . 

Dedit fragilibus Cor- 
poris ferculum , 
Dedit & tristibus San- 
guinis poculum , 
Dicens : Accipite , quod 
trado , vasculum , 
Omnes ex eo bi- 
bite,. . . 

Sic sacrifici um istud 
instituit , 

Cujusofficium commit- 
ti voluit 

Solis Presbyteris , qui- 
bus sic congruit. 

Ut sumant , & dent 
caeteris.. 

Panis angebeus tìt pa- 

nis 
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panis hominum ; 
Dat panis ccelicus tigu- 
ris terminum* ( 

0 res mirabilis! man- 
diicat Dominimi 

Pàuper, servus , & 
humilis. 

T e trina Deitas , una 
que póscimus : 

Sic nos tu visita , sicut 
te cólimus : 

Per tuas sémitas due 
nos , quo téndimus , 
Ad lucem , quam 
inhàbitas.Amen. 
NOTTURNO I. 

Il Direttore . Antifona 
Fructum salutiferum 
gustanduin deditDomi- 
nus m ortis su» tem- 
pore . * : 

1 Salmi , che seguono, 
Come anche le Antifo- 
ne si reciteranno a vi- 
cenda verso per verso, 
il primo dal Direttore 
Con uno dei Compagni 


ed il secondo dagli al- 
tri due Compagni : cioc- 
che si osserverà in qua- 
lunque altro salmeggio* 
Si noti, che nel tem- 
po pasquale nel fine di 
tutte le Antifone dovrà 
aggiungersi A Heluja 
nei Notturni non si 
diranno le Antifone po- 
ste fra ,i Salmi , ma so- 
lo la prima , quale si do- 
vrà ripetere in fine dei 
tre Salmi di ogni Not- 
turno. 

Salmo 1. 

T> eàtus vir , qui non 
_L) àbiit in consilio 
impiórum, & in via pec- 
catórum non stetit ,* & 
in cathedra pestilenti» 
non sedit . 

$ ed in lege Domini vq- 
lùntas ejus,* & in lege 
ejus meditàbitui* die, ac 
nocte . 

|K t . erit . tamquam ; li- 
a gnum , 
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gnum, quoti plarttatum 
est secus decursus aqua 
rum , * quod fructuin 
suum dabu in tèmpo- 
re suo . 

Et fólium ejus non dé- 
fluet ; * & ómnia quae- 
cumque faciet , prospe- 
rabuntur. 

N on sic impii, non sic:* 
sed tamquam pulvis , 
quem prójicit ventus a 
fàcie terrae. 

Ideo non resiirgent im- 
pii in judicio: * neque 
peccatores in concilio 
justórum . 

^uóniam novit Domi- 
nus viam justórum : *& 
iter impiorum peribit . 
Gloria Patri &c. 
Sicuterat &c. 

Ant. Fructum salutife- 
rum gustàndurn dedit 
Dominus mortis suae 
tèmpore . 

Ant. Afructu frumen* 


Fajvraraemo 

ti , & vini multiplicati 
tidéles in pace Christi 
requiéscunt . 

Salmo 4. 

C um invocarem ex- 
audivit me Deus 
justitiae meae:*in tri- 
bulatiòne dilatasti mihi. 
iVTiserére mei, * & exàu* 
di oratiónem meam . 
Filii hominum usque- 
quò gravi corde ? * ut 
quid diligitisvanitatem, 
& quaeritis mendàcium? 
fit scitóte,quóniam mi- 
rilicavit Dominus San- 
ctum suum: ^Dominus 
exàudiet me , cum cla- 
mavero ad eum . 
ìrascimini , & nolite 
peccare : * quae dicitis 
in córdibus vestris , in 
cubilibus vestris com- 
pungi mini . 

5 acriticate sacrificium 
justitiae, & sperate in 
Domino . * Multi di- 
cunt , 
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cunt : quis osténdit no- iràvi in te . * Dixi Do- 
bis bona ? m 'mino : Deus meus es 
Signàtumest super nos tu , quóniam bonórum 
lumen vultus tui Domi- meórum non eges. 
ne: * dedisti laetitiam Sanctisjquisuntinter- 
in corde meo. ra ejus , * mirificàvit 

A fructu fruménti, vi- omnes voluntates meas 
ni, Ótólei sui,* mul- in eis . 
tiplicàti sunt . IVI ultiplicatae sunt infir- 

I n pace in idipsum*dor- mitàtes eórum : *posteà 
miam , & requiescam . accelera vérunt . 

0 uóniam tu Domine N on congregabo con- 
singulariter in spe * venticula eórum de san- 
constituisti me . guinibus : * nec memor 

Gloria Patri &c. ero nóminum eórum 
Ant. A fructu frumén- per làbia mea . 
ti , & vini multiplicati (L) ominus pars haeredi- 
fidéles in pace Christi tàtis mese , & càlicis 
requiéscunt . mei : * tu es, qui resti- 

Ant. Communióne cà- tues haereditatem meam 
licis , quo Deus ipse su- .mihi . 
mitur , non vitulórum Funes cecidérunt mihi 
sànguine congregàvit in praeclàris : * etenim 
nos Dominus .! l haeréditasmea preclara 
Salmo 15. L-ujàv est mihi. 

C onserva me Domi- Benedicam Dominum , 
ne, quòniam spe-j qui tribuit mihi intel- 
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Icctum : * instìper & us- 
que ad noctem incre- 
puérunt me renes mei . 
Providebam Dominimi 
in conspectu meo sem- 
per :*quóniam a dextris 
est mihi , ne commó- 
vear . 

Propter hoc laetatum 
est cor frieum , & exul- 
tavit lingua mea ; * in- 
super & caro mea re- 
quiéscet in spe . 
Duóniam non derelin- 
ques animam meam in 
inferno: * nec dabis 
Sanctum tuum vidére 
eorruptiónem . 

Notas mihi feristi vias 
vitae , adimplébis me lae 
titia cum vultu tuo:* 
delectatiónes in dexte- 
ra tua usque in tinem . 
Gloria Patii &c. 

Ant. Communióne cà 
licis , quo Deus ipse su - 
mitur , non vitulòrum 


Sagramento ; 

sanguine , congregavi! 
nos Dominus. 
(Direttore . ÌI * Panem 
Coeli dedit eis Alleluja. 
|Cii altri . ft.Panern An- 
gelórum manducavi! 
homo Alleluja. 

Dalla notte del Sabato 
avanti la Settuagesima 
tino a tutta la notte del 
Mercoledì santo si tac- 
ciono i suddetti Alle- 
luja > come in qualun- 
que altro luogo, o preci 
si ritrovano . 

; Direttore . P ater noster 
Putti qui recitino segre* 
tamente il Pater noster. 
Direttore < Et ne nos in- 
ducas in tentatiónem. 
Gii altri .Sed libera nos 
a malo. 

(Quindi il Direttore re* 
citerà P Assoluzione . 
Exàudi Domine fesu 
Christe preces servo- 
rum tuorum , & mise- 

re- 
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rere nobis , qui cum Pa i ébrius est. Numquid do- 
tte , òl Spiritu Sancto mosnonhabétisadmaiv 
vivis , & regnas in sae ducàndum , & bibén- 
eula saeculorum . d,um ? Aut Ecclesiali 
Gli altri Amen. Dei contemnitis,& coli- 
li iio dei Secolari . J ube funditis eos, qui non ha- 
Domne benedicere . bent ? Quid dicam vo- 
Drrettore. Benedizione, bis ? Laudo vos ? In hoc 
Benedictione perpetua non laudo. Tu autem 
benedicat nos Pater ae- Domine &c. 
ternus • -Gli altri . Deo gratias y 

Gli altri Amen, e poi seguiranno a re* 
li Secolare, che avr citare il seguente ; , 
detto J ube Domne &c. bfc. Immolahit hcedum 
leggerà la seguente multitiido filiorum 1- 
Lezione I. srael ad vésperam Pa- 

De Epistola prima B. schae:* Et edent car- 
Pauli Apostoli ad Co- nes,& azymos panes. 
rinthios . Cap. 11 II Secolare, che ha let- 

G onveniéntibus vo- to la lezione , dirà il se- 
bis in unum , jam piente if. Pascha no- 
non est Dominicam eoe- strum immolàtus est 
nam manducare . Unus- Ghristus : itaque epulé- 
quisque enim suam eoe- mar in àzymis since- 
nam praesumit ad man ritàtis , & veritatis . 
ducàndum. Et àlius qui- Gli altri .Et edent car- 
demésurit, àlius àutemUnes , & azymos panes . 

Nei 
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Nel • tempo pasquale 
nel fine del , e repli- 
ca della sua ultima par- 
te si aggiunga A lleluja. 

Questo metodo di re- 
citare le lezioni si terrà 
in tutti gli altri Nottur- 
ni , anche nell’ Officio 
de’Morti;osservando di 
aggiunger sempre T Al- 
* leluja,come si è detto , 
nei , solo però in 
quest’ Officio del Sagra- 
mento . 

Le tre Lezioni di ogni 
Notturno si leggeranno 
dal medesimo Secolare 
tanto in quest’ Officio , 
che in quello de’ Morti , 
e siccome nel terzo Not- 
turno di quest’ Officio 
la prima Lezione è pre- 
ceduta da una parte di 
Vangelo , il solo detto 
Vangelo lo leggerà il 
Direttore , proseguendo 


omino , quod & 
tràdidi vòbis , quóniam 
Dominus Jesus, in qua 
nocte tradebàtur , accé- 
pit panem , & gràtias 
agens fregit , & dixit; 
Accipite, òl manducate: 
Hoc est corpus meum , 
quod prò vobis tradé- 
tur ; hoc fàcile in meam 
commemorationem. Si- 
militer & càlicem ,post- 
quam ccenàvit , dicens : 
Hic calix novum testa- 
méntum est in meo sàn- 
guine . Hoc fàcite quo- 
tili Secolare le Tre Le- |tiescumque bibétis , in 
zioni seguenti • me- 


Lezione IL 

Secolare . Jube Domne 
benedicere . 

Direttore . Benedizione 
Unigenitus Dei Filius 
nos benedicere , & adju- 
vare dignétur. 

Gli altri , Amen . 
Secolare . 
go enim accépi a 


E 


Li. 
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meam commemoratio- 
nem . Ouotiescumque 
enim manducabitis pa- 
nem hunc , & calicem 
bibétis , mortem Domi 
ni annuntiàbitis , donec 
véniat. Tu autem Do- 
mine miserere nobis , 
lìn alni. Deo gratias 
Comedetis carnes . 
& satu t abi mini pani- 
bus : * Is»e est pa- 
nis ,quem dedit vobis 
Dominus ad vescen- 
dum . 

li de colare V. Non Móy- 
ses dedit vobis panem 
de coelo, sed Pater meus 
dat vobis panem de cce- 
lo verum . 

Gii altri . Iste est pa* 
nis , quem dedit vobis 
Dominus ad vescén- 
dum . 

Lezione III. 
Secolare . J ube domne 
benedicere . 


Direttore . Benedizione 
Spiritus Sanctigratia il- 
luminet sensus , & cor- 
da nostra. 

Gli altri 1&. Amen . 
Secolare . 

I taque quicumque 
manducaverit pa- 
nem hunc , vel biberit 
càlicem Domini indi- 
gnò, reus erit córporis, 
& sànguinis Domini • 
Probet autem seipsum 
homo ; & sic de pane il- 
io edat , & de càlice bi- 
bat.Qui enim mandu- 
cat , & bibit indignò , 
judicium sibi manducat 
& bibit, non dijudicans 
Corpus Domini. Ideo 
inter vos multi infirmi, 
& imbecilles , & dór- 
miunt multi • Quod si 
nosmetipsos dijudicaré- 
mus , non utique judi- 
carémur . Dum judica- 
mur autem , a Domino 

cór- 
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córripimur, ut non cum 
hoc mundo damnémur. 
Tu autena &c. 

Gii altri . Deo gratias . 

Respéxit Elias ad ca- 
put suum subcineri- 
cium panem: qui èiir- 
gens comédit ,& bibit:* 
Et ambula vi t in fortitu- 
dine cibi illius usque ad 
montem Dei . 

Il Secolare V. Si quis 

manducàverit ex hoc 
pane vivet in aeternum 
Gli altri . Et ambula vit 
in fortitudine cibi il- 

i ; 

lius ustfué ad montem 
Dei . 

Il Secolare. Gloria Pa- 
tii , & Filio , & Spiritili 
Sancto . 

Gli altri. Et ambulavi t 
in fortitudine cibi illius 
usque ad montem Dei j* 
;f NOTTURNO IL 
Direttore. Ant. Memor 
sit- Domiqps sacrifici^ 


nostri » & holocaustum 
nostrum pingue fiat . 
Salmo 19. 

E xaudiat te Domi- 
nus in die tnbu- 
latiònis: * prótegat te 
nomen Dei jatob . 

M ittat tibi auxilium de 
sancto :*<$ i de Sion tuear 
tur te . 

Memor sit omnis sacri- 
ficii tui : * & holocau- 
stum tuum pingue fiat. 
Tribuattibi seciindum 
cor tuum: * & ornile 
consilium tuum confir- 
met . 

Laetabimur in salutari 
tuo: * & in nòmine Dei 
nostri magniti cabimur. 
I mpleat Doijiinus o- 
mnes petitiónes tuas :* 
nunc cognovi, quoniam 
salvum fecit Dominus 
Cliristunv suum . 

E xaudiet illum de cae- 
lo sancto suo; * in po- 

ten- 
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tentàtibus salus dexte*| ibi mè collocavi . 
rae ejus. Super aquam refectio- 

Hi in curribus , & hi in nis educàvit me: *àni-; 
equis: * nos autem in mam meam convértit; 
nomine Domini Dei Deduxil me super sé- 
nostri invocàbimus . mitas justitiae , * pro- 
Ipsi obligàtisunt,&ce- pter nomen suum . 
cidérunt: * nos autem N am , & siambulàvero 
surréximus,&eréctisu- in mèdio umbrse mor- 
mus . tis , non timébo mala : * 

Domine salvum fac re* quóniam tu mecum es . 
gem , * & exàudi nos in , Y irga tua, & bàculus 
die,quainvocavérimus tuus* ipsa me conso- 
te - lata sunt . 

Gloria Patri &c. Paràsti in conspectu 
Ant. Memor sit Domi- meo mensa , * advérsùs 
nus sacrificii nostri , & eos , qui trìbulant me « 
holocàustum nostrum Impinguasti in óleoca- 
pingue fiat. . put meum:* & calix 

Ant. . Paràtur nobis meus inébrians quam 
mensa Domini adver- praeclàrus est. 
susomnes, qui tribù- Ht misericòrdia tua su b- 
lant nos. n ; ; sequétur me * omni- 

o. : : Salmo 22.; bus diebus vitae mese. 

D ominus regit me, £t ut inhabitem in do- 
& nihil mihi dee- mo Domini , * in longi- 
ritt * in loco pascuee tudinem diérum . 
t; b Gip-* 
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G loria Patri, & Filio &c. 
Sicuterat &c. 

Ani. ' . Paratur nobis 
mensa Domini adver- 
sus omnes , qui tribù- 
lant nos . 

Ani. In voce exultatió- 
nis résonent epulàntes 
in mensa Domini . 
Salmo 41- 

2 uemàdmodum de 
siderat cervus ad 
es aquàrum : * ita 
desiderat anima mea ad 
te Deus . 

Sitivit anima mea ad 
Deum fortem vivum : * 
quando véniam , & ap 
parébo ante faciem Dei? 
F uerunt mihi làcrymae 
meae panes die , ac no- 
cte : * dum dicitur mihi 
quotidie:Ubi est Deus 
tuus ? . ti • 

Haec recorddtus sum, 
& effiidi in me animam 
meam :*quóniam trans- 
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ibo in locum taberna- 
culi admiràbilis usque 
ad domum Dei. t t 
i n voce exultationis, & 
confessiónis , * sonus 
epulantis. . ■ . >: 
D uare tristi» es anima 
mea ? * et quare contur- 
bas me ? 

5 pera in Deo, quóniam 
adirne contitébor illi:* 
salutàre vultus mei , & 
Deus meus. . . 

A d meipsum anima 
mea conturbata est : * 
proptérea memòr. ero 
tui de terra Jordànis , & 
Hermóniim a monte 
mòdico . . 

/ : * 4 

A byssusabyssum invo- 
cat , * in voce cataractà- 
j rum tuarum . 

: Omnia excélsatua, & 
fluctus tui * super me 
iransiérunt . :i 
[n die mandàvit Dd? 
miuus misericórdiam 
suam 
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suam : * & nocte canti- iilos ex adipe fruménti, 
cum ejus . alleluja * 

Apud me oratioDeo vi- Gii altri. ìjz. Et depe- 
tse mese , * dicam Deo : tra melle saturàvit eos, 
Suscéptor meus es . alleluja . 

U uare oblitus es mei ? * Direttore . Pater noster 
& quare contristàtus in- l utti: segretamente il 
cèdo, dum affligit me Pater noster. 
inimicus ? . Direttore . Et ne nosin- 

Dum confringunturos- ducas in tentationem . 
sa mea , * exprobravé- Gli altri . Sed libera nos 
runt mihi, qui tribù- a malo, 
lant me inimici mei . Direttóre . Assoluzione 
Dum dicunt mihi per Ipsius pietas , & mise- 
s'mgulos dies: Ubi est ricordia nos àdjuvet, 
Deus tuus ? * Q uare tri- qui cum Patre , & Spi- 
stis es anima mea ? Et ritu sancto vivit & re- 
quare conturbas me ? gnat in saecula saecu- 
Sperain Deo,quòniam lorum. 
adhuc conlitébor tlli: * Gli altri . R. Amen, 
salittàre vuitus mei , & Un Secolare . J ube do- 
Deus meus . mne benedicere . 

Gloria Patri &c. Direttore • Benedizione 
Ant. In voce exultatió- Deus Pater omnipotens 
nis résonent epulàntes sit nobis propitius , & 
in mensa Domini . clemens . 

Direttore, Cibàvit Gli altri. Amen. 

Il 
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Il Secolare . Lezione L tióne in ara crucis ho- 
Per la notte della stiam óbtulitDeo Patri: 
DOMENICA Sanguinem suum fudit 
Sermo S. Thomae Aqui- prétium simul & lava- 
nàtis . Nell’ Opusc. 57. crumrutredémptiami- 

I mménsa divinae lar- seràbili servitute,apec- 
gitàtis beneficia , càtis òmnibus munda- 
exhibita pópulo Chri- rémur . Ut autem tan- 
stiàno,inaestimabilemei | ti beneticii jugis in no- 
cónferunt dignitàtem . bis manéret memoria , 
Neque enim est, aut fuit Corpus suum in cibum, 
aliquando tam grandis & Sanguinem suum in 
nàtio , quae hàbeat deos potum , sub specie pa- 
appropinquàntes sibi , nis , & vini suméndum, 
sicut adest nobisDeus fidélibus dereliquit. Tu 
noster . Unigénitus si- autem &c. 
quidem Dei Fdius , suae Oli altri . Deo gratias . 
Divinitàtis volens nos Coenàntibus illis ac- 
esse participes,naturam cépit Jesus panem , & 
nostram assumpsit, ut benedixit , ac fregit , dé- 
hómines deos faceret , ditque discipulis suis,& 
factus homo. Et hoc in- ait : * Accipite , & co* 
super, quod de nostro médite : Hoc est cor- 
assumpsit , totum nobis pus memm . 
cóntulit . ad salutem J 11 Secolare Si. Dixérunt 
Corpus namque suum viri tabe maculi mei : 
prò nostra reconcilia-] Quis det de carnibus 
- . • ejus. 
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ejus , ut saturémur ? stantialiter con ver tua- 
Gli altri . Accipite , & tur ; ideóque Christus 
comédite : Hoc est sor- Deus , & homo perfe- 

£ us meum . ctus sub mòdici panis. 

Secolare . J ube Do- & vini specie continé- 
mne benedicere. tur.Manducàtur itaque 

Direttore. Benedizione, a fidélibus, sed minime 
C hristus perpetua det laceràtur : quinimo , di- 
nobis gaudia vita. viso Sacraménto, sub 

Gli altri. J£. Amen, qual ibet di visiónis par- 
li Secolare. Lezione II. ticula integer persevé- 

C | pretiósum , & ad- rat . Accidéntia autem 
s miràndum cónvi- sine subjecto in eodem 
vium , saluti ferum , & subsistunt, ut fides lo- 
omni suavitàte replé- cum hàbeat , dum vi- 
tum ] Quid enim hoc sibile invisibiliter su* 
convivio pretiósius efr- mitur aliena specie oc- 
se potest ? In quo non cultatum : & sensus a 
carnes vitulórum,&hir* deceptióne reddantur 
córum,ut olimin lege, immunes , qui de acci- 
sed nobis Christus su- déntibus. judicant sibi 
méndus propónitur ve- notis . Tu autem &c. 
rus Deus . Quid hoc Gli altri . ’Dteo gratias * 
Sacramento mirabilius? &. Accépit Jesus ca- 
lli ipso namque panis & licem , postquam ccenà- 
vinum in Christi Cor- vit,dicens: Hic calix 
pus , & Sanguinerà sub- novum testaméntum 

est 
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est in meo sànguine . * 
Hoc Tàcite in meam 
commemórationem . 

Il Secolare . Memoria 
memor ero , & tabéscet 
in me ànima mea. 

Gli altri . Hoc fàcite in 
meam commemoratió- 
nem . 

Il Secolare . ] ube Do- 
nane benedicere . 
Direttore. Benedizione, 
lgnem sui amoris ac- 
céndat Deus in córdi- 
bus nostris. 

Gli alti i. Amen. 

Il Secolare. Lezione III. 

N ullum etiamSacra- 
méntum est isto 
salubrius;quo purgàn- 
tur peccàta , virtutes 
augéntur , & mens 0- 
mniunfi • spirituàlium 
charismatum abundàn- 
tia impinguàtur . Olfer- 
tur in Ecclesia prò vi- 
visi mórtuis: ut ómnh 

rf 

k. ..J 


Sagramento . 

bus prosit, quod est prò 
salute omnium institu- 
tum . Suavitàtem deni- 
que hujus Sacramenti 
nullus exprimere suf- 
ficit, per quod spirituà- 
lis dulcédo in suo fon- 
te gustàtur : & recólitur 
memoria illius, quam 
in sua passióne Chri- 
stus monstràvit , exceh 
lentissima charitàtis . 
Unde ut àrctius hujus 
charitàtis immensitas 
iidelium cordibus infì- 
gerétur , in ultima cce- 
na , quando Pascha cum 
discipulis celebràto , 
transiturus erat de hoc 
mundo ad Patrem , hoc 
Sacraméntum institùit, 
tamquam passiónis suse 
memoriale perenne , fì- 
guràrum veterum im- 
pletivum, miraculórum 
ab ipsa faetórum mà- 
ximumr&de sua con- 
tri 
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tristàtis abséntia sola- 
tium singulàre reliquit. 
Tu autem &c 
Gli altri., Dep gratias , 
Ego sum panis vi- 
tae : patres vestri man 
ducaverunt manna in 
deserto, & mórtui suni. 
* Hic est panis de coe- 
lo descéndens , ut si 
quis ex ipso manducet. 
non moriàtur . 

B Secolare. Ego sum 
panis vivus , qui de coe- 

10 descéndi, si quis man 
ducaverit ex hoc pane, 
vivet in aeternum . 

Gli altri . Hic est pa- 
nis de caelo descendens, 
ut si quis ex ipso man- 
ducet , non moriàtur . 

11 Secolare . Gloria Fa- 

rri , & Filio , & Spirimi 
Sancto ; - i ; . 

Gli altri J Jdic est panis 
de copio descéndens, ut 
si quis ex , ipso man- 


ducet, non moriàtur f 
Per la notte del 
LUNEDI’. ; 
De Sermone sanctiTho- 
mae Aquinatis. * 

Nel medesimo ; Opusc. 

G ónvenit ftaque de- 
votióni fidélium, 
solémniter reqólere inr 
stitutióném tam saluti- 
feri , tàmque mirabilia 
Sacraménti: ut ineffà- 
bilem modum divinse 
prseséntiae in Sacramén- 
to visibili venerémur: 
& laudéturDei potèn- 
za , quee in Sacramen- 
to eódem tot mirabilia 
operàtur : . nec non & 
de tam salujbri , tamque 
sùavi beneficio exsol- 
vàntur Deo gratiàrum 
Jébitae actióqes * „ Ve- 
runi , etsi in die Ccen$ 
quando Sacraméntum 
praedictum nóscitur in- 
stitutum, inter Missà- 

rum 


i 
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rum solémnia de insti 
tutióne ipsius speciàlis 
mentio habeàtur, totum 
tamen residuum ejus- 
dem diei ottici um ad 
Christi passionerei per 
tinet, circa cujus ve- 
neratiónem Ecclesia il- 
io tempore occupàtur. 
iTu autem &c. 

Gli altri. Deo gratias. 

Coenàntibus illis ac 
Cépit Jesus panem , & 
benedìxit , ac fregit , dé- 
ditque discipulis suis , & 
ait: * Accipite, & co 
inèdite : Hoc est corpus 
meum . 

Il Secolare V. Dixérunt 
viri tabernàculi mei: 
Quis det' de carmbus 
ejus , ut saturémur ? 
Gli altri . Accipite^ A 
comèdi te : Hoc est cor-j 
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us meum 
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Secolare . J ube ’ Do-? 
mne benedicere . $u ; 


f* r 

y •- i .* I 


| Direttore . Benedizione. 
*-Gbristus perpetua det 
nobis gaudia vitae . 

Gli altri . fi. Amen . 

Il Secolare Lezione IL 

O t autem integro ce- 
lebritàtis officio in- 
stitutiónem tanti Sacra- 
ménti recóleret plebs 
fìdélium,Romànus Pón- 
tifex Urbanus quartus, 
huj us Sacraménti devo- 
tióne aflféctus , piè stà- 
tuit , prefatae institutió- 
nis inemóriam prima 
quinta Feria post Octa- 
vam Pentecostes a cun- 
ctis fidelibus celebràri : 
ut, qui per totum an-, 
ni circulum hoc Sacra- 
ménto utimur ad salii- 
tem, ejusinstittttiénera» 
ilio tèmpore speciàliter 
recolamus, quo Spiritus 
sanctus corda djscipitfós 
rum edócuit ad plenè 
cognoscéjida hujus piy- 
steria 


Digitized by Google 


Offizto del SS. Sagramene»; 17 

steria Sacraménti . Naml [Il Secolare. Lezione III. 
& in eódem tèmpore [FT t autem praedicta 
coepit hocSacraméntum | U quintaFeria,ót per 
a fìdélibus frequentàri . Octavas sequentes,ejus 
Tu autem Domine mi- |salutàris institutiónis 
serere nobis ; • j honorifìcéntius agàtur 

Gli altri. Deo gratias. memòria, & solémnitas 
Accépit Jesus cà- de hoc celebrior habeà- 
licem , postquam coena- tur , loco distributiò- 
vit , dicens : Hic calix num materiàlium , quae 
novum testaméntum in Ecclésiis Cathedrà- 
est in meo sanguine . * libus largiuntur exi- 
Hoc fàcite in meam sténtibus Horis canó- 
commemoratiónem . nicis nocturnis, pariter- 
li Secolare . Memoria que diurnis , praefàtus 
memor ero , & tabéscet Roman us Ponti fex eis , 
in me ànima mea. qui ejusmodi horis in 
Gli altri • Hoc fàcite in hac solemnitàte perso- 
meam commemoratió- 
nem . 

Il Secolare . J ube do- 
nine benedicere . 

Direttore. Benedizione . 

Ignem sui amoris ac- 
cendat Deus in cordi- 
bus nostris. 

Gli altri. Amen. < . . j 

c Gli 


nati ter m hcclesns m- 
terfuerint, stipendia spi- 
rituàlia , apostòlica lar- 
gitiòne concessiti quà- 
tenus per haec fideles ad 
tanti Festi celebritàtem 
avidius, & copiòsus con- 
venirent . 

Tu autem Domine &c. 
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Gli altri . Deo gradasi Per la notte del 
R. Ego sum panis [vi- M ARTED F. 
tae : patres vestri man- Sermo S. Joannis Cluy- 
ducavérunt manna in sostomi . 

deserto , & mórtui sunt. Omilia 61. al popolo 
* Hic est panis de coelo di Antiochia . 
descéndens , ut si quis 1VT ecessàrium est , di- 
ex ipso mandu cet, non Li lectissimi, mystje- 
moriatur . riórum discere miràcu- 

II Secolare. Ego sum 'lum: quodnam sit, & 
panis vivus , qui de eoe- .quare sit daturn , & 

10 descéndi, si quis man- quae ejus rei utilitas . 
ducàverit ex hoc pane, Unum corpus effici- 
vivet in aeternum. mur: membra, inquit , 
Gli altri . Hic est pa- ex carne ejus , & ex os- 
nis de caelo descéndens, sibus ejus; sequamur 
ut si quis ex ipso man- autem initiati, quae di- 
ducet , non moriatur . cuntur . Ut itaque non 

11 Secolare . Gloria Pa- tantum per charitàtem 

tri , & Filio, & Spiritui hoc fiàmus , veruni e- 
Sancto . tiam ipsa re r in illam mi- 

Gli altri .Hic est panis sceamur carnem ; hoc 
de coelo descéndens , ut jnamque per escam ef- 
si quis ex ipso man J ficitur , quam largitus 
ducet , non moriatur . est nobis : volens ostén- 

J dere desidérium , quod 
erga nos habet.. Prop- 
: . v te- 
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térea semetipsum ho- 
bis immiscuit, & corpus 
suum in nos contempe- 
ràvit , ut unum quid si- 
mus tamquam corpus 
capiti coaptàtum : ar- 
dénter enim amàntium 
hoc est. Tu autem &c. 
Gii altri . Deo gratias . 
ÌjG Coenàntibus illis ac- 
cépit Jesus panem, & 
benedixit, ac fregi t, de- 
ditque discipulis suis,& 
ait : * Accipite , 6 1 co- 
médite : Hoc est corpus 
meum . 

Il Secolare l(f. Dixérunt 
viri tabernaculi mei : 
Quis det de càrnibus 
ejus, ut saturemur? 
Gii altri . Accipite , & 
comedite : Hoc est cor- 
pus meum. a 
Il Secolare. Jube Do- 
nine benedicere . 
Direttore, benedizione. 
Christus perpetwse det 

% V ' 
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nobis gàudia vitse. 

Gli altri. Amen.v 
li Secolare . Lezione IL 

T amquam leónes 1- 
gitur ignem spi- 
ràntes ab illa mensa re- 
cedàmus , facti diabolo 
terribiles , & caput no- 
strum mente revolvén- 
tes,& charitàtem, quam 
erga nos osténdit . Nam 
paréntes quidem aliis 
ssepe filios tradunt alén- 
dos : ego autem , inquit , 
non ita : sed càrnibus 
meis alo, & meipsum 
vobis appóno , vos om- 
nes generósos esse vo- 
lens , & spera b.onam 
de iutùris . vobis prae- 
bens : quippe qui vobis 
hìc meipsum tràdidi , 
multo magis id in fu- 
turo faciam . Vólui fra- 
ter vester fieri, carni 
propter vos & sangui- 
ni communicàvi : vobis 
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vicissim ipsam carnem, 
& sanguinerai , per quae 
cognàtus vester factus 
sum , trado. Tu autem 
Domine &c. 

Gii altri. Deo gratias . 

Accépit Jesus cà- 
licem , postquam coenà- 
vit , dicens : Hic calix 
novum testaméntum 
est in meo sanguine.* 
Hoc facite in meam 
commemoratiónem . 

Il Secolare . Memòria 
memor ero, & tabéscet 
in me anima ratea. 

Gli altri . Hoc facite in 
meam commemoratió- 
nern . • ' - - - 

Il Secolare . J ube Do- 
mne benedicere. ; 
Direttore. Benedizione. 
Ignem sui amóris ac- 
ce ndat Deus in còrdi- 
bus nosiris . 

Gli altri # Amen v 


Sagramente . > 

Il Secolare. Lezione III. 

A ttendàmus itaque 
nobis ipsis , dile- 
ttissimi , tàlibus fruén- 
tes bollisi & curai ali- 
quid turpe di cere volué- 
rimus, vel nos ab ira 
córripi vidérimus, vel 
alio quópiam hujusmo- 
di vitio, considerémus, 
quibus facti sumus di- 
gni : talisque cogitatio 
nobis irrationabilium 
mótuum sit corréctio . 
Quotquot fgitur hujus 
participes Gorporis ef- 
ficimur, quotquot sari- 
guinem degustàmus : 
cogitémus, quod illum 
sursum sedentem , qui 
ab Angelis adoràtur in- 
corruptibili vicinus vir- 
tiiti, hunc degustàmus. 
Hei mihi quot ad sa- * 
luterai* nobis viae 1 Nos 
corpus suum effecit, no- 
bis suum communicà-; 

vit 
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vit corpus : & horum ducei , non moriatur . 
nos nihil a malis aver Per la notte del 
tit . Tu autem &c. MERCOLEDÌ*. 
Gli altri . Deo gratias . Sermo S. Joannis Chry- 
tfc. Ego sum panis vi- sostomi* 

tae : patres vestri man Dall’ Omilia 60 . al po* 
ducavérunt manna in polo di Antiochia* 
desérto, &mórtuisunt. uóniam Verbum 
* Hic est panis de eoe- dicit : Hoc est cor- 
to descéndens , ut si pus meum ; & assentià- 
quis ex ipso manducet, mur, & credamus, & 
non moriàtur . / intellectuàlibus ipsum 

Il Secolare. Ego sum óculisintuedmur .Nihil 
panis vivus , qui de eoe- enim sensibile nobis 

10 descéndi, si quis man- Cliristus tràdidit : sed 
ducàverit ex hoc pane , sensibilibus quidem re- 
vivet in'aeternum. bus, at omnia intelli- 
Gli all ri . Hic est pa- gibilia. Itidem& in ba- 
nis de caelo descendens, ptismate : per rem neri*- 
ut si quis ex ipso man- pe sensibilem aquam , 
ducet , non moriatur . donum confértur: intel- 

11 Secolare . Gloria Pa ligibile vero , quod per- 

ir! , & Filio , & Spiritui Lcitur, generàtio, & re- 
Sancto . novàtio . Si enim incor- 

di altri .Hic est panis póreus esses , nuda & 
de ccelo descéndens, uti incorporea tibi dedisset 
si ex ipso man-Jjipse dona: sed quóniam 

ani; 
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anima córpori conserta 
est , in sensibilibus in 
telligibilia tibi prsebet. 
Quot nunc dicunt: Vel- 
lem ipsius formam a- 
spicere., figuram, vesti- 
ménta , calceaménta . 
Ecce eum vides , ipsum 
tangis , ipsum mandu 
cas . Et tu quidem ve 
stimenta cupis vidére: 
ipse vero tibi concedit 
non tantum videre , ve- 
rùm & manducare , òl 
tàngere , & intra te su- 
mere. Tu aulern &c. 
Gli altri . Deo gratias . 
IjL Coenàntibus jllis ac- 
cépit Jesus panem , òl 
benedi xit , ac fregit , de- 
ditque discipubs suis . 
& ait : * Accipite , & 
comédite : Hoc est cor- 
pus meum. 

Il Secolare V. Dixérunt 
viri tabernaculi mei : 
Quis det de carnibus 


. Sagramento . 
ejus, ut saturémur? 
Gli altri . Accipite , & 
comédite : Hoc est cor- 
pus meum . 

Il Secolare . J ube Do- 
nine benedicere . 
Direttore. Benedizione. 
Ghristus perpetuae det 
nobis gàudia vitae. 
li li altri . I*. Amen . 
li Secolare . Lezione IL 

£ gitur accédat nemo 
cum nausea , nemo 
resolutus, omnes accen- 
si, omnes fervéntes , & 
excitàti. Nam sijudaei 
stantes , & calceaménta 
in pedibus habéntes , & 
uaculos minibus gestan* 
tes , agnum cum festi- 
natióne comedebant:te 
multo magis opórtet efr- 
se solértem . Nam illi 
quidem in Palaestinam 
erant profectufi, & p;ro- 
ptérea viatórum figli- 

ram babébant-, tmverp 

* - 
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debes in coelum migra- 
re. Quaprópter in omni- 
bus opórtet te vigilare : 
nee enim parva poena 
propónitur indignò su- 
mentibus. Cógita,quan- 
tum ad versus proditó- 
rem indignàris , & con- 
tra eos , qui illum cru- 
cifixérunt; itaque con- 
sidera, ne tu quoque sis 
reus córporis,& sàngui- 
nisChristi. Illi sanctis- 
simum Corpus occidé- 
runt, tu vero polluta 
suscipis anima, post tot 
benelicia . Neque enim 
illi satis fuit , hominem 
fieri , cólaphis caedi , & 
crucifigi : veruna & se- 
metipsum nobis com- 
mi scet : & non fide tan- 
tum , verìim & ipsa re 
nos suum éfficit corpus. 
Tu autem Domine &c. 
Gii altri . Deo gratias . 
Accépit Jesus ca- 


licem , postquam coena- 
vit, dicens: Hic calix 
novum testaméntum 
est in meo sanguine. * 
Hoc fàcite in meam 
commemoratiónem . 

Il Secolare . Memòria 
memor ero , & tabéscet 
in me anima mea. 

Gli altri . Hoc fàcite in 
meam commemoratió- 
nem . 

Il Secolare . J ube Do- 
nane benedicere. 
Direttore. Benedizione. 
Ignem sui amoris ac- 
céndat Deus in cordi- 
bus nostris . 

Gli altri . Amen . 

! Il Secolare. Lezione III. 

Q uo non opórtet i- 
gitur esse purió- 
rem tali fruéntem sacri- 
ficio ? quo solàri ràdio 
non splendidiórem ma- 
mma , carne m hanc di- 
vidéntem ? os , quod i- 

gni 
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gni spiritali replétur, 


linguam , quae tremen- 
do nimis sanguine ru- 
béscit ? Cogita, quali sis 
insignitus honóre, qua- 
li mensa fruàris. Quod 
Angeli vidéntes horre- 
scunt , neque libere au- 
dent intuéri propter 
emicàntem indesplen- 
dorem , hoc nos pà- 
scimur , huic nos uni- 
mur , & facti sumus 
unum Christi Corpus , 
& una Caro . Quis lo- 
quetur poténtias Do- 
mini , auditas faciet o- 
mnes laudes ejus ? Quis 
pastor oves pròprio pa- 
scit cruóre ? Et quid di- 
co , pastor ? Matres mul- 
ta sunt , qua post par- 
tus dolóres , filios àliis 
rradunt nutricibns.Hoc 
autem ipse non est pas- 
sus : sed ipse nos prò- 
prio sanguine pascit , & 


per omnia nos sibi co- 
agrnéntat . Tu autem 
Domine &c. 

Gli altri . Deo gratias . 
j£. Ego sum panis vi- 
ta : patres vestri man- 
ducavérunt manna in 
deserto, & mòrtui sunt- 
* Hic est panis de coelo 
descéndens , ut si quis 
ex ipso manducet , non 
monatur. 

il Secolare. Ego sum 
panis vìvus , qui de cce- 
;lo descendi, si quis man- 
ducaverit ex hoc pane, 
vivet in aternum. 

Gli altri . Hic est panis 
de coelo descendens , ut 
si quis ex ipso mandù- 
cet , non moriatur . 

Il Secolare . Gloria Pa- 
tri , & Filio , & c. 

Gli altri . Hic est panis 
de coelo descéndens , ut 
si quis ex ipso man- 
ducet , non moriàtur . 

Per 
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Per la notte del . fantes lacténtes » spiri- 
. GIOVEDÌ’. tus gràtiam ; & umis sit 
De Sermone S. Joannis nobis dolor bac esca pri- 
Chrysostomi . vàri . Non sunt humà- 
Dalla rnedes.Qmilia60. nae virtutis òpera, haec 

U nicuique fidélium quae proponuntur : qui 
, Christus 'seme, tir tunc ipsa feeitjn illa cce- 
psu per mystéria com- na , idem ea nunc quo- 
miscet,6tquos génuit, que facit.Nos ministro- 
per semetipsum enu- rum tenémus locum : 
trit , nec alteri tradii: qui vero sanctificat ea, 
per hoc libi rursum per- & immut^t., ; ipsje ,e?t. 
suadens, quod carnem Nullus itaquejndas as- 
tuamassumpsit.Netor- sistat , nullus avàrus: 
peamus igitur, tanta di- nam tales mqnsa non 
gni chantàie , & honó- siiscipit . Si quis est di- 
re putiti . Nonne vide- scipulus,adsit:ait enim: 
tis , quanta promptitii- Cum discipqljs meis fi- 
dine pàrvuli papillas ci ciò Pascha . Haec est il- 
piunt ài quanto ìmpetu laimensa , & minus ni- 
labia uberi bus infjgunt? hil habet. Non enim il- 
Accedàmus cum tanta lam quidem Christus , 
nos quoque alacritàte hanc autem homo pér- 
ad hanc mensam,&ube- ficit : verum & hanc 

* ■ io ! ' 

ra póculi spiritàlis; s qui- ipse quoque. Tu autem ? 
nimo cum longe majórii ;jj aj tr i . Deo gratias .« 
trahàmus, tamquam in-|^, Ccenàntibus illis ac- 

d cepit 
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cépit Jesus panem , & 
benedixit , ac fregit , de- 
ditque discipulis suis , & 
ait: * Accipite, & co-j 
medile : Hoc est corpus 
meum . 

Il Secolare . Dixérunt 
viri tabernacoli mei : 
Quis det de carnibus 
ejus,ut saturémur? 

Gli altri. Accipite , & 
comédite:Hoc est cor- 
pus meum . 

Il Secolare . J ùbe Do- 
mne benedicere. 
Direttore. Benedizione, 
Christus peirpetuae dèt 
nobis gaudia vitae . 

Gli altri . Amen . - 
Il Secolare. Lezione II. 

I nhumànus accédat 
nemo , nemo crude- 
lis,&immiséricors, ne- 
mo prorSus immundus. 
Haec ad communicàn- 
tes dico , ÒL ad vos mi- 
nistràntes . Nam & ad 


vos sermónem convér- 
tere necessarium est , 
ut multo cum studio 
haec dona distribuatis • 
Non parva vobis immi- 
net ultio,si quemquam, 
illius culpaeconscii,hu- 
jus mensae participem 
esse concedàtis: sangui s 
ejus de mani bus vestris 
exquirétur : sive quis 
dux militiae sit, sive 
praeféctus , sive prin- 
ceps diadàmatecorona- 
tus, indignò autem accé- 
dat, próhibe: majorem 
ilio £>otestétem habes. 
Proptérea vos Deus hoc 
insignivi honórc , ut 
tàìia discemàtis . Hoc 
vestra dignitas est , hoc 
secùritas,hoc omnis co- 
róna: non ut albam , & 
splendéntem tunicam 
circumeàtis induti. Ve- 
runa & tu léice , cum 
sacerdótem videris of- 
fe- 
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feréntem , ne ut sacer-j| 
dótem esse putes hoc, 
faciéntem , sed Christi 
manum invisibiliter ex- 
ténsam. Tu autem Do- 
mine miserere nobis . 
Gii altri . Deo gratias . 
fa. Accépit Jesus cà- 
licem , postquam coenà- 
vit , dicens : Hic calix 
novum testaméntum 
est in meo sanguine . * 
Hoc fàcite in meam 
commemórationem . 

Il Secolare • Memoria! 
momor ero , & tabéscet 
in me ànima mea. 

Gli altri . Hoc fàcite in 
meam commemoratió- 
nem . 

Il Secolare. Jube Do- 
nine benedicere . 
Direttore. Benedizione 
Ignem sui amoris ac- 
céndat Deus in cordi- 
bus nostris. 

Gii altri 4 Amen. 


Sagramento . -1S7 

Il Secolare. Lezione III. 

A udiàmus igitur & 
sacerdótes, fit sub- 
diti , quali esca facti su- 
mus digni: audiàmus, 
& horreàmus. Sanctis 
càrnibus suis nos dedit 
impléri , semetipsum 
appósuit immolàtum . 
Quaenam igitur erit no- 
bis excusatio , curmtà- 
libus pasti talia peccé- 
mus : cum lupi fiàmus 
Agnum comedéntes , 
cum tamquam oves pa- 
sti , more leónum diri- 
piàmus? Hoc enim my- 
stérium non a rapina 
tantum., verùm & ab 
omni vel tènui inimici- 
tia purum esse pénitus 
jubet: est enim pacis 
mystérium. J udaeis qui- 
dem annuàtimproprió- 
rum monumenta bene- 
fìciórum solemnitàtes 
Deus alligàvit:tibi vero 


d s 


sin- 
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singulis diébus perhaecj tri , & Filio, & Spiritai 
mystéria.Nullus itaque Sancto . 

Judas hancmensampe- 1 Gli altri . Hic est panii 
tat , : nullus Simon i Hi : de coelo descéndens , ut 
namque duo propter a- si quis ex ipso man- 
varitiam periérunt:hocj diicet, non moriatur . 
igitur bàrathrum fugià- Per la notte del 
mus . Tu autem &c. 1 VENERDÌ’. 

Gli altri » Deo gratias. Ex Epistola S. Cypria- 
Ego suin panis vi- ni Episcopi &Marty« 
tae : patres vestri man- ris ad Caecilium . ' 
ducaverunt manna in Lib. 2. Epist. 3. sul 
deserto, &mórtui su nt. principio» ^ « 
* Hic est panis de coelo ¥ n sacerdòte Melchi- 
descéndens , ut si quis K sedech sacrificiiDo- 
ex ipso mandiicet, non minici «acraménturo 
moriatur .-'oii i prastìguràtu vidémus. 

Il Secolare Ego sum secundùm quod Seri- 
panis vivus , qui de eoe- ptura divina testatur , 

10 descéndi, si quis man- & dicitr&Melchisedech 
ducàverit ex hoc pane, reit ; Salem prótulit pa- 
vivet in seternum. jnem& vinum.Fuit au- 
Gli altri . Hic est pa- tem sacerdós Dei sum- 
nis de caelo descéndens, ' mi , & benedixit Abra- 
ut si quis ex ipso man- ham . Quod autfemMeb 
diicet , non moriatur* chisedech lypumChri- 

11 Secolare » Gloria Pa-| Isti portéret , declàrat in 

Psal- 
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Psalmis Spfritus san- ejus , ut saturémur ? 
ctus , ex persóna Fa- Gli altri . Acdpite , & 
tris adFilium, dicens : comédite: Hoc est eor- 
Ante luciferum génui pus meum . 
te : tu es Sacerdos in II Secolare* Jube Do- 
aetérnum secundum ór- mne benedicere . 
dinem Melchisedech . Direttore. Benedizione. 
Qui ordo utique hic est Christus perpetuae det 
de sacrificio ilio ve- nobis gaudia vitae. 
niens, & inde descen- Gli altri. Amen, 
dens, quod Melchise II Secolare . Lezione IL 
dech sacerdos Dei sum- VT am quis magis sa- 
mi fuit, quod panem & Li cerdos Dei sum- 
vinurn óbtulit, quod mi , quam Dominus no- 
Abraham benedixit . ster Jesus Christus ? qui 
ìTu autem &c. sacrificium Deo Patri 

Gli altri . Deo gratias . obtulit , & óbtulit hoc 
Coenantibus illis ac- idem , quod Melchise- 
cépit Jesus panem , & dech obtulerat , id est, 
benedixit , ac fregit , de- panem, & vinum, suum 
ditque discipulis suis,& scilicet Corpus , & San- 
ait : * Accipite , & co- guinem. Et circa Abra- 
médite : Hoc est cor- ham benedictio illa prae- 
pus meum. cédens , ad nostrum pò- 

li Secolare^’. Dixérunt pulumpertinébat.Nam 
viri tabernàculi mei: si Abraham Deo cré- 
Quis det de càrnibus didit , & deputàtum est 

e ì 
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ei ad justitiam : utique 
quisquis Deo credit , & 
fide vivit , j ustus inve- 
nitur,& jam pridem in 
Abraham ti deli bene- 
dictus & justiticàtus o- 
sténditur, sicut beatus 
Apóstolus Paulus pro- 
bat , dicens : Crédidit 
Abraham Deo, & de- 
putatimi est ei ad ju- 
stitiam. Cognóscitis er- 
go, quia qui ex ride 
sunt, hisuntfìlii Abra- 
hae. Próvidens autem 
Scriptum , quia ex ride 
justitìcat Gentes Deus , 
praenuntiàvit Abrahae , 
quia benedicéntur in 
ilio omnes Gentes . Tu 
autem &c. 

Gli altri . Deo gratias . 
Jfc. Accépit Jesus cà- 
licem , postquam ccenà- 
vit, dicens: Hic calix 
novum testaméntum 
est in meo sànguine . * 


Hoc tàcite in meam 
commemoratiónem . 

Il Secolare . Memòria 
memor ero , & tabéscet 
in me anima mea. 

Gli altri . Hoc tàcite in 
meam commemoratió- 
nem. 

Il Secolare. Jube Do- 
nane benedicere. 
Direttore . Benedizione. 
Ignem sui amoris ac- 
céndat Deus in cordi- 
bus nostris . 

Gli altri . Amen . 

Il Secolare. Lezione III. 

U t ergo in Genesi 
per Melchisedech 
sacerdótem benedictio 
circa Abraham posset 
ri tè celebràri , praecedit 
ante imago sacriricii , 
in pane & vino scili- 
cet constituta . Quam 
rem pertìciens, & adim- 
plens Dominus , panem 
& càlicem mixtuin vi- 
no 
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no óbtulit:& qui est pie 
nitudo , veritàtem prae 
figuratse imaginis adim 
plévit . Sed & per Sa- 
lomónem Spiritus san 
ctus typum Dominici 
sacrificii ante praemón 
strat, immolàtae hóstiae, 
& panis , & vini, sed 
& altàris , & Aposto 
lórum fàciens mentió- 
nem : Sapiéntia , inquit, 
aedificavit sibi domum, 
& subdidit coldmnas 
septem , mactàvit suas 
hóstias , miscuit in cra- 
tère vinum suum , & 
paravit mensam suam . 
Et misit servos suos , 
cónvocans curn excel- 
sa praedicatióne ad cra- 
térem , dicens: Qui est 
insipiens , declinet ad 
me. Et egentibus sensu 
dixit: Venite , èdite de 
meis pànibus , & bibitei 
vinum , quod miscui) 


3i 

- vobis . Tu autem Do- 
mine miserere nobis . 
Gii altri. Deo gratias, 
A* Ego sum panis vi- 
tae : patres vestri man- 
duca vèr unt manna in 
desérto,& mortai sunt. 
* Hic est panis de cee- 
lo descéndens, ut si quis 
ex ipso manducete non 
moriatur . 

fi Secolare, Ego sum 
panis vivus , qui de eoe* 

10 descéndi, si quis man- 
duca verit ex hoc pane, 
vivet in aeternum . 

Gli altri . Hic est pa- 
nis de caelo descéndens, 
ut si quis ex ipso man- 
ducet , non moriatur . 

11 Secolare. Gloria Pa- 
tri , &Filio , òt Spirimi 
Sancto. 

Gli ali ri . Hic est panis 
de cerio descéndens, ut 
si quis ex ipso man- 
ducet, non moriatur. 

Per 
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Per la notte dei 
SABATO. 

Ex libro S. Ambrósii 
Episcopi de Sacramen- 
tis . Bib. 4. cap. 4 

A uctor Sacramento- 
rum quis est , nisi 
Dominus Jesus ? De cce- 
lo ista Sacramenta vene 
runt . Consilium enini 
omne de coelo est . Ve 
rè autem magnum est , 
& divinum miràcuium. 
quod pópulo pluit Deus 
manna de ccelo: & non 
laboràbat populus , & 
manducàbat . Tu forte 
dicis : Meus panis est 
usitàtus.Sed panis iste, 
panis est ante verba Sa- 
craméntorum : ubi ac- 
césserit consecratio , de 
pane fìt caro Gh listi. 
Hoc igitur adstruàmus . 
Quómodo» potest , qui 
panis est , corpus esse 
Christi ì Consecratio 


ne . Consecratio igitur 
quibus verbis est , òl cu- 
j us sermónibus ? Domi- 
ni Jesu . Nam réliqua 
omnia , quaì diciintur, 
iaudem Deo deferunt ; 
oràtio praernittitur prò 
pópulo , pi o régibus , 
prò cetens : ubi veni- 
tur , ut confi ciàtur ve- 
neràbile Sacraméntum, 
jam non suis sermóni- 
bus sacerdos, sed uti- 
tur sermónibus Christi, 
fu autem &c. 

Uli altri . Deo gratias . 

Ccenantibus illis ac- 
cépit Jesus panem, & 
benedixit, ac fregit, dé- 
ditque discipulis suis,& 
ait : * Accipite , & co- 
medite : Hoc est corpus 
tneum . 

1 1 Secolare V. Dixérunt 
vrii tabernàculi . meij; 
^uis det de càrnibus 
ejus, ut saturerpur? 


Gii 
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Gli altri . Accipite , & 
comédite : Hoc est cor- 
pus meum . 

Il Secolare . J ube Do- 
nine benedicere . 
Direttore . Benedizione. 
Christus perpetua? det 
nobis gàudia vitae. 

Gli altri. Amen. 

Il Secolare . Lezione II 

E rgo sermo Christi 
hoc cónlicit sa- 
crarci éntum . Uuis ser- 
mo Christi? Nempe is , 
quo facta sunt omnia. 
Jussit Dominus , & fa- 
ctum est ccelum: jus- 
sit Dominus , & facta 
est terra : jussit Domi- 
nus , & facta sunt ma- 
ria : jussit Dominus , & 
omnis creatura generà- 
ta est. Vides ergo, quam 
operatóri us sit sermo 
Christi . Si ergo tanta 
vis est in sermóne Do- 
mini Jesu, ut incipe- 
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rent esse , quae non e- 
rant : quanto magis o- 
peratórius est , ut quae 
erant , in aliud com- 
muténtur ? Ccelum non 
erat , mare non erat , 
terra non erat , Sed au- 
di dicéntemripse dixit, 
& facta sunt : ipse man- 
dava , & creata sunt . 
JErgo tibi ut respón- 
deam : non erat corpus 
Christi ante consecra- 
tiónem, sed post con- 
secratiónem dico tibi , 
quod jam corpus est 
Christi. Ipse dixit, & 
factum est : ipse man- 
dàvit , & creàtum est . 
Tuautem&c. , 
Gli altri. Deo gratias* 
{fc. Accépit Jesus cà- 
licem , postquam coenà- 
vit , dicens : Hic calix 
novum testaméntum 
est in meo sanguine . * 
Hoc fàcite in meam 
e com- 
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commemoratiónem . I manducàverit hoc Coi> 
II- Secolare . Memoria; pus, tiet ei remissiopec- 
memor ero , & tabéscet catórum , & non morie- 
in me ànima mea. tur in aeternum . Ergo 
Gli altri . Hoc fàcile in non otióse cum àcci- 
meam commemoratió- pis, tu dicis, Amen; j am 
nem . in spiritu cóntitens , 

Il Secolare . [ ube do- quod accipias Corpus 
mne benedicere . Christi. Dicit ubi sa- 
Direitore. Benedizione . cérdos, Corpus Christi* 
Ignem sui amorìs ac- & tu dicis , Amen , hoc 
cendat Deus in cordi- est , verum . Quod con- 
bus nostris. fitétur lingua, téneat 

Gli altri . Amen . affectus . Tu autem &c. 
Il Secolare. Lezione III. Gli altri . Deo gratias . 

J am redi mecum ad Ego sum panis vi- 
propositiónem mea. tae : patres vestri man- 
Magnum quidem & ve- ducavérunt manna in 
neràbile , quod manna deserto, & mortui sunt. 
Judaeis pluit e coelo.Sed * Hic est panis de calo 
intéllige , quid est am- descéndens, ut si quis 
plius , manna de coelo , ex ipso mandticet, non 
an Corpus Christi ? Cor- moriàtur . 
pus Christi utique , qui 11 Secolare. Ego sum 
àuctor est coeli. Deinde, panis vivus, qui de coe- 
manna qui manducà- lo descéndi, si quis man- 
vit, mórtuus est; qui ducàverit ex hoc pane, 

vi- 
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Gli altri * Hic est panis 
de ccejo descendens , ut 
si quis ex ipso mandu- 
cet , non moriàtur . 

Il Secolare. Gloria Pa- 
tri , & Filio » &c. • 

Gli altri. Hic est panis 
de ccelo descéndens , ut 
si quis ex ipso man- 

ducet, non moriàtur,, 

* . % 

M ' » , . , 

NOTTURNO III. 

Il Direttore. Antifona . 
Introibo ad altare Dei : 
suinam Christum , qui 
rénovat juventùtemme- 
am. .. Salmo 

J * udica me Deus , & 
discérne , causam 
meam de genté non 
sancta , . * ab hómine 
iniquo dolóso iònie 
me . . . m ' • • ■dii; 

Quia tu es. Deus forti- 
tudo mea ; ** quare me 
repulisti? £t qpare $ri- 
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stis incedo , dum affli- 
git me inimicus? 
fimitte lucem tuam ,& 
veritàtem tuam : * ipsa 
me deduxérunt , & ad- 
duxérunt in montem 
sanctum tuum , & in ta- 
bernàcula tua. 

£t introibo ad altare 
Dei , * ad Deum , qui 
laetilicat juventutem 

meam. . 

. ’ , < ■ 

(Jonfitébor tibi in ci- 
thara Deus Deus me- 
us : * quare tristis es 
ànima mea ? JEt quare 
conturbas me ? 

4 

Spera in Deo, quóniam 
adhuc conlitébor illi : * 
salutàre vultus mei , <k 
Deus meus. - , . 
Gloria Patri &c. 

Ant. Introibo ad altàre 
Dei: sumam Christum, 
qui rénovat juventu- 
tem meam . 

Ant. Cibàvit nos Do- 
mi- 


r * 
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minus ex àdipe fru- sti me , & liberavi te: * 
ménti :& de pétra,mel- exaudivi te inabscón- 
le saturàvit nos . dito tempestàtis : pro- 
8almo bO. bàvi -te apud aquam 

E xultàteDeoadjutó- contradictiónis . 

ri nostro ;*j ubila- Audipópulus meus,& 
té Deo Jacob . contestàbor te : * Isra- 

S limite psalmum , & el si audieris me, non 
datetympanum,*psal- erit in te deusrecens, 
térium jucundum cum neque adoràbis deum 
cithara . alienum. f 

B uccinàte in Neomenia kgo enim sum Domi- 
tuba, * in insigni die nus Deus tuus , qui e-: 
solemnitàlis vestrae. duxi te de terra /Egy- 
Ouia praeceptum in pti :* dilata os tuum» 
Israel est: *&judicium & implébo illuda 
Deo Jacob. Et non àudivit' popu- 

Testimónium in Joseph lus meus vocem me-> 
pósuit illud , cum exi- am , * & Israel non in- 
ret de terra iEgypti : * téndit mihi . 
linguam,quamnonno* Et dimisi eos secun- 
verat, audivit. dum tlesidéria cordis 

Divértit ab onéribus eórum, *ibunt in adin* 
dorsum ejus:* mànus ventiónibus suis . 
ejus in cóphino serVié- Si pópulus meus àudis- 
runt . ' ’ set me:* Israel si in 

in tribulatióne invocà- Jviis meis ambulàsset j 
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P ro nihilo fórsitan ini- 
micos eórum humiliàs- 
sem : * & super tribu- 
Iàntes eos misissem 

ì 

manum meam. . 
Inimici Domini men- 
titi sunt ei: * & erit 
tempus eórum in sae- 
cula. 

E t cibàvit eos ex ddipe 
fruménti : *& de petra 
melle saturavit eos . 
Gloria Patri &c. 

Ant. Cibàvit nos Do- 
minus ex adipe fru- 
ménti : & de petra mel- 
le saturavit nos . 

Ant. Ex altari tuo, Do- 
mine , Christum sumi- 
mus : in quem cor & 
caro nostra exùltant . 

« Salmo 83. 

Q uam dilécta taber- 
nàcula tua Domi- 
ne virtutum i * concu- 
piscit , & déficit ànima 
mea in àtria Domini • 


3 7 


|C»or meum , & caro 
mea * exultavérunt in 
Deum vivum. 

tenim passer invénit 
sibi domum : * & tur- 
tur nidum sibi , ubi po- 
nat pullos suos . 

(A ltària tua Domine 
virtutum : * Rex meus, 
& Deus meus . 

|B eati , qui hàbkant in 
domo tua Domine : * 
in saecula sseculórum 
laudàbunt te. 

|B eàtus vii* , cujus est 
auxilium abs te : * a- 
scensiónes in corde suo 
dispósuit, in valle la- 
crymàrum , in loco, 
quem pósuit . 

È tenim benedictiónem 
dabit legislàtor, ibunt 
de virtute in virtu- 
tem : * vidébitur Deus 
deórum in Sion . 

D ornine Deus virtu- 
tum exàudi oratiónem 
meam# 
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meam : * auribus per- 


Direttore ^ • Educas p a- 
nem de terra, alleluja. 


cipe Deus Jacob . 
Protéctor noster àspi- 
ce Deus : * & respice 
in fàciem Christi tui . 
Quia mélior est dies u- 
na in àtriis tuis * super 
millia . 

Elegi abjéctus esse in 
domo Dei mei , * ma- 
gis quam habitàre in ta- 

bernaculispeccatórum. 

Quia misericórdiam, òt 
veritatem diligit De- 
us : * gràtiam , & gló- 
riam dabit Dominus. 
N on privàbitboniseos, 
qui* àmbulant in inno- 
centia : * Domine vir- 
tutum , beàtus homo , 
qui sperat in te . 

G loria Patri & FiJio , & 
Spiritili Sancto &c. 
AnL Kx aliàri tuo Do- 
mine Christum sumi- 
mus , in quem cor , & 
caro nostra exultant . 


Gli altri . fit. Et viniim 
laetificet cor hominis, 
alleluja , 

Direttore. Pater noster 
Tutti segretamente il 
P ater noster . 

Direttore . Et ne nos 
inducas in tentationem. 

Gli al tri. Sed libera nos 

. ... 

a malo. 

• # 
Direttore. Assoluzione 

A vinculis peccatórum 
nostrórum absolvat nos 
omnipotens , òt miseri- 
cors Dominus. 

Gli altri. Amen. 
Direuore . Jube Do- 
mne benedi cere ^ pro- 
segue egli stesso 
Benedizione. 

£ vangélicalectio sit no- 
bis salus , &, protectio • 
|Ol» altri. Amen, 
Direttore . 

Lectio sancti Evangélii 

se- 
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secundum Joànnem . fecta . Proptérea quip- 
Capo 6. f. pe, sicat étiam ante nos 

I n ilio tempore : Di- hoc intellexérunt ,lió- 
xit Jesus turbisju- mines Dei , Dominus 
daeorum : Caro mea , noster Jesus Christus , 
vere est cibus:&San- corpus , & sànguinem 
guis meus , verè est po- suum in eis rebus com- 
tus . Et reliqua . menda vit , quae ad unu 

Secolare . Lezione I. ' aliquid rediguntur ex 
Per la none della multis. Namque àliud 
DOMENICA, m unum ex multis gra- 
Homiìia S. Augustini nis conficitur , aliud in 
Episcopi . unum ex multis àcinis 
Trat.26. sopra S. Gio cónti uit . Dénique jam 
vanni verso il tìne w expónit , quómodo id 

C um cibo, & potu fiat , quod lóquitur : & 
id àppetant homi- quid sit manducare cor- 
nes /ut neque esuriant. pus ejus , & sànguinem 
neque sitiant : hoc ve- bibere. Tu autem&c.* 
raciter non prsestat , Gii altri . Deo gratias . 
nisi iste cibus,& potus, .k. Qui manducat me- 
qui eos , a quibus su am camera , & bibit 
mitur , immortales & rneum sànguinem, * in 
incorruptibiles facit : id me manet,& ego in eo. 
est , societas ipsa San [1 Secolare . V. Non est 
ctórum: ubi paxerit,& alia ndtio tam grandis, 
unitas piena, atque per, qusehàbeat deos appro- 

pin?» 
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pinquantes sibi, si cut 
Deus noster adest no- 
bis . 

Gli altri . In me manet, 
& ego in eo. 

Il Secolare . J ube Do- 
nine benedicere* 
Direttore. Benedizione, 
D ivinum auxilium ma- 
neat semper nobiscum. 
Gli altri . Amen , 

Il Secolare . Lezione li. 

Q ui manducat me- 
am carnem, & bi- 
bit meum sànguinem , 
in me manet , & ego in 
ilio . Hoc est ergo man- 
ducare illam escam , et 
illum bibere potum : in 
Christo manére , et il- 
lum manéntem in .se 
habére. Ac per hoc, qui 
non manet in Cliristo , 
et in quo non manet 
Christus , procul dubio 
nec manducat spiritàli- 
ter carnem ejus , nec 


bibit ejus sanguinerai , 
licet carnaliter , et visi- 
biliter premat déntibus 
Sacraméntum Córpo- 
ris , et Sanguinis Chri- 
sti : sed magis tantse rei 
Sacraméntum ad judh 
cium sibi manducat et 
bibit , quia immùndus 
praesumpsit ad Christi 
accèdere Sacramenta , 
quae aliquis non dignè 
sumit, nisi qui mundus 
est : de quibus dicitur : 
Beati mundo corde , 
quoniam ipsi Deum vi- 
debunt . Tu autem &c. 
Gli altri . Deo gratias . 
1/G Misit me vivens Pa- 
ter, et ego vivo propter 
Patrem ; * Et qui man- 
ducat me, vivet propter 

me v . 

Il Secolare* \ . Ciba- 

vit illum Dominus pa^ 
ne vitae , et intellectus. 
Gli altri . Et qui man? 

du- 
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diicatme, vivet propter 
me . 

Il Secolare . Gloria Pa- 
tri , & Filio , & Spiri- 
tui Sancto . 

Gii altri . Et qui man- 
ducat me , vivet pro- 
pter me . ' • 

Il Secolare. Jube Do- 
mne benedicere. 
Direttore. Benedizione. 
Ad goeietàtem ci'vium 
supernórum perducai 
nos Rex Angelórum. 
Gii altri . Amen . ' 
li Secolare. Lezione III. 

icut inquit , misit 
O me vivens Pater,& 
ego vivo propter Pa- 
trem : & qui mandiicat 
me, Ó£ ipse vivet pro- 
pter me . Ac si dice- 
ret :Ut ego vivam pró- 
pter Patrem , id est * ad 
illuni tamquam ad ma- 
jórem réferam vitam 
meam , exinanitio mea 

c * 
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fecit , in qua me misit J 
Ut autem quisquam vi- 
vat propter me , parti- 
cipàtio facit , qua man- 
clucat me . Ego itaque 
humiliàtus vivo pro- 
pter Patrem: ille eréctus 
vivit propter me. Si au- 
tem ita dictum est , vi- 
vo propter Patrem, quia 
ipse de ilio , non ille de 
ipso est, sine detrimén- 
to aequalitatis dictum 
est.Nec tamen dicen- 
doli et qui manducai 
nie, ipse vivet pro- 
pter me; eàmdem suam, 
& nostram aequalitàtem 
signiticavit , sed grà- 
tiam Mediatóris osten* 
dit . Tu autem &c. 

Gli altri . Deo gratias »? 
Te Deum . a carte 67 
Per la notte dei 
LUNEDI’. 

De Homilia S. Augusti- 
ni Episcopi . 
f Trai. 
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Trat. 27. sopra S. Gio: ret,-ut non deseratur . 
~\T erba Domini ex Tu autem Domine &c. 
. V Evangélio , quae Gli altri . Deo gratias . 
sermónem pristinum Qui manducat me- 
consequuntur , audivi- j am carnem , & bibit 
mus . Hinc sermo de- meum sanguinem,*in 
bétur auribus, & mén- me manet , & ego in eo. 
tibus vestris , & hodiér- Il Secolare . W.Non est 
na die non importunus alia natio tam grandis , 
est. Est enim de Gór- quse habeat deos appro- 
pore Domini , quod di- pinquantes sibi , sicut 
cébat se dare ad man- Deus noster adest no- 
ducàndum propter. ae- ! bis . < 

térnam vitam . Expó- Gli altri . In me manet, 
suit autem modum at- & ego in eo ., 
tributiónis hujuè , & Il Secolare'.. jub e Do- 
doni sui , quómodo da- mne benedicere . 
ret carnem suam man- Direttore. Benedizione* 
ducàre , dicens : qui-Divinumauxiliumma- 
manducat carnem me- neat semper nobiscum. 
am , & bibit sànguinem Gli altri . Amen ó 
meum , in me manet Il Secolare. Lezione II. 
& ego in ilio . Signum, TT oc ergo nos dó- 
quia'manducàvit * & bi- xX cuit,6tadmónuit 
bit , hoc est : si manet , mysticis verbis , ut si- 
& manétur: si habitat, musinejuscórporesub 
& inhabitàtur : si hse- ipso capite in membris 
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ejus , edéntes carnem 
ejus, non relinquéntes 
unitatem ejus . Sed qui 
àderant, plures nonin- 
telligéndo scandalizàti 
sunt : non enim cogita- 
bant , hsec audieildo , 
nisi carnem , quodlpsi 
erant. Apóstolus àutem 
dicit , & veruna dicit : 
sapere secundum car- 
nem , mors est . Car- 
nem suam dat nobisDo 
min us manducare : òt 
sapere secundum car- 
nem , mors est . Cum 
de carne sua dicat, quia 
ibi est vita seterna : er- 
go nec carnem debe- 
mus sapere secundum 
carnem, sicut in his ver- 
bis . Multi itaque au- 
diéntes , non ex inimi- 
cis , sed ex discipulis 
ejus,dixérunt:durus est 
bic sermo, & quis potest 
eumaudire. Tuautem. 

-I 
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Gli altri . Deo gratias* 
fyc. Mìsit me vivens Pa- 
ter, &ego vivo propter 
Patrem:* Et qui man- 
ducat me, vivet propter 
me . 

ti Secolare. V. Cibà- 
vit illum Dominus pa- 
ne vitse , & intelléctus. 
Gii altri . Et qui man- 
ducatine, vivet propter 
me . 

Il Secolare , Gloria Pa- 
tri , ài Filio àie. 

Gli altri f, Et qui man- 
ducat me , vivet pro- 
pter me. 

Il Secolare . Jube Do- 
inne benedicere . 
Direttore. Benedizione. 
Ad societatem civium 
supernórum perdiicat 
nos Rex Angelórum . 
Gli altri . Amen , 
DSecolare. Lezione IIL 

S i discipuli durum 
habuérunt istum 
f fa sei- 
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sermónem , quid inimi- [Gli altri . Deo gratias . 
ci ? Ettamen sic opor- TeDeum. a carte 57* 
tébat , ut dicerétur , ^er la none del 

quod non ab òmnibus MA R T £ DI’, 

intelligeretur . JSecré- De homilia S. Augu- 
tum Dei inténtos . de- stini Episcopi . 
bet lacere* non adver- Trar. 27. sopra S.Gio: 
sos: isti autem citò de- iximus , fratres , 
feeérunt , talia lo'quén- JL^ hoc Dominum 
te Domino ]esu Chri- commendasse in man- 
sto . Non crediderunt ducatióne carnis suae , 
àliquid magnuin dicén-: & potatióne sànguinis 
tem, et verbis illis ali- sui * ut in ilio maneà- 
quam gràtiam coópe-j mus , & ipse in nobis . 
riéntem : sed prout vo- Manemus autem in il- 
luérunt , ita intellexé- lo, cumsumus membra 
runt , et more homi- ej us : manet autem ipse 
num: quia póterat je^- in nobis, cum sumus 
sus , aut hoc dispone- templum ejus . Ut au- 
bat Jesus, cameni, qua tem simus membra e- 
indiitum erat Verbum, jus, unitas nos com** 
véluti concisam , distri- paginat ; ut compàgi- 
buere credentibus in net unitas , quae facit , 
se^Durusest inquiunt, nisi chàritas ? Et chà- 
hic sermo : quis potest ritas Dei unde ? A- 
eum audire ? Tu aib- póstolum interroga . 
tem Domine &c. • « jCharitas , inquit , Dei 
- - • .il dif- 
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diffusa est in córdibus membra:necvivamem- 
nostris per Spiritimi bra spiritus facit , nisi 
sanctuni, qui datus est quae in córpore , quoti 
nobis . Tu autem &c. végetatipse spiritus, in- 
di altri . Deo gratias . vénerit . Nam spiritus , 
Qui manducat me- qui est in te , ò homo , 
am carnem , & bibit quo constas , ut homo 
meum sànguinem,*in sis,numquid vivificat 
me manet , & ego in eo . membrum , quod sepa- 
li Secolare V. Non est ratum invénerit a car- 
alia natio tam grandis ne tua ? Spiritum tuum 
quae habeat deos appro- dico ànimam tuam. A- 
pinquàntes sibi , sicut nima tua non vivificat. 
Deus noster adest no- nisi membra , quae sunt 
bis . ' ; in carne tua ; unum si 

Cb altri. In me manet, tollas, jam non vivifì- 
& ego in eo . catur ex ànima tua ; 

Il Secolare . J ube Do- quia unitati córporistui 
-mne benedicere . non copulàtur.Tu au~ 
Direttore. Benedizione tem Domine &c. 
Divlnum auxilium mà- Gli altri . ‘Deo gratias. 
neat semper nobiscum. 1£. Misit me vivens Pa- 
Gli altri Amen.; ter , & ego vivo propter 
Il Secolare . Lezione IL Patrem:*Et qui man- 

E rgo spiritus est , ducat me, vivet propter 
qui vivificat ; spi- me . 

ritus enim facit viva (li Secolare . W Gbàvit 

.? ’• il” 
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jllum Dominus pane 
vittfi 5 & intelléctus . 
Gli altri . Et qui man- 
ducat me , vivet pro- 

f >ter me. 

1 Secolare . Gloria Pa- 
tri , & Filio , &c. 

Gli altri . Et qui man- 
ducat me , vivet pro- 
pter me . 

Il Secolare . J u be Do- 
nine benedicere . 
Direttore. Benedizione . 
Ad societàtem civium 
supernórum perducat 
nos Rex Angeìórum. 
Gii altri . Amen . 
Il Secolare . Lezione Ili. 

H aec dicuntur , ut 
amémus unità- 
tem , & timeàmus sepa- 
ratiónem . Nihil enim 
sic debet formidare 
Christian us, quam se- 
parali a córpore Chri- 
sti . Si eliim separàtur 
a córpore Christi , non 


est membrum ejus: si 
non est membrum ejus, 
non vegetàtur spiritu 
ejus . Quisquis autem, 
inquit Apóstolus , Spi- 
ritum Christi non ha- 
bet , hic non est ejus . 
Spiritus ergo est, qui vi- ' 
viricat , caro autem non 
prodest quidquam . Ver- 
ba, quae ego locutus 
sum vobis , Spiritus, & 
vita sunt . Quid est,Spi- 
ritus , & vita sunt ? Spi- 
ritàliter intelligenda 
sunt. Intellexistispiri- 
tàliter ? Spiritus , & vita 
sunt. Intellixistrcarnà- 
liter \ Etiam sic illa spi- 
ritus , & vita sunt , sed 
tibi non sunt.T u autem. 
Gli altri . Deo gratias . 
Te Deum . a carte 57 . 
Per la notte del . 
MERCOLEDÌ} 
De Homilia S. Augii* 
stini Episcopi . 

Trat. 
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Trat. 26 . sopra S. Gio: 

H ic est panis , qui 
de coelo descen- 
dit . Hunc panem si- 
gnificava manna, hunc 
panem significàvit alta- 
re Dei . Sacraménta il- 
la fuérunt ; in signis 
divèrsa sunt, sed in re, 
quae signitìcàtur , paria 
sunt . Apóstolum àudi : 
Nolo enim vos , inquit, 
ignorare , fratres , quia 
patres nostri omnes sub 
nube fuerunt, & omnes 
mare transiérunt , & 
omnes perMóysen ba- 
ptizàti sunt in nube , & 
in mari ; & omnes eàm-: 
dem escam spiritàlem 
manducavérunt . Spiri- 
talem utique eàmdem : 
nam corporalem àlte- 
ram : quia illi manna , 
nos àliud : spiritàlem 
vero , quam nos , sed 
patres nostri, non pa- 


47 

tres illórum,quibus nos 
similes sumus, non qui- 
bus illi similes fuérunt. 
Et adjungit ; Et omnes 
eumdem potum spiri- 
tàlem bibérunt. Aliud 
illi , àliud nos , sed spe- 
cie visibili quidem, ta- 
men hoc idem signifi- 
cante virtùte spiritàli. 
Quómodo enim eum-r 
dem potum ?Bibébant, 
inquit , de spiritàli , se; 
quénte petra ; petra àu- 
tem erat Christus i in- 
de panis, inde potusi 
Petra Christus in signo, 
verus Christus in ver- 
bo , & in carne . Et quó- 
modo bibérunt ? Per- 
eti ssa est petra de vir- 
ga bis . Gèmina per- 
cùssio duo ligna cru- 
cis significai. Tu au- 
tem Domine &c. 

Gli altri. Deo gratias. 
Ve. Qui manducar me-, 

am 
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am carnem , & bibit 
meum sànguincrn, * in 
me manet,&.ego in eo. 
Il Secolare . V . Non est 
àlia natio tam grandis , 
quae hàbeat deos appro- 
pinquàntes sibi , sicut 
Deus noster adest no 
bis . 

Gli altri . In me manet , 
& e»o in eo . 

Il Secolare . Jube Do 
mne benedicere. 
Direttore. Benedizione 
Divinum auxilium mà- 
neat sempernobiscum. 
Gli altri . Amen . 
Il Secolare . Lezione II. 
orunt fìdéles Cor- 
pus Christi, si cor- 
pus Christi non négli- 
gant esse . Fi,ant cor- 
pus Christi , si volunt 
vivere de Spiritu Chri- 
sti . De Spiritu Chri- 
sti non vivit ,nisi cor- 
pus Christi. Intelligi- 


te fratres mei quid di- 
xerim . Homo es , & 
spiritum habes , A cor- 
pus habes . Spiritum 
dico , qui ànima vocà- 
tur , qua constas , quod 
homo es : constas enim 
ex ànima & córpore. 
Habes enim spiritum 
invisibilem , corpus vi- 
sibile . Die mihi,quid 
ex quo vivat ? Spiritus 
tuus vivit ex córpore 
tuo , an corpus tuum 
ex spiritu tuo ? Re- 
spóndet omnis, qui vi- 
vit : qui autem hoc non 
potest respondere , né- 
scio , si vivit . Cuid re- 
spóndet omnis , qui vi- 
vit ? Corpus utique me- 
um vivit de spiritu 
meo. Vis ergo A tu vi- 
vere de Spiritu Christi? 
In córpore esto Christi; 
Tu- autem Ac. « 

Gli altri . Deo gratias, 

tG 
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Misit me vivens Pa- de spiritu tuo ? Meurri 
ter , & ego vivo propter vivit de spiritu meo , & 
Patrem * Et qui man- tuum de spiritu tuo» 
diicat me, vivet propter Non potest vivere Cor- 
me . . pus Ghristi , nisi de Spi- 

li Secolare, v. Ciba- ritu Christi .. Inde est , 
vit illum Dominus pa quod expónens nobis 
ne vitae , & inteliéctus . Apóstoius Pàulus hunc 
Gii altri. JEt qui man- panem : unus panis 
ducat me, vivet propter inquit , unum corpus 
me . • multi sumus . O Sacra- 

li Secolare . Gloria Pa- méntum pietatis , ò si- 
tri , & Filio , & Spiri-, gnum unitàtis , ò vin- 
tui ; Sancto . culum charitatis l Qui 

Gli altri . Et qui man- vult vivere , habet, ubi 
ducat me , vivet prò- vivat , habet , unde vi- 
pter ine. vat. Accédat, credat. 

Il Secolare. Jube Do- incorporétur , ut vivi- 
mne benedicere. ti ce tur. Non abhórreat 

Direttore. Benedizione, a compage membró- 
Ad societàtem civium rum , non sit putre 
supernórum perducat membrum , quod rese- 
nos Rex Angelórum . cari mereàtur , non sit 
Gli altri . P:. Amen . distórtum , de quo era- 
Il Secolare . Lezione III. bescàtur.Sit pulchrum, 

N umquid enim cor- sit aptum , sit sanum : 
pus meum vivjt hsereat córpori , vivat 
• f g Deo 
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Deo de Deo . Nunc la 
bóret in terra , ut pó- 
stea regnet in coelo . Tu 
autem Domine &c. 

Gli altri . Deo gratias . 
TeDeum. a carte 57. 
Perla notte del 
GIOVEDÌ 1 . 
Homilia S. Augustini 
Episcopi . 

Trat. 26. sopra S. Gio: 

N on sicut manduca- 
vérunt patres ve- 
stri manna , & mórtui 
sunt . Quare manduca- 
vérunt,& mórtui sunt? 
Quia quod vidébant , 
crédebant: quod non vi- 
débant , non intelligé- 
bant . Ideo patres ve- 
stri , quia similes estis 
illórum. Nam quantum 
pértinet , fratres mei ad 
mortem istam visibi- 
lem , & corporàlem , 
numquid nos non mori 
mur , qui manducàmus 


panem de coelo descen- 
déntem ? Sic sunt mór- 
tui & illi , quemàdmo- 
dum & nos sumus mo- 
rituri : quantum atti- 
net, ut dixi, ad mortem 
hujus córporis visibi- 
lem , atque carnàlem . 
Tu autem &c. 

Gii altri . Deo gratias . 
ifc. Qui mandiicat me- 
am carnem , & bibit 
meum sanguinerai,* in 
me manet , & ego in eo. 
Il Secolare . "V. Non est 
alia natio tam grandis , 
quae hàbeat deos appro- 
pinquàntes sibi , sicut 
Deus noster adest no- 
bis . 

Gli altri . In me manet, 
& ego in eo . 

Il Secolare. Jube Do- 
mile benedicere. 
Direttore, Ben edizione, 
pivinum auxilium mà- 
neat semper nobiscum. 

tu 
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Ijfc. Misit me vivensPa- 


Cli altri . lyfc. Amen . 
li Secolare. Lezione IL 

Q uantum autSpér- 
tinet ad illam mor- 
tem , de qua terretDo- 
minus, qua mórtui sunt 
patres istórum : man- 
ducàvit manna & Moy- 
ses , manducava;; man- 
na & Aaron , mandiu- 
càvit manna & Rhi- 
nees , manducavérunt 
ibi multi , qui Domino 
placuerunt , & mórtui 
non sunt . Qual e ? Quia 
visibilem cibum spiri- 
tàliter intellexérunt , 
spiritàliter esuriérunt , 
spiri tàJiter gustavérunt 
ut spiritàliter satiarén- 
tur. Nam & nos hó- 
die accipimus visibilem 
cibum : sed àliud est 
Sacraméntum , àliud 
virtus Sacraménti . Tu 
autem Domine &c« 

Gli altri • Deo gr atias . 


ter, et ego vivo propter 
Patrem : * Et qui man- 
dò cat me, vivet propter 
me . 

Il Secolare . Si, Ciba- 
vit illum Dominus pa- 
ne vitae , et intelléctus. 
Gli altri . Et qui man- 
ducai me, vivet propter 
me . 

Il Secolare , Gloria Pa- 
tri, & Filio, & Spiri- 
mi Sancto. 

Gli altri . Et qui man- 
ducai me , vivet pro- 
pter me. 

Il Secolare . J ube Do- 
nine benedicere. 
Direttore. Benedizione 
Ad societàtem civium 
supernórum perducat 
nos Rex Angelórum . 
Gii altri . Amen . . 
Il Secolare. Lezione I1L 

Q uam multi de al- 
tari accipiunt , &• 
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moririntur , & accìpién-! 
do , moriiintur ’ Uikie 
dicit Apóstolus : ] udi- 
eium sibi manducai &[ 
bibit . Nonne buccélla 
Dominica vertenti fuit 
] udae ? Et tamen acce- 
pit . Et cum accépit, in 
eum inimicus intra vit: 
non quia malum ac- 
cépit , sed quia bonum 
male malus accépit. 
Vidéte ergo fratres , pa- 
nem ccelestem spirità- 
liter manducate , inno- 
céntiam ad altère ap- 
portate . Peccata , etsi 
surtt quotidiana , vel 
non sint mortifera ; an- 
tequam ad altare* acce- 
ddtis , attènditi *p quod 
dicatis: Dimute nobis 
débita nostra , sicut & 
nos dimittimus dèbitó- 
ribus nostris.. Si dimit- 


tem Domine &c. 

Gli altri . Deo gratias » 
Te Deum. a carte 57 . 
Per la notte del 
VENERDÌ’. 
Homilia S. Hilàrii 
Episcopi . 

Lib. 8. tifila Trinità. 

N on est h umano , 
aut saeculi sensi! 
in Dei rebus loquén- 
dum. Qiiae scripta sunt, 
legàmus : & quae legé- 
ri-mus-, intelligarnus ; & 
tunc pèrféctae lidei of- 
ficio fungémùr.De na- 
turali enim in nobis 
Christi veri tate quae di- 
cimtis \ ni9i ab eo disci- 
mus , stultè atque im- 
piè dicimus . Ipse enim 
ait : Caro mea verè est 
esca * & sangui s meus 
vefè* est potiis . Qui e- 
dit cameni rrteam, & bi- 
bit sàng uinein meum. 


tis , dimittétur libi ; sé- 
curus accède, paniis e$t, 

-</; ’ 
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in me manet , & ego 
in eo . De ventate car- 
ni, & sanguini non re- ! 
lictus est ambigendi lo- 
cus . Tu aut ern òlc. 

Gli altri . Deo gratias . 

Qui mandùcat me- 
am carnem , & bibit 
meum sanguinerò ,*in 
me manet , & ego in eo. 
It Jecolare . V* Non est 
alia natio tam grandis , 
quae hàbeat deos appro- 
pinquantes sibi , sicut 
Deus noster adest no- 
bis . 

Gli altri . In me manet, 
& ego in eo . 

Il Secolare . ] ube Do- 
nine benedicere . 
Direttore. Benedizione. 
D ivinumauxiliummà- 
nea t semper nobiscum. 
Gli ali ri. tfc Amen. 

Il Secolare. Lezione II. 
unc enim&ipsius 
Domini professi©- 

% r > 
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ne , & fide nostra ver£ 
caro est , & vere san- 
guis est . Et haec acce- 
pta , atque hàusta id ef- 
ficiunt , ut & nos in 
Christo , & Christus in 
nobis sit . Anne hoc vé- 
ntas non est ? Contin- 
gat planò his verum 
non esse , qui Christum 
Jesum verum esse De- 
um negant . Est ergo 
in nobis ipse per car- 
nem , & sumus in eo , 
dum secum hoc , quod 
nos sumus , in Deo est; 
Quod àutem in eo per 
Sacraméntum commu- 
nicàtae carni s ót sangui- 
ni simus,ipse testàtur, 
dicens : & hic mundus 
jam me non videt, vos 
autem me vidébitis : 
quóniam ego vivo, & 
vos vivétis : quóniam 
ego in Patte meo , & 
k vos in me , & ego in 

yo-v 
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vobis • Tu autem &c. 
Gli altri . Deo gratias . 
P*. Misit me vivens Pa- 
ter, &ego vivo propter 
Patrem : * Et qui man- 
ducai me, vivet propter 

me . . 

Il Secolare. V. Ciba- 

vit illum Dominus pa- 
ne vitse , & intelléctus . 
Gli altri . Et qui man 
ducat me , vivet propter 
me . 

Il Secolare • Gloria Pa- 
tri , & Filio , & Spiri- 
mi Sancto. 

Gli altri* Et qui man- 
ducai me , vivet pro- 
pter me. 

il Secolare . J ube Do- 
nine benedicere . 
Direttore . Benedizione. 
Ad societàtem civium 
supernórum perducat 
nosRex Angelórum . 
Gli altri . tG Amen . 


j| Il Secolare. Lezione III. 
^ uod autem in no- 


Q 


bis naturàlis haec 
unTtas sit , ipse ita te- 
stàtus est: Qui edit car- 
nem meam , & bibit 
sanguineui meum : in 
me manet & ego in eo. 
Non enim quis in eo 
erit , nisi in quo ipse 
fuerit : ejus tantum in 
se assumptam habens 
carnem, qui suam sùm- 
pserit . Perfectae autem 
hujus unitàtis sacra- 
mentum supérius jam 
docuerat , dicens : Si-- 
cut me misit vivens Pa- 
ter , & ego vivo per Pa- 
trem : & qui manducat 
meam carnem , & ipse 
vivet per me . Vivit er- 
go per Patrem : & quo 
modo per Patrem vi- 
vit , eódem modo nos 
per carnem ejus vjvé- 
mus. Tu autem &C. J. 

Gli 
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Gli altri . Deo gratias . runa ferménto, quod ao 
Te Deum . a carie 57, céptumabscónditmuli- 
Per la notte del er in faringe satis tribus. 
SABATO. Sicut parum , ut Pau- 
Homilia S. Cyrilli Epi- lus ait , ferménti totam 
scopi Alexandrini . massam ferméntat : sic 
Lib. 4. sopra 8. Gio- pàrvula benedictio to- 
vanni cap. 17. tum hominem in se- 

Q ui manducat, in- ipsam àttrahit, & sua 
quit, carnem me- gràtia replet , & hoc 
am,& bibit sànguinem modo in nobis Chri- 
meum , in me manet , stus manet , & nos in 
& ego in ilio . Sicuti Christo. Tu autem &e. 
enim si quis liquefàctae Gli altri . Deo gratias • 
cerae àliam ceram in- Qui manducat me- 
fuderit , àlteram cum am carnem , & bibit 
altera per totum com- meum sànguinem,* in. 
misceat necésse est : sic me manet , & ego in eo'. 
qui carnem & sàngui- Il Secolare . V, Non est 
nem Domini récipit , àlia nàtio tam grandis, 
cum ipso ita conjungi- quae hàbeat deos appro- 
tur, ut Christus in ipso, pinquàntes sibi, sicut 
& ipse in Christo inve- Deus noster adest no- 
niàtur . Simile quodam bis . 
modo apud Matthaeum Gli altri ;In me manet, 
compéries . Simile est , & ego in eo. 
inquit, regnum ccelo-l 

U 
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I] Secolare . Jube Do-' tur , quicumque tu es , 
mne benedicere , qui ista dicis , dignus 
Direttore. Benedizione, eris? Quando Christo 
Divinum auxilium ma- te ipsum ófFeres ? Narri 
neat semper nobiscum . si peccando indignus 
Il «Secolare . Lezione III. es , & peccare non dè- 

N os vero si vitam sinis (. quis enim déli- 
aetérnam cónse- età . intelligit ? sécun- 
qui vólumus , si lar- dùm PsaJmistam ) ex- 
gitórem immortali tati s pers omnino eris vivi- 
habére in nobis deside- iicae hujus sanctifka- 
ràmus , ad recipiéndam tiónis. Tu autem &c. 
benedictiónem libénter Gli ali ri . Deo gratias . 
concurràmus : cavea- }£. Misit me vivens Pa- 
mùsque , ne loco làquei ter,& ego vivo propter 
damnósam religiónem Patrem:*Et qui man- 
diàbolus nobis praeten- ducat me, vivet propter 
dat . Rectè ( inquit ) me. 
dicis: scriptum tamen li Secolare . Si. Cibàvit 
esse , non ignoràmus , illum Dominus pane 
judicium sibi coméde- vitae,& intellectus. 
re , atque bibere illum, Gii altri . Et qui man- 
qui de pane cómedit , ducat me , vivet pro- 
de de càlice bibit indi- pter me . 
gnè.Ego igitur probo 11 Secolare . Gloria Pa- 
meipsum , & indignum tri , & Fìlio -, & Spiri- 
invénio. Quando igi-[tui Sancto, . 

; Gli 
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Gli altri . Et qui man- dintegrat : & sicut paJ 
diicat me , vivet prò- stor bonus , qui àni- 
pier me . mam suam prò óvibus 

Il Secolare . J ube Do- pósuit , ab omni nos é- 
mne benedicere . rigit casu . Tu autem . 
Direttore. Benedizione. Gii altri . Deo gratias . 
Ad societatem civium A vicenda due per 
supernorum perducat Jue , incominciando il 
nos Rex Angelórum. Direttore con un Con* 
Gii altri. 1/c. Amen, pagn o . 
li Secolare. Lezione III. HP e Deum Iaudà- 

Q uare pia, quaeso, JL -mus : te Domi- 
cogitatióne suscb num conritémur . 
pias , studiósè , sancte Te aetérnum Patrem, 
que vivas , & benedi- omnis terra veneratur . 
ctiónempanicipesiquae à ibi omnes Angeli, ti- 
( mihi crede) non mor- bi cceli , & univérsae 
lem solum,verum ér Potestàtes. 
tiam morbos omnes de- A' ibi Cherubini, & Sé- 
péllit. Sedat enim , cum raphim , incessàbib vo- 
in nobis màneat Chri- ce proclàmant. 
stus , saeviéntem mem- Sanctus, Sanctus, San-, 
brórum nostrórum le^ ctus , Dominus Deus 
gem ; pietàlem corro- Sabaoth . 
borat , perturbatiónes Pieni sunt cceli, & terra 
ànimi extinguit, aegró- majestàtis glóriae tuae . 
tos curat, collisos re- T e gloriósns Apostolo?- 


h rum 
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rum chorus . 

Te Prophetàrum lau- 
dàbilis numerus . 

Te Màrtyrum candi- 
dàtus laudat exércitus . 
Te per orbem terra- 
rum sancta confitétur 
Ecclèsia . 

Patrem imménsae ma- 
jestàtis . 

Veneràndum tuum ve- 
runi, & unicum Fi- 
lium. 

Sanctum quoque Pa- 
ràclitum Spiritum. 

Tu Rex glóriae Christe. 
Tu Patris sempitérnus 
es Filius . 

Tu ad liberàndum su- 
sceptùrus hominem 
non horruisti Virginis 
uterum. 

Tu devicto mortis a- 
culeo aperuisti cre- 
déntibus regna caeló- 
« rum . 

Tu ad déxteram Dei 


SS. Sacramento • 
sedes in gloria Patris * 
J udex créderis esse 
venturus . 

Qui s’inginocchia,. 
Te ergo qusesumus tuis 
fàmulis sub veni , quos 
pretióso sànguine re- 
demisti . 

S’alza in piedi. 
Etèrna fac cum San- 
ctis tuis in glòria nu- 
meràri . 

Salvum fac pópulum 
tuum Domine , & bé~ 
nedic haereditàti tuae . 
Et reges eos , & extolle 
illos usque in aeternum. 
Per singulos dies be- 
nedicimus te. 

£t laudàmus nomen 
tuum in saeculum , & 
in saeculum saeculi. 
Dignàre Domine die 
isto sine peccàto nos 
custodire. 

Miserére nostri Domi-' 
ne : miserére nostri . 

Fiat 
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F iat misericòrdia tua 
Domine snper nos , 
quemadmodum spera- 
vimus in te . 

In te Domine speravi : 
non confundar in aeter- 
num . 

L A UD I. 

Direttore . Deus in 
adjutórium meum in- 
tènde . 

Gli altri Bc. Domine 
ad adjuvandum me fe- 
stina . 

Tutti . Gloria Patri , & 
Filio , & Spirimi San- 
cto . Sicut erat in prin- 
cipio , & nunc , & sem- 
per , & in saecula saecu- 
lór um. A men. A lleluj a. 
Dalla notte avanti la 
Settuagèsima fino atut 
to il Mercoledì santo in 
vece di Alleluja si dirà 
Laus tibi Domine , Rex 
aetérne glori*. 

Direttore. Ant. Sapién - 

' » 

- 4 . 1 * 
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tia aedificavit sibi do- 
mum,miscuit vinum, 
& pósuit mensam, al- 
leluja . 

U Direttore insieme 
con un Compagno in- 
comincierà il seguente 
Salmo, e così si prose- 
guirà due per due tutto 
il Salmeggio delle Laudi 
comprese le Antifone 
fino al Capitolo . 

Salmo 92. 

D ominus regnàvit, 
decórem indutug 
est : * indutus est Do- 
minus fortitudinem, de 
praecinxit se . 
Etenimfirmàvit orbem 
terrae : * qui non com- 
movébitur . 

P arata sedes tua ex 
tunc * a saeculo tu es . 
Elevavérunt flumina. 
Domine : * elevavérunt 
flumina vocem suam. 
Elevavérunt flumina 
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fluctus suos 
cibus aquàrum multa- 
rum . 

Miràbiles elatiónes ma- 
ris , * miràbilis in altis 
Dominus . 

Testimonia tua credi- 
bilia facta sunt nimis:* 
domum tuam decet san- 
ctitudo, Domine, in lon- 
«itudinem diérum . 


Gloria Patri &c. 


All 

Ant. Sapiéntia aedifì- 
càvit sibi domum , mi- 
scuit vinum, & pósuit 
mensam , allei uja. 

Ant. Angelórum esca 
nutrivisti populum tu- 
um , & panem de ccelo 
praestitisti eis , alleluja . 
Salmo 99. 

J ubilate Deo omnis 
terra : * servite Do- 
mino in laetitia: 
Introite in conspéctu 
ejus : * in exultatióne . 
Scitóte , quóniam Do- 
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minusipse est Deus: *- 
ipse fecit nos , & non 
ipsi nos . 

Pópulus ejus , & oves 
pascuae ejus : * introite 
portas ejus in confes- 
sióne atria ejus in hy- 
mnis , conlìtémini illi . 
Laudale nomen ejus r 
quóniam suàvis est Do- 
minus, in aetérnum mi- 
sericòrdia ejus , * & us- 
que in generàtiónem , 
& izeneratiónem véri- 


generationem 
tas ejus . 

Gloria Patri &c. 

Ant. Angelórum esca 
nutrivisti populum tu- 
um , & panem de coelo 
(praestitisti eis , alleluja. 
Ant. Pmguis est panis 
Christi , & praebébit de-, 
licias regi bus , alleluja. 
Salmo 6 li. 
eus , Deus meus 


gilo. 


ad te de luce vi- 

Siti-. 
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Sitfvit in te anima M rum tuàrum exultàbo 


adhaesit ànima mea 
. * 


mea , * quam multipli- 
citer tibi caro mea*~ 

In terra desérta,& in- 
via^ inaquósa :* sic in 
sancto appàrui tibi , ut 
vidérem virtutem tu- 
am , & glóriam tuam . 

Quóniam mélior est mi 
sericórdia tua super vi- 
tas : * làbia mea laudà- 
bunt te. 

Sic benedicam te in vi- 
ta- mea , * & in nòmi- 
ne tuo levàbo manus 
meas . 

Sicut àdipe , & pinguè- 
dine repleàtur ànima 
mea, * & làbiis exul- 
tatiónis laudàbit os 
meum . 

Si memor fui tui su- 
per stratum meum , in cat nobis:* illuminet 
matutinis meditàbor in vultum suum super 


post te : me suscepit 

déxtera tua. 

Ipsi vero in vanum 
quaesiérunt ànimam 
meam, introibunt in in- 
ferióra terrae:*tradén- 
tur in manus glàdii, 
partes vulpium erunt • 
Rex vero laetàbitur in 
Deo , laudabuntur o- 
mnes , qui jurant in 
eo : * quia obstructum 
est os loquéntium ini- 
qua . ■ ■- 

£ senza dire Gloria 
Patri si prosegue il se- 
guente 

Salmo 66. 


D 


eus misereatur m> 
stri , & benedi- 


te : * quia fuisti adjii- 
tor meus . 

St in velaménto alà- 


nos , & misereàtur no- 
stri . 

Ut cognoscàmus in ter- 
ra 
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ra viam tuam :* in ó- 
mnibus Géntibus salu- 
tàre tuum . 
Confìteàntur tibi pò- 
poli, Deus:* confìteàn- 
tur tibi pópuli omnes . 
L aeténtur , & exùltent 
Gentes : * quóniam ju- 
dicas pópulos in aequi- 
tàte , & Gentes in ter- 
ra dirigis . 

(Donfiteàntur tibi pópu- 
li , Deus : confìteàntur 
tibi pópuli omnes Ster- 
ra deditfructum suum. 
Benedicat nos Deus , 
Deus. ; noster , benedi- 
cat nos Deus , * & mé- 
tuant eum omnes tìnes 
terrae . 

Gloria Patri &c. 

Ant. Pinguis estpanis 
Christi ; & prabébit de- 
li cias Régibus , alleluja. 
Ani. Sacerdótes sancti 
incénsum, & panes óf- 
ferunt Deo , alleluja . 


!.. Sagramene» C 

Cantico Daniele 3. 

B enedicite ómnia 
òpera Domini Do- 
mino: * laudàte , & su- 
perexaltàte eum in sae- 
cula . 

Benedicite Angeli Do- 
mini Domino : * bene-* 
dicite Caeli Domino. 
Benedicite Aquae o- 
mnes , quae super cce- 
los sunt Domino : * be^ 
nedicite omnes Virtù- 
tes Domini Domino . 

B enedicite Sol , et Lu- 
na Domino : * benedi- 
cite Stellae cceli Do-» 
mino . 

Benedicite omnis Im- 
ber , et Ros Domino:* 
benedicite omnes Spl- 
ritus Dei Domino. 
Benedicite Ignis , et 
:Estus Domino: * be- 
nedicite Frigus , et iE- 
stus Domino. ■ . 

Benedicite Rores, et 
Prui- 
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Pruina Domino : * be- nedicite omnes Vólu- 
nedicite Gelu , & Fri cres coeli Domino . 
gus Domino . Benedicite omnes Bé- 

Benedicite Glacies, & stiae, & Pecora Domi- 
Nives Domino :* bene- no: * benedicite Filii 
dicite Noctes , et Dies hóminum Domino . 
Domino . Benedicat Israel Domi- 

Benedicite Lux, et Té- num:*laudet, et su- 
nebrae Domino : bene perexàltet eum in sae- 
dicite Fulgura,& Nu- cula. 
bes Domino. Benedicite Sacerdótes 

B enedicat l’erra Domi- Domini Domino : * be- 
num : * laudet , et su- nedicite Servi Domini 
perexàltet cum in sae- Domino, 
cula. Benedicite Spiritus, & 

Benedicite Montes, & Animae justórum Do- 
Colles Domino:* bene- mino:* benedicite San- 
dicite universa Germi- cti , & humiles corde 
nàntia in terra Domi- Domino, 
no . . Benedicite Anania , 

Benedicite Fontes Do- Azaria , Misael Domi- 
mino :* benedicite Ma- no : * laudàte , & su- 
ria , & Flumina Do- perexaltàte eum in sce- 
mino . cula . 

Benedicite Cete, & ó- Benedicàmus Patrem, 
mnia , quae movéntur & Filium , cum sancto 
in aquis Domino : * be- Spiritu : * laudémus , & 

su- 
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superexaltémus éum in Laudate eum Coeli eoo 
saecula. lórum : * et Aquae o 

Benedictus es , Domi- mnes , quae super eoe- 
ne , in tirmamenlo eoe- los sunt , làudent nor 
li , * et laudàbilis, et nien Domini, 
gloriósus, et superexal- Quia ipse dixit , & fa- 
tàtus in saecula . età sunt ; * ipse man- 

fi senza dire Gloria dàvit , ót creata sunt.j 
Patri. Stàtuiteain aetèrnum 

Ant. Sacerdótes sancii et in saeculum sseculi:* 
incénsum, et panes óf* praeceptum pósuit , et 
ferunt Deo , alleiti ja . non praeteribit . 

Ant. Vincènti dabo Laudale Dominum de 
manna abscónditum,& terra,* Dracónes j et 
nomen novum,alleluja omnes Abyssi . 

Salmo 148. i Ignis , Orando, Nix, 

L audate Dominum Glacies, Spiritus pro- 
de coelis :* lauda- cellàrum , * quae fa- 
te eum in excelsis. cium verbum ejus. 
Laudate, eum omnes Montes,et omnes Col- 
Angeli ejus:* laudate les:*Ligna fructifera> 
eum omnes Virtutes et omnes Cedri, 
ejus . > B estiae, et univèrsa Pè- 

Laudate eum Sol , & cora : * Serpéntes , et 
Luna:* laudate eum Vólucres pennàtae . :i 
omnes Stellse , & Lu- fieges terrae , et omnes 
men . . Pópuli : * Principes , & 

. omnes 
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omnes Judices terra .[[Quia beiieplacitum est 
J ùvenes , & virgines , i Domino in pópulo suo : 
senes curn junióribus * & exaltàbit mansué- 
laudent nomen Domi- tos in salutem . 
ni:* quia exaltàtumest Exultabunt Sancti in 
nomen ejus solius . gloria : * lsetabuntur 
Confessio ejus super in cubilibus suis. 
coelum , & terram : * Exaltatiónes Dei in 
& exaltavit cornu pó- giitture eorum : * &c 
puli sui . , . : gladii ancipites in ma- 

Hymnus omnibus san- nibus eorum . 
ctis ejus:*filiis Israel Ad faciéndam vindi- 
pópulo appropinquàn- ctam in natiónibus : * 
ti sibi . increpatiónes in pópu- 

E senza- Gloria Patri. jlis . 

Salmo 149. Ad alligandos reges 

C antate Domi no eorum in compédibus:* 

canticum no- '& nóbiles eorum in ma- 
vum : *laus ejus in Ec- nicis férreis . 
clésia Sanctórum . Ut faciali* in eis judf- 
Lsetétur Israel in eo, J cium conscriptum: * 
qui fecit eum : * & fi- gloria haec est ómni- 
lii Sion exultent in re- bus sanctis suis . 
ge suo . , E senza Gloria Patri 

Laudent nomen ejus in Salmo 1*50. 
choro : * in tympano , (* audate Dominum 
& psaltério psallant ei . I 1 in Sanctis ejus :* 

i lau- 
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laudate eum in firma- 
mento virtutis ejus. 

L audàte eum in virtù- 
tibus ejus : * laudate 
eum secundùm multi- 
tiidinem magnitudini 
ejus . 

Laudate eum in sono 
tubae : * laudate eum 
in psaltério, & ci tia- 
ra . . 

Laudate eum in tym- 
pano , & choro : * lau- 
date eum in chordis 
& organo. . - 

Laudate eum in cym- 
balis benesonantibus , 
laudate eumincymba- 
lis jubilationis : * omnis 
spirilus ldudet Domi- 
num . 

Gloria Patri &c. 

Ant. Vincenti dabo 
manna abscónditum , 
& nomen novum , al- 
leluja . 


Sagramento . 

Direttore . Capitolo 
1. Cor. 11. c. 

F ratres , Ego enim 
accépi a Domino, 
quod & tradidi vobis: 
quóniam Dominus Je- 
sus, in qua nocte: tra- 
debàtur,accépitpanem, 
& gratias agens fregi t , 
& dixit: Accipite, & 
manducaterHoc est cor- 
pus meum , quod prò 
vobis tradétur : hoc fa- 
cile in meam comme- 
moratiónem . 

Gli altri. Dco gratias. 
: Inno . 

Quale si reciterà co- 
me quello del Maturino 

V erbum supérnum 
pródiens , 

Nec Patris linquens 
déxteram , 

Ad opus suum éxi- 
ens , 

Venit ad vitae ve- 
speram . 

In 
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I n mortem a discipulo 

Suis tradéndus aemu- 
li s , 

Prius in vitae ferculo 

Se tradidit discipulis. 

Quibus sub bina specie 

Carnem dedit,& san- 
guinem : 

Ui duplicis substan- 
tiae 

Totum cibàret ho- 
minem . 

Sb nascens dedit só- 
cium, 

Convéscens in edin 
lium , 

Se móriens in pré- 
tium , 

Se regnans dat in 
praemium . 

O salutaris Hóstia, 

Quaì cceli pandis ó- 
stium : 

Bella premunt ho- 
stilia , 

Da robur , fer auxi- 
lium. 


67 

lUnijTrinóque Domino 
Sit sempitèrna glo- 
ria : 

Qui vitam sine ter- 
mino 

Nobis donet in pd- 
tria . Amen . 
Direttore . % r . Pósuit 
fìnes tuos pacem , al- 
leluia . 

Gli altri . Et adipe 
fruménti satiat te , al- 
leluja . 

Direttore. Antifona . 
Ego sum panisvivus , 
qui de cedo descéndi : 
si quis manduca verit 
ex hoc pane, vivet in 
aetemum, alleluja. 

A vicenda due per 
due , incominciando il 
primo verso il Diret- 
tore con un Compagno . 
Cantico di Zaccaria 
Lue. 1. g. 

B enedi' ctu$ * Domi- 
n us Deus Israel,*, 
i 2 quia 
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quia visitavit , & fecitfjstitia coram ipso,*ó- 


redemptiónem plebis 
suse . 

Et eréxit conni salii- 
tis nobis:* in domo Da- 
vid pii eri sui . 

Sicut lociitus est per 
os sanctórum,* qui a 
sceculo sunt , prophe- 
tarum ejus 

S aliitem ex inimicis no- 
strìs , * & de manu ó- 
mnium , qui odérunt 
nos . 

Ad faciéndam miseri- 
córdiani cum pdtribus 
nostris , * & memorari 
testaménti sui sancti . 
fusjurandum , quod ju- 
ravit ad Abraham pa- 
trem nostrum , * datu- 
rum se nobis ? 

Dt sine timóre de ma- 
ftu inimicórum nostro- 
rum liberati , * servia- 
mus ili i £ | ut w ii 

In sanctitate , & ju-Jalleluja . 


mnibus diébus nostris • 
Et tu puer Prophéta 
Altissimi vocaberis : * 
praeibis enim ante fa- 
ciem Domini parare 
vias ejus.- 
A d dandam sciéntiam 
salutis plebi ejus : * in 
remissiónem peccato- 
rum eorum . 

Per viscera misericor- 
diae Dei nostri : * in qui- 
bus visitavit nos óriens 
ex alto . 

Illuminare bis ? qui in 
ténebris, & in umbra 
mortis sedent : * ad di- 
rigéndos pedes nostros 
in viam pacis . 

Gloria Patri &c. 

Ant. Ego sum panis 
vivus , qui de coelo de- 
scéndi : si quis man- 
ducaverit ex hoc pane, 
vivet in seternum , 


Di- 


Digitized by Google 


Offizio del SS . Sagramento . 


Direttore. Dominus vo- 


Gli 


biscum . 

Gli altri- Et cumspi- 
ritu tuo. 

Direttore . Oremus. 

D eus , qui nobis sub 
Sacramento mi- 
rabili passiónis tuae me- 
moriam reliquisti : tri- 
bue qusesumus , ita nos 
Corporis , & Sànguinis 
tui sacra my steri a ve- 
nerari i ut redemptió- 
nis tuse fructum in no- 
bis jugiter sentiamus. 
Qui vi vis , & regnas 
cum Deo Patre in imi- 
tate Spiritus sancti De- 
us per omnia ssecula 
saeculorum . 

Gli altri. Jjt. Amen . 
Direttore . Dominus 
vobiscum . 

Gli altri . Et cum spi- 
riti! tuo. 

Direttore . Benedica- 
ne Domino . 
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altri v Deo gràtias 4 
Direttore . Fidelium a- 
nimae per misericor- 
diam Dei requiéscant 
in pace . 

Gli altri . Amen . 

Qui tutti reciteranno 
segretamente il Pater 
noster 4 

Direttore . Dominus 
det nobis suam pacem . 
Gli altri. Et vitam se- 
ternam . Amen . - 
Quindi tutti insieme 
reciteranno una delle 
seguenti Antifone di- 
cendo in fine il Diret- 
tore iltf.,e l’Orazione, 
gli altri il P:., e Amen. 
Dalla notte del Saba- 
to avanti la Domeni- 
ca prima dell’ Avven- 
go fino a tutta la notte 
[del 1. Febrajo . Ant. 

A lma Redemptoris 
mater , qua pér- 
: via cceli 

Por- 
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Porta manes, & stel-ljriam perducamur. Per 
la maris, succurre eumdem ChristumDo-j 
cadenti , minum nostrum . 

Sórgere qui cu rat , pó- Gli altri Amen * 
pulo : tu quae genui- Dalla notte di data- 
sti , le fino a tutto il 1. Fe- 

Natura mirante , tuum braio . 

sanctum Genito rem, Si. Post partum, \ ir- 
Virgo prius , ac poste- go * inviolata perman- 
• riUSjGàbriélis ab ore. sisti . 

Sumens illud Ave, pec- }£. Dei Génitrix in ter - 
catórum miserére. cede prò nobis. 

Nell’ Avvento • Oremus , 

V. Angelus Domini eus , qui salutis 
nunciàvit Marine . JL/ aeternae B. Mariae 
JG Et concépit de Spi- virginitate fecónda, hu- 
ritu Sancto. mano generi praemia 

Oremus ; praestitisti : tribue quae- 

G ràtiam tuam,quae- sumus ; ut ipsam prò 
sumus Domine , nobis intercédere sen- 
mentibus nostris in- tiamus , per quam me-: 
funde : ut qui, Ange- ruimus auctórem vitae 
lo nuntiànte , Christi suscipere , Dominum 
Filii tui incarnatiónem nostrum ]esum Chri- 
cognóvimus , per pas- stum Filium tuum. 
sionemejus,& crucem Gli altri Amen* 
ad resurrectiónis gló- Dalla notte dei due Fe- 

bra- 
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brajo, fino a tutto il 
Mercoledì Santo . 
Antifona. 

A veRegina c^lorum, 
XX Ave Domina An-S 
gelorum : 

Salve radix, salve porta, 
Ex qua mundo lux est 
- . orta: 

G àude Virgo gloriósa, 
Super omnes speciósa; 
Vale o valde decora, 

Et prò nobis Ghristum 
’ exóra 
V. Dighare me laudà-ì 
ré te , Virgo sacrata i i 
R. Da mihi virtutem 
Contra hostes tuos . 
Oremus é 

C oncède misèricors 
Deus fragilitàti 
nostrse praesidium ; ut 
qui sanctae Dei genitri- 
cis memóriam agimus, 
intercessiónis ejus au- 
xilio , a nostris iniqui- 
tatibus 


Per eumdem Christum 
Dominum nostrum . 
(Gli altri ; R. Amen . 
Dalla notte del Sabato 


resurgamus 


•li 


santo lino a tutta la 


notte del Venerdì do-* 
po la Pentecoste.; 
Antifona 

R egina cceli laetàre, 
alleluja: . 

Quia quem meruisti 
portare , alleluja : 
Resurrexitjsicut diìxit , 
alleluja: - 
Ora prò nobis Deum, 
alleluja . ' l 

V. iGaude, & laetdre 
Virgo Maria , alleluja 
[Rr. Quia surréxit Do- 
• minus^verè,. alleluja. 
O remus . * 

D eus, qui perresur- 
rectiónem Filii 
trn Domini nostri Jesu 
Christi mundum lseti- 
fìcare dignatus es : prae- 
sta quaesumus ; ut per 

ejus 
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ejus geniti icem Virgi- 
nem Mariam, perpetuse 
capiamus gaudia vitae . 
Per eumdem Christum 
Dominum nostrum . 
Gli altri. R. Amen . 
Dalla notte del Saba- 
to dopo la Pentecoste 
fino a tutta la notte del 
Venerdì avanti la pri- 
ma Domenica dell’ Av 
vento . Antifona •>< j 

S .alve Regina, ma- 
ter misericórdke , 
vita , dulcédo , & spes 
nostra salve . Ad te cla- 
mamus éxulesfiliLHe- 
vae . Ad te suspiramus 
geméntes , &flentesin 
hac lacrymarum valle. 
Eja ergo advócata no- 
stra, illos tuos mise- 
jicórdes óculos ad nos 
converte . Et Jesum be- 
nedictum fructum ven- 
tris tui , nobis post hoc 
exilium osténde . O cle- 


Sagramento . 

mens , o pia , o dulcis~ 
t Virgo Maria . 

V. Ora prò nobis san- 
età Dei Génitrix . 
5fc.Ut digni cfticiamur 
promissionibusChristi. 
Oremus. 

O mnipotens sempi-* 
terne Deus , qui 
gloriósa virginis ma- 
tris Mariae corpus , & 
animam ,» ut dignum Fi- 
lli tui liabitaculum éf- 
fìci mererétur , Spiriti! 
Sancto cooperante pre- 
parasti : da, ut cujus 
commemofatiótie laeta- 
mur , ejus pia interces- 
sióne ab instantibus ma- 
lis , & a morte perpetua 
liberémur . Per èum-, 
dem Christum &c. 

Gli altri . Amen . 
Sempre . 

Direttore .Divinum au- 
xilium maneat&c. 

Gli altri . Amen . 

Si 
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* Si farà ora la Meditazione perì tre. quatti 
di ora , e sarà designata in libro parte 7 ia\f- 
vertendo, che dove le Véglie siali® piit* brevi ^ 
dovrà accorciarsi qualche poco h durata della 

medesima . • • - v : 

Il D irettore pertanto leggerà la Meditazio- 
ne posatamente , e con spirito di compunzio- 
ne , 'facendo delle pause di tanto in tanto per 
dare spazio , e commodo agli altri di medita- 
re . Prima però leggerà il seguente 

COLLOQUIO 

F acciamo un atto di viva fede , e di umi- 
le adorazione , dicendo con affetto inti- 
mo del nostro cuore : credo fermamente mio 
Dio uno , e trino , che Voi siate qui presen- 
te , e stiate qui per udire le mie preghiere : 
vi adoro pertanto umilmente , e vi supplico 
assistermi colla vostra grazia , affinchè tutto 
quello, che ilei tempo di questa Meditazione 
-penserò’, • e forò i * sia tutto -a lode* e gloria vo- 
< sira i è -salute dèli’ anima mia. 

Terminata la Meditazione dovrà dire il 
i • : ; • ■ ■ ^ DIRETTORE ■ : - 
O ignote vi ringrazio dei lumi , che vi sie- 
‘tfe degnato darmi in questa Meditazione, 
• e d<^i propositi , che mi avete fatto concepire; 
>Vi offerisco le risoluzioni, che ho fatte, evi 

> k pre- 
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74 Per la Meditazione * 

prego per i meriti del vostro Divino Figlio , 
e della Beatissima Vergine Maria vogliate dar- 
mi grazia abbondante , acciocché a gloria vo- 
stra , e salute , e profitto dell’ Anima mia pos- 
sa pienamente , e costantemente eseguirle . 

Si reciterà quindi il seguente Salmeggio , 
secondo che si accennerà, incominciando il 
Direttore con un Compagno , e proseguendo il 
secondo verso del Salmo gli altri due Compa- 
gni , e così sino al fine ,di verso in verso. 

Si noti , che » le Veglia , non oltrepassando le 
tre ore * dovrà ommettersi il seguente Salmeg- 
giOjed allora immediatamente dopo il Collo- 
quio qui esposto da leggersi dopo la Meditazio- 
ne, il Direttore leggera le orazioni che seguono 
(dopo il Salmeggio , incominciando dal Xf*! Do- 
minus vobiscum . 

Nella notte seguente la 

-, DOMENICA . - 

Salmo 

B eatus vir , qui non 
àbiit in consilio 
impiórum,& in via pec* 
catórum non stetit, * 

& in cathedra pestilèn- 
ti» non sedit. 

tem- 


ili lege Domini vo- 
luntas ejus , * & in le- 
ge ejus meditàbitur die, 
ac nocte. 

Et erit tamquam li- 
gnum , quod piantatura 
est secus decursùs a- 
quarum , * quod fru- 
ctum suum dabit in 
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tempore suo.' r 
Et fólium ejus non dé- 
fluet, & ómnia quae- 
cumque fàciet , prospe- 
ràbuntur . 

Non sic impii , non 
sic : * sed tamquam 
pulvis , quem prójicit 
ventus a fàcie tefrae . 
Ideo non resurgent im- 
pii in judicio: * neque 
peccatóres in concilio 
justórurVi . 

Quóniam novitDomi- 
nus viam justórum : 

& iter impiórum pe- 
ribit .• 

Gloria Patri &c. 

Salmo 2. 
uare fremuérunt 
vy Gentes , * & po- 
plin' meditati sunt ina* 
nia? 

Astitérunt reges terrae, 
& pnncipes convené- 
runt in unum * advér- 
sùs Dominum, & ad- 


Salterio 76 

vórsùs Christum ejus. J 
Dirumpàmus vincula 
eorum ,* & projiciàmus 
|a nobis jugum ipso- 
rum.< 

Qui habitat in coelis , 
irridébit eos , * & Do- 
mjnus subsannabit eos. 
Tunc loquétur ad eos 
in ira sua : * & in fu- 
róre suo ,iconturbàbit 
eos.’. • ‘-j t, ; 


Ego autem constitutus 
sum Rex ab eo super 
Sion montem sanctum 
ejus,* praedicans prae- 
céptum ejus . 

0 orriinus dixit ad me : 
* Filius meus es tu , 
ego hódie génui te. 
Postula a me,&dabo 
tibi Gentes haeredita- 
tem tuam ,*& posses- 
siónem tuam términos 
terrae. 

Reges eos in virga fer- 
rea , * & tamquam vas 
* 9 & 
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fi^uli confnriges eos . ria 
€t nunc reges intelli- 
;gite : * erudi mini qui 
^udicatis terram. t < 
Servite Domino in ti-‘ 
mòre: & exullate ei 

curri tremóre . 
Apprehéndite discipli- 
nam , neqùando i ras ca- 
tti r Dominus ,* & per- 
eatis de via j usta, 

. (jum exarserit in, bre- 
vi ira ejus:. w beati o- 
mnes , qui conbdunt in 

'eo 


D 


Gloria Patri &e. f ^ 
Salmo J'; 
ornine , quid mul- 
_ ‘ tiplicàti sunt qui 

tribtilant me ? * Miti- 
li insurgunt adverstim 
me . 

Multi ditunt animae 
meae : * non est salus 
ipsi in Deo ejus ìl 
- , j , u rinterri Domine stt- 
sceptor meus es / . gló- 

' 1 ' K 


mea, & exaltans 
caput meum . 

V oce mea ad Domi- 
nimi clamavi, exau.- 
divitme de monte san- 
cto suo. 

■Ego dormivi, & sopo- 
ràlus sum , * & cxur- 
réxi ,j quia Dominus 
suscépit me . 

Non timebo millia pó- 
puli circumdantis me:*; 
extirge Domine , saf- 
vuni me fac Deus me- 
us . 

t^uóniam tu percussi- 
sti omnes adversàntes 
mihi sipe causa : * den- 
tes peccatórum contri- 
visti . 

Domini est salus ;*& 
super pópulum tuum 
benedictio tua. 

Gloria Patri &c. 
Salmo 6- 
omine , ne in fu- 


D 


lóro tuo 


arguas 

me 
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me : * ncque in ira tua r óculus meus : * inve- 
corripias me » - teràvi inter omnes ini- 

Misfcrére mei Domine, micos meos . 
quóniamiiìtìrmussum: Discédite a me omnes 
* sana me Domine , qui operamini iniqui- 
quóniam conturbata tòtem : * quóniam e- 
sunt ossa mea . . xaudivit Dominus vo- 

li ànima mea turba- ceni fletus mei . 
ta est valdè : * sed tu fìxaudivit Dominus de- 
Domine usquequo ? precatiónem meam : * 
Con ver te re Domine , Dominus oratiónem 
& éripe ammani me- meam suscépit. 
am: * salvum me fac Erubéscant , & contur- 
propter misericórdiam béntur veheménter o- 
tuam . . , mnes inimici mei : * 

tjuóniam non est in convertàntur,& erube'* 
morte qui memor sii scant valde velóciter. 
lui : * in inferno - àu- Gloria Patri &c. : 
tem quis coniitébitur .. ; . Salmo 7 . 
libi? orni ne De us meus, 

Laboràvi in gemitìi mJ in te speravi:* 
meo, lavabo per sin- salvum me fac ex ó- 
■gulas noctes lectum mnibuspersequéntibus 
meum :* làcrymis me- me , & libera me . 
is stratum meum ri- Ne quando ràpiat ut 
*. gabo . leo ànimam meam : * 

Turbatus est a furóre Jdum non est qui rédi- 

mat, 
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figlili confriitges èos . 
'Et nunc reges intelli- 
;gite : * erudì mini qui 
^udicatiS ' terram . . : j; 
Servite Domino jn ti- 
móre: ** & exultate ei 
tum tremóre . 
Apprehéndite discipli- 
nam , neqùando irasca- 
tur Doininus ,* & per- 
eatis de via; j usta ^ 

. Curri exarserit in, bre- 
vi ira ejus:. * beati o- 
mnes , qui coniidunt in 
‘eo . 

Gloria Patri &e. f : 
Salmo 

D omine, quid mul- 
tipbcàti suntqui 
tribtilant me ? * Mul- 
ini frisurgunt adversùm 
me . i ■ > ■ .) : 

fluiti dicunt animae 
mese: * non est salus 
ipsi in Deo ejusc .,'1 
-qpii autem Domine su- 
cceptor me us es , * glo- 


ria mea, & exaltans 
caput menni . 

Voce mea ad , Domi- 
nimi clamavi, *& esau- 
divi! me de monLe san- 
cto suo. 

Ego dormivi, & sopo- 
ràtus sirni , * & cxur- 
réxiv quia Domili us 
suscépit me . 

Non timebo millia pó- 
puli circumdantis me:* 
exiir^e Domine , saf- 
vum me fac Deus me- 
us • 

(juóniamtu percussi- 
sti omnes adversantes 

mihi sine causa : * den- 

^ 1 » 

tes peccatórum contri- 
visti . 

Domini est salus ;*& 
super pópulum tuum 
benedictio tua. 

Gloria Patri &c. 
Salmo 6. 

D omine, ne in fu- 
róre tuo 

me 


arguas 


\ • 
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me : * néque in ira tua 
corripias ine . 

Miserere mei Domine , 
quóniam inhrmus surn: 
* sana me Domine , 
quóniam conturbata 
sunt ossa mea . 

Et anima mea turba- 
ta est valile : * seti tu 
Domine usquequo? 
Convèllere Domine , 
& èripe animam me- 
am: * salvum me fac 
propter misericórdiam 
tuam . . .. 

Quóniam non est in 
morte qui memor sit 
tui: * in infèrno au- 
tem quis conlitébitur 
libi ? 

Xaboravi in gèmini 
meo , lavabo per sin- 
•gulas noctes lectum 
meum :^lacrymis me- 
is stratum meum ri- 


< gabo . 
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óculus meus : * inve- 
teravi inter omnes ini- 
micos meos . 

Discédite a me omnes 
qui operamini iniqui- 
làtem : * quóniam e- 
xaudivit Dominus vo- 
cem lletus mei . 
Exaudivit Dominus de- 
precatiónem meam : * 
Dominus oratiónem 
meam suscèpit. • 
Erubéscant , & contur- 
bèntur vehemènter o- 
mnes inimici mei : * 
convertàntur,& erubè- 
scant valde velóciter. 
Gloria Patri &c. 
Salmo 7. 
ornine De us meus, 
in te speravi : * 
salvum me fac ex 6- 
mnibus persequèntibus 
me , & libera me . 
NequancLo riipiat ut 


D 


leo animam meam : * 
Turbatus est a furóre [|dum non est quirédi- 

mat, 
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mat , neque qui salvum minus judicat pópu-, 
faciat . los . 

Domine Deus meus , ludica me Domine se-» 
si feci istud : * si est cundìim justitiam me- 
iniquitas in manibus am , * & secundùm in- 
meis. nocéntiam meam su-. 

Si réddidi retribuenti- pei* me . 
bus mihi mala : * de- Consumétur nequitia 
cidam merito ab ini- peccatórum , & diriges 
micis meis inànis. justum : * scrutans cor- 

persequatur inimicus da, 6 1 renes Deus, 
animam meam, & com- J ustum adjutórium me? 
prehéndat , & concul- um a Domino : * qui 
cet in terra vitam me- salvos facit rectos Cor- 
ani , *& gloriami meam de . 
in pùlverem dediicat . Deus judex justus,for- 
Exurge Domine in ira tis , &pàtiens : * n mu- 
tua exaltàre in fi- quid iràscitur per sin- 
nibus inimicórum me- gulos dies ? 
orum . Nisi conversi fuéritis ; 

Et exurge Domine De- gladium suum vibra- 
us meus in praecepto , bit : * arcum suum te-; 
quod mandasti, *& syn- téndit , & paràvit il- 
agóga populórum cir- lum. 
cumdabit te . Et in eo paravi* vasa 

E t propter liane in al- mortis : * sagittas suas 
tum regrédere: *Do ardéntibus elfécit. 

Ec- 


Digitized by Google 


Salterio l ^ 79 

E cce parturiit injusti- làudem propter inimi- 
tiam: *concépit dolo- cos tuos , * ut dé- 
rem , & péperit iniqui- struas inimicum , & ul- 
tatem . tórem . 

L acum apéruit , & ef- U uóniam vidébo cce- 
fódit eum , * & ilici- los tuos , opera digitó- 
dit in fóveam , quam rum tuórum ;* lunam, 
fecit . & stellas , quae tu fun- 

C onvertétur dolor ejus disti, 
in caput ejus , * & in Q uid est homo , quod 
vérticem ipsius iniqui- memor es ejus?*Aut 
tas ejus descéndet. *. filius hóminis , quó- 
C ontitébor Domino so niam visitas eum ? 
cimdìim]ustitiamejus, Minuisti eum pàulò 
*& psaUam nomini Do- minus ab Angelis , gló- 
mini Altissimi. ria, & honóre coro- 

G loria Patri &c. nasti eum , * & consti- 
Salmo 8. tuisti eum super opera 

D omine Dominus mànuum tuarum . 

noster , * quam Omnia subjecisti sub 
‘admirabile est nomen pédibus ejus , *oves, 
tuum in universa terra. & boves univérsas , 
Q uóniam elevata est insuper & pecora cam- 
' magnificéntia tua * su- pi . 

<- per ccelos . ' V ólucres coeli , & pi- 

fi x ore infantium , & sces maris:*qui peram- 
lacténtium perfecisti bulant sémitas maris. 

' Do- 
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Domine Dominus no- 
ster, ■* quam admirà- 
bile est nomen tuum 
in universa terra . 
Gloria Patri &c. 

Salmo 9. 

G onfitébor tibi Do- 
mine in toto cor- 
de meo : * narrato ó- 
mnia mirabilia tua . 
Lseiabor , & exultabo 
in te: * psallam nómi-) 
ni tuo, Altissime, 
iln conveiténdo inimi- 
cum meum retrórsum: 
* infirmabuntur , & pe- 
ribunt a facie tua * 
Quóniam fecisti i judi- 
cium meum, & càu- 
sam mearii : * sedisti 
super trhonum , qui 
judicas justitiam . 
Increpasti Gentes , & 
périit impius: * no- 
men eórum delésti in 
seternum , & in ssecu- 
lum speculi . 


Inimici defecérunt fra-' 
mese in finem , *& ci- 
vitates eórum destro^ 
xisti . 

Périit memoria eórum 
ciim sónitu., *& Do- 
minus in seternum pér-, 
man et . ... i 

# • m/ , * 

Paràvit in judiciothro- 
num suum, * & ipse 
judicabit orbem terrse 
in seguitate , judica- 
bit pópulosin justitia; 
Et factus est Domili u§ 
refugium pauperi : ^ 
adjutor in opportunitd- 
tibus , in tribulatióne • 
Et sperent in te qui 
novérunt nomen tu- 
um i: * quóniam non 
dereliquisti quaerentes 
te Domine . 

P sallile Domino , qui 
habitat in Sion : ,* an- 
nu ntiate inter CJentes 
studia ejus. 

Quóniam requirens 

san- 
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sangninem eórnm re- res in infemum, *o J 
cordàtus est: * non est mnes Gentes, quaeobli- 
oblitus clamórem pàu- viscuntur Deum . 
perù m • Q uoniam non in fi— 

Misererò mei Domi- nem oblivio erit pàu- 
ne : * vide humilitàtem peris : * patientia pau- 
meam de inimicis me- per uni non peribit in 
is . finem. 

Qui exaltas me de por- Exurge Domine , non 
tis mortis,* utannun- confortétur homo : * 
tiem omnes laudatió- judicéntur Gentes in 
nes tuas in portis filise conspéctu tuo . 

Si on# Constitue Domine le- 

Exultàbo in salutari gislatórem super eos : * 
tuo :*infixaesunt Gen* ut sciant Gentes , quó- 
tes in intéritu , quem niam homines sunt . 
fecérunt . Ut quid Domine reces- 

In laqueo isto, quem sisti longe : * déspicis 
abscondérunt , * coni- in opportunitdtibus in 
prehénsus est pes eo- tribulatione ? 
rum. Dum supérbit impius, 

Cognoscétur Dominus inc-énditur pauper : * 
judicia faciens:* in o- comprehénduntur in 
péribus mànuum suà- eonsiliis , quibus cógi- 
rum comprehénsus est tant . 
peccàtor. Quòniamlaudàturpec- 

(Jonvertantur peccato- cator in desidériis àni- 

1 mee 
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mae suse : * & iniquus 
benedicitur. 
Exacerbàvit Dominum 
peccàtor : * secrindùm 
multitudinem irae suae 
non quaeret . 

Non est Deus in con- 
spéctu ejus: * inqui- 
nai sunt vise illius in 
omni tempore . 
Auferùntur judicia tua 
a facie ej us : * omnium 
inimicórum suor um do* 
minàbitur . 

Dixit enim in corde 
suo: * Non movébor 
a generatióne in gene- 
rati ónem sine malo . 
Cujus maledictióne os 
plenum est , & amari- 
tudine , & dolo : * sub 
lingua ejus labor, & 
dolor. 

Sedet in insidiis cum 
divitibus in occultisi* 
ut interficiat innócen- 
tem. 


Oculi ejus in paupe- 
rem respiciunt: * in- 
sidiata r in abscóndito, 
quasi leo in spelunca 
sua. 

Insidiatur , ut ràpiat 
pàuperem : * ràpere 
pauperem , dum àttra- 
iiit eum . 

In laqueo suo humi- 
lidbit eum : * inclinà- 
bit se, & cadet,cum 
dominàtus fiierit pdu- 
perum . 

Dixit enim in corde 
suo: oblitus est Deus: 

* avértit faciem suam, 
ne videat in finem . 
Exiirge Domine Deus, 
exaltetur manus tua : 

* ne obliviscàris pàu- 
perum . 

Propter quid irritàvit 
impius Deum?* Dixit 
enim in corde suo : non 
requiret . 

Y ides , quóniam tu la- 

bó- 
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bórem,& dolórem con 
sideras : * ut tradas 
eos inmanus tuas. 

Tibi derelictus est pàu- 
per : * órphano tu eris 
adjutor* 

C óntere brachium pec 
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catóns , & maligni : * 
quserétur peccàtum il- 
lius, & non invenié- 
tur . 

Dominus regndbit in 
stermini , & in saecu- 
lum saeculi , * peribi 
tis Gentes de terra il- 
bus . 

Désideriuntf pauperum 
exaùdivit Domili us : * 
praepaiatiónem cordis 
e ór uni audivit auris 
tua . 

J udicare pupillo , & hii- 
mili , * ut non appo- 
nat ultra magnificare 
se hpmo super terram. 
Gloria Patri , & Filio, 
& Spiritili &c. 


Salmo IO. 
n Domino confido: 
quómodo dicitis a- 
nimae mese : * Trans- 
migra in montem, si-; 
cut passer ? 

(^uóniam ecce pecca- 
tóres intendérunt ar- 
cum , paravérunt sa- 
gittas suas in pharetra, 
* ut sagittent in ob- 
scuro rectos corde . 
Quóniam quae perfe- 
cisti , destruxérunt : * 
justus àutem quid fe- 
Cit? - 

Dominus in tempio 
sancto suo : * Domi- 
nus in ccelo sedes e- 
jus„ 

Oculi ejus in .paupe- 
rem respiciunt :* pal- 
pebrae ejus intérrogant 
fìlios hominum . 
Dominus intérrogat ju- 
stum, & impium :*qui 
Ijautem diligit iniquita- 
i * tem 
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tem,odit dnimamsuam.llQui dixérunt : linguam 
P luet super peccatóres nostram magnihcabi- 
s laqueos : * ignis , & sul- mus , labia nostra a no- 
phur, & spiritus prò- bissunt , * quis noster 
cellàrum, pars calicis Dominus est? 
eórurp . Propter misèriam ìno- 

Quóniam justus Domi- pum , & gémitnm pau* 
nus , & justitias dilé- perum , * nunc exiir- 
xit : * aequitàtem vidit gam , dicit Dominus . 
vultus ejus. Ponam in salutari; * 

Gloria Patri &c. fìducialiteragamin eo. 

Salmo 11. Elóquia Domini , eló- 

S alvum me fac Do- quia casta : * argentimi 
mine,quóniam de- igne examinatum , pn> 
fécit sanctus : * quó- batum terrse, purgatimi 
niam diminutae sunt séptuplum. 
veritdtes a fìliis homi- Tu Domine servabis 
num . nos , & custódies nos * 

V ana loculi sunt unus- a generatióne hac in 
quisque ad próximum aeternum . 
suum: * labia dolósa In circuiti! impii am- 
in corde , & corde locu- bulant : * secò ndùm al- 
ti sunt . titudinem tuam mul- 

Dispérdat Dominus tiplicàsti filios homi- 
univèrsa labia dolósa,* num . 

& linguam magnilo- Gloria Patri , & Filio , 
quam . & .Spirititi &c. 

Sai- 
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Salmo 12. v Jbo Domino, qui bona 

U squequò Domine trìbuit mihi:* &psal- 
obliviscéris me in lam nómini Domini 
fìnem ? * Usquequò a- Altissimi . 
vértis faciem tuam a Gloria Patri ÒLd 
me ? 7 Salmo 13. 

Quàmdiu ponam con- TAixit insipiens in 
siliain anima mea: * YJ corde suo :* Non 
dolórem iti corde meo est Deus . 
per diem ? Corrupti sunt , & abo- 

Usquequò exaltabitur minabiles facti sunt in 
inimicus meus super stiidiis suis : * non est 
me?*Respice,& exàu- qui faciat bonum , non 
di me Domine Deus est usque ad unum, 
meus. . Dominus de coelo pro- 

Illiimina óculos meos , spéxit super filios ho- 
ne umquam obdór- minum ut videat,si 
miam in morte : * ne- est intélligens , aut re- 
quando dicat inimicus quirens Deum . 
meus : praevalui ad vèr- Omnes declinavérunt, 
sùs eum. simul inutiles facti sunt: 

Qui tribulant me } exui- * non est qui faciat 
tdbunt,si motus fuero:* bonum , noh,est usque 
ego autem in miseri- ad unum i 
cordia tua speravi . Sepulchrum patens est 
Exuliabit cor meum guttur eórum : linguis 
in salutari tuo : tanta- suis dolóse agébant , * 

vené- 
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venenum aspidum sub lutare Israel ? * curri 
làbiis eorum * avérterit Dominus ca- 

(J uorum os maledictió- ptivitàtem plebis suae , 
ne,& amaritudine pie- exultàbit Jacob , & lae- 
num est : * velóces pe- tabitur Israel . 
des eórum ad efì'undén- Gloria Patri &c. 
dum sanguinerò^. -ifoa Salmo 14. 

C ontritio , & infelicitas TV ornine , quis ha- 
inviis eórum, & viam 1 9 bitabit in taber- 
pacis non cognovérunt, naculo tuo ? * Aut quis 
* non est timor Dei requiéscet in monte 
ante óculos eórum. sancto tuo? ' ri 

Nonne cogilóscent o- Quiingréditur sinema- 
mnes , qui operàntnr cula , ^ & operàtur ju- 
iniquitdtem : * quidé- stitiam . 
vorant plebem meam (j ui lóquituì* veritatem 
sicut escatn panisi « in cordex. suo , .* qui 
D omino m non invo- non egit dolum inlin- 
cavérunt , * illic tre- ! gua sua . * 
pidavérunt timóre , ubj Nec fecit próximosuo 
non e rat timor; ì .«ni malum , ^ & oppró- 
Q uóniam Dominus in brium non accépit ad- 
generatióne justa est , vérsùs próximos suos . 
consilium inopis con-f Ad nihilum dedùctus 
fudistis ; * quóniam est in conspéctii ejus 
Dominus spes ejus est. malignus : * timéntes 
guis dabit ex Sion sa- àutem Dominum glo- 

riticat . y ìli 
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Quijurat próximo suo,'mébit cor meum. 

& non décipit , * qui Si exiirgat advérsùm 
jpecuniam suam non de- me praehum , * in hoc 
dit ad usiiram , & mu- ego speràbo . 
nera super innocéntem Cnam pétii a Domino , 
non accépit. hanc requiram, * ut 

Qui facit haec , * non inhàbitem in domo Do- 
movébitur in aeternum. mini omnibus diébus 
Gloria Patri &c. vitae meae . 

Nella notte seguente il Ut videam voluptàtem 
LUNEDI 1 Domini , * & visitem 
Salmo UO. templum ejus . 

D ominus illumina- Quóniamabscónditme 
tio mea,&salus in tabernàculo suo: * 
mea , * quem timébo ? in die malórum pró- 
D ominus protéctor vi- texit me in àbscóndi*- 
tse meae , * a quo tre- to tabernàculi sui . 
pidabo? In petra exaltàvit me , 

Dum apprópiant super * & nunc exaltàvit ca- 
rne nocéntes , * ut e- put meum super ini- 
dant carnes meas . micos meos..;. • 

Qui tribulant me ini- Circuivi , & imm oli- 
mici mei,*ipsi infìr- vi in tabernàculo ejus 
miti sunt , & cecidé- hóstiam vociferatiónis : 
runt . - * cantàbo , & psalmum 

Siconsistantadvérsùm dicam Domino, 
me castra, * non ti- Exaudi Domine . vo- 

cem 
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cem meam , qua cla-flrunt in me testes mi- 
mavi ad te : * misere- qui , & mentita est ini- 
re mei , & exaudi me . quitas sibi . 

Tibi dixit cor meum, G redo vidére bona Do- 
cxquisivit te facies mini * in terra vivén- 
mea : * faciem tuam tium . 

Domine requiram • Expécta Dominum , vi- 

Ne avertas faciem tuam riliter age: * & con- 
a me: *ne declines in fortetur cor tuum , & 
ira a servo tuo. sustine Dominum. 
Adjutor meus esto : * Gloria Patri &c- . ; 
ne derelinquas me , ne- Salm ^7. 
que despicias me Deus A d te Domine cla- 
salutaris meus . ìjL mabo , Deus me- 

Quóniam pater meus us ne sileas a me : * 
& mater mea dereli- nequàndo taceas a me 
quérunt me: * Domi- & assimilabor descen- 
nus autem assumpsit déntibus in lacum. 
me . ; . j Exaudi Domine vocem 

Legem :pone mihiDo- deprecatiónis mese dum 
mine in via tua: * & oro ad te : * dum extob 
dirige me in sémitam do manus meas ad tem- 
rectam propter inimi- plum sanctum tuum ; 
:cos meos . |Ne simul trahas,.- me 

. Ne tradideris me in lini- cum peccaióribu$ , * & 
mas tribulantium me: citm operantibus ini- 
* quondam insurrexé-Lquitatem ne perdas me t 
’ / j l^ui 
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Qui loquuntur pacem 
curri próximo suo, * 
mala autem in córdi- 
bus eórum . 

Da illis seciindùm ó- 
pera eórum : * & se- 
cundìim neqiiitiam a- 
diventiónum ipsórum. 
Secundùm opera ma- 
nuum eórum tribue il- 
lis : * redde retributió- 
nem eórum ipsis . 

Q uóniam non intelle- 
xéruntóperaDomini,& 
in opera manuum e- 
jus ,*déstrues illos, & 
non aedificabis cos . 

B enedictus Dominus:* 
quóniam exaudivit vo- 
cem deprecaliónis me$. 
Dominus adjulor me- 
lisi * in ipso speravi! 
cor meum , & adjutus 
sum . 1 

E treflóruitcaro mea :* 
& ex voluntàte mea 
' confitébor ei . 


Salterio • 

D ominus fortini do pie- 
bis suae : * & protéctor 
salvatiónum Christi 
sui est . 

Salvane fac pópulum 
tuum Domine , & be- 
nedic haereditati tuae :* 
& rege eos , & extól- 
le illos usque in aetér- 
num . 

(Gloria Patri &c. 
Salmo ^8. 

I A fférte Domino filii 
Dei : * afférte Do- 
mino fìlios arietum 
Afférte Domino glo- 
riane , & honòrem , af- 
férte Domino gloriane, 
nomini ejus : * adora- 
te Dominum in «itrro 
sancto ejus . 

V ox Domini super a- 
quas , Deus majestàtis 
intónuit : * Dominus 
super aquas multas . 
flVox Domini in vir- 
lùte : * vox Domini 


m 


in 
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in magnificéntia. 
iV ox Domini confri'n- 
gentis cédros * & con- 
fringet Dominus ce- 
dros Libani . 

Et comminuet eas tam- 
quam vitulum Libani:* 
& diléctus quemadmo- 
dum filius unicórnium. 
V ox Domini interci- 
déntis flammam ignis:* 
vox Domini concutién- 
tis desértum : & corn- 
ino vébit Dominus de- 
sértum Cades . 

\ ox Domini praeparan- 
tis .cervos , & revelabit 
condensa: *& in tem- 
pio ejus omnes dicent 
glóriam.; n 
D ominus. diluvium in- 
habitàre facit ; & sede- 
bit Dominus Rex in ae- 
ternum * : ; n u 

Dominus virtutem pó- 
pulo suo dabit :* Domi* 
nus benedicet populo 


suo in pace . 

Gloria Patri &c. 

Salmo 29 . 

E xaltabo te Domine, 
quóniam suscepisti 
me: *necdelectàsti ini- 
mico s meos super me . 
D ornine Deus meus 
clamavi ad te , * & 
sanasti me. 

Domine eduxisti ab in- 
ferno animam meam:* 
salvasti me a descen- 
déntibus in lacum . 

P saline Domino san- 
cti ejus: * & confìté- 
mini memóriae sancti- 
tatis ejus . 

Quóniam ira in indi- 
gnatióne ejus , * & vi- 
ta in voluntate ejus . 
Ad vésperum demo- 
rabitur fletus : * & ad 
matutmum laetitia . 
Ego àutem dixi in a- 
bundàntia mea : * Non 
movébgr in aeternum . 

l)o- 
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Domine in voluntate 
tua , *praestitisti deco- 
ri meo virtutem . 
Avertisti faciem tuam 
a me , * & factus sum 
conturbatus . 

Ad te Domine clamà- 
bo : * & ad Deum me- 
um deprecàbor. 

Quae utilitas in sangui- 
ne meo , * dum descén- 
do in corruptiónem ? 
Numquid coiìfitébitur 
tibi pulvis , * aut an- 
no nti ubi t veritdtem 

tuam ? 

Audivit Dominus-, & 
misértus est mei : * Do- 
minus factus estadju- 
tor meus'. • 

Convertisti planctum 
meum in gaudium mi- 
ni : * conscidisti sac- 
cum meum , & circum- 
dedisti me laetitia:* 

Lt carnet tibi glòria 
niea, & non compun- 


gar: * Domine Deus 
meus in aeternum con- 
iitébor tibi . 

Qoria Patri &c. 
Salmo 30. 

I n te Domine spera- 
vi, non confundar 
in aeternum , * in ju- 
stitia tua libera me . 
Inclina ad me aurem 
tuam , * ac celerà, ut é- 
ruas me. 

Esto mihi in Deum 
protectórem , & in do- 
mum refugii : * ut sal- 
vum me lacias. . 
Quóniam fortitudo mea 
& refugium meum es 
tu:*& propter nomen 
tuum deduces me , & 
enutries me . 

Eiliices me de làqueo 
hoc, quem abscondé- 
runtmihi: * quóniam 
tu es protector meus • 
in manus tuas com- 
mendo spiritum me- 
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nm: * redemfsti me 
Dòmine Deus veritatis. 
G disli observàntes va- 
nitatem ,* supervacuè. 
Ego àutem in Domi- 
no speravi: * exultd- 
bo, & laetabor in mi- 
sericòrdia tua . 
f^uóniam respexisti hu- 
militatem meam , * sal- 
vasti de necessitatibus 
animam meam . 

Kec conclusisti me in 
manibus inimici:* sta- 
tuisti in loco spatióso 
jpedes meos . 
i^fiserére mei Domine , 
quóniam tributar : * 
conturbatus est in ira 
: óculus meus , anima 
mea , & venter meus . 
Qnóniam defécit in do- 
lóre vita mea : * & an- 
f ni mei in gemitibus . 

• Infirmata est in pau- 

• penate virtus mea: * 
& ossa mea conturba- 
ta sunt , 


[Super omneS iniinicos 
meos Cactus sum op- 
próbrium , & vicinis 
meis valde:*& timor 
notis meis . 

Qui vidébant me , fo- 
ras fugérunt a me : * 
oblivioni datus sum , 
tamquam mórtuus a 
corde . 

F actus sum tamquam 
Vas pérditum : * quó- 
niam audivi vitupera- 
tiónem multórumcom- 
mordntium in circuiti!. 
I n eo dum convenirent 
simul advérsùm me ,* 
acapere animam me- 
am consiliari sunt . 
Fgo autem .in le spe- 
davi Domine : * dixi : 
Deus meus es tu : in 
minibus tuis sortes 
meae . 

E ripe me de manu ini- 
micórum meórum , * 
& a persequéntibus me. 

IF 


Digitized by Google 



Salterio 93 , 
Illiistrafaciem tuam sù-fjdictióne lingudrum,* , 
per servum tuum , sai- Benedictus Dominus : 
vum me fac in mise- * quóniam miriiicavit 
ricórdia tua i * Domi- misericórdiam suam 
ìie non confundar , quo- mihi in civitàte rau- 
niam invocavi te . . nita * 

Erubéscant impii , & figo autem dixi in ex- 
deducàntur in infér- céssu mentis meap : 
num: * mutaiìantla- projéctus sum a facie 
bia dolósa. • oculórum tuórum. , 

Quae loquuntur advér- Ideo exaudisti vocem 
sùm ju suina 1 iniquità- oratiónis mese;, * duna 
tem * m superbia, & in clamàrem. ad te .. 
abusióne . • Diligite Dominum q- 

Quam magna multitu- mnes sancti ejus : * 
do dulcédinis tuae Do- quóuiam veritàtem re- 
mine , % quam abscon- qinret Donainus, & re^- 
disti timéntibus te 1 trihuet abundànter fa- 
perfecisti eis, quispe- ciéntibus supérbiam . , 

* ràntin te ,*inconspé- Viriliter àgile, & con* 
ctufiliórumhóminum. fortétur c;or vestrum , 
Abscóndes eos in ab- * omnes qui sperati» 
scondito faciéi tuae * a in Domino *. , 
conturbatióne homi- Gloria P.atri &c. , 

num ; . : ; Salmo £4 

Protéges eos in taber- T> edti ^quorum re- 
naculotuo ,* a contra- JQ. miss* sunt ini- 
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quitates , * & quòrum 
teda sunt peccata. 

B eatus vir , cui non im- 
putava Domitius pec- 
catum , * nec est in 
spirita ejus dolus. 
Quóniam tàcui , inve- 
teraverunt ossa mea ,* 
dum clamàremtota die. 
Quóniam die , ac nocte 
gravata est super me 
manus tua: * con ver- 
sus sum in ae rumila 
mea , dum configitur 
spina . 

Delictum meum cógni- 
tumtibi feci ,* & inju- 
stitiam meam non abs- 
cóndi. * 

Dixi; confìtébor ad- 
vérsùm me injustitiam 
meam Domino , * & 
tu remisistiimpietitem 
peccati mei.' ; 
prò hac óràbit ad te 
omnis saltelli s , * in 
tempore opportuno. 


Verumtamen in dilu- 
vio aquàrum multàrum 
* ad eum non appro-3 
ximdbunt . 

Tu es refugium meum 
a tribulatióne , quae 
circumdedit me: * e- 
xultatio mea érue me 
a circumdantibus me . 
Intelléctum tibi dabo, 
& instruam te in via 
hac , qua gradiéris : * 
firmabo super te ócu* 
los meos . 

Nolite fieri sicut equus 
& mulusv* quibu$ non 
est intelléctus* , 

Ini camo , & fraeno ma- 
xillas eórum constrin- 
ge j ;* qui non appro- 
ximant ad te**,. 

Multa flagella peccaló- 
ris , * sperantem àutem 
in Domino misericor- 
dia circumdabit « 
Laetamini in Domino, 
& exultàte justi , * ÒC 

glo- 
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gloriamini omnes recti 
corde 


Gloria Patri &c. 

Salmo 

E xultàte justi in 
Domino:* rectos 
decet collaudano . 
(Jontìtémini Domino in 
eithara:* in psaltério 
decem chordarum psàl- 
lite illi . 

Cantate .ei cànticum 
noviun :* bene psallite 
ei in vociferatióne . 
Vuia rectum est ver- 
bum Domini , * & ó- 
mnia òpera ejus in fide. 
D digit misericórdiam, 
& judicium : * miseri- 
còrdia Domini piena 
• est terra . 

V erbo Domini coeli 
firmati sunt, * & spi- 
- ritn oris • ejus omnis 
virtus eòrum . . 

C óngregans sicut inu- 
- tre aquas maris : * po- 


95 

nens in thesauris abys- 
sos . 

Timeat Dominum o- 
mnis terra :* ab co au- 
tem commoveàntur o* 
mnes inhabitantes or- 
berei. 

(Juóniam ipse dixit y 
& facta sunt : * ipse 
mandàvit , & creata 
sunt . 

D ominus dissipat con- 
silia Gentium: * re- 
probai autem cogita- 
tiónes populórum , & 
réprobat consilia prin- 
cipimi- 

Consilium àutem Do- 
mini in setérnum ma- 
net :* cogitatiónes cor- 
dis ejus in generatiò- 
nem , & generatiónem . 
B eata Gens , cujus est 
Dominus Deus ejus:* 
pópulus , quem elògi t 
in hsereditatem sibi . 

D e ccelo respéxit Do- 

mi- 
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minus : * vidit omnes 
fìlios hóminum . • 

D e preparato babita- 
culo suo * 1 respéxit 
super omnes , qui ha- 
bitant terram 
Qui fìnxit singillatim 
corda eórum: *qui in- 
télligit omnia òpera eó- 
rum . 

N on salvàtur rex per 
multam vir tòtem , *& 
ai gas non salvabitur 
fn multitudine virtutis 
suae . 

Fàllax equus ad salti- 
tem: * in abundantia 
àutem virtutis suse non 
salvabitur . 

E cce odili Domini su 
per metuéntes éum:* 

• & in eis , qui sperant 
super misericòrdia e- 
JUS . 1 

t éruat a morte ani- 
inas eórum , * & alat 
eos in fame. 


IjA. nima nostra sustinet 
Dominum : * quóniam 
adjutor , 6 c protéctor 
noster est . 

Quia in eo lsetabitur 
cor nostrum, * & in 
nòmine sancto e jus spe- 
ràvimus. 

[F iat misericòrdia tua 
Domine super nos ; * 
quemadmodum spera- 
vimus in te. 

|G loria Patri &c. 

Salmo 5ò. 

B enedicane Domi- 
num in omni tém* 
pore : * semper laus e- 
I jus in ore meo . 

Il n Domino laudabitur 


anima mea : * audiant 


mansueti , óclseténtur^ 
|M agnifìcate Dominum 
mecum : * & exalté- 
mus nomen ejus in idi- 
psum . 

w E xquisivi Dominum 
& exaudivit me, * & 

ex 
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ex òmnibus tàbula- '[non minuéntur omni 

tiónibus meis eripuit bono . 

me ; v enite filli, audite me t 

Accèdile ad eum, & * timórem Domini do- 
illuminamini , * & fa- cèbo vos . 
cies vestrsenon confun- Quis est homo qui vult 
démur . 1 vi^ni: * diligit dies 

Iste pauper clamavit, vidére bonos $ 

& Dominus exaudivit Próhibe linguam tuam 
eum : * & de òmnibus a malo , labia tua 
tribulatiónibusejùs sai- ne loquantur dolum . 
vdvit eum. ' • Divérte a malo , & fac 

Immittet Angelus Do- bonum: * inquire pa- 
mini in circuì tu timèn- cem, & perséquere e- 

tium éum , * & eripiet am.: 

g 0à# . Oculi Domini super ju- 

Gustate , & vidéte quó- stos , * & aures ejus in 
niam suavis est Domi- pieces eóium . 
nus: * beatus vir,qui Vultus àutem Domini 
sperat in eo. ! " super faciéntes mala:* 

Timéte Dominum o- ut perdatele terrame- 
mnes sanctiejus:*quó- móriam eórum. 
niam non est inòpia ti- Clamavérunt justi, & 
méntibus eum . - Domìnus exaudivit e* 

Divites eguérunt , & os , * & ex òmnibus 
esuriérunt : * inquirén- trìbulatiónibus eórum 
tes autem Dominum liberàvit eos. - . 

n Ju- 
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juxta est Dominus iis, 
qui tribulato sunt cor- 
de , * & humiles spi- 
ritu salvdbit. 

Multae tribulatiónes ju- 
stórum , * & de ómni 
bus his liberabit eos 
Dominus . 

Custódit Dominus o* 
mnia ossa eórum : * 
unum ex his non con- 
terétur . 

3\Iors peccatórum pes- 
sima , * & qui odérunt 
justum , delinquent . 

K édimet Dominus d- 
nimas servórum suo- 
rum, * & non delin- 
quent omnes qui spe- 
rant in eo. 

Gloria Patri &c. 

Salmo 34. 

I udica Domine no- 
céntes me: * ex- 
pugna impugndntes 
me . 

Apprehende arma , & 


scutum , * & ex urge 
in adjutórium mihi . 
Effónde frameam , & 
conclude advérsùs eos, 
qui persequuntur me :*• 
die dnimae mese : Sa- 
lus tua ego sum. 
Confundàntur & reve- 
redntur * quaerentes 
animarci meam . 
Avertdntur retfórsum, 
& confunddntur * co- 
2 itdntes mihi mala., 

O - • 

Eiant tamquam pulvjs 
ante fdeiem venti , * 
& Angelus Domini co- 
drctans eos . 

Fiat via illórum tene- 
bra , & lubricum : * & 
Angelus Domini per- 
sequens eos . 

Q uóniam gratis abscon- 
dérui\t mihi intéritum 
ldquei sui : * superva- 
cuè exprobavérunt ani* 
mam meam . 

V éniat illi ldqueus , 
quem 
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quemignórat: &captio,[ 
quam abscóndit , ap- 
prehéndat eum , * & 
in làqueum cadat in i- 
psum . 

Anima autem mea e- 
xultabit in Domino:* 
& delectabitur super 
salutdri suo . 

Omnia ossa mea di- 
cent : * Domine , quis 
similis tibi ? 

Eripiens fnopem de 
manu fortiórnm ejus : * 
egénum & pauperem a 
diripiéntibus eum . 
Surgéntes testes iniqui, 
* quae ignorabam , in- 
terrogdbant me . 
Retribuébant mihi ma- 
la prò bonis : * steri- 
litdtem animae mese. 
Ego autem cum mihi 
molèsti essent, * in- 
duébar cilicio. 

H umiliabam in jejti- 
nio animam meam , * 
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& oraiio mea in sinu 
meo convertétur . 
Quasi próximum , & 
quasi fratrem nostrum, 
sic complacébam : * 
quasi lugens, & con- 
tristatus sic hujnilia- 
bar . 

Et advérsùm mè laeta- 
ti sunt, & convenérunt: 
* congregata sunt su- 
per me flagella, & igno- 
ravi • : . 

Dissipati sunt , nec 
compuncti , tentavé- 
runt me , subsannavé- 
runt me subsannatió- 
ne : * frenduérunt su- 
per me déntibus suis • 
Domine , quando res- 
pi cies ? * restitue ani- 
mam meam a maligni- 
tdte eórum , a leónibus 
unicam meam. 
Confìtébor tibi in Ec- 
clesia magna, *inpo- 
pulo gravi laudabote* 
Non 
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Nonsupergdudeant mi- bus suis: Euge , euge , 
hi qui adversantur mi- animae nostra; : * nec 
hi iniquè : * qui ode- dicant : Devordvimus 
runt me gratis , & an- eum . 
nuunt óculis . Erubéscant , & reve- 

Q uóniam mihi quidem reantur simul , * qui 
paotìce loquebantur ,* gratulantur malis me- 
& in iracundia terrae is, 
loquéntes , dolos cogi- I nduantur confusióne 9 
tàbant . & reverènda , * qui ma* 

Et dilatavérunt super gna loquuntur super 
me os suum : * dixé- me . 
runt: Euge, euge, vi- Exultent, & laeténtur 
dérunt óculi nostri . qui volunt justitiam mo 
\ idisti Domine , ne si- am , * & dicant serri- 
leas: * Domine ne di- per: Magnili cétur Do- 
scédas a me . minus , qui volunt pa- 

Jxùrge , & intende ju- cem servi ejus . 
dicio meo : * Deus me- Et lingua mea medi- 
us , & Dominus me- tabitur justitiam tiiam, 
us in causam meam . * tota die laudem tu- 
judica me secundùm am. 
justitiam tuam Domi- Gloria Patri &c. 
ne Deus meus, * & Salmo Ò5. 

non supergaudeant mi- JPv ixit injiistus , ut 
hi. \MJ delinquat in se- 

JsJon dicant in cordi-) metipso: * non est ti- 
mor 
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tnòr Dei ante ’óculos 
ejiis . 

Quóniam dolóse egit 
in conspéctu ejus s 1 * 
ut invernami* iniqiii- 
tas ejus ad ódium 
V erba oris ejus iniqui- 
tas , & dolus : * nólitit 
intelligere,ut benè àge- 
ret< 

Iniquitatem meditàtus 
est in cubili suo : * à- 
stitit omni viae nonbó- 
lise , malitiam àutem 
non odivit . 

Domine in ccelo mi-l 
sericórdia tua , * & vé- 
ritas tua usque adnu* 
bes . 

Justitia tua sicut moli- 
tes Dei: * judicia tua 
abyssus multa . 
Hómines , & juménta 
salvàbis Domine :* que- 
màdmodum multiplicà- 
Biimisericórdiam tuam 
Deus . 


Filii dutem hóminum i 

* in tégmine alar uni 
tuaVum speràbunt . 
Inebriabuntur ab uber- 
tate domus tuae, * & 
torrènte voluptàtis tuse 
potàbis eos . 

Quóniam apud te est 
forte vitae , * & in Ili- 
mine tuo vidébimus lu- 
men « 

Praeténde misericór- 
diam tuam sciéntibus 
te , * & justitiam tuam 
bis , qui recto sunt cor- 
de . 

Non véniat mihi pes 
supérbiae , * & manus 
peccatóris non moveat 
me . 

Ibi cecidérunt qui o- 
perantur iniquitdtem : 

* expulsi sunt , nec po- 
tuérunt stare . 

Gloria Patri , & Filio, 
& Spiritili ótc. 

** i . * 

Sai- 
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, Salmo 36. tfprosperaturinviasiia:* 

N oli aemulàri in ma : in hómine faciénte in- 
-UgtìàiUjbuss* ite-; ji^titias.;, 
que zeldveris faciéntes Decine ab, ira , & 
iniquitàtem . ieli'nque furórem no, 

Quóniam tamquam fce- li semulàri ut maligne-i 
niunvelóciteraréscent, ri$ . » 

* & quemadraotlum p- ^ p ó n i am qui mali gn an- 
lera herbarum citò de- jtur , exterminabuntur : 
cident. • "sustinéntes au^eqv 

Spera in Domino , & Dominum , ipsi hsejre- 
fac bonitàtem , * & in- ditabunt terram, ( 
habita terram, &pa- Et adirne pusillum , & 
scéris in divitiis ejus . non erit peccator, * 
Delectàre in Domino , & quseres lpcum ejus, 
* & dabit tibi petiùó- & non invénies , 0 
nes cordis tuiy* , Mansueti autem haere- 
Eevéla Domino viam ditàbunt terram , * 
tuam , & spera in eo ,* delectabuntur in mul- 
& ipse faciet . . titudine pacis . * 

Et educet quasi lumen Observabit peccator ju* 
justitiam tuam , & ju- slum , * & stridébit su- 
dicium tuum , tam- per eum déntibus spis,. 
quam meridiem : * sub- Dominus autem irri- 
ditus esto Domino, & débit eum:* quóniam 
ora eum.. u, ; ri • próspicit quod ( véniet 
N oli semulari in eo qui dies ejus. 
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G làdi um e vaginavérut fimo* ut-, * honorificati 
peecatóres i * intende- fuerjnt , & exaltàti : * 
runt sarcum suum ,t-' deficiéntes , quemad- 
Utdejiciantpauperem, módum fumus defici- 
& inopern; * ut truci- ent. , 
dent rectos corde..!,,. Mutuabitur peccàtor , 
Glàdius eórum intret & non solvet : *.justus 
in corda ipsórum -, * & autem miserétur , & 
arcus eórum confrin- tribuet . 
gatur . • q;,:j i..:.: Quia beijedicéntes ei 

Mólius est módicum jisereditdbunt terram:* 
justo, * . super divitias maledicéntes autem ei 
peccatórum multas. disperibunt. ; ' * 

Quóniam brachia pec- Apud Dominum gres- 
' catórumcanteréntur:;* siis i hómiuis dirigén- 
confi rmat autem justos tuli, * óc viam ejus vo-i 
Dominus. j let .* 

Novit Dominus dies Cum ceciderit , non 
hrimaculatórum , ^ & collidétur * quia Do- 
li aeréditas eórum inae- minussuppónitmanum 
térnum erit . suam . 

Non confundéntur in ] linior fui , étenim sé- 
témpore malo , & in nui ; * & non vidiju- 
diébusfamissaturabiin* stum derejictum , nec 
tur: * quia peecatóres semen ejus quaerens 
peribunt . panem . 

inimici vero Domini) Tota die miserétur , et 
r .. com- 
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cómmodat , * tesemeli 


illius in benedictione e- 
rit . 

Declina a malo,tefac 
bonum , * & inhabita 
in saculum saculiv 
Quia Domifnis -amat 
judiciunv,'& nondere- 
ìinquet sanctos suos** 
in atérnum Cónserva- 
buntur. 

Injusti puniòntur , * 
& semen impiórum pe- 
ribit . 

Justi autem hareditd- 
bunt terram , * & in- 
babitabunt in saeculum 
speculi super eam. 
Osjusti meditdbitur sa- 
piéntiam , * & lingua 
ejus loquétur judicium. 
Lex Dei ejus in corde 
ipsius , * & non sup- 
plantabuntur gressus 
ejus . 

C onsideratpeccator ju- 

stum , *te quant mor- 


tificare eumì 
D ominus autem non 
derelinqueteum in md- 
nibus ejus : * nec dam- 
ndbit eum cum judl-* 
pabitut ilb.iio 
Expécta Dominum ,& 
custòdi viam ejus : & 
exaltabit te, ut liare- 
ditate capias terram : * 
cum perierint pecca- 
tóres, vidébis. 

Vidi impium super- 
exaltatum , * & eleva- 
tum sicut cedros Li- 
baili . 

Et transivi , & ecce non 
érat, * & quasivi eum, 
& non est invéntus fo- 
cus ejus . 

Custòdi innocentiam 
& vide aquitatem, * 
quoniam sunt reliquia 
bomini pacifico, jiLh. 
injusti autem disperi- 
bunt simul :* reliquia 
impiórum interibunt . 

Sa- 
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Salus autem justórum caput meum , * fa si- 
a Domino , * fa prò- cut onus grave grava™ 
téctor eórum in tém- tae sunt super me . 
pore tribnlatiónis . Putruérunt , & corrup- 

Et adjuvàbit eos Do- tae sunt cicatn'ces mese, 
minus,& liberàbiteos, * a facie insipiènti 
* & éruet eos a pec- mese, 
catóribus , & salvàbit' Miser factus sum, & 
eos , quia speravérunt curvatus sum usque in 
in eo . .. . finem : * tota clie con- 

Gloria Patri &c. trisiatus ingrediébar. 

Salmo b7. Quóniam lumbi mei 

D omine, ne in fu- impléli sunt illusióni- 
róre tuo àrguas bus, * fa non est sa- 
nie : * neque in ira nitas in carne mea .» 
tua corripiasme. Afflictus sum , & hu- 
Quòniam sagi ttae ’ t use miliatus sum nimis:* 
infixae sunt mihi , * rugiébam a gemitìi con- 
fa confirmasti super dis mei. . ; 

me manum tuam . Domine , ante te omne 
N on est sanitas in car- desidérium meum , * 
ne mea a fàcie irse tuae : fa gémitus meus a te 
* non est pax óssibus non est abscónditus .1 
meis a facie peccato- Cor meum conturba* 
rum meórum . tum est , dereliquit me 

(Juóniam iniquitates virtus mea , * & lumen 
incae supergréssae sunt| oculórum meórum , fa 

o ipsum - 
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ipsum non est mecum .[ supergaudeant mihi i- 
Amici mei, & próxi- nimici mei, * & dum 
mi mei* advérsum me commovéntur pedes 
appropinquavérunt , & mei, super me magna 
stetérunt. locuti sunt. 

Et qui juxtameerant,| Quóniam ego in flagél- 
de longè stetérunt : * la paratus sum , * & 
& vim faciébant qui dolor meus in conspé- 
quaerébant animam me- ctu meo semper. 
am . Q uóniam iniquitatem 

Et qui inquirébant ma- meam annuntiàbo , * & 
la mihi , loditi sunt cogitabo prò peccato 
vanitates : * & dolos to- meo . 
ta die meditabantur . Inimici àutem mei vi- 
Ego dutem tamquam vunt , & continuati 
surdus non audiébam , sunt super me , * & 
* sicut mutus non a- 'multiplicàti sunt qui 

Ì )ériens os suum . odérunt me inique . 
ìt factus sum sicut ho- Qui retribiiunt mala 
mo non audiens: *& prò bonis , detrahébant 
non habens in ore suo mihi :* quóniam sequé- 
redargutiónes . bar bonitatem . 

Quóniam in te Domi- |Ne derelinquas me Do- 
ne speravi : * tu exau- inine Deus meus : * ne 
dies me , Domine De- jdiscésseris a me . 
us meus. Intende inadjutórium 

Quia dixi: NequdndoJ meum , * DomineDe- 

us 
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us saltiti s meae ; 
Gloria Patri &c. 

Nella notte seguente il 

MARTEDÌ’ 

Salmo 38. 

D ixi : Custódiam 

vias meas: * ut 
non delmquam in lin- 
gua mea. 

rósui ori meo custó- 
diam , * cum consiste- 
rei peccator advérsìim 
me . 

Obmiitui, et humiliatus 
sum , et silui a bonis : * 
et dolor meus renovd- 
tus est . 

Concàluit cor meum 
intra me : * et in me- 
ditatióne mea exardé- 
scet ignis . 

Locutus sum in lingua 
mea : * Notum fac mi- 
hi Domine finem me- 
nni . 

E t numerimi diérum 


meórum quis est : * ut 
sciam quid desit milii . 
Ecce mensurabiles po- 
sasti dies meos : * et 
subslàntia mea tam- 
quam nibilum ante te . 
V erumtamen univèrsa 
vànitas , * omnis homo 
vivens. 

V erumtamen in ima- 
gine perlran si t homo: * 
sed et frustra contur- 
batiti* . 

Thesaurizat : * et ignó- 
rat cui congre^abit ea. 
ht nunc quae est ex- 
pectdtio mea ? nonne 
Dominus ? * et substàn- 
tia mea apud te est 
Ab òmnibus iniquita- 
tibus meis érue me:* 
oppróbrium insipienti 
dedisti me . 

Obmiitui , et , non ape- 
rui os meum , quóniarn 
tu fecisti :* amove a me 
pl^gas tuas . , 
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A fortitudine manus 
tuae egodefdciin incre- 
patiónibus : * propter 
iniquitdtem corripuisti 
hominem . 

Ft tabdscere feristi si- 
cut araneam ànimam 
ejus : * verumtamen 
vane conturbdtur o- 
mnis homo . 

Exaudi oratiónem me-j 
am Domine , et depre- 
catiónem meam : * au- 
ribus pércipe làcrymas 
aneas . 

Ne sileas : quóniamdd 
vena ego sum apud te, 
et peregrinus , * sicut 
omnes paires mei . 

B emilte milii , ut re- 


et intendit milii . 

Et exaudivit preces 
meas : * et ediixit me 
de lacu misdriae , et de 
luto faecis. 

Et statuit super petram 
pedes meos : * et diré- 
xit gressus meos: 

Et immisit in os me- 


frigerer piiusquam a- 
■ibeam ,*et ampli us non 
ero . . • • 

■Gloria Patri. &c. 

Salmo 39. 

E xpéctans expecta- 
vi Dominum , * 


um canticum novum, 
* carmen Deo nostro. 
V idébunt multi , et ti- 
mébunt * et sperd- 
bunt in Domino .. 
Bedt'us vir, cujus est 
nomen Domini spes 
ejus : * et non respd- 
xit in vanitates , et in- 
sdnias falsas . 

{Multa fecisti tu Domi- 
ne Deus mcus mirar 
bilia tua : * et cogita- 
liónibus tuis non est 
qui similis sit libi. 

A nnuntiavi , et locu- 
tus sum : * multiplicati 
sunt super numerum. 

S a- 
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Sacrlficium et oblatiò- longè faciàs miserano- 
nem noluisti : * aures nes tuas a me : * mi- 
dutem perfecisti mihi. sericórclia tua, & vé- 
li olocàustum , et prò ritas tua semper susce- 
peccato non postulasti : pérunt me . 

* lune dixi:Ecce ve- (Juóniam circumdedé- 
ilio . runt me mala , quo- 

In capite libri scriptum rum non estnumerus: 
est de me , ut facerem *comprehendéruntme 
voluntdtem tuam : * iniquitates mese , & 
Deus meus volili, et non pótui utvidérem. 
legem tuam in mèdio Multiplrcatae sunt- su- 
cordis mei;. . , . ■> per capiUoscapitisinei? 

Annuniiavi justitiam * & cor meum dere J 
tuam in Ecclèsia ma- liquit ine • 
gna, * ecce labia mea Complaceat libi Domi-* 
non probibébo ; Domi- ne ut éruas me : *Do^ 
ne tu scisti. mine , sail àdjuvàndum 

J ustitiam tuam non ab- me respice . 
scéndi in corde meo :* C onfundantur , & reve* 
veritatem tuam , &sa- reantur simul, quiquae- 
lutare ttium dixi . runt animam meam ,* 
Non abscóndi miseri- ut auferant eam . 
córdiam tuam, ve- Convertantur .retrór- 
ritatem tuam * a con- sturi, & revereantur 
cibo multo. * qui volunt miliima* 

T u autem Domine ne la - . . . j 
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Feraiit conféstim concilili terra : * & non tra- 
fusiónem suam : * qui dat eum in ammani 
dicunt mihi : Euge , inimicórum cjus. 
euge. Dominus opera ferat 

Exultcnt, & laeténtur illi super lectum dolo- 
super te omnes quae- ris ejus : * universum 
réntes te : * & dicant stratum ejus versasti 
semper : Magnifìcétur in infì mutate ejus . 
Dominus: qui diligunt Egodixi: Domine mi- 
salutare tuum . serére mei : * sana a- 

Ego autem mendicus nimam meam , quia 
suiti, & pauper : * Do- peccavi tibi . 
minus solicitus est Inimici mei dixérunt 
mei . mala mihi : * Quando 

A.djutor meus , & prò- moriétur , & peribit no- 
téctor meustues:*De- men ejus ? 
us meus ne tardavéris Et si ingrediebatur ut 
Gloria Patri &c. . vidéret, vanaloquebà- 
Salmo 40. tur , * cor ejus con- 

B eatus qui intélligit gregavit iniquitatem si- 
super egénum , & bi . • * ' 

pauperem : * in die ma- Egrediebatur foras , * 
la liberabit eum Do- & loquebàtur in idi- 
minus . psuni . • 

Dominus consérvet e- Advérsum me susur- 
uin , & vivifìcet eum , rabant omnes inimici 
& beatum faciat eum mei: * advérsum me 

co- 
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cogitabant mala mihi . 
jVerbum iniquumcon- 
stituérunt advérsum 
me : * numquid qui 
dormit , non adjiciet 
ut resurgat? 

Etenim homo pacis 
mese, in quosperdvi:* 
qui edébat panes meos, 
magnifìcdvit super me 
supplantatiónem . 

Tu aiitem Domine mi- 
serére mei , & resusci- 
ta me : * & retribuam 
eis . 

In hoc cognóvi , quo- 
niam voluisti me : * 
quóniam non gaudébit 
inimicus meus super 
me . 

M e autem propter in- 
nocéntiam suscepisti : 
* & confìrmdsti me in 
conspéctu tuo in seter- 
num . 

Benedictus Dominus 
Deus Israel a sseculo. 


& usquein saeculum t * 
fìat , fìat . * • 

Gloria Patri &c* 
Salmo 41. 

Q uemddmodum de- 
siderat cervus ad 
iontes aquarum , * ita 
desiderat anima mea 
ad te Deus. 

Sitivit anima mea ad 
Deum fortem,vivumi 
* quando véniam , & 
apparébo ante faciem 
Dei ? 

Fuérunt mihi lacrymss 
meae panes die ac no- 
cte : * dum dicitur mi- 1 
hi quòtidie: Ubi est 
Deus tuus ? 

Hsec recordatus sum , 
& effudi in me animam 
meam :* quóniam tram 
sibo in locum taber- 
nacoli admirabilis , us- 
que ad domum Dei. 
In voce exultatiónis i 
& confessiónis , .* so- 
liti s 
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nus epulàntis i a- > j] Quare oblitus es mei ? 
Quare tristis es ànima * & quare contristdtus 
mea ? * & quare con- incedo, dum affligit me 
turbas me ? inimicus ? 

Spera in Deo , quóniam Dum confringuntur os- 
adhuc confìtébor illi: sa mea , * exprobravé*; 
* salutare vultusmei, runtmihi qui tributane 
& Deus meus. me inimici mei. 

Ad meipsum anima Dum dicunt mihi per 
mea conturbata est:* singulos dies : Ubi est 
proptérea memor ero Deus tuus ? * quare 
tui de terra Jorddnis , tristis es ànima mea ? 
& Hermóniim a mon- & quare contò rbas me? 
te mòdico . Spera in Deo , quó- 

Abyssus abyssum in- niam adhuc confìtébor 
yocat , * in voce cata- illi : * salutare vultus 
ractàrum tuàrum . mei , et Deus -meus . 
Omnia excélsa tua , & Gloria Patri &c. 
fluctus tui * super me Salmo 4à. 

transiérunt . “r\ eus àuribus no- 

In die mandàvit Do- stris audivimus : 
minus misericórdiam * patres nostri annun- 
suam , * & nocte càn- tiavérunt nobis . 
ticum ejus. Opus , quod operàtus 

Apud me oràtio Deo es in diébus eórum , * 
viiaemeae, *dicamDeo: et in diébus antiquis . 
Spscéptor meus es > „ Manus tua Gentes di- 
. spe- 
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spérdidit, et piantasti 
eos:* afflixisti pópulos, 
& expulisti eos . 
Nec.enim in gladio suo 
possedérunt terram , * 
& bràchium eórum non 
salvavit eos . 

Sed déxtera tua , & bri- 
chium tuum , & illu- 
minatio vultus tui : * 
quóniam compiacesti 
in eis. r 

Tu es ipse Rex’meus 
& Deus meus: * qui 
mandas salutes Jacob. 
In te inimicosnostros 
ventilóbimus cornu , * 
& in nomine tuo sper- 
némus insurgéntes in 
nobis . 

Non enim in arcu meo 
sperabo : * & gladius 
meus non salvabit me . 
Salvasti enim nos de 
affligéntibus nos : * & 
odiéntes nos confudi- 
sti . 


In Dco laudabimur to- 
ta die ; * & in nomi- 
ne tuo coniitébimur in 
saeculum . 

Nunc àutem repulisti , 
& confud isti nos : * & 
non egrediéris Deus in 
virtutibus nostris . 
Averti sti nos retrór- 
sum post inimicosno- 
stros : * & qui odérunt 
nos, diripiébant sibi . 
Dedisti nos tamquam 
oves escarum : * & in 
géntibus dispersisti nos. 
Vendidisti pópulum tu* 
um sine prétio : * & 
non fuit multitiido in 
commutatiónibus eó- 
rum . 

Posuisti nos oppróbri- 
um vicinis nostris : * 
subsannatiónem , & de- 
ri sum bis qui sunt in 
circùiti! nostro . 
Posuisti nos in simili- 
tùdinem Géntibus : *■ 
p com- 


\ 
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commotiónem capitis 
in pópulis . 

T ota die verecondia 
mea contra me est , * 
& confusio faciéi mese 
coopéruit me . 

A voce exprobrdntis , 
& obloquéntis : * a fà- 
cie inimici , & perse- 
quéntis . 

Haec ómnia venérunt 
super nos, nec obliti 
sumus te : * & inique 
non égimus in testa- 
ménto tuo. 

{,t non recéssit retro 
cor nostrum :* & decli- 
nasti sémitas nostras a 
via tua. 

Quóniam humiliasti 
nos in loco affli ctiónis,* 
& coopéruit nos umbra 
mortis. i ; 

Si obliti sumus nomen 
Dei nostri , * & si ex- 
pandimus manus no- 
stras ad deum aliénum . 


Nonne Deus requiret 
ista ? * ipse enim novit 
abscóndita cordis. 
Quóniam propter te 
mortificamurtota die:* 
aestimati sumus sicut 
oves occisiónis . 
Exiirge , quare obdór^- 
mis Domine ?*exurge, 
& ne repéllas in fìnem . 
Quare faciem tuam a- 
vértis , * oblivisceris 
inópiae nostrae , & tri- 
' bulaticSnis nostrae. 

Q uóniam h umiliata est 
in pulvere anima no- 
stra:* conglutinatus est 
in terra venter noster . 
Exiirge Domine , àdju- 
va nos :* & rédime nos 
propter nomen tuum • 
Gloria Patri &c. 

Salmo 44. 

E ructàvit cor meum 
verbum bonum:* 
dico ego òpera mea Re- 
gi • 

Lin- 
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Lingua mea calamus 
scribae,* velóciter scri- 
béntis . 

Speciósus forma prae 
filiis hóminum , diffu- 
sa est gràtia in làbiis 
tuis : * proptérea bene- 
dixit te Deus inaeter- 
num . . 

Accingere glàdio tuo 
super femiu* tuum, * 
potentissime * 

Specie tua , & pulchri- 
tùdine tua * intende , 
prosperò procede , & 
regna . , 

Propter veritàtem, & 
mansuetudinem , & ju- 
stitiam : * & deducet 
te mirabiliter déxtera 
tua. 

Sagittae tuaeaciitae , pó- 
puli sub te cadent , * 
in corda inimicórum 

regis . ; : . • ' • I 

Sedes tua Deus in s$cu- 
lum saeculi:*virga dire* 


n5 

ctiónis virga regni tui : 
Dilexisti justitiam , & 
odisti iniquitàtem : * 
proptérea unxit te De- 
us , Deus tuus , óleo 
laetitiae prae consórtibus 
tuis . 

Myrrha, & gutta , & 
càsia a vestiméntis tu- 
is a dómibus eburneis : 
* ex quibus delectavé- 
runt te filiae regum in 
honóre tuo . 

Astitit regina a dextris 
tuis in vestitu deaura- 
to , * circumdata va- 
rietàte . 

Audi fili a, & vide^óc 
inclina aurem tuam :i* 
& obliviscere pópulum 
tuum , eti domums pa- 
tris tui . • . 

Et concupiscet Rex de- 
córem tuum : * quó- 
niamipse estDominus 
Deus tuus* & adora- 
buntf.eum ;ì;uu : 

n : Et 
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Et filia Tyri in muné- 
ribus ,* vultum tuum 
deprecabuntur , omnes 
divites plebis. 

Omnis glòria ejus fì- 
liae Regis ab intus : * 
in fìmbriis aureis cir- 
cumamicta varietati- 
bus . 

Adducéntur Regi vir- 
gines post eam: * pro- 
xima ejus alferéntur 
libi . 

A fferéntur in latitia, 
& exultatióne : * ad- 
ducéntur in templum 
Regis . 

Pro pàtribus tuis nati 
sunfc tibi -filii: * con- 
stitues eos principes su- 
per omnem tèrram . 
Mémores eruntnómi- 
nis tui * in omni ge- 
neratone , & genera- 
tiónem. i - ' 

Proptérea pópuli con- 
iitebuntnr tibi in seter- 


num , * et in saculum 
saculi . 

Gloria Patri &c. 

Salmo 4«5. 

T~\ eus noster refu-« 
mJ gium , et virtus: 

* adjutor in tribulaiiò- 
nibus , qua invenérunt 
nos nimis . 

Proptérea non timé-. 
bimus, dum turbabitur 
terra: * et transferén? 
tur montes in Cor ma- 
ris. 

Sonuérunt , et turba- 
ta sunt aqua eorum: 

* conturbati sunt mon- 

tes in fortitudine ejus a 
Flwminis impetus la- 
tificat civitdtem Dei;* 
sanctifìcàvit tabemà- 
culum suum ' Altissi- 
mus . . : 

Deus in medio ejus , 
non commovébitur : *: 
adjuvàbit eam Deus 
jmane dilucido . • 

Con- 
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C'onturbatae sunt Gen- jjubilàte Deo in voce 
tes , & inclinata sunt exultatiónis . 
regna: * dedit vocem Ouóniam Domili us ex- 
suam , mota est terra. célsus,terribilis:*Rex 
D ornili us virtutum no- magnus super omnem 
biscum : * suscéptor terram . 
noster Deus Jacob. Subjécit pópulos no- 
Venite, & vidéte ópe- bis **& Gentes sub pé- 
ra Domini , quae pósuit dibus nostris . 
prodigia super terram : Elégit nobis hseredità- 

* àuterens bella usque tem suam , * spécieiti • 
ad finem terree. » Jacob, quarti diléxit . 
Arcum cónteret , & Ascéndit Deus in jù- 
confringet arma : * & bilo , * & Dominus in 
scuta comburet igni . |voce tubee . 

Vacate , & vidéte, quó- Psallite Deo nostro , 
niam ego sum Deus : psallite: * psallite Re-’ 

* exaìtabor in Gènti- gi nostro , psallite . 

bus, & exaltabor in ter- 1 Ouóniam Rex omnis 
va., .•••'• * terrae Deus: * psallite 

Dominus virtutum no- sapiénter . 

biscum : * suscéptor Regnàbit Deus super 
noster Deus Jacob. Gentes:* Deus sedet 
Gloria Patri &c. ; . super sedem sanctam 
Salmo 46. suam . 

O mnes Gentes plau- Prmcipes populórum 
dite manibus ; * congregati sunt cum 

Deo 
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Deo Abraham : * quó- T riéntis : * in spiritu ve- 
rnarci dii fort.es terrae ve- heménti cónteres naves 
heménter elevati sunt . Tharsis . 

Gloria Patri &c. Sicut audivimus,sicvi- 
Salmo 4 7 . dimus in civitdte Do- 

M agnus Dominus , mini virtutum , in ci- 
& laudabilis ni- vitàte Dei nostri: * 
mis * in civitate Dei Deus furcdàvit eam in 
nostri , in monte san- aetémum . 
cto ejus . Suscépimus Deus mi- 

F undàtur exultatióne sericórdiam tuam , * in 
univérsae terrae mons medio templi tui . 
Sion, * làtera Aquiló- Secundum nomen tu- 
nis , civitas Regis ma- um Deus , sic & laus 
gni . , tua in fìnes terrae: * 

Deus in dómibus ejus justitia piena est déxte- 
cognoscétur , * cum ra tua . 
suscipiet eam . L aetétur mons Sion , & 

Quóniam ecce reges exultent fìliae Judoe , * 
terrae congregati sunt: propter judicia tua, Do- 
* convenérunt in u- mine . 
num. Circu mdate Sion, & 

Jpsividéntes sic admi- complectimini eam: * 
rati sunt , conturbati narrate in turribus e- 
sunt , commóti sunt:* ìjus . • 

tremorapprehénditeos. pónite corda vestra in 
Ibi dolóres ut partu- virtute ejus , * & di- 
stri- 
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stribuite domos ejus, ut 
enarrétis in progenie 
altera . 

Quóniam hic est De- 
us , Deus noster in ae- 
térnum , & in saeculum 
saeculi: * ipse regetnos 
in saeeula . 

Gloria Patri &c. 
Salmo 48. 

A udite hsec omnes 
Gentes:* auribus 
percipite omnes , qui 
habitatis orbem. 
Quique terrigenae , & 
filii hóminum :* simul 
in unum dives & pau- 
per . 

Os meum loquétursa- 
piéntiam : * & medita- 
no cordis mei prude n- 
tiam. 

Inclinabo in parabo- 
lam aurem mearn : * 
apériam in psaltério 
propositiónem meam . 
(jur timébo in die ma- 


la ? * iniquitas calca- 
nei mei circumdabit 
me . 

tjui confidunt in vir- 
tiite sua : * & in mul- 
titudine divitiarum sua* 
rum gloriàntur. 

F rater non rédimit , 
rédimet homo : * non 
dabit Deo placatiónem 
suam . 

Et prétiumredemptió- 
nis ànimae suae : * & 
laboràbit in aetérnum , 
& vivet adhuc in fì- 
nem . 

Non vidébit intéritum, 
cum viderit sapiéntes 
moriéntes : * simul in- 
sipiens & stultus peri- 
bunt. 

Et relinquent aliénisdi- 
vitias suas : * & sepiil- 
cra eórum domus ilio- 
rum in aetérnum . 
Tabernacula eórum in 
progènie :* vocavérunt 

nó- 
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nomina sua in terris 
Sllis . 

Et homo , cum in ho- 
nóre esset , non intel- 
lex.it : * comparatus est 
juméntis insipiéntibus 
& similis factus est il- 
lis. 

Hsec via illórumscàn- 
dalum ipsis : * & pó- 
stea in ore suo compla- 
cébunt . 

Sicut oves in inferno 
positi sunt : * mors de- 
pascet eos , 

Et dominabuntur eó- 
rum justi in matutino: 
* & auxilium eórum 
veterascet in inferno a 
glòria eórum . 

V erumtamen Deus ré- 
dimet animam meam 
de manu inferi , * cum 
accéperit me . 

Ne timueris,cum dives 
factus fiierit homo: * 
b cum multiplicata fu- 


erit glòria domus ejus 
Quòniam cum imene- 
rìt , non sumet ómnia : 

* neque descéndet cum 
eo glòria ejus . 

Quia anima ejus in vi- 
ta ipsius benedicétur : 

* confìtébitur tibi cum 
beneféceris ei. 
hitroibit usque in pro- 
genies patrum suórum : 

* & usque in setérnum 
non vidébit lumen. 
Homo , cum in honó- 
re esset, non intellé- 
xit: * comparatus est 
juméntis insipiéntibus, 
& similis factus est il- 
lis. 

Gloria Patri &c. 
Salmo 49. j 

D eus deórum Domi- 
nuslociitus est:* 
& vocàvit terram . 

À solis ortu usque ad 
occasum : * ex Sion 
spécies decòris ejus . 

De- 
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Deus manifeste veniet: [| Non accipiam de do- 
* Deus noster,&non mo tua vitulos, * ne- 
silébit . que de grégibus tuis 

Ignis in conspéctu e- hircos . 
jus exardéscet : * & in Quóniam meae sunt o- 
circùitu ejus tempéstas mnes ferae silvàrum , 
valida.. > ... : * juméntainmóntibus, 

Advocàbit caelum de- & boves . 
sursuxn: * & terram Gognóvi omnia voJati- 
discérnere Ipópulum Iia coeli: * & pulchri- 
suum., ? • i i r nido agri mecum est . 
Congregate illìsanctos Si esuriQro , non di- 
ejus : * qui órdinant cani tibi : * meus est 
testaméntum ejus su- enim orbis terrae, & pie* 
per sacrificia . nitudo ejus * 

Et annuntiabunt cedi Numquid manducato 
justitiam ejus:* quó- carnes taurórum ì * Aut 
niam Deus judex est . sanguinem hircórum 
Audi pópulusmeus ,& potabo ? 
loqqar : Israel , & te- Immola Deo sacrifi- 
stitìcabor tibi : * Deus cium laudis ; * & red- 
Deustuus ego sum . de Altissimo vota tua. 
Non in sacri ficiis tuis Et invoca me in die 
arguam te:* holocau- tribulatiónis :* éruam 
sta àutem tua in con- te , & honorificabis 
spéctu meo siint sem- me . 
per. Peccatóri autem dixit 

a De- 


Digitized by Google 



122 Salterio . 

Deus : * Quare tu enar nequando rapiat, & non 
ras justitias meas , & sit qui eripiat . 
assumis testaméntum Sacrificium laudisho- 
meum per os tuum ? norificàbit me : * & il- 
Tu vero odisti discipli- lic iter , quo osténdam 
nam: *&projecisti ser- illi salutare Dei . , 
mónes meos retrór- Gloria Patri &c. 
sum . * ’ d ì Salmo «51. 

Si vidébas furem , cur- ./"T uid>'j glòriaris in 
rébas cum eo ; * & cum V/', mulina , * qui po- 
adùlteris portiónem tu- tens es in iniquitate ì 
am ^jonebas . > » Tota die injustitiam 

Os tuum abundàvit jcogitàvit lingua tua:^ 
rnalitia & lingua tua jSicutnovacula acuta fe- 
concinndbat dolos. cisti dolum . 

Sedens advérsùs fra- Dilexisti malitiam su- 
trem tuum loquebàris per benignitdtem : * 
& advérSus filium ma* iniquildtem magis , 
tris tuae ponébas scan- quam loqui aequitatem . 
dalum ■: * haec feristi , Dilexisii omnia verba 
& tacui . praecipitatiónis , * lin- 

È xistimasti inique quod gua dolósa, 
ero tui similis : * àr- jProptérea Deus de- 
«juam te, & starnarci ;struet te in linem: * 
contra faciem tuam . evéllet te , & emigra- 
fntelligite hsec qui o- bit te de tabernàcolo 
bli visci mini Deum: * tuo, & radicem tuam 

de 
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de terra viventi um , 
Vidébunt justi , ài ti- 
mébunt , & super eum 
ridébunt , & dicent: * 
ecce homo , qui non 
pósuit Deum adjutó- 
rem suum . 

Sed speravitin molti- 
tudine divitiàrum sua- 
rum : * & praevàluitin 
vanitàte sua . 

Ego àutem sicut oli- 
va fructifera in domo 
Dei , * speravi in mi- 
sericordia Dei in aetér- 
num , et in sseculum 
saeculi 

Confitébor tibi in saer 
iCUlum quia fecisti: * 
& expectabo nomentu- 
um,, quóniam bonum 
est in conspéctu san- 
otórum tuórum . , 
Olona Patri , & Filio , 
& Spirititi Sancto. 
Sicut erat in principio 
& nunc,& semper &c. r 


(Nella notte seguente il 
MERCOLEDÌ 1 , 

• Salmo 5'<L 

D ixit insipiens in 
corde suo : * Non 
est Deus . 

C orni p ti j sunt , & abo^ 
minabiles facti sunt in 
iniquitatibus :* non est 
qui faciat bonum. 
Deus de cario prospé- 
xit super filios homi- 
num : * ut videat , si est 
intélligens, aut requie 
rens Deum . 

Omnes declinavérunt, 
simul . inutiles facti 
sunt * non est qui fà- 
ciat bpnum , non est 
usque ad unum . 
Nonnè scient omnes 
qui operantur iniquità- 
tem ; , * qui dévorant 
plebem meam ut ci- 
bum panis? 

Deum non invocavé- 
1 unt; , * illic trepidar 
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vèrunt timóre , libi non runt in me iniquitates , 
erat timor . * et in ira molèsti erant 

0 uóniam Deus dissi- mìhi . 
pavit ossa eórum quijC or meum cònturba- 
hominibus placent : * tura est in me , * & 
confusi sunt , quóniam formido mortis cécidit 
Deus sprevit eos . ‘ super me- ' -*ì. 

Quis dabitex Sion sa i Timor * & tremar ve- 
luiare Israel? * Cum nérunt super me, * et 
convérterit Deus ca- contexérunt me téne- 
ptivitàtem plebis suae , brae . 
exultabit Jacob , ótlae- Et dixi: quisdabitmi- 
tàbitur Israel . hi pennas sicut colum- 

G loria Patri &c. bae , * et volabo , et re- 
Salmo 54. quiéscam ? 

E xdudi Deus ora- Ecce elongavi fiigiens : 
tiónem meam , et * et mansi in solitu- 
ne despéxeris depre- dine, 
catiónem meam j* in- Expectabam eum qui 
tènde mihi', & exaudi salvum me fecit * a 
me . pusillanimitate spiritus 

Contristatus sum in et tempestate, 
exercitatióne rriea:*et Precipita Domine v di- 
conturbàtus sum avo- vide linguas eórum:* 
ce inimici , et a tribù- quóniam vidi iniquità- 
latióne peccatóris . tem , & contradictió- 
(3 uóniam declinavè- nem in civitute. 
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Die ac nocte circum- 


dabit eam super mu- 
ros ejus iniquitas : * 
et labor in medio ejus , 
et injustitia . 

E t non defécit de pla- 
téis ejus * usura , & 
dolus . 

Quóniam si 'inimieus 
meus maledixìsset mi- 
hi , * sustinuissem uti- 
que . 

Et si is, qui óderatme, 
super me magna locu- 
lus fuisset: * abscon- 
dissem me fórsitan ab 
eo . 

Tu vero homo unani- 
mis : * dux meus , et 
tiotus meus . 

Qui simul mecumdul- 
ces capiébas cibos: *' 
in domo Dei ambula- 
vimu9 cum consénsu. 
Véniat mors super il- 
los , * et descéndant in 
inférnum vivéntes . 


ió5 

Quóniam nequìtise in 
liabitaculis eórtim , * 
in mèdio eórum. 

Ego autem ad Deum 
clamavi, * etDominus 
salvàbit me . 

V éspere , et mane , et 
meridie narrabo , et 
annuntiàbo : * et e- 
xàudiet vocem me- 
am . 

Rédimet in pace ani- 1 
mam meam ab his qui 
appropmquant mihi : * 
quóniam inter multoà 
erant mecum. 
Exàudiet Deus , et hu- 
miliabit illos , * qui est 
ante saecula. 

N on enim est illis com- 
mutano , et non timué- 
runt Deum : ^ extén- 
clit manum suam in re- 
iribuéndo . 

C olitami navérunt te- 
staménium ejus, divisi 
sulit ab ira vultus ejus. 

* et 
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*et appropinquavitcor quóniam multi bellan-' 

illius * : . : tes advérsùm me. • ù 

* .. » 

Molliti sunt sermónes Ab altitudine diei ti- 
ejus super óleum:*et mébo:. * ego vero in 
ipsi sunt jàcula. te sperabo. 

] acta super Dominum In Deo laudabo ger- 
curam tuam,et ipsete mònes meos , in Deo 
enutriet : * non dabit speravi : * non timébo, 
in seternum fluctuatió- quid faciat mihi caro . 
nem justo . • , Tota die verba mea 

Tu vero Deus deduces execrabàntur : *advérr 
eos * in puteum intéri- siim me omnes cogita- 
tus . . tiónes eórum , in ma- 

Viri sànguinum , et do- lum . ; : 

lési non dimidiàbunt Inbabitabuntj , & abs- 
dies suog : * ego autem cóndent : * ipsi calcd- 
sperabointe Domine, neum meum observa- 
Gloria Patri, .et Filio, bunt. : ■ . . f -/r 
et Spirimi &c. Sicut. spstinuérunt; £- 

Salmo 55. 0 . ; nimam meam , proni- 

M iserére mei Deus, hilo salvos’ facies illos : 
quóniam concul- * in ira pópulos con- 
cavit me homo: *to- fnnsjes. 
ta die impugnans tri- Deus vitam meaman- 
buldvit me . nuntiavi tibi : * posuisù 

C onculcavérunt me ini- lacrymas meas in con- 
mici mei tota die : * spéctu tuo . 

Si- 
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Sicut et in promissió- quóniam in te confidit 
ne tua : * tunc con- dnima mea . . 
verléntur inimici mei Kt in umbra alarum 
retrórsum ' tudrurri sperabo , * do- 

ln quacumque diein- nec trdnseat iniquitas 
vocdvero te : * ecce ,Clamàbo adDeumAl- 
cognóvi , quóniam De- 'tissimum: *Deum,qui 
us meus es . * benefecit mihi * ; . - , 

In Deo lauddbo ver- Afisit de ccelo et libe- 
bum , in Domino lau- ravit me : * dedit in 
ddbo sermónem : * in oppróbrium concidcàn* 
Deò sgravi non ti- tes me . 
mébp , quid fàciat mihi Misit Deus misericór- 
homo. diam suam, et veritd- 

In me sunt Deus vo- tem suam , * et eri-* 
ta tua ,* quaereddam, puit animam meam de 
laudatiónes libi . medio catulórum leó- 
Ouóniam eripuisti ani- num : dormivi contur- 
mam meam de mor- bdtus . 
te , et pedes meos de b dii hominum dentes 
lapsu : * ut placeam eórum arma , et sagit- 
coram Deo in lumino tae : * & lingua eórum 
vivéntium . gladius acutus . 

Gloria Patri &c. JExaltare super coelos 
Salmo ó6. jDeus, *& in omnem 

M iserére mei Deus^ terram gloria tua . 

miserére mei:* Ldqueum paravérunt 

pé- 
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pédibus meis , * & in- 
curvavérunt animam 
meam . 

Fodérunt ante faciem 
roòam fóveam , * & in- 
cidérunt in eam . 
Ibràtum cor meum De- 
us , paràtum cor me- 
um: ! * cantàbo , & psal 
mum dicami 
Exurge glòria mea , 
exurge psalterium , et 
cithara : * exdrgam di- 
lòculo . 

Gonfitébor tibi inpó- 
pulis Domine : * et psal- 
mum dicam tibi in 
gòntibus . . . 

Quóniam magnificata 
est usque ad caelos mise- 
ricòrdia tua, * et usque 
ad nubcs véritastua. 
Exaltare super caelos 
Deus , * et super o- 
mnem terram glòria 
tua . 

Qoria Patri &c. 


ì Salmo 5Zf y 

S i vere utique Ju- 
stitiam loquimini: 
* recta judicate filii ho-, 
minum.. 

Etenim in corde ini- 
quitates operamini: * 
in terra injustitias ma- 
nus vesti*» concinnant. 
Alienati sunt peccatò- 
res a vulva , erravérunt 
ab utero : * loditi sunt 
falsa . 

Furor illis seCundiim 
similitudinem serpén- 
is : * sicut aspidis sur- 
dae , & obturantis aures 
suas . 

Quae non exiudiet vo- 
cem incantantium , * 
& veneti ci incaniantis 
sa pién ter . 

Deus cònteret dentes 
eórumin ore ipsórum : 

* molas leónum con- 
fringet Dominus. 

Ad niliilum devònient 
tam- 
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tamquam aqua dèciir- E ripe irte de operàn- 
rens : * inténdit arcùm tibus iniquitatem , * et 
suum donec intìrmén- de yiris sànguinum sai- 
tui », - va i r 5i j i 1 

Sicut cera, quae fluit Quia ecce cepérunt a> 
auferéntur : * supercé- nimam meam : * irrué- 
cidit ignis , . et non vi- runt in me fortes;. .. 
derunt solem. i, • Neque iniquitas mea, 
Priusquam intellige- neque peccàtum meum 
rent spinse vestrae rha- Domine : * sine iniqui- 
mnum : * sicut vivén- tate cuciirri, et diréxi . 
tes , sic in ira absórdet Exiirge in occursum 
eos . • ; meum , & vide ., * et 

Laetàbitur justus curri tu Domine Deus vir- 
viderit . vindictam : * tiitum , Deus Israel . 
manus suas lavàbit ; in Intènde ad. Yisitandas 
sanguine peccatóris . omnes gentes, * non 
£t dicet homo: si u- miserearis omnibus qui 
tique est fructus justo : operantur iniquitatem - 
* Utique-est Deus jii- Converténtur ad ve- 
dicans eos in terra, speram , et famenl pa? 
Gloria Patri &c. tiéntur ut canes , * et 
Salmo S8. circuibunt, eivitatem . 

E ripe me de inimi- Ecce loquèntur in ore 
cis meisDeusme- suo., et glèditìsin ldr 
us , * et ab insurgén- biis eórum : jfj quóniam 
tibus in me libera me. [quis audivit? •*:,* t : f]} 

x Et 
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Et tu' Domine deridébis 
eos ,* ad nihilum dedu* 
ces omnes Gentes . 

F ortitùdinem meam ad 
te custódiam,quia Deus 
suscéptor meus es: * 
Deus meus, misericòr- 
dia ejus praevéniet me . 
Deus oslèiidet mihi su- 
per inimicos meos, ne 
occidas eos : * ne quan- 
do obliviscàntur pópu- 
li mei. 

D ispérge illos in virtu- 
tetua: depóne eos 

protéctor meus Domi- 
ne . 1 

D elictum oris eórum , 
sermónem - labiórum 
ipsórum : * & compre- 
hendàntur in supèrbia 
sua. 

F. t de execratióne, & 
mendàcio annuntia- 
bóntur in consumma- 
tióne, * in ira consum 
matiónis , & non erunt. 


Et scient quia Deus do- 
minàbitur Jacob , * & 
finium terrae. 
Converténtur ad véspe- 
ram,& famem patiéntur 
ut canes,*& circuì bunt 
civilàtem . 

lpsi dispergéntur ad 
manducàndum:*si ve- 
ro non fuerint saturati, 
& murmuràbunt. 

E go àutem cantàbo for- 
titiidinem tuam: * & 
exultàbo manè miseri-* 
córdiam tuam . 

D uia factus es suscé- 
ptor meus , * & refu- 
gium meurn : in die tri- 
bulatiónis mese . 

A djiitor meus tibi psal- 
lam , quia Deus suscé- 
ptor meus es:* Deus 
meus misericordia mea. 
G loria Patri &c, 

Salmo 59. 
eus repulisti nos , 
HJ & dest^uxisti nos: 
<■ * ira- 
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* iratus es , & misértus 
es nobis. 

C ommovisti terram , & 
conturbasti eam : * sa- 
na contritiónes ejus , 
quiacommóta est. 
Ostendisti pópulo tuo 
dura : * potàsti nos vi- 
no compunctiónis . 

D edisti metuéntibus te 
signifìcatiónem : * ut 
fugiant a fàcie arcus . 
Ut liberéntur dilécti 
tui:*salvumfac déxtera 
tua , & exaudi me . 
Deus lociitus est iu 
sancto suo: *laetàbor, 
& partibor Sichimam : 
& convàllem taberna- 
culórum metibor. 
Meus est Galaad , & 
meus est Manasses ,* & 
Ephraim fortitudo ca- 
pitis mei. 

J uda rex meus :* Moab 
olla spei mese . 

In Idumaeam extén-, 


dam calceaméntum me- 
um : * mihi alicnigenae 
sùbditi sunt V . . ; 

Quis dediicet me in ci»- 
vitàtem munitam ? * 
Quis deducet me usque 
in Idumaeam i? 

N onnè tu Deus } qui re- 
pulisti nos , * & non e- 
grediéris Deus in virtu^ 
tibus nostrìs ? 

Da, nobis auxilium de 
tribulatióne : * quia va- 
na salus hóminis . 

In Deo faciémus virtd- 
tem , * & ipse ad nihi- 
lum dediicet tribulan- 
tes nos. 

Gloria Patri &c. 

. Salmo 60. 

E xaudi Deus depre^ 
catiónem meam:* 
intende oratióni meae. 
A finibus terra ad te 
clamavi : * dum anxia- 
rétur cor meum , in pe- 
tra exaltàsti me . 

„ De- 
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D eduxisti me , quia fa- 
ctus es spes^-mea:' * 
turris foititudinis a fà- 
cie inimici . 
Inhabitdbo in tabemà- 
culo tuo in saecula : * 
prótegar ;in velameli to 
alàrum tuàrum . 
Quóniam tu Deus me- 
us exaudisti oratiónem 
meam : * dedisti hae- 
reditàtem timéntibus 
nomen tuum . 

Dies super dies regis 
adjicies : * annos ejus 
usque in diem genera- 1 
liónis , & generatiónis. 
Pérmanet in setérnum 
in conspéctu Dei ; * 
misericórdiam , & ve- 
ritàtem ejus quis requi- 
ret ? 

Sic psalmum dicam no- 
mini tuo in saéòciìum 
siedili : * ut reddam vo- 
ta mea de die in diem . 
Gloria Patri &c. 


Salmo 61. 
onnè Deo subjé- 
età erit ànima 
mea ? * Ab ipso enim 
salutàre meum . 

Nam & ipse Deus 
meus , & salutàris me- 
us: *suscéptor meus , 
non movébor àmplius. 
Quousque irruitis in 
hóminem ? * 1 Interfi- 
ciùs universi vos : tam- 
qitam parieti inclina- 
to, & macérise depul- 
sae ? • • 

Veriimtamen prétium 
meum cogitavéruntre- 
péllere , cu curri in siti: 

* ore suo benedicé- 
bant , et corde suoma- 
ledicébant . 
Veriimtamen Deo su* 
bjécta esto ànima mea : 

* quóniam ab ipso pa- 
tiéntia mea . 

Quia ipse Deus meus,& 
Salvator meus :*adjutor 
meus, 
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meiis , non emigràbo . 
In Deo salutare me- 
um , & glòria mea : 
Deus auxilii mei , et 
spes mea in Deo est. 
Sperate in eo omnis 
congregano pópuli , ef- 
fluitine coram ilio cor- 
da vestra: * Deus a- 
djutor noster in aeter- 
num . 

Veriimtamen vani fi- 
lli hóminum , men- 
daces filii hóminum in 
statéris : * ut decipiant 
ipsi de vanitàtein idi- 
psum . 

Nolite sperare in ini- 
quitàte , & rapinas no- 
lite concupì scere : * 
divitiae si àffluant » no- 
lite- cor appónere . 
Semel locutus est De- 
us , duo haec audivi , 
quia potÒ9tas Dei est, 
et tibi Domine miseri- 
còrdia : * quia tu red- 


i33 

des unicui'que juxta ó- 
pera sua . 

Gloria Patri &c* 

Salmo 63. 

E xdudi Deus oratió- 
nem meam cum 
depreco^: * a timóre i- 
nimici éripe animam 
meam* 

jProtexisti me a con- 
venni malignàntium : * 
a multitudine operàn- 
tium iniquitàtem . 

(Juia exacuérunt ut già- 
dium linguas suas : * in- 
tendérunt arcum rem 
amàram , ut sagittent 
in occultis immacula- 
tum . 

Subito sagittàbunt e- 
ttm , et non timébunt : * 
firmavérunt sibi sermó- 
nem nequam. 
Narravérunt ut abscón- 
dérent laqueos: * di- 
xérunt : quis vidébit 
eos. 

Scru- 
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Scrutati sunt iniquità- 
tes : * defecérunt scrii- 
tàntes scrutinio. 
Accédet homo ad cor 
altum , * et exaltàbitur 
Deus . 

Sagittae parvulórum fa- 
ctae sunt plagae eórum , 
infirmàtae sunt con- 
tra eos linguae eórum . 
C onturbàti sunt ©mnes 
qui vidébant eos : * et 
timuit omnis homo . 
Et anuntiavérunt òpe- 
ra Dei , * et facta ejus 
intellexérunt . 
Laetàbiturjustus in Do- 
mino, et speràbit in 
eo , et laudabuntur o- 
mnes recti corde. 
Gloria Patri &c. 

-• -- Salmo 65. 

I ubilàte Deo omnis 
tl terra , psalmum di- 
cite nomini ejus : * da- 
te glóriam làudi ejus . 
Dicite Deo , quam ter- 


ribilia sunt òpera tua 
Domine l * in multitu- 
dine virtiitis tuae men- 
tiéntur tibi inimici tui. 
Omnis terra adóret te 
et psallat tibi : * psal- 
mum dicat nomini tuo.- 
V enite , et vidéte òpe- 
ra Dei : * terribilis in 
consiliis super iilios hó- 
minum . 

Qui converti t mare in 
àridam , in fi limine per- 
transibunt pede : * ibi 
laetàbimur in ipso . 
Qui dominàtur in vir- 
tù te sua in aetérnum , 
óculi ejus super gentes 
respiciunt: * qui exà- 
sperant, non exai tèn- 
ui r in semetipsis . 
Benedicite Gentes De- 
um nostrum : * et àu- 
ditam Tàcite vocem làu- 
dis ejus. 

Qui pósuit àni mamme- 
am ad vitam , * et non 

de- 
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idedit in commotiónemfjram tibi boves cum 
pedes meos . hircis . 

uóniam probàsti nos Venite , audite , et nar- 
eus: * igne nosexa* ràbo omnes qui timé- 
minasti , sicut exami- tis Deum , * quanta fe- 
natur argéntum . cit ànimae meae . 
Induxisti nos in la- &d ipsum ore meo eia- 
queum, posuisti tribù- mavì, * et exaltavisub 
latiónes in dorso no- lingua mea . 
stro : * imposuisti hó- I niquitàtem si aspéxi 
mines super capita no- in corde meo , * non 
stra . exaudiet Dominus . 

P roptéreaexaudivit De- 
us , * et atténdit voci 
deprecatiònis meae . 
Benedictus Deus, * qui 
non amóvit oratiónem 
meam, et misericór- 
diam suam a me . 
Gloria Patri &c. 

Salmo 67- 

E xurgat Deus , et 
dis^jpéntur inimi- 
ci ejus : * et fugiarit 
qui odérunt eum a fà- 
cie ejus . 

Sicut déficit fumus 

de- 


Ttansivimus per i-| 
gnem , & aquam , * 
6 1 eduxisti nos in re- 
frigèri um . 

Jntroibo indomum tu- 
am in holocàustis: * 
reddam tibi vota mea , 
quae distinxérunt labia 
mea . 

locùtum est os me 
um , * in tribulatióne 
mea . 

H olocàusta medullàta 
ófFeram tibi cum in- 
censo arietum , * ólfe- 
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defìciant : * sicutfluitODeus, curri egrederéris 


cera a facie ignis, sic 
péreant peccatóres a 
facie Dei. 

Et justi epuléntur, et 
exultent in conspéctu 
Dei , * & delecténtur 
in lsetitia . 

Cantate Deo, psalmum 
dicite nomini ejus * 
iter licite ei , qui ascén- 
dit super occàsum : Do- 
minus nomen illi . . 
Exultàte in conspéctu 
ejus , * turbabiintur a 
facie ejus , patris orpha- 
nórum, et jùdicis vi- 
duarum . * 

Deus in' loco sancto 
suo , * Deus , qui inha' 
bitare facit unius mo- 
ris in domo . 

Vui educit vinctos in 
fortitudine , * similiter 
eos qui exasperant , 
qui habitant in sepul- 
chris. 


in conspéctu pòpulitui^ 
* cum pertransires in 
deserto . ' : 

l’erra mota est; éte- 
nim coeli distillavérunt 
a facie Dei Sinai , * a 
facie Dei Israel . 
Pìuviam voluntariam 
segregàbis Deus haere- 
ditati tuae, * & infir- 
mata est , tu vero per- 
fecisti eam . 

Ammalia tua habita- 
bunt in ea : * parasti 
in dulcédine tua piu-, 
peri, Deus. 

D ominu&dabit verbum 
evangelizantibus , * Vir? 
tute multa . 

Rex virtutum dilécti 
dilécti , * et spéciei do- 
mus dividere spólia. 
Si dormiatis inter. mé- 
dios cleros , pennae co- 
liimbae deargentàiae ,* 
[jet poslerióra dorsi ejus 

in 
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in pallore auri. Benedictus Dominus 

Dum discérnit cade- die quotidie :* prospe- 
stis reges super eam , rum iter fàciet nobis 
nive dealbabuntur in Deus- salutarium no- 
Selmon : * mons Dei , strórum. 
mons pinguis. Deus noster, Deus sal- 

ivi ons coagulàtus, mons vos faciéndi , * & Do- 
pinguis : * ut quid su- mini Domini éxitus 
spicàmini montes eoa- mortis . 
gulatos? v . ; : VerrimtamenDeuscon- 

Mons , in quobeneplà- fringet cdpita inimicó- 
citum est Deo habita- rum suórum : * vérti- 
re in eo: *étenimDo- cem capilli perambu- 
minus habitàbit in fi- làntiumindelictis suis. 
nem« . . Dixit Dominus : Ex 

C urrus Dei decem mil- Basan convertam , * 
libus multiplex , millia convertam in profun-; 
laetàntium : * Domi- dum maris . 
nus in eis in Sina in Ut intingatur pes tuus 
sancto . , j in sànguine: * lingua 

Ascendisti in altum , canum tuórum ex ini- 
cepisti captivitatém: * micis, ab ipso, 
accepisti dona in homi- V idérunt ingréssus tu- 
nibus. ' 7 ;j ? ; os Deus, * ingréssus 
Etenim non credentes , Dei mei,Regis mei qui 
* inhabitare Domili um est in sancto. 

Deum . . Up.raevenéyunt principes 

s con- 
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conjuncti psalléntibus, 
* in medio juvencula- 
rum tympanistriàrum . 
In Ecclésiis- benedici- 
te Deo Domino , * de 
fóntibus Israel, 
ibi Benjamin adole- 
scéntulus , * in men-j 
tis excèssu . 

I J rincipes Juda, duces 
eór um : * principes Zà- 
bulon , principes Néph* 
thali . 

M anda Deus virtiiti 
tuae: * confìrma hoc 
Deus , quod operàtus 
es in nobis . 

A tempio tuo in Je- 
rusalem , * tibi ófferent 
reges munera. 
lncrepa feras arundi- 
nis , congregano tauro- 
rum in vaccis populó- 
rum : * ut excludant 
eos qui probàti sunt 
argènto . 

Dissipa Gentes, quse 


bella volunt : vènient 
legati ex jEgypto : * JE- 
thiópia praevéniet ma- 
nus ejus Deo . 

Regna terrae, cantdte 
Deo,* psàllite Domi- 
no. 

Psdllite Deo , qui a- 
scéndit super coelum 
coeli , * ad oriéntem . 
Ecce dabit voci suse 
vocem virtutis , date 
glóriam Deo super I- 
srael , * magnificènti» 
ejus, et virtus ejus ili 
nubibus . 

M iràbilis Deus in san- 
xtis suis, Deus Israel 
ipse dabit virtùtem , et 
fortitudinem plebi suse: 
* benedictus Deus. 
'Gloria Patri &c . 
j Nell a notte seguente il 

G I O V ED r 
Salmo 68. ' . 

S alvum me fac De- 
us : * quóniam in- 
tra- 
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travérunt aquae usque 
ad ànimam meam . 
Infixus sum in limo 
profóndi , * et non est 
substantia . 

V eni in altitudinem 
maris : * & tempestas 
demérsit me. 
Laboràvi clamans, ràu- 
cae factae sunt fauces 
meae : * defecérunt ó- 
culi mei,. -dum spero 
in Deum meum . 
Multiplicàti sunt super 
capillos capitis mei , * 
qui odérunt me gratis . 
C on follati sunt qui per- 
secuti sunt me inimi- 
ci mei injustè : * quae 
non ràpui , tunc exsol- 
vébam. , 

Deus tu scis insipién- 
tiam meam : * et de- 
li eia mea a te non sunt 
abscóndita . 

N on erubóscant in me 


i3p 


mine, * Domine vir- 
tù tum. 

Non confundantur su- 
per me , * qui. quae- 
runt te , Deus Israel . 
Quóniam propter te 
sustinui oppróbrium :* 
opéruit confiisio faciem 
meam . 

Extràneus factus sum 
fràtribus meis , * et pe- 
regrina fìliis matris 
meae . 

Quóniam zelus domus 
tuae comédit me : * & 
oppróbria exprobran- 
tium libi : cecidérunt 
super me . 

Et opérui in jejunio 
ànimam meam : * & 
factum est in oppró- 
brium mihi. 

E t pósui vestiméntum 
meum cilicium : * et 
factus sum illis inpa- 

ràbolam. 

qui expéctant te Do-|j A. dvérsùm me loque- 

, a . bàn- 
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bàntur qui sedébant in 
porta : * et in me psal- 
lébant qui bibébantvi- 
num . 

Ego vero oratidnem 
meam ad te Domine : * 
tempus beneplàciti De- 
us . 

In multitudine miseri- 
còrdia tuae exàudi me , 
*in veritàte saliitis tu^. 
Eripe me de luto, ut 
non infjgar: * libera me 
ab iis qui odérunt me , 
& de profundis aquà- 
rum . 

Non me demérgattem- 
pestas aquae , ncque ab- 
sórbeat me profundum: 
* neque urgeat super 
me puteus os suum * 
Exàudi me Domine , 
quóniam benigna est 
misericordia tua : * se 
ciindùm multitudinem 
miseratiónum tuàrum 
réspice in me . 


Et ne avertas fàciem 
tu am a piiero tuo: * 
quóniam tribulor, ve- 
lóciter exàudi me . 
Intende ànimae meae , 
& libera eam : * pro- 
pter inimi cos meos é- 
ripe me-. 

i'u scis impropérium 
meum,& confusiónem 
meam , * & reveréii- 
tiam meam . 

In eonspéctu tuo sunt 
omnes qui tribulant 
me , * impropérium 
expectàvit cor meum, 
& misériam . 

Et sustinui qui simul 
contristarétur, & non 
fuit: * & qui consóla- 
rétur , & non invéni , 
Et dedérunt in escam 
meam fel : * & in siti 
mea potavérunt me a- 
céto . 

Fiat mensa eórum Co- 
rani ipsis in làqueum 

* & 
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* & in retributiónes , 
& in scàndalum. 
Obscuréntur óculi eó- 
rum ne videant : * & 
dorsum eórum semper 
incurva v • * • 

Effónde super eos i- 
ràm tuam : * & furor 
ira tuae comprehéndat 
eos . 

Fiat habitatioj eórum 
deserta : * & «in taber- 
nàcoli eórum noirsit 
qui ifl'hdbitfet . : '!/:*; 

Quòndam quèiwtu per- 
cussÌ9ti,jtersecuti sunt: 
superdólórem vul- 
nerum meórum addi- 
dérunt. 

Appóne iniquitàtem 
super iniquitàtem eo- 
rum:*& non intrent 
in justitiam tuam . 
Deleàntur de libro vi- 
véntium : * & cum ju- 
stis non scribàntur. 
Ego sum pàuper & do- 


lens : * salus tua De- 
us suscepit me. 
Laudàbo nomen Dei 
cum càntico , * & ma- 
gnifìcàbo eum in làu- 
de . ' 

Et placébit Deo super 
vitulum novéDum , * 
* córnua producéntem 
& ungulas , ■- 
Videant 1 pàuperes , & 
keténtur r * ;iquaerite 
Deum vivet ànima 
vestra *>'■'. / ; 

Quóniam * exàudivit 
pàuperes Dominus : 
vinctos suos non de- 
spéxit. J ’ : ì; 
Làudent illum cceli & 
terra , * mare , & ó-* 
mnia reptilia in eis. 
^uóniamDeus salvarci 
fàciet Sion :* et aedifica- 
buntur civitàtes Jpda. 
Et inhabitàbunt ibi,* 
& haereditàte acquirent 
eam# - • ■ v. < 


Digitized by Google 



SpUerio . 


142 

Et semen servórum 
ejus possidébit eam: * 
& qui diligunt nomen 
ejus , habitabunt ineai. 
Gloria Patri , & Filio 
& Spiritili &c. 

Salmo 69. 

D eus in adjutórium 
meum intende :* 
Domine ad adjuvàn- 
dum me festina . 
Confundàntur , & re- 
v.ereàntur, * quiquae- 
runt animam meam . 
Avertantur retrórsum 
& erubéscant,^qui vo- 
lunt mihi mala . 
Avertantur statim eru- 
bescéntes,*qui dicunt 
mihi: éuge, éuge*. 
Exultent, & Jaeténtur 
in te omnes qui quae- 
runt te , * & dicant 
semper: magnificétur 
Dominus , qui diligunt 
salutdre^tuum ; • 

Ego vero egénus , & 

•i . 


[pauper sum : * Deus 
àdjuva me. 

Adjutor meus,&libe- 
rator meus es itu ; 
Domine ne moréris • 
Gloria Patri &c* 

. Salmo 70. L 

I n te Domine sperd- 
!vi, non confundar 
in seternum : * in ju^ 
stitia tua libera me , de 
éripe me.. . .f i. *:. 
liKlina ad me aurent 
tuam : * .salva me* 
Esto mihi in JDeum 
proteetórera , in lo^ 
cym mumtum * ut 
^alvum me facias . . 
Quóniam firmamene 
tum meum, * & ^e- 
fugium meum ,es tu # 
Deus meus éripe :me 
de manu peccatóri s , 
* & de manu contra le* 
gem agenti s , & iniqui r 
uóniam tu es patién- 

tia mea Domine : *Do-? 

*> . .. « 
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mine spes mea a ju- 
ventùte mea . 

In te confirmàtus snm 
ex utero : * de ventre 
matris meae tu espro- 
téctor meus. 

In te cantitio mea sem* 
per : * tamquam pro- 
digium factus sum muh 
tis : & tu adjutor for- 
tis. 

R epleatur os . meum 
laude, ut cantem glo- 
riarci tuam : * tota die 
magnitudinem tuam . 
N e pròjicias me in 
tempore senectdtis : * 
cum defécerit virtus 
mea , ne derelinquas 
me . 

Quia dixérunt inimi- 
ci mei mihi : * & qui 
custodiébant animarci 
meam , consifium fe- 
cérunt in unum . 

D icéntes : Deus dere- 
liquit eum , persequi- 


mmi , & comprehén- 
dite eum. : * quia non 
est qui eripiat . 

Deus ne elongéris a 
me : * Deus meus in 
auxilium meum ròspi* 
ce . 

Confundantur & defi- 
ciant detrahéntes ani- 
mae meae , * operiàntur 
confusióne , & pudóre 
qui quaeruntmala mi- 
hi. 

Ego autem semperspe- 
rabo : * & adjiciam su- 
per omnem làudem tu- 
am. 

Os meum annuntiàbit 
justitiam tuam ; * to- 
ta die salutare tuum. 
Q uóniam non cognóvi 
litteraturam , introibo 
in poténtias Domini:* 
Domine memorabor ju* 
stitiae tuae solius . 
Deus docuisti mea ju- 
veimite mea: * &us^ 

que 
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que nunc pronuntiabolìus psallam tibi in d- 
mirabilia tua. • thara , sanctus Israele 
Et usquein senéctam: Exultabunt làbia mea 
& sénium: * Deus ne cum cantàvero tibi : * 
derelinquas me. & anima, mea , quam 
Donecannuntiem bri- redemisti . . 
chium tuum * genera- Sed & lingua mea to- 
tióni omni , quae ven- ta die meditàbitur. ju-. 
tura est. ; u stitiam tuam : * cum 

P oténtiam tuam , & ju- confusi & revériti fu- 
stitiam tuam Deus us- erint qui quaerunt raa-i 
que in altissima, quae la mihi . • i 

fecisti ma^nilia : * De- Gloria Patri &c. 

u j 

us quis similis tibi ? Salmo 71. 

Quantas ostendisti mi- T~\ eus judicium tu- 
hi tribulatiónes multas, JLJ um regi da, 

& malas ;& convérsus justitiam tuam filio re- 
vivificasti me: *&de gis. 
abyssis, terrae iterum J udicàre pópulum tu- 
reduxisti me. \ um in justitia,*&pàu-. 
IVI ultiplicàsti magnifì- peres tuos in judicio. 
céntiam tuam :*& con- S uscipiant montes pa-; 
versus consolàtus es cem pópulo , * & colles 
me. . justitiam. 

N am & ego confitébor J udicàbit pàupères pó- 
tibi in vasis psalmi ve- puli , & salvos fàciet 
ritatem tuam : * De-Jtilios pàuperum : * et 

hu- 
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humiliàbit calumniató- 
rem. 

Et permanébit curri so- 
le , & ante lunam , * 
in generatióne , & ge- 
neratiónem . 
Descéndet sicut pluvia 
in vellus: * & sicut 
stillicidia stillantia su- 

S er terram . 

►riétur in diébus ejus 
justitia, & abundantia 
pacis ,*donec auferàtur 
luna. 

Et dominabitur a ma- 
ri usque ad mare : * et 
a flàmine usque ad tér- 
minos orbis terrarum. 
C oram ilio prócident 
i^thiopes : * & inimi- 
ci ejus terram lingent . 
£ eges Tharsis , & in- 
sulse numera offerenti 
* reges Arabum&Sa* 
ba dona addiicent . 

Et adorabunt eum o- 
mnes reges terree: * 


omnes genles sérvient 
ei . 

Quia liberabit pàupe- 
rem a potente :*& pàu- 
perem , cui non erat 
adj ulor . 

Parcet pauperi & ino- 
pi : * & ànimas pàli- 
perum salvas fàciet . 
Ex usuris & iniquità- 
te rédimet animas eó- 
rum: * & honoràbile 
nomen eórum coram 
ilio. 

Et vivet , et dàbitur ei 
de auro Arabiae , & a- 
doràbunt de ipso sem- 
per : * tota die bene- 
di cent ei . 

Et erit firmaméntum 
in terra in summis 
mónti um v superextol- 
létur super Libanum 
fructus ejus : * & flo- 
rébunt de civitàte si-, 
cut foenum terrae. 

Sit nomen ejus bene-, 
t di- 
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dictum in saecula : 
ante solem pérmanet 
nomen ejus . 

Et benecUcéntur in i- 
pso omnes tribù s ter- 
rae : * omnes gentes 
magnificabunt eum . 
Benedictus Dominus 
Deus Israel , * qui fa- 
cit mirabilia solus. 

Et benedfctum nomen 
majestàtis ejus in aeler- 
num : * & replébitur 
majestàte ejus omnis 
terra : fiat , fiat . 
Gloria Patri &c. 
Salmo 72 . 

Q uam bonus Israel 
Deus * his , qui 
recto sunt corde ? 

Mei autem penò mo- 
li sunt pedes : * penò 
effusi suntgressusmei. 
Quia zelavi super ini- 
quos, * pacem pecca- 
tórum videns . 

Quia non est respéctus 


morti eórum : * & fir- 
maméntum in plaga 
eórum . 

In labóre hóminum 
non sunt, * & cum 
hommibus non flagel- 
labuntur . 

Ideo ténuit eos super- 
bia, * opérti sunt ini- 
quitàte, & impietrite 
sua . 

Pródiit quasi ex adipe 
iniquitas eórum : * 
transiérunt in affé- 
ctum cordis. 
Cogitavérunt , & locii- 
ti sunt nequitiam: * 
iniqui tàtem in excélso 
loditi sunt. 

Posuérunt in ccelum 
os suum : * & lingua 
eórum transivit in ter- 
ra . 

Ideo convertétur pó- 
pulus meus hic : * & 
dies pieni inveniéntur 
in eis . 

Et 
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Et dixérunt : quómo- 
do scit Deus , * & si 
est sciéntia in excél- 
so ? 

Ecce ipsi peccatóres , 
& abundàntes in sae- 
culo , * obtinuérunt 
divitias . 

Et dixi: ergo sine càu- 
sa justifìcàvi cor me- 
nni , * & lavi inter in- 
nocéntes manus me- 
as . ■ • 

Et fui flagellàtus tota 
die 5* & castigàtio mea 
in matiitinis . 

Si dicébam : narràbo 
sic: * ecce natiónem 
filiórnm tuórum re- 
probavi . 

Existimàbam , ut co- 
gnóscerem hoc , * la- 
bor est ante me. 

I onec intrem in san- 
ctùarium Dei : * & in- 
télligam in novfssimis 
eórum . 


Verumtamen propter 
dolos posuisti eis : * 
dejecisti eos dum alle- 
varéntur . 

Q uómodo facti sunt 
in desolatiónem , subi- 
to defecérunt : * pe- 
riérunt propter iniqui* 
titem suam. 

Velut sómmtim sur- 
géntium Domine , * in 
civitàte tua imàginem 
ipsorum ad nihilum ré- 
diges . 

Quia inflammàtum est 
cor meum, & renes 
mei commutati sunt ; 
* & ego ad nihilum re- 
dàctus sum, & nesci- 
vi . 

Ut juméntum factus 
sum apud te , * & ego 
semper tecum. 
Tenuisti manum déx- 
teram meam 2 & in 
voluntàte tua deduxi- 
sti me , * et cum gló- 
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ria suscepisti me. 

Quid enim mihi est in 
coelo ? * & a te quidi 
vólui super terram ? | 
D^fécit caro mea, & 
cor meum :*Deus cor- 
dis mei, & pars mea 
Deus in aeternum. 

Quia ecce , qui elón- 
<*ant se a te, peribunt : 
.* perdidisti omnes, qui 
fornicàntur abste. 
Mihi autem adhaèrére 
Deo bonum est: * pó- 
nere in Domino Deo 
spem meam . 

\Jt annuntiem omnes 
prsedicatiónes tuas , * 
in portis filiae Sion . 
gloria Patri , & Filio , 
& Spiritili &c. 

Salmo 73. 

■ t quid Deus repu- 
listi in finem: * 
i rat us est furor tuus 
super oves pascuae tuae? 
Memor esto congrega- 


io . 

tiónis tuae , * quam pos- 
sedisti ab inilio. 
Redemisti virgam hae- 
reditatis tuae , * mons 
Sion , in quo habitasti 
in eo. 

Leva manus tuas in 
supérbias eórum in fi- 
nem : * quanta mali- 
gnàtus est inimicns ili 
sancto ? ' • ; 

Et gloriati sunt qui o- 
dérunt te , * in mèdio 
solemnitcìtis tuae ! 
posuérunt signa sua, 
signa : * & non cogno- 
vérunt sicut in éxitu 
super summum ^ : r 
Quasi in silva lignó- 
rum secùribus excidé- 
runt januas ejus in i- 
dipsum : * in securi & 
àscia dejecérunt eam . 
Jncendérunt igni San- 
ctuàrium tuurn : * in 
terra polluérunt taber* 
nàculum nominis tui . 

Di- 
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Dixérunt in corde suo 
Cognàtio eórum simul : 

* quiéscere faciamus 
©mnes dies feslos Dei 
a terra. 

Signa nostra non vi- 
di mus , jam non est 
Prophéta : nos non 

cognóscet ampli us . 
Usquéquò Deus im- 
propèràbit inimicuà , 

* irritai adversarius 

nometa tuufn in fi- 
nem ? - : ' r,i 

U t quid ' avertis ma- 
lium 'tuam & déxte- 
ram tuam * de me- 
diò sin u tuo in fine m ? 
0 eus àutem Rex no- 
ster ante specula , * o- 
peratus est salutem in 
medio terrae. 

Tu continuasti in vi r- 
tute tua mare : * con- 
tri bulàsti capita dracó- 
num in aquis. 

Tu confregi sti capita 


dracónis: *dedisti eum 
escam pópulis /Ethio- 
pum . 

fu dirupisti fontes , & 
torrentes : * tu sieed- 
sti fluvios Ethan - 
Tuus est dies , & tua 
est nox : * tu fabrica- 
tus es auróram & so- 
lem . 

Tu fecisti omnes tér- 
minos terrae: * aesta-. 
tem & ver tu psalmd- 

sti ea . « 

Memor esto hujus, i- 
nimicus improperavit 
Domino : * & pópulus 
insipiens incitavit 110- 
men tuum . 

Ne tradas béstiis ani- 
mas cóntiténtes tibi,* 
& animas pauperum 
tuórum ne obliviscaris 
in tinem . 

Respice in testamen- 
tum tuum : * quia re- 
pléti sunt qui obscu ra- 
ti 
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ti sunt, teme dómibus 
iniquitatum . 

Ne avertàtur humilis 
factus confusus:*pàu- 
per , & inops laudàbunt 
nomen tuum . 

Exiirge Deus , judica 
càusam tuam ; * .me- 
mor esto improperió- 
rum tuórum , eórum 
quae ab insipiènte sunt 
tota die . : < . : 

Ne obliviscàris voces 
inimicórum tuorum :* 
superbia eórum , qui 
te odérunt , ascéndit 
semper . 

Gloria Patri &c. 

Salmo 74. 

C onfitébìmur tibi 
Deus : * confité- 
bimur , & invocàbimus 
nomen tuum. 
Narràbimus mirabilia 
tua : * cum accépero 
tempus , ego justitias 
judicàbo . 


Liquefacta est terra ,& 
omnes qui hàbitant irij 
ea : * ego confirmavi- 
columnas ejus . () 

Dixi iniquis : nolite 
inique agere : * & de- 
linquéntibus : nolite e* 
xaltire coniu . .r; 

Nolite extóllere iq ah, 
tum córnu vestrum;* 
nolite loqui ad vèrsùs 
Deum iniquitàtem . 
tjuia neque ab 
te , neque ab Occidèn- 
te , neque a desértis 
móntibus : * quóniam 
Deus judex est . 

Hunc humiliat ,&hunc, 
exàltat: * quia calix 
in manu Domini vini 
meri plenus mixto . r . 
Et inclinavit ex hoc 
in hoc : verri mtamen 
faex ejus non est exi- 
nanita:* bibent omne$ 
peccatóres terrse . 

Ego àutem annuntiabo 

in 
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bo Deo Jacob. 

Et ómnia córnuapec- 
catórum confringam : 
* & exaltabuntur cor- 
nila justi . 

Gloria Patri &c. 

Salmo 75 . 

N otus in Judaea De- 
us : * in Jsrael 
magnum nomen ejus . 
Et Tactus est in pace 
locus ejus:* & habi- 
tatio ejus in Sion . 

Ibi confrégit poténtias 
arcuimi, * sciitum , gla- 
dium , & bellum . 
llluminans tu mirabi- 
liter a mónti bus seter- 
nis : * turbati sunt o- 
mnes insipiéntes corde. 
D ormiérunt somnum 
suum : * & nihil inve- 
«érunt omnes viri di- 
vitiàrum in manibus 

• * i * " | ® 

.SlllS . 

Ab increpatióne tua 


Deus Jacob , * dormi- 
tavérunt qui ascéndé- 
runt equos . 

Ili terribilis es , & quis 
resistet tibi ? * ex tunc 
ira tua . 

D e coelo auditum feci- 
sti judicium : * terra 
trémuit , & qui évi t . 
Cum exurgeret in ju- 
dicium Deus , * ut sal- 
vos faceret omnes man- 
suétos teme. 
Quóniam cogitàtio hó- 
minis confitebitur tibi : 
* & reliquiae cogitatió* 
nis diem festum agent 
tibi. 

V ovéte & réddite Do- 
mino Deo vestro , * 
omnes qui in circuita 
ejus affertis munera. 
Terribili & ei qui àu- 
fert spi ritu m princi- 
pimi , * terribili apud 
reges terree . 

Gloria Patri &c. 

Sai- 
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Salmo 76. 

V oce mea ad Do- 
mili um clamavi : 
* voce mea ad Deum, 
& in té n di t mihi . 

In die tribulatiónis 
meae Deum exquisivi, 
manibus meis nocte 
contra eum : * & non 
sum decéptus . 

Rénuit consolari ani- 
ma mea , * memor fui 
Dei, &delectàtus sum, 
et exercitàtus sum , et 
defécit spiritus meus . 
Anticipavérunt vigi- 
lias óculi mei : * tur- 
bàtus sum , et non sum 
locutus . 

Cogitàvi dies antiquos : 
* et annos setérnos in 
mente habui . 

Et meditàtus sum no- 
cte cum corde meo: * 
et exercitàbar , et sco- 
pébam spiritum meum. 
Is umquid in aetérnum 


projiciet Deus: * aut 
non appónet ut coni- 
placitior sit adhuc? 
Aut in fìnem miseri- 
córdiam suam abscin- 
det , * a generatióne 
in generatiónem ? 

Aut obli viscétur mise- 
réri Deus ? * Aut con- 
tinébit in ira sua mi- 
sericórdias suas ? 

Et dixi , nunc coepi : 
* heec mutatio déxte- 
rae Excélsi . 

M emor fui óperum Do- 
mini: * quia memor 
ero ab initio mirabi- 
lium tuórum. 

Et meditàbor in òmni- 
bus opéribus tuis : * et 
in adinventiónibus tuis 
exercébor. 

Deus in sancto via tua ; 
quis Deus magnus si- 
cut Deus noster ?*Tu, 
es Deus , qui facis mi- 
rabilia . 

No- 
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N otam fecisti in pópu-[l Salino 77 . 
lis virtiitem tnam : * A tténdite pópule 
rcdemisti in bràchio / JL meus legem me- 
tuo pópulum tuum fi- ani : * inclinate àurem 
lios Jacob, & Joseph, vestram in verbisoris 
V idérunt te aquae De- mei . 
us , vidérunt te aquae: Apériam in parabo- 
* & timuérunt , & tur- lis os meum ; * lo- 
bàtae sunt abyssi . quar proposiliónes ab 
Multitudo sónitus a-initio. 
quòrum: * vocem de- Quanta audivimus , et 
dérunt nubes * cognóvimus ea : * et 

Etenim sagittse tuae patres nostri narravé- 
transeunt: * vox to- runt nobis. 
nitrui tui in rota. Non sunt occultata a 
llluxérunt coruscatió- filiis eórum , * in ge- 
nes tuae orbi terrae : * neratióne altera, 
commóta est,. & con- Narràntes làudes Do- 
trémuit terra. mini , et virtutes ejus, 

In mari via tua , & *& mirabilia ejus, quae 
sémitae tuae in aquis fecit. 
multis ; * & vestigia E t suscitavit testimó- 
tua non cognoscéntur. nium in Jacob : * & 
Deduxisti sicut oves legem pósuit in Israel, 
pópulum tuum, * in Quanta mandavit pà- 
manu Móysi,& Aaron. tribus nostris nota fa- 
Gloria Patri &c. cere ea filiis suis : * 

u ut 
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ut cognóscat generatio] rabilium ejus , quae o- 
altera . sténdit eis . 

F ilii qui nascéntur, & C oram pàtribus eó- 
Qxurgent, * et narra- rum fecit inirabijia ili 
bunt tiliis suis. terra /Egypti,* in cam- 

\J t ponant in Deo po Tàneos . 
spetn suam , & non o-jl nternipit mare , et 
bliviscantur óperum perduxit eos : * et 
Dei : * & mandàta e- stàtuit aquas quasi in 
jus exqiurant. utre. 

Ne fiant sicut patres Et dediixit eos in nu~ 
eórnm , * generano' be diéi : * et tota no- 
prava , et exàsperans J cte in illuminatióne i- 
Generano , quae nonj^nis. 
tfiréxit cor suum:*& Interrupit petram in 
non est créditus cum eremo : * et adaquà- 
Deo spiritus ejus . vit eos velut in abys- 
F ilii Ephrem intendén- so multa . 
tes,& mitténtes arcum: Et eduxit aquam de 
* conversi sunt indie petra :*&deduxittam- 
belli . quam fliimina aquas . 

Non custodiérunt te- Et apposuérunt adhuc 
staméntum Dei: * & peccare ei : * in iram 
in lege ejus noluérunt excitavéruntExcélsum 
arnbulàre . in inaquóso . 

Et obliti sunt benefa- Et tentavérunt Deum 
clórum ejus, *etini-[in córdibus suis:* ut 
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péterent escas anima- panem cseli dedit eis. 
bus suis . Panem Angelórum 

Et male loculi sunt de manducàvit homo : * 
Deo: * dixérunt : num- cibaria misit eis in a- 
quid póterit Deus pa- bundàntia. 
rare mensam in desér- Trànstulit Austrum de 
to ? coelo : * et induxit in 

Quóniam percussit pe- virtute sua Africum. 
tram ,*etiluxérunt a- Et pluit super eos si- 
quse , et torréntes inun- cut pulverem carnes : 
davérunt . * et sic ut arénam ma* 

Numquid et panem pó* ris volatilia pennata . 
terit dare, * aut parà- Et cecidéruntin medio 
re mensam pópulo suo? castrórum eórum ; * 
Ideò audivit Dominus circa tabernacula eó- 
,& distulit: * & ignis rum. 
accénsus est in Jacob , Et manducavérunt , et 
et ira ascéndit in Jsra- saturati sunt nimis, et 
el. desidérium eórum àt- 

Quia non credidérunt tulit eis : * non sunt 
.in Deo, * nec speravé- fraudati a desiderio 
. runt in salutari ejus . suo. 

Et mandavit. nubibus Adhuc escae eórum e- 
.désuper , * et januas rant in ore ipsórum : 
codi apéruit . * et ira Dei ascéndit 

.Et pluit illis manna ad super eos. 
manducàndum , . * et[ Et occidit pingues eó- 

u 8 rum , 
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rum , * et eléctos I- 
srael impedivit. 

In .òmnibus his pec- 
cavérunt adhuc : * et 
non credidérunt in mi- 
rabilibus ejus . 

£t defecérunt in vani- 
tate dies eórum, * et 
anni eórum cum festi- 
natióne . 

Cum occideret eos , 
quserébant eum: * et 
revertebantur , et dilu- 
cnlo veniébant ad eum. 
£t rememoràti sunt , 
quia Deus adjutor est 
eórum : * et Deus ex- 
celsus redémptor eó- 
rum est. 

£t dilexérunt eum in 
ore suo , * & lingua sua 
mentiti sunt ei . 

£or àutem eórum non 
erat rectum cum eo : 
* nec bdéles hàbiti 
in testaménto ejus . 
Ipse àutem est misé- 


ricors , & propitius fì~ 
et peccàtis eórum : * 
et non dispérdet eos . 
Et abundàvit , ut avèr- 
terei iram suam: * & 
non accéndit omnem 
iram suam . 

E t recordàtus est quia 
caro sunt : * spiritus 
vadens, & non rédiens. 
Q uóties exacerbavé- 
runt eum in deserto , 
* in iram concitave- 
runt eum in inaquó- 
so? 

Et conversi sunt , & 
tentavérunt Deum: * 
& Sanctum Israel exa- 
cerbavérunt . 

N on sunt recordàti ma- 
nus ejus , * die qua re» 
démit eos de manu tri- 
bulàntis . 

Sicut pósuit in yEgy- 
pto signa sua , * & prò- 
digia sua in campo Tà- 
neos . 

Et 
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Et convértit in sangui- [| morte animabus eó- 

rum: *&juméntaeó- 
rum in morte conclu- 
si! 

Et percussit omne pri« 
ogénitum in terra 
iEgypti , * primi tias 
omnis labóris eórum 
in tahernaculis Cham. 
Et abstulit sicut oves 
pópulum suum : * & 
perduxit eos tamquam 


nem flómina eórum , * 
Ócimbres eórum, ne bi- 
berent . 

Misit in eos coenomy- 
iam , & comedit eos; * 
& ranam , & dispér- 
didit eos . 

Et dedit serugini fru- 
ctus eórum : * & labó- 
res eórum lociistae . 

Et occidit in grandi- 
ne vmeas eórum : & 

mòros eóriun in pru- 
ina. 

Et tnididit gràndini 
juménta- eórum : * & 
possessiónem eórum i- 
sni .' 

misit in eos iram in- 
di gnatiónis suae : * in- 


dignatiónem , et iram , 
et tribulatiónem , im- 
missiónes per àngelos 
malos . • » 

Viam fecit sémitoe irae 
suae , non pepércit a 


gregem in deserto. 

Et deduxit eos in spe , 
& non timuérunt: * 
& inimicos eórum o- 
péruit mare. 

Et indùxit eos in mon- 
tem sanctificatiónis 
suae ,* montem , quem 
acquisivit déxtera e- 
|jus . 

E t ejécit a fàcie eórum 
Gentes : * & sorte di- 
jvisit eis terram in fu- 
niculo dìstnbutiónis . 
liEt battiture fecitinta- 

ber- 
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bernaculis eórum * tri- 
bus Israel . 

Et tentavérunt, & e- 
xacerbavérunt Deum 
excélsum: * & testi- 
monia ejus non custo- 
diérunt . 

Et avertérunt se , & 
non servavérunt pa- 
ci um : * quemadmo- 
dum patres eórum con- 
versi sunt in arcum 
pravum . ; 

In iram concitavérunt 
eum in cóllibus suis : 
* et in sculptilibus 
suis ad aemulatiónem 
eum provocavérunt. 
Audivit Deus , et spre- 
vit ; * et ad nihilum 
redégitf valdò Israel. 
Et répulit tabernacu- 
lum Silo , * taberna- 
culum suiim, ubi ha- 
bitàvit in hóminibus . 
Et tradidit in captivi- 
làtem virtutem eórum: 


et pulchriludinem 
eórum in manus ini- 
mici . 

Et concliisit in gladio 
pópulum suum : * et 
haereditatem suam spie- 
vit . 

Jiivenes eórum comé- 
dit ignis , * et virgines 
eórum non sunt lamen- 
tata . 

Sacerdótes eórum in 
gladio . ceciderunt :* et 
vidua eórum non pio* 
rabantur. 

• ##• 

Et excitàtus est tam- 
quam dórmiens Domi- 
nus : * tamquam po- 
tens crapulàtus a vino . 
1 1 percussit inimicos 
suos in poster ióra : * 
oppróbrium sempitér- 
num dedit illis. 

Et répulit ; tabernacu- 
lum Joseph : * & tri- 
buna Ephraim non e- 
légit . - • 

Sed 
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Sed elégit tribuni Ju- r um : * posuérunt Je- 
da , * montem Sion rùsalem in pomónirn 
quem diléxit . custódiam . 

Et aedificavit sicut u- Posuérunt morticina 
nicórnium sacrifici uni servórum tuórum , e- 
suum in terra, *quam scas volatilibus coeli:* 
fundavit in saecula . carnes sanctórum tuó- 
E t elégit David ser- rum béstiis terne . 
vum suum , & sustu- Effódérunt sànguinem 
lit eum de grégibus ó- eórum tamquam a- 
vium : * de post fce- quam in circuitu Je- 
tantes accépit eum . rusalem : * & non e- 
P ascere Jacob servum rat qui sepeliret . 
suum , * & Israel hae- F acti sumus oppró- 
reditatem suam . brium vicinis nostris; 
Et pavit eos in inno- * subsannàtio & illu- 
cernii còrdis sui : * & sio liis qui in circuitu 
in intelléctibus ma- nostro sunt. 
nuum suàrum deduxit Uquequò Domine ira- 
eos . scéris in finem : * ac- 

G loria Patri , & Filio > cendétur velut ignis 
& Spirimi &c. zelus tuus ? 

Salmo 78. Effónde iram tuam in 

D eus venérunt gen- Gentes , quae te non 
tes in haeredità- novérunt: * & in re- 
tem tuam , polluérunt gna, quse nomen tuum 
templum sanctum tu- non invocaverunt . . 

Quia 
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Quia comedérunt Ja- 
cob: * & locum ejuS: 
desolavérunt . 

Ne memineris iniqui- 
latum nostràrum an- 
tiquarum, citò antici- 
pent nos misericórdiae 
tuae : * quia pàuperes 
facti surrius nimis . 
Adjuva nos Deus sa- 
lutàiis noster : & pro- 
pter glóriam nóminis 
tui Domine libera nos: 
* & propitius esto pec- 
catis nostris , propter 
nomen tuum . 

N e forte dicant in Gen- 
tibus : Ubi est Deus 
eórnm ? * & innoté- 
scat in natiónibus co- 
ram óculis nostris . 
Ultio sangui ni s servó- 
rum tuorum , qui et- 
frisus est 2 * intfóeat in 
conspéctu tuo gémi* 
tus compeditórum . 
Secundùm magnitudi 


nem brachii tui , * pós* 
side filios mortificato- 
rum . 

Et redde vicinis no- 
stris séptuplum in si- 
nu eórum : * impro- 
périum ipsórum, quod 
exprobravérunt tibi 
[Domine . 

Nos autem pópulus 
tuus , & oves pascuse 
tuae , * confìtebimur 
tibi in saeculum. 

In generatiónem , & 
generatiónem * annuii- 
tiabimus làudem tuam. 
Gloria Patri &c. 

Salmo 79 . 

Q ui regis Israel , 
intende :*qui de- 
ciucis velut ovem Io- 
seph. 

Qui sedes super Che- 
rubini , * manifestare 
coram Ephraim , Be- 
njamin, & Manasse. 
[Excita poténtiam tu- 
am 
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am , & veni :* utsal-’tasti radices ejus , & 
vos facias nos * implévit terram . 

Deus converte nos:* Opéruit raontes uni- 
& osténde fàciem tu- bra ejus: * & arbusta 
am, et salvi érimus . ejus cedros Dei. 
Domine Deus virtù Éxténdit pàlmites suos 
tum , * quousque ira- usque ad mare ; * & 
scéris super oratiónem usque ad flumen pro- 
servi tui ? * pàgines ejus. 

Cibabis nos pane la- Ut qtiid destruxisti ma- 
crymarum: * & potum cériam ejus : * & vin- 
dabis nobis .in làcry- démiant eam omnes > 
mis in mensura. qui praetergrediuntur 
Posuisti nos in contra- viam? 
dictiónem vicinis no- Exterminàvit eam a- 
stris :*& inimici nostri per de sii va : * & sin- 
subsannavérunt nos . gulàris ferus depàstus 
Deus virtiitum con- est eam . . * 

verte nos:* & ostén- Deus virtutum con-, 
de faciem tuam , & sai- vertere : * réspice de 
vi érimus . cado , & vide , & vi- 

Vineam de iEgypto sita vineam istam. 
transtubsti : * ejecisti Et per fi ce eam , quam 
gentes , & piantasti plantàvit déxteratua : 
eam . * & super fìlium ho- 

Dux itineris fuisti in minis, quem confir- 
conspéctu ejus:* pian- màsti libi. > 

x In- 
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Incénsa igni , & suf- 
fóssa, * ab increpatió- 
ne vultus tui peribunt : 
Fiat manus tua super 
virum déxterae tuae:* 
& super filium hómi- 
nis , quem confirmasti 
libi . 

Et non discédimus a 
te , vivificabis nos : * 
& nomen tuum invo- 
càbimus . 

D ornine Deus virtii- 
tum converte nos: * 
ótosténde fàciem tuam, 
& salvi érimus . 
Gloria Patri &c. 

Nella notte seguente il 
VENERDÌ’ 
Salmo 80. 

E xultàte Deo adju- 
tóri nostro : * ju- 
bilate Deo Jacob. 

S limite psalmum , & 
date tympanum , * psal- 
terium jucundumcum 
cithara , 


B uccinàte inNeoménia 
tuba , * in insigni die 
solemnitàtis vestrae . 

0 uia proecéptum in Is- 
rael est, * & judicium 
Deo Jacob. 

Testimonium in 1 Jo-- 
seph pósuit illud , cum 
exiret de terra ^Egypti: 
* linguam, quam non 
nóverat, audivit. 
Divértit ab onéribus 
dorsum ejus:* manus 
ej us in cóphino servié- 
runt . 

In tribulatióne invoca- 
sti me , & liberivi te : * 
exaudivite in abscón- 
dito t^mpestatis : pro- 
bavi te apud aquam 
contradictiónis : 

Audi populus meus, & 
contestàbor te :* Israel 
si andieris me, non erit 
in te deus recens, ne- 
que adoràbis deum ali& 
num. 

Ego 
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Ego enim sum Domi- 
nus Deus tuus, qui edu- 
xi te de terra ,/Egypti:* 
dilata os tuum , & im- 
plébo il Imi. 

Et non audivit pópulus 
meus vocem meam : * 
& Israel non intendit 
mihi. 

Et dimisi eos secun- 
dùm desidéria cordis 
eòrum , * ibunt ; in ad- 
inventiónibus suis . 

Si pópulus meus au- 
disset me : * Israel si 
in viis meis ambulàs- 
set . 

Pro nihilo fórsitan i- 
nimicos eórum humi- 
liàssem , * & super tri- 
bulàntes eos misissem 
manum meam. 
Inimici Domini men- 
titi sunt ei : * & erit 
tempus eórum in sal- 
dila . 

Et cibàvit eos ex àdi- 


pe frumenti, * & de 
potrà , melle saturàvit 

eos . 

Gloria Patri &c. 
Salmo SI. 

D eus stetit in syna- 
góga deórum: * 
in mèdio àutem deos 
dijudicat . 

U squequò judicàtis i- 
niquitàtem , * & fàcies 
peccatórum sumitis ? 
j udicàte egéno , & pu- 
pillo : * humilem & 
pàuperem justificàte . 

E ripite pàuperem , * 
& egénum de manu 
peccatóris liberàte. 
Nesciérunt, neque in- 
tellexérunt , in tene- 
bri s àmbulant : * mo- 
vebùntur ómnia fun- 
daménta terrae • 

Ego dixi : Dii estis,* 
& filli Excélsi omnesi 
V os àutem sicuthómi- 
nes moriémini : * et si- 
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cut unus de principi-Tunammiter:*simul ad- 
. bus cadétis . vèrsimi te testamén- 

Surge Deus,judica ter- tum disposuérunt , ta- 
ram : * quóniam tu hae- bernacula Idumaeóruin 
reditabis in òmnibus 6: Ismaelita : 

* 

géntibus . » M oab , & Agaréni , Ge- 

Ci loria Patri &c. bai , & Ammon , & A- 

Salmo 82, malec : * alienigenae 

D eus, quis similis cum habitàntibus Ty- 
erit tibi ? * ne tà- rum . 
ceas, neque compescà fitenim Assur venit 
ris Deus . cum illis : f facti sunt 

Quóniam ecce inimici in adjutórium filiis 
tui sonuérunt , *&qui Lot^ ; * 

odérunt te,extulérunt Fac illis sicut Madian 
caput • & Sisarae : * sicut }a- 

Super pópulum tuum bin in torrente Cisson. 
malignavérunt consi- Disperiérunt in En- 
lium, * & cogitavé- dor : * facti sunt ut 
•runt advérsùs sanctos stercus terra. 

- tuos . P one principes eórum 

Dixérunt: venite, & sicut Oreb & Zeb , * 
disperdàmus eos de & Zébee , & Salmana. 
gerite i ;* & non :me- Omnes principes eó- 
.morétur nomen Israel rum : * qui dixérunt: 
-ultra . hareditàte possideà.- 

Q uóniam cogitavérunt mus Sanctuarium Dei . 
. .. ; De- 
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Deus mèus pone illosine virtutum! * .Con- 
ut rotarci , * * & sicut cupiscit et déficit ani- 
stipulam ante faciem ma mea in >àtria Do- 
venti fc ' 1 . mini . . 

Sicut ignis qui com- Cor meum,& caro mea 
biirit silvani , * & si- * exultavérunt in De- 
cut fiamma comburens imi vivum. 
montes.»' . * . jEtenim passer invénit 

Ita perséqueris illos in sibi domum : * et tur- 
tempestate tua ,*& in tur nidum sibi , ubi 
ira tua turbabis eos . ponat pullos suos . 

I inpie facies eórum i- Altana tua Domine 
gnommia , * & quae- virtutum : * Rex rne- 
rent nomen tuum , Do- us , et Deus meus . > 

mine. • i Beati , qui hàbitant in 

E rubéscant , & contur- domo tua Domine : * 
béntur in saeculum sae- in saecula saeculorum 
culi , * & confundàn- laudabunt te . 
tur, et péreant. Beatus vir , cujus est 
Et cognóscant quia no- auxilium abs te: * a- 
men libi Dominus: * scensiónes in corde suo 
tu solus Altissimus in dispósuit , in valle la- 
omni terra . c 17 mani m , in loco 

G loria Patri &c. > ' - quem pósuit * 

Salmo 83. « fitenim benedictiónem 

Q uam dilécta taber- dabit legislàtor , ibunt 
nacula tua Domi- de viitute in virtutem: 

- * VI- 
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* vidébitur Deus deó- 
rum in Sion., 

Domine Deus virtu- 
tum exaudi oratiónem 
rneam : * àuribus pér- 
cipe Deus Jacob. 
Protéctor noster aspi- 
ce Deus, * et réspice 
in faciem Christi tui . 
Quia mélior est dies 
una in àtriis tuis * su- 
per millia 1 . 1 «■ , 

Elégi abjéctus esse in 
domo Dei mei , * ma- 
gis quam habitàre in 
tabernaculis peccato- 
rum . 

Quia misericórdiam, et 
veritàtem diligit. De- 
us :* gratiam , et gló- 
riam dabit Dominus . 
Non privabit bonis eos 
qui àmbulant in inno- 
céntia: * Domine vir- 
tutum , beàtus homo 
qui sperat in te . 
Gloria Patri &c. 


Salmo 84. 

B enedixisti Domine 
ferrarci tuam , * 
avertisti captivitdtem 
Jacob. \ , ; 

tìemisisti iniqui tatem 
plebis tuse*: * opera- 
sti omnia peccata co- 
rtina.' •■) i 

Mitigasti omnem iram 
tuam, *: avertesti ab 
ira indignatiónis tuae. 
Converte nos Deus sa- 
lutari noster, *& aver- 
te iram tuam a nobis . 
Numquidin aetérnum 
irascéris nobis?* Aut 
exténdes iram tuam 
a generatióne in gene- 
ratiónem?. 

Deus tu convérsusvi- 
vilicabis nos ,*& plebs 
tua laetàbitur in le . 

O stende nobis Domi- 
ne misericórdiam tu- 
am , * & salutare tuum 
da nobis . 

Au- 
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A udiam quid loquàtur] Salmo 85. 
m me Dominus Deus: 1" melina Domine au- 

* qùóniam loquétur pa- X rem tuam * & exau- 
cem in plebem suam: di me: * quóniam i- 
Et super sanctos suos: nops & pàuper sum 

* & in eos qui con- ego . 

vertuntur ad cor. Custodi animam me- 

V eriimtamen prope ti- am , quóniam sanctus 

méntes eum salutare sum : * salvum fac ser- 
ipsius : * ut inhàbitet vum tuum , Deus me- 
«glória in terra nostra . us speràntem in te . 
Klisericórdia, & véri- Miserére mei Domi- 
tàs obviavérunt sibi :* ne , quóniam ad te cla- 
justitia , & pax oscu- màvi tota die : * laeti- 
latae sunt . fica animam servi tui , 

V éritas de terra orta quóniam ad te Domi- 

est , * & justitia de cae- ne animam meam le- 
lo prospéxit. vavi. 

Etenim Dominus da- Quóniam tu Domine 
bit benignitdtem , * & suàvis & mitis , * Óc 
terra nostra dabit fru- multae misericórdise ó- 
ctum suum. mnibus invocàntibus 

J usdtia ante eum am- te . 
bulàbit, * & ponetin Auribus pércipe Do- 
via gressus suos. mine oratiónem me- 
Gloria Patri , & Filio , am , * & intènde voci 
& Spiritili ótc. deprecationis mese. 

In 
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In die tribulatiónisj Quia misericordia tua 
mese clamavi ad te,:* magna est super me , * 
quia exaudisti me . & eruisti ànimam me* 

Non est similis tui in am. ex inferno inferió- 
diis Domine , * & non ri . 
est secundùm opera Deus, iniqui insurre- 
tua. xérunt super me, & 

Omnes gentes quas- synagóga poténtium 
cumque fecisti , ve- quaesiérunt animam 
nient , & adorabunt co- meam , *& non pro- 
ram te Domine , * & posuérunt te in conspé- 
glorificabunt nomen ctu suo . 
tuum . Et tu Domine Deus , 

Quóniam magnus es miserator&miséricors, 
tu , & fàciens mirabi- * piitiens , multae 
lia, * tu es Deus so- misericordia , et ve- 
his . rax . 

Deduc me Domine in Respice in me & mN 
via tua , & ingrédiar sefére mei, * da im- 
in veritàte tua : * la- périum tuum puero 
tétur cor meumutti- tuo t , * & salvum faq 
meat nomen tuum . lilium amplia tua . 
Confìtébor tibi Domi- Fac mecum signum in 
ne Deus meus in to- bonum , ut videant qui 
to corde meo,*&glo- odérunt me, & con?- 
rifìcàbo nomen tuum fundantur : * quóniam 
in atémum. , [tu Domtne adjuvisti 
... inè , 
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ine, & consolatus esf, 
me . 

Gloria Patri, etFilio, 
et Spirimi &c.i' . - 

Salmo 86. ■ v, 

F undaménta ejus in 
móntibus sanctis: 
* dili git Dominus por- 
tas Sion super omnia 
tabernàcula ] acob . « 

G loriósa dieta sunt de 
te , * civitas Dei . 

M emor ero Rahab et 
Babilónis * sciéntium 
me . 

F cce. . alien igenae , et 
Tyras , et pópulus /E- 
thiopnm , hi; fuérunt 
illic t . » • ;; ; >v- ■ -V.-i 

N umquid Sion dicet : 
homo , et homo natus 
est in ea, * et ipse 
fundàvit ' eam. ; Altissi- 
mus 

D ominus narrabit in 
scrjpturis populórum , 
et principum ; ho- 


169 


rum , qui fuérunt iti 


ea . = * 

Sicut laetàntiiim omni- 
um * habitat io est in 
te . ‘v 

Gloria Patri &c. •'* 

Salmo 87* i 

D omine Deus sa- 
lutis mese , * in 
die clamavi , et nocte 
coram te. • 1 

Intret ih conspéctil 
tuo oràtio mea : * in- 
clina aurem tuam ad 
precem meàm . 

0 uia repléta est malis 
anima mea , * et vita 
mea inferno appropin- 
quàvit . ;•* 

E stimatus sum cum 
deseendéntibus in la- 
cum ; * factus sum si- 
cut homò sine adjutó- 
rio , inter mórtuos li- 
ber . 

Sictit vulnerdti dor- ' 
[jmiénted in sepulchrià 
y quó- 
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quorum non es me- [IN umquid narrdbit ali- 
mor àmplius, * et i- quis in sepulchro mise- 
psi de manu tua re- |ricórdiam tuam, *& ve- 
pùlsi sunt . ritàtem tuam in perdi- 

jposuérunt me in lacu rióne?.- 
inferióri : * in tene- IN umquid cognoscén- 
brósis > et in umbraftur in ténebris mi- 
mortis • Irabilia tua, * et justi- 

Svper me eonfirmàtus tia tua in terra obli- 
est furor tuus , * et viónis ? 
omnes fluctus tuosin- £t ego ad te Domine 
duxisti super me . (clamavi,* et mane orà- 
L ongè fecisti noto® tio mea praevéniet te. 
meos a me : * posué- U t quid Domine repél- 
runt me abominatió- lis oratiónem meam :* 
nem sibi. [avértis fàciem tuam a 

1 raditus sum , et non me ? 
egrediébar :*óculimei Pauper sum ego, et in 
languérunt prae ino- labóribus a juventute 
pia • Imea:* exakàtus àutem 

Clamavi ad te Domi- humiliatus sum , ót con- 
ne tota die : * expan- turbatus . 
di ad te manus meas. In me transiérunt irae 
N umquid mórttùs la- tuae : * & terróres tui 
cies mirabilia: *. aut eonturbavérunt me. 
mèdici suscitibunt» et!' ircumdedérunt me 
coiiiivebuntwr libi? Isicut aqua tota die: * 

cir- 
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circumdedérunt me si n C onfìiebunlur coeli mi- 


mul. 

Elongàsti a me ami- 
cum & próximum, 


rabilia tua Domine : * 
étenim veritàtem tuam 
in ecclèsia sanetórum . 


V.UIU VA jU 111 V/VWVJ1H OUllViV/* Ulti • 

notos meos a miseria JDuóniam qui* in mi- 


Gloria Patri &c. 

Salmo 88. 

M isericórdias Do- 
mini * in aetér-H 
rum cantabo . 

In generatiónem , & 
generatiónem* annun- 
tiabo verititem tuam 
in ore meo . 

(, uóniam dixisti : in 
aetérnum misericòrdia 
aediticabitur in ccelis : * 
preparàbitur véritastna 
in eis . 

L ispósui testaméntum 
eléctis meis , juràvi Da- 
vid servo meo : * us-fl 
que in aetérnum prae- 
paràbo semen tuum . 
Et aedificabo in gene- 
ratiónem , & generar' 
tiònem * sedem tuam . 


bibus aequàbitur Do- 
mino: * similis erit 
Deo in fìliis Dei ? 
Deus, qui glori ficàtur 
in consilio sanetórum : 

* magnus & terribilis 
super omnes,qui in cir- 
cuitu ejus sunt . 
Domine Deus Virtii- 
tum , quis similis tibi i 

* Potens es Domine, 
& véritas tua in Cir- 
cuit u tuo . 

1 u dominàris potestà- 
li maris:* motum àu- 
tem fluctuum ejus tu 
miligas . 

Tu humiliàsti , sicut 
vulneràtum , supér- 
bum : * in brachiovir- 
tutis tuae dispersisti i- 
nimicos tuos. 

Tui 
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Tui sunt coeli, & tua tis eórnm tu es : * & 
est terra , orbem ter- in beneplacito tuo e- 
rae , & plenitudinem xallabitur cornu 110- 
ejus tu fondasti: * a-|struin. 
qùilónem, & mare tu (^uia Domini est as- 
creasti . *. sumptio nostra , * & 

Thabor , & « Hermon sancti Israel Regis no- 
in nòmine tuo exulta- stri . , > : - : 

bunt * tuum brà- Xtmc locutus es in vi- 
chium cum poténtia. siòne sanctis tuis, & 
Firmétur manus tua , dixisti: * pòsui addi- 
te exaltétur dextera tòrium in potènte , et 
tua : * jnstitia, & jqdi- exaliàvi eléctum ; de 
cium praeparàtio sedis plebe mea . ; 

tuoe. Invéni David servum 

Misericòrdia, & véri- rneum : * òleo saneto 
tas praecédent faciem meo unxi eum . . 
tuam : * beàtus pópu- Manus enim mea au- 
lus , qui scit jubilatió- xiliabitur ei, * etbra- 
nem . chium rneum confór- 

D ornine , in lumine tabit eum. 
vultUs tui ambuliibunt: Njihil; profi ciet inimi- 
& in nòmine tuo exul- cus in eo , * et iilius 
- tabunt tota die , * & iniquitàtis non appó- 
ni justitia tua. exalta- net nocére ei. 
buntur. * * ;■ Et concidama faciei*- 

Q uóniam glòria virtù- psius initaicos ejus;* 

et 

• * * « • 


Digitized by Google 


Salterio . 


et odiéntes eum in fu- 
garci convértam . 

Et véritas mea, et mi- 
sericordia mea cumi- 
pso , * et ili nomine 
meo exaliabitur cornu 
ejus. 

Et ponam in mari ma- 
num ejus * et in fiu- 
mi nibus déxteram e-1 

Ì ’us . • . I 

pse invocdbif rne: Pa- 
ter rrceus es tu De- 
us meus, et suscéptor 
salutis meae . ^ i * r « » » 

Et ego prìmogércitum 
poriam illum *T excél- 
sum prae régibus ter- 
rai. ; 

In aetérnum servàbo 
illi misericórdiam me- 
am j * et testarnéntum 
meum iidéle ipsi . 

E t ponam in sa;culum 
saeculi semen ejus , * 
et thronunj ejus sicut 
dies coeli . r 
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Si autem dereliquerint 
libi ejus legerrc mearn : 
* et . in judiciis meis 
non ambulàverint . 

Si justnias meas pro- 
fanàverint , * et man- 
data mea non custo- 
dierint , 

Visitabo in virga ini- 
quitàtes eórum , * et 
in verbéribus peccata 
eórumv : * 

Misericórdiam autem 
meam non dispérgam 
ab eo: *» neque nocé- 
bo :in Ventate mea . 
,N eque profanàbo te- 
staméntum meum ; * 
et quae procédunt de 
làbiis meis , non faciam 
irrita . 

S emel juravi in sarc- 
cto meo, si David men- 
tiar: 1 * semen ejus in 
sètérnum manébit . 

[Et thronus ejus sicut 
jsol in conspectu meo , 

et 


•y 
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* et sicut luna per fé-|imjndat ione , * et se- 
da in aetómum, ette dem ejus in terram col- 
sds in coelo fidélis . lisisti . 

Tu vero repulisti, et Minorasti dies tempo - 
despexisti : * distulisòjris ejus , * perfudisti 
Ghristum tuum . eum confusióne . 
Evenisti testaméntum Usquequò Domine a- 
servi tui : * profanasti vertisin tìnem : * exae 
in terra sanctuariumjiléscet sicut ignis ira 
ejus. tua? 

Destmxisti omnes se- Memorare quae mea 
pes ejus : * posuisti substantia * numquid 
firmaméntum ejus for-j enim. vanè constimi- 
midinem. * 1 sti omnes filios homi- 

D iripuórunt eu omnes num? 
transeuntes viam : * (J uis est homo , qui 
Cactus est oppróbrium vivet, et non ividébit 
vicinissuis. mortemi * éruet ani- 

E saltasti déxteramde- mam suam de manu 
pri ménti um eum;*lae inferi? 
tificasti omnes inimi- U bi sunt misericórdise 
eos ejus . i tuae antiquae Domine, 

Avertesti adiutórium * sicut juràsti Davidi 
glàdii ejus , * et non in veritàte tua ? 
es auxiliàtus ei in bel- IVI emor «sto Domine 
lo . oppróbrii servórum 

L estruxisti eura ab e- tuói um * ( quod con- 

ti- 
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Uuod exprobravérunt 
inimici tui Domine > * 
quod exprobravérum 
commutatiónem Ghri- 
sti tui . 

Benedictus Dominus 
in aetérnum : * fiat hat. 
Gloria Patri ótc. Torini 

Salmo 93. . frm 
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tinuiin sinumeo)mttl-jfc haereditatem tuam 

vexavèrunt . 

[V iduam & advenam 
interfecérunt , * & pu- 
pi 11 os occùlérunt . 

Et dixérunt : non vi- 
débit Dominus : * nec 
jinielliget Deus Jacob* 
ntelligite insipiéntes 
in pópulo * & stulli 
aliquàndo sapite * 


' — - . WÌIV1V ^ 

D eus itftiónum Dfrjl^tii plantavit aurem > 
minus r Deuslrion audipt * ^ ìmt «nì 


minus : * Deus 
ultiónum liberè egit 
Exaltare qui Judicas 
terram : * redde retri- 
butionem superbis . 
Lsquequò peccatóres 
Domine , * usquequò 
peccatóres gloriabun- 
tur ? ■'< 

Effabuntur , & loquén- 
tur iniqiritatenu * lo«- 
quéntur omnes , qiii 
operintur injustitiam ? 
Pópulum tuum Domi- 


non àudiet : * aut qui 
tinxitr óculum , non 
considerati? , ,/| M; 

[Qui cónipit geaates a 
non drguet; * qui do- 
cet hominem sciénr 
‘OHeciui^'ì . 

l ' ora in us mt cogita 
tiónes hóminum , * 
quóniam van* sunt . 
Beatu^* homo , querrv 
[tu ertidieris Domine , 
* & de liege tua docii- 
eris eum. 


ne humiliavérunt, *|Ut mitiges d atjiébus, 

ma- 
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maìis : * donec fodid- solatiónes tuae laetifl-, 
tur peccatóri fovea. cavériutt* immani me- 
Q uia non repeller Do- am v . . j | ^ 
itiimis plebem suafrt,'* Numquid adhaeret tibi 
òi hsereditatem suam sedes iniquitatis : * qui' 
non derelmquet'. 'i ’ fingis labórem in prse- 
(J uoaddsque justitia còpto ? . i. i 

convertatur i in judi- G aptabunt in animarci 
cium, * & qui juxta jùsti , * & sànguinenx 
illam omnes qui recto innocéntem cóndemna- 
siili t cofde . • • ib bunt . . : ! d 

Q uis corisdrget :mihi Et ffactus.èst mihi Do- 
advérsùs mabgnantes ì rnimis in: refdgium , * 
* Ant quisi'stabit 1 me- & Deusmeusin adju- 
cum advérsìils operdn tori dm spei» meae u .< * 
tes iniquitdiém ì i J : E t ! reddèb ibis : iniqui-. 
N isi f quia Dominus a- tatem ipsprum , ■ & in 
djiivit me: # ipaulortii- jmah'tia eórum dispér- 
’ìius habitasset in j Ùnt- Idétj eos jz - * disperdei 
férn.O anima fflesud* ilio» -Dominus Deus 
S i dicébam r motusesr noster. ^ v ’ , 

pes meus : * miseri- G loria Patri &c* 
córdia tua Domine a- Salmo 9Ó. . 
djuvabat me , - 1 • antaieDorciinocan- 

Sécundùm multitudi- vjd ticum . novum ; * 

V.» * # 

nem dolórum meórtìm cantate Domino omnis 
k in corde meo , * con- tèrra * ... 

• < Can- 
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Cantate Domino, & bell Tallite hóstias, &in* 
nedicite nomini ejus :* troite in àtria ejus : * 
annuntidte de die in adorate Dominum in 
diem salutare ejus . àtrio sancto ejus . 
Annuntidte inter gen- Commoveàtur a fàcie 
tes glóriam ejus, * in ejus universa terra:* 
òmnibus pópulis mira- diate in « géntibus quia 
bilia ejus . Dominus regnàvit . » 

Quóniam magnusDo- Etenim corréxit or- 
minus , & laudàbilis bem terne , qui non 
nimis : * terribilis est commovébitur : * ju>- 
super omnes deos . dicàbit pópulos in ae- 
Quóniam omnes dii quitàte . 
géntium daemónia ;i* Lseténtur coeli, & e- 
Dominus àutem coelos ’xiiltet terra, common 
/ecit • jveàtur mare , & pleni- 

Conféssio,& pulcbri- nido ejus :*gaudébunt 
ludo in conspéctu ejus: campi, & ómnia quse 
* sanctimónia , & ma- in eis sunt. 
gnificéntia in sanctifi- l une exultàbunt ò- 
catióne ejus. mnia ligna sylvàrum a 

Afìerte Domino pà- fàcie Domini , quia vec 
triae géntium , afférte nit:* quóniam venit 
Domino glóriam & ho- judicàre terram . 
nórem : * afTerte Dó- Ju dicàbit orbem terrae 
mino glóriam nomini in aequitàte, * & pó* 
ejus. ’ pulos in veritàte sua. 

■ ■ ' z Glo- 
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G loria Patri , & Filio , 
& Spiritili &c. 

Salmo 96. 

D ominus regnavit, 
exultet terra:* lae- 
téntur insulse multse . 
Nubes , & caligo in 
circuitu ejus : * justi- 
tia & judicium corré- 
ctio sedis ejus . 

I gnis ante ipsum prae- 
cédet, * & inflammà- 
bit in circuitu inimi- 
cos ejus . 

Dluxérunt fulguraejus 
orbi terrae: * vidit,& 
commóta est terra : 
Montes sicut cera flu- 
xérunt a fàcie Domi- 
ni : * a fàcie Domini 
omnis terra. 
Annuntiavérunt cceli 
justitiam ejus , * & vi- 
dérunt omnes pópuli 
glóriam ejus. 

C onfundantur omnes 
qui adórant sculptilia : 


* & qui gloriàntur in 
simulàcris suis . 
Adorate eum omnes 
Angeli ejus:* audivit, 
& lcetàta est Sion . 

Et exultaverunt fìlise 
J udae, * propter judicia 
tua Domine •. 

(J>uóniam tu Dominus 
Altissimus super om- 
nem terram: * nimis 
exaltàtus es super om- 
nes deos. 

Qui diligitisDominum, 
odite malum : * custó- 
dit Dominus ànimas 
sanctórum suórum , de 
manu peccatóris libe- 
ràbit eos. 

L ux orla est justo ,* & 
rectis corde laetitia. 
Laetàmini justi in Do- 
mino , * & confitémini 
memóriae sanciiicalió- 
nis ejus. 

' G lória Patri , & Filio, 
6 l Spiritili sancto&c. 

Nel- 
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Nella notte seguente ili 
SABBATO, 
Salmo 97. 

C antate Domino 
canticum novum: 
* quia mirabilia fecit . 
Salvàvit sibi déxtera 
ejus,*&bràchium san* 
ctum ejus . 

Notum fecit Dominus 
Salutare suum:*in con- 
spéctuGéntium re vela- 
vit justitiam suam , 
Recordatus est miseri- 
córdiae suae, * & ve- 
ritàtis suae <■ dómui I- 
srael . ; . 

Vidérunt omnes ter- 
mini terree * Saluta- 
re Dei nostri . 
JubilateDeo omnis ter- 
ra : * cantate , & exul- 
tate , & psallite . 
Psàllite Domino in ci- 
tliara, in cithara, & 
voce psalmi: * in tu- 
bis ductilibus, & voce 
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tubae córneae . 

Jubilate in conspéctu 
Regis Dòmini: * mar 
veàtur mare , A pl’e- 
nittido ejus ; orbis ter* 
ramni , & qui Ràbitant 
in eo . 

Flumina pldudentma- 
nu, simul montes e- 
xultàbunt a conspéctu 
Domini :* quóniam ve- 
nit judicàré terram^ 
Judicàbit orbem ter- 
ràrum in justitia , * & 
pópulos in aequitàte. 
Gloria Patri &c. 
Salmo 98. 

D ominus regndvit , 
irascanturpópuli 
* qui sedet super Che- 
rubini , moveàtur ter- 
ra. 

Dominus in Sion ma- 
gnus , * & excelsus 
super omnes populos . 
Confiteàntur nomini 
tuo magno ; quóniam 
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i . » . 

terribile., . & sanctumljomnes aditi ve ìitiónes 
est; * & honor regii eóram. 
judiciuin diligit . ExaltàteDominumDe- 
Tu parasti directió- um nostrum,' & ado- 
nes , * judicium & ju- rate in monte sancto 
stitiam in Jacob tu fe- ejus: * quóniam san- 
cisti. . < ;■ ctus Dominus Deus no- 

ExaltàteDominumDe- ster. 
um nostrum , & adó- Gloria Patri &c. 
rate scabéllum pedum ' Salmo 99i 
ejus : * quóniam san- j ubilite Deo omnis 
c|.um est . . . J terra t * servite Do- 

ftl oyses & Aaron in mino in laetitia . * . 
^acerdótibus ejus: * & Introite in conspéctu 
Samuel inter eoà, qui ejus , * in exultatióne. 
invocant nomen ejùs. Scitóte quóniam Do- 
Invocabant Dominum, minus ipse est Deus:* 
.& ipse exaudiébat eos : ipse lecit nos , & non 
* in columna nubis lo- ipsi nos . 
quebatur ad eos * i Pópulus ejus, & oves 
Custodiébant testimó- pàscuae ejus : * intro- 
nia ejùs , * & praecé- ite portas ejus in con- 
ptum quod dedit illis . fessióne , atria ejus in 
Domine Deus noster hymnis : confitémini 
.tu exaudiébas eos * illi v 
Deus tu propitius fui* Laudate nomen ejus: 
su eis , & uiciscensin quóniam sua vis est Do- 



mi- 
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minus , in setérnum mi- 
sericòrdia ejus,* & us-j 
que in generatiónem , 
& generatiónem véritas 
ejus . 

Gloria Patri &c. 

Salmo 100. 

M isericórdiam , & 
judicium* can- 
tabo tibi Domine . 
Psàllam;, & intélligam 
in via immaculàta , 
quando venies ad me. 
Perambulàbam in in- 
nocéntia cordis mei , * 
in medio domus mese . 
Non proponébam an- 
te óculos meos rem 
injustam : * fàcientes 
praevaricatiónes odivi . 
Non adhsesit mihi cor 
pravum: * declinàn 
tem a 


me malignimi 
non cognoscébam . 

D etrahéntem secréto 
próximo suo, * hunc 
persequébar . 


Supèrbo óculo , & in- 
sanabili corde , * cum 
hoc non edébam . 
Oculi mei ad fidéles 
.erra , ut sédeant me- 
cum,*àmbulans in via 
m maculata , hic mihi 
ministrabat . 

Non habitàbit in me- 
dio domus mese , qui fa- 
cit supérbiam :* qui ló>- 
quitur iniqua, non di- 
réxit in conspéctu ocu- 
lórum meórum. 

In matutino interfìcié- 
bam omnes peccatóres 
terrae:* ut dispérderem 
de civitàte Domini o- 
mnes operàntes iniqui- 
tatem . 

Gloria Patri &c. 

Salmo 101. 
ornine exàudi ora- 


D 


tionem meam: 


& clamor meus ad te 
véniat . 

IjN on avértas faciem tu- 

am 
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am a me:* in quacum- 
que die tribulor , incli- 
na ad me aurem tuam . 
In quacumque die in- 
vocàvero te,*velóciter 
exaudi me . 

Quia defecérunt sicut 
fumus dies mei:*& os- 
sa mea sicut crémium 
aruérunt . 

percussus sum ut fcé- 
num , & àruit cor me- 
lina : *quia oblitus sum 
comédere panem me- 
um . 

A voce gémitus mei * 
adhsesit os meum carni 
meae. 

Similis factus sum pel- 
licano solitudini : * fa- 
ctus sum sicut nyctico- 
rax in domicilio : 

V igilàvi,*et factus sum 
sicut passer solitàrius 
in tecto . 

Iòta die exprobrabant 
mihi inimici mei:*&qui 
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laudabant me, advér- 
sùm me jurabant. 
Quia cinere tamquam 
panem manducabam , 
* et potum meum curn 
fletu miscébam. 

A fàcie irae , et indi- 
gnatiónis tuae : * quia 
elevati s allisisti me . 
Dies mei sicut umbra 
declinaverunt : * et ego 
sicut fcenum àrui . 

Tu àutem Domine in 


aeternum permanes 
et memoriale tuum in 
generatiónem , et ge- 
neratiónem . . 

Tu exiirgens misere- 
beris Sion : * quia tem- 
pus miseréndi ejus , 
quia venit tempus. 
Quóniam placuérunt 
servis tuis lapides ejus , 
* et terrae ejus mise- 
rebuntur. 

Et timébunt gentes no- 
men tuum Domine,* 

et 
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et omnes reges teme rR espórteli t ei in via 
glóriam tuam . virtùtis suae: * palici- 

tjuia aediiicavit Domi- tdum diérummeórum 
nus Sion : * & vide- nuntia mihi . 
bitur in gloria sua . N e révoces me in di- 
ti espéxit in oratiónem midio diérum meó- 
humilium : * & non rum , * in generano- 
sprevit precem eórum. nem , & generatiónem 
Scribàntur hsec in ge- anni tui 1 
neratióne dltera: * & Initio tu Domine ter- 
pópulus , qui creabitur, ram fondasti : * & ó- 
laudabit Dominum . pera manuum tudrum 
Quia prospéxitde ex- sunt cceli. 
célso sancto suo : * Ipsi peribunt , tu au- 
Dominus de caelo in tem pérmanes : * & o- 
terram aspéxit . mnes sicut vestimén- 

Ut audiret gémitus tum veterdscent. 
compeditórum . ut sòl- Et sicut opertórium 
veret tilios interemptó- mutdbis eos , & mu- 
rimi . tabuntur : * tu autem 

Ut annuntient in Sion idem ipse es , & anni 
nomen Domini: * & lui non deficient . 
ldudem ejus in Jcru- Filii servórum tuórum 
salem . habitdbunt : * & semen 

In conveniéndo pópu- eórum in saeculum di- 
los in unum , * & re- rigétur. 
ges ut sérviant Domino. Gloria Patri &c. 

Sai- 
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énedic anima mea 
Domino : * & ó- 
mnia , quae intra me 
sunt , nomini sancto 
ejus . 

B énedic anima meaDo- 
mino : * & noli obli 
visci omnes retributio- 
nesejus. . - 
Q ui propitiàtur òmni- 
bus iniquitàtibus tuis : 
* qui sanai omnes in- 
fìrmitates tuas . 

Qui rédimit de inté- 
rituvitam tuam : * qui 
corónat te in miseri- 
còrdia & miseratióni- 
bus. 

Q ui replet in bonis de- 
■sidérium tuum : * re- 
nov.abitur ut aquilaeju- 
véntus tua. 

Fdciens misericórdias 
-Dominus: * & judi- 
cium òmnibus inju- 
riam patiéntibus . 
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Notas fecit vias suas 
Móysi , , * filiis Israel 
voluntàtes suas. 
|Miseràtor, & miseri-; 
cors Dominus : * loli- 
te multum 


gammis , 
miséricors . 

|N on in perpétuum i- 
rascétur : * neque in 
aeternum comminabi- 
tur . 

Non secundùm pecca- 
la nostra fecit nobis : 
* néque secundùm i- 
niquitates nostras re- 
tribuii nobis . 

Q uóniam secundùm al- 
titùdinem cceli a ter- 
ra : * corro b ora vit mi- 
sericórdiam suam su- 
per timéntes se. ; ^ 
Quantum dislat ortus 
ab occidente : * longè 
fecit a nobis iniquila- 
tes nostras . 

Quómodo miserétur 
pater filiórum , miser- 

tus 
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tus est Dominus timén- 
tibus se : * quóniam 
ipse cognóvit tìgmén- 
tum nostrum* i;.. 
R ecordàtus est , quó- 
niam pulvis sumus:* 
homQ sicut foenumdi- 
es ejus, tamquamflos 
agri sic eftlorébit. 

Q uóniam spiritus per- 
transibit iivillo , & non 
subsistet : * & non co- 
gnóscet amplius locum 
suum . 

Misericordia àute Do- 
rmili ab «tèrno , * & 
,usque in aetérnum su- 
per Uméntes eum . 

JRt justitia illius in ii- 
jìios fìliórum , * his qui 
seryant testamontum 
ejus. ; , j\ 

fct mémores sunt man- 
dptórum.ipsius , ¥ ad 
.faciendum ea . 
JJominus in coelo pa- 
ra vi t sedem. suam : * 


& regnutti ipsius 6 ~ 
mnibus dominàbitur • 
Benedicite Domino of 
mnes Angeli ejus-, ■’t 
poténtes virtuté , fa- 
ciéntes verbum illius, 
ad audiéndam vocem 
sermónum .ejus. 
Benedicite Domino o- 
mnes virtutes ejus:* 
ministri ejus, qui fa* 
citis; voluntàtem ejus. 
B enedicite Domino ó- 
mnia òpera ejus : * in 
omni loco dominatió- 
riis ejus , bénedic ani- 
ma mea Domino . 
Gloria Patri &c. : 
Salmo 105. 

1 ) énedic ànima mea 
5 Domino :* Doni i- 
neDèiis meus magnifì- 
càtus es veheménter-. 
Confessiónem , & de- 
córem induisti:* ami- 
ctus lumine. sicut ve- 
stiménto. i ;, .ì 

a a Rx- 
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£xténdens ccelum slrOque non transgredièn- 
cu£ pellenulf qui te- tur:?* neque conver- 
gi^ aquis superiora er téntur operire terram } 
jus^ : j ; - i. !i Uni emittis forttes in 

Qui ponis nubem a- convallibus , * inter 
^cénsumtuum , * qui mèdium montium per- 
ambulas super pennas transibunt aquae. n J 
ventórum . n , .1 Pòlàbunt omnes bèstise 

Qui facis angelos tuos , agri ir expectabUnt 
spjritus -, * & minbtros onagri in : siti sua . 
iuos 0 ignem uréntem. Super eà yólucres coé- 
Qui > fondisti terram li - habitàbunt : * de 
super stabiliiàtem su- mèdio petràrum da- 
am:-^ non inclinati- bunt voces . 
tur in saeculum saeculi, Rigans montes de su- 
Abyssus, sicut vesti- per ièri bus suis: ^ de 
méntum , amictus e- fructu óperum tuórii 
jus: .* > super montes satiabitur terra , 
stabunt aquae. Producens foenum ju- 

Ab increpatióne tua méntis, * & herbam 
fiigient:* ai vote tó servitùti hóminum. 
nitruituiformidàbunu Ut educas panem de 
A scéndunt montes , & terra: * & vinumlse- 
déscèndunt campi , * tificet cor hóminis . 
in locum quem fon- U t exlnlaret f&iteni in 
disti eis. •’ < « óleo : * & pariis cor 
T érminum posuisti , hóminis contìrmet . 
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Saturabunturligna ca- 
pi , & cedri Libarti , 
qiias piantavi* :<* illic 
pàsseves nidifkabunt . 
Heródii domus dux 
est eóritm : * montes 
excélsi cervis*: petra re 
fu giu m herinàciis . j » 
Fecit lunam in. tem- 
pora : * sol cognóvit oc* 
casum suum., 
posuisti tenebrasi & 
facta est nox: #in ip«sa 
pertransibunt omnes 
béstiae silvae*. » 

Catuli leónum rugién- 
tes ut ra piani: * &qu ae- 
rarti a Deo escam sibi . 
Ortus est sol , & con- 
gregati sunt : * & in 
cubilibus ìsuis colloca- 
buntur * 
hxibit homo ad opus 
suum v * & ad opera- 
jùótìem suam usque ad 
.vésperum j • • ' I i ; a »-« 
Quam magnifica ta sunti] 


opera tùà Domine ! •* 
omnia in sapiéntiàfe- 
cisti & i impiota tiér A 
m ' posséssìóiié r ttia . * 
Hoc maré màgnitm& 
spatiósum mànibus:* 
illic reptilia , quoruni 
non est tlumerus . 
Animdlia pusilla cum 
magnis : * illic naves 
pertransibunt . 

Dr&co iste 1 quem for- 
masti ad ; illudéndum 
ei : * omnia a te ex- 
péctant , ut des illi’s 
escam in tempore. 
Dante te illis , cólli- 
gent : * aperiénte tè 
manum tiiam, ómnia 
irhplebuntur bollitale* 
Avertente ’àutem te fi- 
ciem, turbab untiti - : * 
auferes* spiritum eóru, 
& deficient , & in pul- 
verem suum reverten- 
tiir v 7! ‘ ! . . 

Lmktes spiritimi tuu, 

& cre- 


si a 
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& creabunlur : ^ & re-jjiiate inter gentesópe*- 


nqvàbis faciem terree 
S it ; gloria Domini in 
sseculnm? * laetabitur 
Dominus in opéribus 
suis . ' . 

jQ ui réspicit terram , & 
facit eam trémere : * 

k 1 • » 

qui tangit montes * & 
fumigant . 

Cantàbo Domino in vi 
.ta mea : psallapa Deo 
meo quamdiu sum* 
Jucundum sit ei - eló- 


* 




quium meum : 
vero delectàbor in Do- 
mino . 

D eficiant peccatóres a 
terra , & iniqui ita ut 
non sint : * bénedic 
dnima mea Domino 
G lória Patri , & Filio , 
& Spirimi &c. 

Salmo 104. 
onfìtémini Domi- 


c 


no , & invocate 
nomea ejus : * annua 


ra ej us . : :> - : 

Gantdte éi, & psallite 
ei: * narrate ‘ omnia 
mirabilia ejus • • ■ - 

Laudàmini in nomine 
sancto ejus : * laetétur 
cor.quaerentium Domi 
num .j : '• » l 

Q uaerite Dominum , óc 
contìrmamini : quaeri- 
te faciem ejus sempér. 
Memento te mirab ì li- 
ti m ejus , quae fecit : f 
prodigia .ejus , & judi- 
cia oris ejus . 

|S emen Abraham , ser- 
vi ejus: * filli Jacob 
elécti ejus : 

Ipse Dominus Deus 
noster: * in universa 
terra judicia ejus . 
[|Memor fuit in saecu- 
lum. testaménti sui:"^ 
verbi , quod mandàvit 
in mille generatiónes . 
Ikj uod dispósuit ad A- 

bra- 
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braham:* & juramén- Misit ante eos Virum:* 
ti sui ad Isaac : in servum venumdatus 

Et stàtuit illud Jacob in est Joseph 4 > ■ ■ • * -J 
praecéptum : * & Israel Humiliavéruntin coiti- 
in tesiaméntum aetér- pédibuspedes ejus, fer- 
num. rum pertrànstft anima 

Dicens:tibi dabo ter- ejus,* donec veniret 
ramChànaan , * funi- verbum ejus: ' ■ 

culum liaereditdtis ve- Elóquium Domini in- 
strae . ' flammavit eum:^ misit 

Gum essent mimero rex, et solviteum;prii> 
brevi, * paucissimi & ceps populórum, et di- 
incolae ejus. misit eum. 

Et pertransierunt de Constituit eum domi- 
gente in gentem, * & num domus suae,* et 
de regno ad pópulum principem omnis pos- 
dlterum . sessiónis suae. *-> 

N on reliquit hominem Ut erudiret principes 
hocére eis:*&corripuit ejus sicut semetipsum: 
prò eis reges . * et senes ejus prudén- 

N olite tangere christos tiam docéret . 
trteos:* & in prophétis Et intràvit Israel in 
meis nolite malignari. YEgyptum:*ót Jacob 
Et vocàvit famem su- accola fuit in terra 
per terram;*& omne Cham. 
firmaméntum panis j Et àuxit pópulum su- 
contrivit . [um yeheménter : * & 

fir- 
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famàvit eum super ini- 
mi cos ejvis. 

Convértit cor eórum 
utodi'ret pópulumejus: 
* & dolimi facerent in 
gervos ejus.. . 

Misit Moysen ; servum 
suum ; * Aaron , quem 
ejégit ipsum. 

Pósuit in eis verba si- 
gnórum suórum , * & 
prodigiórum in terra 
Cham . 

Misit ténebras,&obscu- 
ràvit ;* et non exacer- 
bavit sermónes suos . 
Convértit aquas eórum 
in sànguinem : * & oc- 
Cidit jpisces eórum. 

» didit terra eórum ra- 
nas * in penetràlibus 
regum ipsórum. 

-Dixit , & venit coeno- 
imyia , * & cinifes in 
omnibus fìnibus eóru . 
Pósuit pluvias eórum 
grandinem, * ignem| 


comburéntem in terra 
ipsórurn . 

Et percussit vineag eó- 
rum, & fieulneas eó~ 
rum : * et contrivit li- 
gnwm finium eórum . 
JJixit, et venit locusta, 
et bruchus,*cujus non 
erat numerus. 

Et comédit ornile fce- 
num in terra eórum : * 
et comédit omnem fru-f 
ctum terree eórum. 

Et percussit ornile pri- 
mogénitum in terra eó* 
rum : * primitias omnis 
labóris eórum . , 

Et eduxit eos eum ar- 

* 

génto et auro: et non 
erat in tribubus eórum 
infirmus. 

* * 

Leetata est TEgyptus in 
profectió,ne eórum: * 
quia incubuit timor eó- 
rnm super eos • 
Expandit nuberp in 
prolectiónem eórum,* 

& 
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et ignem ut lucéret eis’nus: * quóniam in sse- 
per noctem. culum misericòrdia e- 

Pjetiérunt , & venit co- jus » ' 

turnix:* & pane eoe- Quis loquétur poten- 
ti saturava eos . tias Domini , * audi- 

Dirupit petram , & flit- tas fàciet omnes làudes 
xérunt aquae : * abié ejus ? 
runt in sicco flumina : Beati qui custódiunt 
Quóniam memor fuit judicium, * et fàciunt 
verbi sancti sui ,* quod Ijustitiam in omni tém* 
hàbuit ad Abraham ! pore . 
póerum suum . Mcménto nostri Do- 

£t édiixit pópulum su* mine in beneplàcito jw 
um in exultatióne , * Ipuli tui : * visita nos 
& eléctos suos in lae- in salutari tuo. 
tilia . ' • 1 Ad vlcténdum in bo*- 

Et dedit illis regiónes nitàte electórum tuó- 
géntiumi* & labóres rum, ad laetàndum in 
populórum possedè- laetitia gentis tuae: *ut 
runt . • laudèris : cum haeredi- 

Dt custódiant justifi- tate tua. 
catiónes ejus, * & le- Peccàvimus cum pd- 
gem ejus requirant . tribus nostris : * inju- 
Gloria Patri &c. ; stè egimus , iniquità** 

Salmo 105. ' • tem fecimus. 

G onfitémini Domi- [Patres nostri in /Egy- 
no quóniam bo-[jpto non intellexérunt 
; mi- 
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mirabilia tua:* non fué* 
runt mémores multitu- 
dinis misericórdiae tuae. 
Et irritavérunt ascen- 
déntes in mare , * Ma- 
Ve rubrum . 

Et salvàvit eos propter 
nomen suum : * ut 
notàm fàceret potén- 
tiam suam . 

Et incrépuit Mare ru- 
brum , et exsiccatum 
est: * deduxit eos in 
abyssis sicut in deserto. 
Et salvavit eos de ma- 
nu odiéntium :* et re- 
démit eos de manu i- 
jnimici . 

Et opéruit aqua tri- 
Eulàntes eos • * unus 
ex eis non remànsit . 
Et credidérunt verbis 
ejus : * et laudavérunt 
Jàudem ejus . 

C ito fecérunt , obliti 
sunt óperum ejus : * 
et non susùnuérunt 

j. 


consilium ejus. 

Et concupiérunt con- 
cupi scéntiam in deser- 
to: * et tentavérunt 
Deum in inaquóso . 

Et dedit eis petitiónem 
ipsórum : * et misit 
saturitàtem in ànimas 
eórum . ; 3 

Et irritavérunt Móy- 
sen in castris : * Aa- 
ron sanctum Domini * 
Aperta est terra : et 
deglutì vit Dathan : * 
et opéruit super con- 
gregatiónem Abi'ron 4 
Et éxàrsit ignis in 
synagóga eórum : * 
fiamma coipbussit pec-t 
catóres . 

Et fecérunt vitulum 
in Horeb : * et adora- 
vérunt sculptile . 

Et mutavérunt glóriam 
suam * in similitudi- 
nem vituli comedén- 
tis. foenum . 

1 Obli- 
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O bli'ti sunt Deum , quii! Et initiàti Sunt Beél- 
salvavit eos , * qui fe- phegor : * & comedé- 
cit magnalia in iEgy- runt sacrificia mortuó- 
pto , mirabilia in terra rum . , 

Cham : terribilia in Ma- Et irritavérunt eum in 
ri rubro . adinventiónibus suis :* 

Etdixit ut disperderei & multiplicàta est in 
eos: * si non Móyses eis ruma, 
eléctus ejus stetisset in Et stetit Plu'nees,&pla- 
confractióne in conspé- caviti* & cessàvit quas- 
ctu ejus. sàtio. 

U t avérteret iram ejus, Et reputatum est ei in 
ne disperderei eos :* & justitiam , * in genera- 
pro nitido habuérunt tiónem & generatió- 
terram desiderabilem . nem usque in sempitér- 
Non credidérunt ver- num . 
bo ejus , & murmura- Et irritavérunt eum ad 
vérunt in tabemaculis aquas contradictiónis:* 
suis : * non exaudié- & vexàtus est Móyses 
runt vocem Domini . propter eos : quia exa- 
Et elevavit manumsuS cerbavérunt spiritum 
super eos:* utprostér- ejus. 
neret eos in desérto . E t distinxit in labiis 
Et ut dejiceret semen suis: * non disperdi- 
eórum in natiónibus :* dérunt gentes , quas 
.& dispergerei eos in re- dixit Dominus illis . 
giónibus. E t commixti sunt in- 

b b ter 
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ter gentes, & didicé- 
runt opera eórum : & 
serviérunt sculptilibus 
eórum ; *& factum est 
illis in scàndalum . 

Et immolavérunt filios 
suos , * & filias suas 
daemóniis . 

Et eifudérunt sdngui- 
nem innocéntem : * 
sanguinem tilióriì suó- 
rum , & filiarum suà- 
rum , quas sacrificavé- 
runt sculptilibus Chà- 
naan . 

Et infetta est terra in 
sanguinibus , & con- 
taminata est in opéri- 
bus eórum : * & for- 
nicati sunt in adinven- 
tiónibus suis. 

Et iratus est furóre 
D.óminus in pópulum 
5imm : * ' & abomina- 
tus est haereditàtem 
suam . • 

Et tradidit eos in ma- 


nus géntium : * & do- 
minati sunt eórum qui 
odérunt eos. 

Et tribulavérunt eos 
inimici eórum, & Im- 
millati sunt sub mi- 
nibus eórum : * saepe 
liberàvit eos. 
lpsi autem exacerba- 
vérunt eum in Consi- 
lio suo : * & humilia- 
ti sunt ininiquitatibus 
suis . 

Et vidit cum tribula- 
réntur : * & audivit o- 
raliónem eórum . 

Et memor fuit testa- 
ménti sui : * & pceni- 
tuit eum secundìim 
multitudinem miseri- 
córdiae suae . 

Et dedit eos in mise- 
ricórdias * in conspé- 
ctu omnium , qui cé- 
perant eos . 

Salvos nos fac Domi- 
ne Deus noster : * & 

cón- 


Digitized by Google 



Salterio . 195 

congrega nos de natio- Esuriéntes , & sitién- 
nibus . tes : * ànima eónim 

U t confiteàmur nómi- in ipsis defécit . 
ni sancto tuo : * & glo- Et clamavérunt ad Do- 
riémur in làude tua. minum cum tributo- 
li enedictus Dominus réntur : * & de neces- 
Deus Israel a saeculo,& sitàtjbus eórum eripuit 
usque in saeculum : * eos . 

& dicetomnis pópulus: Et ediixit eos. in viam 
fiat , fiat . . , , rectam : * ut irent in 

Gloria Patri &c. civitàtem habitatiónis . 

. .Salmo 106 . . (Confiteàntur Domino 

G onfitémini Domi- misericórdiae ejus : *& 
no quóniam bo- mirabilia ejus fìliisho- 
nus:* quóniam in saecu- minum . 
lum misericòrdia ejus . t^uia satiàvit ànimam 
Dicant qui, redémpti inanem :*& ànimam 
sunt a Domino, quos lesuriéntem satiàvit bo- 
redémit de manu ini-nis. , • 

mici, * & de regióni- iSedéntes in ténebris ; 

v 1 . • # o - „ 

bus congregàvit eos. & umbra mortis : * 
A solis ortu,& occàsu; jvinctos in mendicità- 
. * ab aquilóne , & mari . tq , & ferro . 
Erravérunt in solitù- Ouia exacerbavérunt 
dine in inaquóso : * elóquia Dei : * & con- 
viam civitàtis habità- Isilium Altissimi irrita- 
culi non invenérunt . vérunt, . ; • 

» * l ' 1 ^ * -«« 
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Et humiliatum est in 
labóribus cor eórum : 
* infirmati sunt, nec 
fuit qui adjuvàret._ 

Et clamavérnnt ad Do- 
minum cum tributa- 
rénturi*& de neces- 
sitàtibus eórum libera- 
vi eos . 

Et eduxit eos de tene- 
bri , & umbra mor- 
ti : *&vincula eórum 
dirupi . 

Contiteantur Domino 
misericórdiae «juS : * 
& mirabiba ejus filiis 
bóminum . 

Quia contri vit portas 
aereas : * & vectes iér- 
reos confrégit. 
Suscépit eos de via i- 
niquitatis eórum : * 
propter injustitias enim 
suas humiliàti sunt . 
Omnem escam abomi- 
nata est ànima eórum:* 
& appropinquavérunt 


usque ad portas m ortis. 
|Et clamavérunt ad Do- 
mili um cum tribula- 
réntur : * & de neces- 
sitàtìbus eórum libera- 
vi eos . 

Misi verbum suum , 
& sanavi eos : * & e- 
ripuit eos de interitió- 
nibus eórum . 

Conti tèàntur Domino 
misericórdiae ejus : * & 
mirabilia ejus filiis ho* 
minum . 

Et sacrificent sacrifi- 
cium làudi : * & an- 
nuntiént òpera ejus in 
exultatióne 

Qui defecérunt mare in 
nàvibus : * faciéntes o- 
peratiónem in aquis 
multis . 

Ipsi vidérunt òpera Do- 
mini , * & mirabilia e- 
jus in profóndo . 

D ixit , & stetit spiritus 
procéllae , * & exaltà- 

ti 
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ti sunt fluctus ejus . 
Ascendunt usque ad 
coelos , & descéndunt 
usque ad abyssos: * 
anima eórum in ma- 
lis tabescébat. 

Turbati sunt , & moti 
sunt sicut ébrius,*et 
omnis sapiéntia eórum 
devoràta est . 

Et ciani avérunt ad Do- 
minimi cum tribula- 
rénlur , * et de neces- 
sitatibus eórum edti- 
xit eos . 

Et statuit procéllam e- 
jus in àuram, *et si- 
Iuérunt fluctus ejus. 
Et laetàti sunt quia si- 
Iuérant , * et deduxit 
eos in portum volun- 
tàtis eórum . 
Confiteantur Domino 
misericórdiae ejus , * et 
mirabilia ejus tiliis ho- 
minum . 

Et exaltent eum in Ec- 


clesia plebi s , * et in 
cathedra senior um lau- 
dent eum . 

Pósuit fiumi na in de- 
sértum, *et éxitus a- 
quarum in sitim. 
Terram fructiferam in 
salsii ginem , * a malitia 
inhabitantium in ea . 
Pósuit desértum in sta- 
gna aquérum , * et ter- 
ram sine aqua in éxi- 
tus aquàrum . 

Et collocavi! illic esu- 
riéntes , * et constitué- 
runt civitàtem habita- 
tiónis . 

Et seminavérunt agros, 
et plantavérunt vine- 
as , * et fecérunt fru- 
ctum nativitàtis. 

Et benedixit eis : et 
multiplicati sunt ni- 
mis , * et juménta eó- 
rum non minoravit . 
Et pauci facti sunt , * 
et vexati sunt a tribu- 

la- 
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lattóne malorum , et do T Confitétor tibi in po- 
lo re . , pulis Domine , * et 

Effusa est contémptio psallam tibi in natio- 
super pnncipes,* et nibus . 
errare lecit eos in in- Quia magna est super 
vio , et non in via . ccelos misericordia tua; 
Et adjuvit pauperem * et usque ad nubes 
de inòpia , * et pósuit véritas tua . 
sicut oves familias. Exaltare super coelos 
Vidébunt recti , et lae- Deus, & super omnem 
tabuntur , * et omnis terram glòria tua : * 
iniquitas oppilabit os ut liberéntur dile'cti 
suum . tui. 

Q uis sapiens , et custó- S alvum fac déxteratua, 
diet haec, * et intélli- & exàudi me: * De- 
get misericordias Do- us locutus est in san- 
mini? cto suo. 

Gloria Patri &c. . Exultàbo, & dividarn 
. Salmo 107 Sichimam , * & con- 

P aratura cor meum vallem tabernaculóru 
Deus , paràtum dimétiar. 
cor meum,* cantabo,& Meus est Galaad, & 
psallam in glòria mea . meus est Manàsses , * 
Exùrge glòria mea , & Ephraim suscéptio 
exurge psalterium , et capitis mei . 
cithara : * exùrgam di- ;J uda rex meus :* Moab 
lòculo . [jlebes spei meae . 

In 
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In Idumaeam extén- me lingua dolósa, & 
dam calceaméntG me- sermónibus ódii cir- 
um : * mihi alienigense cumdedérunt me , * 
amici facti sunt. * & expugnavérunt me 

Quis deducet me in ci- gratis . 
vitàtem munitam ? * Pro eo ut me dilige- 
Quis deducet me usque rent , detrahébant mi* 
in Idumaeam ? hi: * ego àutem orà- 

Nonnè tu Deus, qui barn, 
repulisti nos,*&non Et posuerunt advérsu 
exibis Deus in virtù- me mala prò bonis,* 
tibus nostris ? & ódium prò dilectió- 

Da nobis auxilium de ne mea . 
tribulatióne : * quia va- Constitue super eum 
na salus hóminis . peccatórem : * & dià- 
In Deo faciémus vir- bolus stet a dextris e* 
tòtem , * & ipse ad ni- jus . 
hilum deducet inimi- C um judicàtur , éxeat 
cos nostros . condemnàtus , * & o- 

Gloria Patri &c. ratio ejus fiat in pec- 

Salmo 108. càtum . 

D eus làudem me- Fiant dies ejus pàuci 
am ne tacueris:* i* &. episcopàtum ejus 
quia os peccatóris , & accipiat alter: 
os dolósi super me a- F iant filii ejus órpha- 
pértum est, ni, *& uxor ejus vi- 

Lociiti sunt advérsùm jdua • 
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N utàntes transferantur 
fìliiejus , & mendicent 

* & ejiciàntur de ha- 
bitatiónibus suis. 
Scrutétur focneràtoro- 
mnem substàntiam e- 
jus , * & diripiant a- 
liéni labores ejus. 
Non sit illi adjiitor:* 
nec sit qui misereatur 
pupillis ejus . 

Fiant nati ejus in in- 
tentimi: * in genera- 
tione una deleàtur no- 
men ejus. 

I n memòriam rédeat 
imquitas patrum ejus 
in conspéctu Domini , 

* & peccatimi matris 
ejus non deleàtur. 

F iantcontraDominum 
semper , & dispéreat 
de terra memòria eó- 
rum: * prò eo quod 
non est recordàtus fa- 
cere misericórdiam . 
Et persecutus est ho- 


minem fnopem,órmen* 
dicum , * & compun- 
ctum corde mortifica- 
re . 

Et diléxit maledictió- 
nem , & véniet ei : * 
& nóluit benedictió- 
nem , & elongàbitur 
ab eo. 

|£t mduit maledictiò- 
nem sicut vestimén- 
tum , * & intravit si- 
cut aqua in interiora 
ejus , & sicut óleum in 
óssibus ejus . 
jf iat ei sicut vestimén- 
tum , quo operitur : * 
et sicut zona , qua sem- 
per praecingitur . 

Hoc opus eórum, qui 
détrahunt mihi apud 
Dominum , *et quilo- 
quuntur mala advér- 
sùs ànimam meam . 

E t tu Domine , Domi- 
ne , fac mecum propter 
nomen tuum , * quia 

sua- 
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suavis est misericór. |Et Sciant quia rnanus 
dia tua. tuahcec;*& tu Domi- 

Libera me, quia egé- ne feristi eam . 
nus,& pàuper ego sum: Maledicent illi , & tu 
*&cor meum contur- benedices:* qui insur- 
bàtum est intra me . gunt in me, confundàn* 
Sicut umbra cum deeli tur: servus àutem tuus 
nat , ablatus sum : * & laetabitur . 
v excùssus sum sicut lo- Induantur qui détra- 
- custae . hunt milii , pudóre : * 

Génua mea infirmata & operiantur sicut di- 
sunì a jejunio:*& caro plóide confusióne sua . 
mea immutata est prò- Uonfitébor Domino ni- 
pter óleum . , mis in ore meo: * & in 

Et ego factus sum op- mèdio multórum lau- 
próbrium illis : * vidé- dabo eum . 
runt me,& movérunt Quia àstitit a déxtris 
capita sua . pauperjs , * ut salvam 

.Adjuva me Domine faceret a persequénti- 
Deus meus : * salvum tibus ànimam meam . 
me fac secundùm mi- Gloria Patri , & Filio , 
sericórdiam tuam . & Spiritui Sancto &c. 

, Direttore. . ty. Dorainus vobiscum. 

-(ili altri . Et cum spiritu tuo - . 

. . 7 Direttore Oremus.-. • ..> 

P raesta , quaesumus , omnipotens Deus , ut 
qui in afflictione nostra de tua pietate con- 

. . C C . . fidir » 
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iidimus, contra adversa omnia tua semper pro- 
tectione muniamur. 

E xcita , quaesumus , Domine , potentiam tu- 
am , & magna nobis virtute succurre , ut per 
auxilium gratiae tuae , quod nostra peccata prae- 
pediunt, indulgeritia tuae propitiationis acce- 
leret . < . 

R espice , quaesumus, Domine, super hanc fa- 
miliam tuam , prò qua Dominus noster Jesus 
Christus non dubiiavit manibus tradi nocen- 
tium , & Crucis subire tormentum . 

D efelide , quaesumus , Domine , Beata Maria 
semper Virgine intercedente, istam ab omni 
adversitate fumiliam, & toto corde tibi prostra- 
tam ab hostium propitius tuere clementer in- 
sidiis . 

S anctissimae Genitricis tuae Sponsi , quaesu- 
mus, Domine, meritis adjuvemur ;ut quod pos- 
sibilitas nostra non obtinet, ejus nobis inter- 
cessione donetur . 

P raesta , quaesumus, omnipotens Deus, ut nul- » 
lis nos permittas perturbationibus concuti, 
quos in apostolicae confessionis petra solidasti • 

O mnipotens sempiterne Deus miserere fa- 
mulo tuo Pontifici nostro N. , & dirige eum se- 
cundum tuam clementiam in viam salutis 
seterna8,ut te donante tibi placita cupìat, et 
tota virtute perficiat. Deus 
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Deus refugium nostrum ,& virtus, adesto 
piis Ecclesise tuae precibus auctor ipse pieta- 
tis , & praesta, ut intercedente Beata semper 
Virgine Dei Genitrice Maria cum Beatis Apo- 
stolis tuis Petro , & Paulo , quod fideliter pe- 
timus, efticaciter consequamur . Per Dominum 
nostrum Jesum &c. 

Gli altri \%. Amen . 

• Leggerà quindi il Direttore posatamente i 
seguenti •' • 

•AFFETTI DI VOTI 
A GESÙ’ SACRAMENTATO . 

J^jxulta , et lauda habitatio Sion , quia ma- 
gnus in medio tui Sanctus Israel Js: 22. 
Oh Dio , e qual gaudio dovressimo noi Uo- 
mini concepire , quali speranze , e quali affet- 
-li in sapere , che in mezzo alle nostre Patrie y 
nelle nostre Chiese, vicino alle nostre Case 
vi abita , e vive nel Santissimo Sagramento 
dell’ Altare il Santo de’ Santi , il vero Dio ! 
Quello, che colla sua presenza fa beati i Santi 
nel Paradiso 1 Quello eh’ è lo stesso amore i 
„ Amorem non tam habet , quam ipse est.,, 
dice S. Bernardo . Questo Sagramento non 
solo è Sagramento di amore , ma è lo stesso 
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^amorfe , lo stesso Dio , che per V amore im 
menso , che porta alle sue Creature , si chia- 
ma, ed è lo stesso amore ; ,, Deus charitas est „ 
Ma io vi sento a lamentarvi , o Gesù mio 
Sagrameniato : „ tlospes eram , et non col - 
legisti s me „ che Voi siete venuto ad esse- 
re nostro ospite in terra per nostro bene , è 
che noi non vi abbiamo accolto . Avete ra- 
gione , Signore , avete ragione ; ed io sono 
uno di questi ingrati, che vi ho lasciato so- 
lo , senza venire neppure a visitarvi . Casti- 
gatemi come volete , ma non col castigo , che 
io meriterei, di essere privato della vostra pre- 
senza ; nò , che io voglio emendare la mia 
rozzezza , e le scortesie , che vi ho usato . Vo- 
.glio da oggi avanti non solo visitarvi spesso , 
ma trattenermi , quando posso , con Voi . O 
pietosissimo Salvatore , fate che io vi sia fe- 
dele , ed infiammi col mio esempio anche gli 
altri a tenervi compagnia nel Santissimo Sa- 
«gramefnto . Io sento V eterno Padre , che vi 
:dice „ hic est Jìlius meus dilectus , in quo mi- 
di i bene complacui ,, Ddatth . 17. Dunque un 
Dio trova in Voi tutte le sue compiacenze , 
e .non ve le troverò io , verme miserabile , a 
starmene con Voi in questa valle di lagrime ! 
O fuoco consumatore , distruggete in me tutti 

gli 
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gli affetti alle cose create, perchè queste so- 
le possono rendermi infedele , ed allontanar- 
mi da Voi * Voi potete , se» volete: „ Domine 
si vis potes me mundare „ Avete fatto tanto 
per me, fate quest 1 * altro; cacciate^ dal mio 
icuore tutti gli amori , che non tendono a Voi., 
Ecco , io a Voi ipi dono tutto dedico oggi 
tutta la vita, che mi resta, all 1 amore del San- 
tissimo Sagramento .Voi Gesù Sagramentatp 
avete da essere il mio conforto , il mio amo- 
re in vita , e nel tempo della mia morte , al- 
lorché verrete ad essermi viatico, e condot- 
tiero^ al vostro regno beato. Amen. 

Qualora la veglia sia di quattr 1 ore , qui si 
darà mezz 1 ora di silenzio v ini cui i Sacerdoti 
potranno recitare F Officio Divinò , ed i Se- 
colari sfogare la loro divozione rt Con .preci pri- 
vate . e ' 

Farà qui recitare il Direttore a voce alta, 
intonando egli , e ? gli altri rispondendo un 
Pater, Ave, e Gloria Patri per gli Aggregati 
infermi , ed- assenti . Quindi il 
Direttore . X r . Domili us vobiscum .* 

Gli altri. Ré. Et cum spirita tuo. 

Direttore Oremus. ‘ 

O mnipotens sempiterne Deus , salus aeter- 
na credentium , exaudi nos prò famulis 

tuis 
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tuis infirmis, prò quibus misericordise tuae 
imploramus auxilium, ut reddita sibi sanitate 
gratiarum libi in Ecclesia tua referant actio- 
•lies. . ’ . . - 

« A desto , quaesumus , Domine, supplicatio- 
.nibus nostris, et viam famulorum tuorum in 
.salutis tuae prosperiate dispone , ut «inter 
mnes viae , & vitae hujus varietale? tuo sem-: 
«per protegantur auxilio . Per Christum &c. 

• Gli altri. R. Amen. « ■ - j 


RESPONSO RIO 


i 


i 

r 


IN ONORE DI S. PIETRO APOSTOLO . 

Direttore . s i vis Patronum quaerere , 

Si vis potentem vindicem , 

Quid jam moraris ? Invoca 
Apostolorum Principem 

Gli altri . O Sancte Coeli Claviger , 

Tu nos precando subleva , 

Tu redde nobis pervia . 

Aulae supernse limina. 

Direttore. Ut ipse multis poenitens 
Culpam rigasti lacrymis , 

Sic nostra tolli poscimus 
Fletu perenni crimina 

Qi altri. O, sancte Coeli &c. come sopra. 
' . ' Di- 
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Direttore. Sicut fuisti ab Angelo 
Tuis solutus vinculis , 

Tu nos iniquis exiie . 

Tot implicatos nexibus • 

Gli altri . O Sancte Coeli &c. 
Direttore . O firma petra Ecclesiae 
Columna flecti nescia , 

Da robur , & constantiam , : 
Error fidem ne subruat. 

Gli altri . O Sancte Caeli &c. 
Direttore. Romam, tuo qui sanguine 
Olim sacrasti , protege ; 

In teque confidentibus 
1 Prsesta salutem gentibus . 

Gli altri . O Sancte Caeli &c. 

Direttore . T u rem tuere publicam , * 
j ì : Qui te colunt , fidelium , 

; Ne kesa sit contagiis, i> ;! 
Ne scissa sit discordiis. 

Gli altri. O Sancte Caeli &c. 
Direttore. Quos hostis antiquus dolos 
Instruxit in nos , destrue , 
Truces & iras comprime , 
Ne clade nostra saeviat. 

Gli altri. O Sancte Caeli &c. 

Direttore . Contra furentis impetus 
In morte vires sufiice a 



Ut 
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Ut & superno vincere 
Possimus in certamine . 

Gli altri. O Sancte Gseli &c. 

Direttore.. Gloria Patri, & Filio, & Spirimi 
SanctOi 

Gli altri . O Sancte Caeli &c. 

Tutti insieme. Ant. Tu es Pastor oviumPrin- 
ceps Apostolorum, Tibi tradi tse sunt Claves 
Regni Caelorum l -, , 

Direttore. V. Tu es Petrus. 

Gli altri. Et super hanc petram aedifica- 
bo Ecclesiam meam m ; 

Direttore ; 1 Oremus:, i i'i 
A postolicis nos , Domine , quaesumus , Beati 
I V Petri ApostoU tui attorie' praesidiis , ut 
quanto fragiliores sumus , tanto: ejus interces- 
sione validioribus auxiliis foveamur ; & jugiter 
apostolica defensione muniti tìec isuccumba- 
mus vitiis, nec opprimamur adversis. Per 
Christum Dominum nostrum.. 

Gli altri . Amen.- ; 
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S AL MI,f> EN I TìENZI AL I < i 

:• eONLITÀBUE, E PRfe€*v iJ1 II1,: 

i'Oii. llìi/Ji-.l I * I .-i 5 ii n [nj ; -1 1 J ! . : 36 c «ncr-J mVl 1 

Direttore. Aliti f$na I\e ,remnvi$paris/i *j;j w.' l 
• Si farà il Salmeggio al solito a vicenda a dup 
per due, incominciando il Di^ttore jcoivtun; 

Còmpaano.., ' , . ,, i); ^;i 

D omine, ne in furó- 
re tuo arguàs me, 

*neque ip jj^. tup,spr- 
ripias, ; ^ , j 0 in ou m o ! 

Miserére nifi Dòmi- 
ne, quóniam infirmus 
sum : sana me do- 

mine ,qi^niam contur- 
bata sunt ossa mea . 

Et anima mea tura- 
ta est valdè ; , * spd tu 
Pomine'qsquequp,?,^, 

& éripf un imam m e- 
pruV.H salvum mfi.fac 

Tjuua odunrutj 

Vnoniam non est in 

morte qui menfipr $it 


>l fV i i -U:-f :,rrji 

lui: * in inferno au- 
tem quis confitébitur 
tibi? , - r 

]L aboravi , in gémitu 
meo,,! lavabo » per 
gulas noctes i ljectum 
meum : fi lucrymis met 
is stratum meum riga^ 

bp-j > ; ii w : ( j 

1 urbatus est a furóre 
óculus meus : * inve* 
t oravi inter omnes ini? 

miqos, meo^> :;:>/> 


tir 


T /, 

>y 


Discédite a me omne$ 
qui operàminj iniqui-? 
tatem „* qnóni^ ,exrr 
aud/yit, Do min US . vo T 
Ifjenn ^us mfi. tìi; r .!;2 
Exaudivit, Ejominus, de ? 
Lbrecatiónem meafji & # 
dd Do- * 
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. Dominus oratióne me-(|Délictum meum co 


am suscepitfl q i , ;{ 
Erubéscant ,& contur- 
béntur vèhémétìter o- 
mnes inimici mei : * 
convertàntur, & erubé- 
scant valdè velóciter . 
Gloria Patri &c. 

Salmo SI. > 

B eati , quorum re- 
mi ssse sUnt iniqui-j 
tites fi' & quorum tfr» 
età subì peccàta . 
Beatus vir, cui tionim* 
putàvit Dominus pefr 
catum : * nec est* ? in 
spirita fejus dolus 
Quóniam tdcui inve- 
teràveront ossa mfea 
* dum clamàrém tota 
die r,; -’ « - ! bl‘ O'-i 

Quóniam die ac nocte 
gravàta est .super me 
man us tuà f S>^ cÓriVér- 
sus sum in'fenimtta 
mea , dum coilftgitur 
spina 

• L 


‘o* 

uIjj, 


gnjtqm ,tibi kci , * & 
injustitiam meam non 
Ascóndi . 

Dm : Confitebor ad- 
versum me injustitiam 
meam Domino , * & 
tu remisisti impieta- 
tent peccàti mei . 

Prò hac Orabit ad te 
òrtìftfe J Sanctus * 'in 
tempore oppórtiinoJ' * 
Vèrliintàrrièn in 1 dilu- 
vio 1 aquarum multa 1 
rubi * ad 1 ’ eum : itòìi 
approxintàbunt .■ 9fIiKt 
T’ii ès réfìi giiim tnèàm 
a tribulatióné , qufe cir- 
ednfidedit me : ,<x * ’eiiilj* 
tàtió’ f rnea ! éhiè !, Ìttb i 
ci^dibWt^anlibtis 1 mé 1 
Iritelléctum tibi dabo j 
instrùam te in Via 

jtìrmabo super te óciv- 
Iflòs Mèdi';* ‘ “ r - 
Nòlite fieri sicut equiis, 

& 


Digitized by Googl 


Salmi Penitenziali 2 li 

& muliis , * quibus noni] naeis a fede peccalo» 
est inteUéct^s. Hcum meórum. ; m;st 

111 camo & 1 rasilo jna» Quonìam* iniqui tates 
xillas eóiurrii constici- mese supergréssae suni 
ge , * qui non appróxi- caput meirm^ iti & sii 
mant adte f • ..<• cut onus grave gravi» 
M ulta flagella peccato- tse sunti superime c 
ris : * speiimemiautem Rutniémmt & comi* 
in Domino .misericór- ptae sunt; dcatrices 
dia circdmdabit * r . meae , *Ma fàcie insi- 
Lgetdrpinijn Domino , pienti* meae . i b 
jqs^i Miseri factusisum *, & 
gloriatimi omneftirecti cHrvatus*sum usqueip 
Wàe. . i ^ finem, * tota die con- 

iì lóvi^ Patri > &c. i ij; tristatus ingrediébar ♦ i 

- ■ i Aj Vj l^uoniam Jumbi u mei 

D omine, ne indirò- impléti s*tnt illusióni- 
re tuo arguas me. bus: * & non est sa- 
* *? ec l ue in ira tua cor- nitas in ;came mea . „ 
ripias me ; , , ;,ilp ^ffiictus suoli , & [ Jm- 
- P nóniam sagutae tuae miiiatus suiti nimis : * 
infìxae sunt mihi,*!& rugiébam a gémitu cor- 
confirmasti super me dis mei • ■ .1 . , \ ) . 

;tiiam . , { >-;q Domine, 1 ante te omne 
N on est sanitas in car- desidérium méum , 
ne mea a fàcie irae tu^J & gémitasf mtus a! te 
, non est pax óssihus non est abscónditus \) 

dd * Cór 
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Cor meum t£omuvb£~ 
tum est y derebquit me 
viftusinea, *?&lumen 
oculórum ! meórum,& 
ipsum lion est mecum. 
Amici mei , & fpróxi- 
mi. meir *5 u ad versimi 
me appropinquavei unt 
& sietérunt ! ìcì : 
Et qui juxtame erant , 
de longè. stetéruntif ^ 
& vim faciebant qui 
qùaerébant ànima mer- 
am * iU « t , ••!“!! ' 
Et qui inquirébant ma- 
la mihi , locùti som 
vanita* és , *étdolo»,to+ 
ta die meditabantur w 
Ego àutem tamquam 
surdus non audiébafn , 
* & sicut mutus i non 
apériens os 
Et factus sum .sicut ho- 
mo non audiens, * ót 
non i habena in ore suo 
redargutiónes . i? f f j 

Q uóniam in te JDami-j 


ne Operavi': * tii exaii^ 
dies me Domine De- 
uS tueUs 1 
Quia • s dixi i 1 ; nequàndo 
supérgàudeant rtiihi i^ 
nimici mei, * óc dum 
coitìltìovéntur 1 ^edes 
mei y su per me magna 
locò ti sunt ì ! •< ‘ : 4 

Quóniam ego in flàgél-* 
la ; pwràt us ' Sum 1 & 

dolor imeùs in conspé^ 
ctu imeo seriiper 5 . 
Quóniam iniguititèrrt 
meam- Unmulliàbó V 1 ^ 
& cogitàbò prò pecca- 
ta rhèo; ■< ■ tl> . 

Inimici àiiteni mei vi- 
vumo, & coilfirmàìi 
sunt super me 1 * 
rmiltrplicuti sunt qui 
odértìnt mè inique . 1 
Qui retribuunt mali 
prò bonis , detràhébant 
mihi : * quóniam se- 
québar bonitàtem . 
Nederelmquas meDo- 

mi- 
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mine OeuS meus , *|jmónibus tùis, & vin-, 
ile discésseris a me - cas, cum judicàris . 
Intènde in adjutórium Ecce enim in iniqui-* 
meum , * Domine De- tàtibus Coricéptus sum > 
ns salutis mese. in peccatis concé- 

Gloria Patri, &Filio, pit me mater mea. 

& Spiritili &Ci Ecce enim veritàtem 

Salmo 50. dilexisti : * incèrta, & 
jl !W iserére mei Deus occulta sapiènti» tu» 
lTJL * secùndùm ma- manifestasti mihi . » 

gnam misericórdiam Aspèrges me hyssopo , 
tuarri . : ì * & mundabor: f lava- 

Et sectindùm multitii- bis me * & super ni- 
dinem miseratiónum vem dealbàbor . 
tuariim , * dele iniqui- Auditui meo dabis gam 
tòtem meam . / . dium , & laetitiam , ; * 
Amplius lava me ab & exultabunt ossa hu- 
iniquitàie mea , * & miliàta. : 
a peccato meo munda Avèrte faciem tuama 
me . . ■ peccàtis meis , * & o- 

Quóniam iniquitàtem mncs! iniquitàtes meas 
meam ego cognósco, dele* < \ * : 

* & peccàtum meum Cor mundum crea in 
Contra me est sèmper . me Deus; , s f & spki- 
Tibi soli peccavi, & tum rectum innova ùì 
malum coram te feci :* viscéribus meis. fJ » 
ut justificéris in sei- Ne projicias me a fa- 
11 " - .a 
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eie tua , * & spiritum 
sanctum tuum ne àu- 
fersts a me * : 

Recide mihi laetitiam 
salutarìs tui , * & spi- 
ritu principali confìr- 
ma me . 

Docébo iniquos vias 
tuas , * & impii ad te 
convertentur . 

Libera me de sangui- 
nibus Deus , Deus sa- 
lutis mese, * & exul- 
tabit lingua mea justi- 
tiam tuam . 

Domine làbia mea a- 
péries, * & os raeum 
annuntiàbit làudem tu- 
am . 

CJuóniam si voluisses 
sacrificium , dedissein 
litique : * holocaustis 
non delectàberis . 
Saicrificium Deo spiri- 
t us contribulàtus :* cor 
contritum j &humilià- 
tum Deus non despi-; 
cies / 


Benigne fac Domine 
in bona voluntate tua 
Sion , * ut aedificéntvu: 
muri Jerusalem. 

Tunc acceptabis sacri- 
ficium justitise , obla- 
tiónes , & holocausta : 
* tunc impónent super 
altare tuum vitulos. 
Gloria Patri &c. 

Salmo 101. . 

D omine exaqdi o 
' ratiónem jneam, 
* & clamor meus ad 
te véniat. 

Non avértas faciem tu- 
am a me: »£ in qua- 
ciimque die tribulor., 
inclina ad me aurem tu- 
am . 

in quacumque die in- 
vocàvero te , velóci* 
ter exaudi me . 
t^uia defeeémnt .sicut 
fumus dies mei : ,* ài 
ossa mea sicut crémiu 
aruérunt. . i 

Per- 
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Percussus sum ut foe- 
ntim , & àruit cor me- 
nni : * quia oblitus sum 
comédere panem me 
um. 

A voce gémitus mei * 
adhaesit os meum car- 
ni meae . 

Similis factus sum pel- 
licàno solitudinis : * fa- 
ctus sum sicut nictico- 
rax in domicilio. 
Vigilavi , * & factus 
sum sicut passer solita- 
rius in tecto. 1 ' 

T ota die exprobràbant 
mihi mimici mei , * & 
quilaudàbant me, ad- 
vérsùm me juràbant . 
Q uia cinerem tamquam 
panem manducibam ,* 
& potum meum cum 
fletu miscébam . 

A ’fócie irae, & incH- 
gnatiónis tuse 1 : * quia 
élevans alli sisti me. 
Dies mei sicut umbra 

• . i • 


declinavérunt , * & ego 
sicut fcenum arili . 

Tu àutem Domine in 
setéttìum pérmanés , * 
& memoriale tuum in 
generatiónem , & gene- 
rationem , 

Tu exiirgens miseré- 
beris Sion:* quiatem- 
pus miserandi ejus , 
quia venit tempus J 
(«hióniam placliérunt 
servis tuis làpides ejus, 
* & teme ejus mise- 
rebuntur. 

Et timébunt gentes no* 
men tuum Domine ,* 
& omnes reges teme 
gloriarci tuam , J 
tjuia sedifici vit Domi 1 
ilus Sion,»* & vidé 1 
bitur in glòria sua. 
Hespéxit in oratiónem 
hurtiilium , * & noli 
«previf prfecem eórum. 
Scribantur hsec in ge- 
neratióne altera, * & 

pó- 
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pópulus ,"qui cveàbitur, 
laùdàbit Dominum . 
Quia prospéxit de ex- 
célso sancto suo : * 
Dominus de coelo in 
terram aspéxit. 

Ut audiret . gémitus 
compeditórum : * ut 

sólveret filios interem- 

» . 

ptórum . . 

Ut annuntient in Sion 
nomen Domini , * & 
làudem ejus in Jerii- 
salern . : 

In convenendo pópu- 
los in junum , * &,»re- 
ges ut sérviant Domi- 
no . 

Kespóndit ei in via vir- 
lutis 6U?e : * paucita- 
tem diérum meórurn 

nuntia mihi. 

* * 

fse révoces me in di- 
ynidio diérum, meórum? 
* ip geperatidnem & 
generatiónem anni tui. 
^mUo tu Domane ter- 


ram fondasti : * & ó- 
pera manuum tuarum 
sunt coeli- 

Ipsi peribunt , tu aule 
pérmanes, * & orpnes 
sicut vestiméntum ve- 
terascent . „ _ 

Et sicut opertórium 
mutàbis eos } & muta- 
brintur : * tu autem if 
dem ipso es,j & anni 
tui pon.ideficient. 

Fiilii servórum tuórum 
habilàbunt, * & semel 1 
eórum iji saeculum di- 
ri gétur* ; , , ; i’ 

Gloria ii Patri &c. 

Salino 1^9. • ) 

D C,; profundis,, dar 
ipavi ad te Do- 
mine ;* Domine e*àur 
di vo<jem meam i 
Eiant . aures tuae intenr 
déntes * ipyocpjft de- 
pirecatiónis mese i 
Si iniquitàtes observàf 
yeris JUpmine : * c Po- 
mi - 
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mine quis sustitfebit ?|t tule_ uàid*'exatìdi ititi 
Quia, apud te propitià- in tua justitiai 
tio est , * & proptef le- bit non intres in judier- 
gein tuam , sustinui ) te um Clini’ .servò tuo: ** 
Domine. 1,1 ;ò: . ;; quia,non jUstificàbituì? 

Sustinuit inima mea inconspéciu tuo omnis 
in verbp ejus: * spe- vivens . a 
ràvit ànima iflea iqDo- jQuia persecutus est ini ; 
jnino; , rrucns ànimammèam : 

A custodia matutina * humiliàvit in terra 

» - . B . 

usquead noctem * spe- vitam meam . 
ret Israel Uqmi^ iJollocàvit me in ob- 
no. rn..,t. a • -.rubili / scuris sicut raórtuos 
Quia apud Domijium sàeculi 2 * '& anxiatus 
misericòrdia, *& copiò- est super me spiritus 
sa apud eum redém- meus^na me turbàtum 
ptio . f . v , wrfa e st cor anelimi 

fct ipsp r^dimet Israel MemoEifuilidiérum-aii» 
* ex òmnibus iniqui- tiquórum , meditarne 
tatibus^jgjns . sum in òmnibus opò- 

Gloria Patri , & pi^o , rifausftm9Su*‘>m factis 
& Spiritili &c. ; , mànuum tuàrum rne^ 

Palmo 14^. « .* dilatar* : 4 J :fm<: \ 

D omine exàudi ora- Kx pandi manus meas 
tiónem meaoa ;àu- ad te : * ànima mea si- 
ribus percipe obsecra cut terra sine àquactibi. 
tiònem meam ijn yeri-(|VelócUer .exàudi me 

e e o A 
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mioe : defécit spiYi-j[misérkdrdia tuadispér- 


tus meus . 

N on avértas-faciemtuSi 
a me , * & similis ero 
descendéntibus ! in la* 
cum . 

Auditam fac mihima 
nè misericórdiam tu& i 
^ quia in te speravi . 
N otam fac mihi viam, 
in qua àmbulem : * quia 
ad te levavi ànimam 
raeatn . ' ; i.V> 

Eripè me de inimicis 
meis Domine, ad te 
eonfugi : * doce me 
lacere yoluntàtem tu- 
am, quia Deus metts 
CS tu •: ; . ir. , 'iri 

Spiritus tuus bonus de- 
ducet me in lerram re- 
ctam ; ipcopter < no- 
men tuum Domine vi- 
vificàbis me ih sequi* 
tate tua. ioti; : ai !■.' 
Ediices de tribuiatidne 
ànimasn meam , * ót in 


des inimicos meos . 

Et pérdes omnes qui 
ulbtllant ànimam me- 
am : * quóniam ego ser- 
vus tuus sum. 

G tória Patri , & Filio , 
& Spirimi &c. 

Putti Antifona . Ne re- 
miniscaris, Domine, de* 
lieta nostra , vel parén* 
tum nosfrórum ; neque 
vindictam sumas ; dé 
peCtìàlis hostris. j 
Direttore. 

K 7, -V 

kyrie eleison . ' “ : 
Gli‘4tiiV Kyrie .elèi* 

'5 sonL/"’ • y . 

Direttore ; Christe elei* 

• i [ '• 

Gli altri vChris'tè elei?- 
soli. 

Direttore . K yrie dei- 
: sòn . 1 

Gli- altri . Kyrie elei- 
* son . 1 

Di- 
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Direttore . Christe au- 
. di nos . 

Gli altri . Christe ali- 
di nos . 

Direttore Christe ex- 

* 

. « audi nos . 

Gli altri . Christe ex- 
audi nos . : 1 
Direttore . Pater de Coe- 
lis Deus , 

.Gli altri Miserere no- 
• ! bis. ;joi i >. i vi 

Fili Redemptor Mun- 
di Deus , 

Miserere nobis . 
Spiritus sancte Deus , 
Miserere nobis. 
Sancta Trinitas unus 
. Deus, 

Miserere nobis. 
Direi r. Sancta Maria 
Gli allri Ora prò nobis. 
Sancta Dei genitrix , 
Ora prò nobis . 
S Virgo virginum, ora. 
Sancte Michael, ora. 
Sancte Gabriel , ora. 


nitf 


Sancte Raphael , orai 
Omnes sancti Angeli # 
& Archangeli , ora- 
te prò nobis . • 
Omnes sancti beato- 
rum Spirituum Ordì- 
nes , orate. 

Sancte Joannes Bapti- 
sta , ora* 

Sancte Joseph , ora. 
Omnes sancti Patriar- 
chi, & Prophetae * 
orate prò nobis . 
Salite Petre , ' ora. 
Sancte Paule , ora. 
Sancte Andrek , i- ora. 
Sancte Jacobe, > :ora. 
Sancte Joannes, ora. 
Sancte Thoraa , ora. 
Sancte Jacobe ,c : orai 
Sancte Philippe ,; ora. 
S. Barthòlomaée , ora'* 
Sancte Matthaee , 1 ora. 
.Sancte Simon r i' ora. 
Sancte Thaddaee. ora* 
Sancte Mathia , ora* 
Sancte Barnaba , ora* 

San- 


I 


«es 
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Saucte Luca , 
pancteMaraEf ri ora. 
jQjnnes sancti Apostoli 
& Evangelista, orate. 
O mnes sancti Discipuli 
Domini , _ orate. 
0 n\nes sancti Innocen- 
• i te$ , orate. 

Sancte Stephane , ora. 
S. anele Laurenti , ora. 
S anele Vincenti , ora. 
Sancti Fabiane, & -Seba* 
stiane, ! orate. 
Sancti Joannes , & Pau- 
. le , ? ; . <;■ .t orate. 

Sancti Cosma Da- 
. miane , orate. 

S aneti Gervasi, & Pro- 


tasi, 


pmnes sancti Marty- 


.< • res.,- 


S ancte Silvester , ora. 
fi ancte Gregori , ora. 
S ancte Ambrosi j ora. 
fiancte Augustine, ora. 
S anele Hierony me, ora 
Sancte Martine , ora. 
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ora.'S.ancte Nicolae, ora. 
D mnes sancti Pontili- 
J/:ces, òl Confessores , 
orate . 

l>mnes sancti Docto- 
res , • orate . 

$ ancte Antoni , ora. 
5 ancte Benedicte , Ora. 
5 ancte Bernarde , ora. 
5 ancte DominiCe , ora. 
S ancte Francisce , ora. 
3 mnes sancti Sacer do- 
h tes,& Levita?, orate. 
0 innes sancti Monachi 
& • Eremita , orate. 
S. Muria Maddalena, dia 
S ancta Agatlia , ora. 
Sancta Lucia, ora. 
S ancta Agnes y ora. 
S ancta Caecilia / ora. 
Sancta Caiharina, ora. 
S ancta Anastasia , ora. 
Omnes fanctae Virgi- 
nes> & \ idua? , orale. 
|t)mnes Sancti, & San- 
ctaeDei , 

Intercedile prò nobis. 

Pro- 


orate. 


orate. 


Litanie 

PffopniuS 

Parce nobis Domine . 
Propitius estói 

- Exaudi nos Domine . 
Alb omni malo , Libe- 
• t ra nos Domine . » 
Ab omni peccato ,Li- 

bera nos Domine. 
Ab ira tua, Libera. 
A subitanea , & impro- 
t visa morte. Libera. 
A b insidiis diaboli , Li- 
; bera nos Domine . 
Ab ira, & odio, & o- 
mni mala voi un tate , 
r i Libera nos Domine. 
A spiritu fornicatio- 
nis , . Libera . 

A fulgure,& tempesta- 

- te , , ; ir Libera. 

A flagello Terraemo- 

tus , . Libera. 

Af morte perpetua, Li- 
l i bera nos v Domine . 
Per mysterium sanctae 
incarnationis tuae , 
Libera nos Domine.} 
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Per adventum { tùum , 
Libera nos Domine. 

Per nativitatem tuam , 
Libera nos Domine. 

Per baptismum,& San- 

■ ' ctum jejunium tuu, 
Liberanos Domine. 

Per crucem , & passio- 
riem tuam , Libera. 

Per mortem , & sepul- 
turam toam, Libera. 

Pier sanctam resurre- 
ctionem tuam, Libe- 
ra nos Domine! 

Per admirabilem ascen- 
. tionem tuam, Libera. 

Per adventum Spiri tus 
Sancti Paracliti , Li- 
bera nos Domine. 

'In die judicii, Libera. 

Peccatores , Te ro- 
gamus , alidi nos -j 

Ut nobis parcas , ‘Te 
rogamus , audi nós . 

Ut nobis indulgeas, Te 
rogamus , audi nos . 

Ut ad .veratri poeti iten^ 

tiam 
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tiam nos perducerej re digneris ,Te ivj£j 
digneris, Te rogamus gamus , audi nos *. 

UtEcclesiamtuamsan- Ut mentes nostras ad 


ctam regere,& con- 
servare digneris , Te 
rogamus , audi nos . 

Ut domnum apostoli- 
cum , & omnes ec- 
clesiasticos ordines 
in sancta religione 
conservare digneris, 
Te rogamus , audi./ 

Ut inimicos sanctae Ec 
clesiae humiliare di- 
gneris , Te rogamus. 

Ut regibus, & principi- 
bus christianis pa- 
cem , & veram con- 
•cordiam donare di- 
gneris , Te rogamus. 

Ut cuncto populo cliri- 
stiano pacem , & u- 
i nitatem largiri di- 
gneris , Te rogamus. 

Ut nosmetipsos in tuo 
sancto servitio con- 
fortare , & conserva- 


coelestia desideriae- 
rigas, Te rogamus 
Ut omnibus benefacto- 
; ribus nostris sempìr 
* terna bona retri b ùas. 
Te rogamus, audi. A 
Ut ani mas nostras , fra-- 
trum , propinquoru, 
& benefactorum nfe 
strorum ab seterna 
damnatione eripias > 
. Te rogamus, audi. 

Ut fructus terrae dare , 
& conservare digneh 
ris, Te rogamus. 
Ut omnibus fidelibus 
defunctis requie; se- 
ternam donare div. 
gneris , Te rogamus. 
Ut nos exaudire dignét 
. ' ris , Te rogamus. 
Fili Dei, Te rogammsi, 
audi nos . 

Agnus Dei, qui tollis 

pec- 
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peccata mundi, Par- 
ce nobis Domine . 

Agnus Dei , qui lollis 

- peccata mundi , Ex- 
audi nos Domine . 

Agnus Dei , qui tollis 
peccata mundi , Mi- 
serere nobis . 

Direttore * Christe au- 
di nos. 

Gli altri . Christe au~ 

* * di nos 

Direttore . Christe ex- 
audi nos . ' . / 

Gli altri . Christe ex- 
audi nos. 

Direttore. Kyrie elei- 
soni’ 

Gli altri. Kyrie elei- 
son . 

Direttore . Christe elei* 
son . 

Gli altri . Christe elei- 
son. 

Direttore . Kyrie elei- 
soli < ' / 

Gli altri. Kyrie elei- 

son . 


D irettore . Pater noste* 
Segretamente tutti re- 
citino il Pater noster 
Direttore . Et ne ' nos 
inducas in tentationem 
Gli altri . Sed libera 
nos a malo. 

Incomincerà quindi 
il Direttore con un 
Compagno il seguente 
Salmo da recitarsi al 
solito a vicenda, due 
per due . ‘ • ' 

Salmo 69. 

D eus in adjutórium 
meum intènde : * 
Domine ad adjuvàn- 
dum me festina. 
Confundàntur,& reve- 
reàntur, * qui quae- 
runt animarci meam . 
Avertàntur retrórsum, 
& erubéscant , * qui 
volunt mihi mala. - 
Avertàntur statini e- 
rubescéntes , * qui di- 
cunt mihi: euge, euge* 
Exul- 
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Exultent,ì. & lselénturfìdìim peccata nostrana* 
in te omnes qui quae- cias nobis . ; , ‘ 

runt te, * & dicant !#. Neque secundùm 
semper : magnificétur iniquitàtes, nostras re- 
Dominus:qui diligunt tnbuas nobis ♦ 
salutare tuum. IV. Oremus prò Ponti- 

Ego vero, egénus, & fìce nostro N. 
pàuper sum:* Deus |J£.Dominus consérvet 
adjuva me. epm , & viviiicet eum, 

Adjutor meus , & libe- & beàtum faciat eumin 
rator meus es tu :*Do- terra, & non tradat eum 
mine ne moréris . in ànimam inimieprum 
Gloria Patri, & Filio , ejus , ■ ■< 
óc Spiritui &c. j V. Oremus prò bene- 

♦ Direttore V, Sai vos fac facto ribus nostris. 
servostuos. bt. Retribuire disiare. 

Gli altri % Deus meus jDomineàpmnibus nobis 
sperantes in te. « 'bona faciéntibu$ r pro- 
V. Esto nobis Domine jpter nomen tuum vi; 
turris fortitùdini^ . lam aetérnam . Amen . 
tfc. A facie inimici. iV’.' Oremus protideli-! 
f. Nihil proficiat ini-|bus defunct s. , ,j 
micus in nobis . j£. Requiem aetérnam 

\k. Et filius iniquitàtis dona eis Domine, et lux 
non appónat nocére perpetua liiceat eis. 
nobis . ’ X'\Requiéscant ip pace. 

% Domine non secun- }£. Amen . 

.. ’ ^ 4 « ?T 
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H. Pro fratribus ho- Domine , supplicu pre- 
stris abséntibus . r .... ces, etcohfìtentium ti>- 
j^. Salvos ,fac §ervos bi parcei peccatis» : JÓf 
tuos ,,Deus meus, spe- pariier nobis indulgem 
ràntes in te. *j ,= tiam tribuas benignus, 
V. Mitte eis,Domine, et pacem .i i 
auxilium de sancto f : Inetììdùlem nobis 

Et de Sion tpere Domine, misericordia 
eos . tuam clementer osten* 

yr: Domine ex.audi o- de : ut simul nos et a 
ratidpem meam v , peccatis omnibus exuas 
Ef clamor mens ad et a: pcenis , quas prò 
te véniat. , ■ • his meremur , eripias . 

Dqminus vobiscum D eus , qui culpa of- 
Et pum spirita tuo . fenderis , ; poenitentia 
Di rettore. Oremus, placaris; preces popu- 

D eus, cui propri um li tui supplicantis pro- 
est misereri sem- pitius respice , et flagel- 
per , & parcere : susci- la tuae iracundiae , qu* 
pe deprecationem no- prò peccatis nostris me* 
stram ; ut nos , et o- remnr , averte^ * ■ / 
mnes famulos tuos , O f mnipotens sempi- 
quos delictorum catena terne Deus , miserere 
Copstringit 7 miseratio famulo tuo Fornitici no- 
ta* , pièt^tis clementer streN. , et dirige eum 
absolvat . , ; t secundum .tuam r cle^ 

Exaudi , quaesumus, mentiam in viant salu* 

'* ff tis 
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tis aeternae: ut te do-lcatòrùm , ut indulgen- 
nante tibi plaeita cu- tiam ,-quam semper o- 
piat, et tota uirtute per* ptaveruiit , piis suppli- 
ficiat. cationibu9 consequan- 

Deusyaquo sancta tur. 
desideria , recta consi- , ; À { ctiones nostras ì 
lia, et justa sunt ope- quaesumus , Domine , 
ra: da servis tuis illarn, aspirando praeveni, & 
quam mundus dare- adjuvando prosequere: 
non potest, pacem;ut ut cuncta nostra ora- 
et corda nostra manda- tio, óeoperatio a te sem* 
tis tuis dedita, et hò- per incipfot , & per te 
stium sublata formidi* coepta hmatur . 
ne, tempora sint tua Qmnipotens sèmpi- 
protectione tranquilla t terne Deus , qui vivo- 
Ure igne Sancii Spi- rum Tlominaris simul, 
ritus renes nostros , et & mortuorum , omni- 
cor nostrum , Domine: umque misereris , quós 
ut tibi casto corpore tuos fide , & opere fu- 
orviarli us , & mando ttiros esse prsenotfcis s 
corde placeamus . te supplices exoYamus 
Fidelium Deus - o- ut prò quibus effundere 
mnium Conditor & Re- preces decrevimus , 
demptor , animabusfa- quosque vel ' praesens 
mulorum , famularum- saeculurri adhuc incar- 
que tnarum remissione ne retinet , vel futu- 
cunctoruin tribue pec- rum jam exutos cor- 
* * pore 
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pore suscepit , interce- Direttore . S ! . Dominus 
dentibus omnibus San* vobiscum. 
ctis tuis , pietatis tu» vili altri, Et cum 
clementia omnium do- spiritu j tuo . • 2 d - ». * 
lictorum suorum ve- Direttore, V.Exaudiat 
niam consequantur . nos omnipotens * & 
Per Dominum nostrum misericors Dominus . 
Jesum Christum , Fi- dii altri. Amen.* 
lium tuum , qui tecum Direttore , t ' . Et fide- 
vivit v & regnat in uni- lium animae per mise- 
tate Spiritus sancù De- ricordiam Dei requie- 
us , &c. . *» scant: in -pace. 

(oli altri. Amen . Gli altri . M:. Amen. 


AFFETTI DIVOTI DELL’ ANIMA AMANTE 

> PIEDI DI GESÙ’ SAGRAMENTATO . 

Quali si leggeranno posatamente dal Direttore# 

tS t0 ad ostium , et pulso, „ Apoc, 5 . O Pa«* 
; sp>re amantissimo , che per amore delle vo- 
stre pecorelle non contento di- esser morto 
una volta sagrificato sopra F altare della Cro- 
ce , avete voluto di più mettervi nascosto in 
questo divin Sagramento sugli Altari delle no- 
stre Chiese , per esser più * e sempre vicino a 
bussare le porte de’ nostri Cuori , e così pro>- 
curarvi F entrata : ah sapessi io godere del- 

ff 2 la 
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la vostra vicinanza , come ne godeva la vo- 
sua sagra Sposa de Cantici ; ; che diceva „ su!> 
umbra iUius , quem desideraveram , sedi j, Cant. 
fi. Ah se .io vi amassi \ se vi amassi dav- 
vero, mio amabilissimo Sagramento; bene io 
ancora desiderarci notte , e giorno non ‘partir- 
mi mai da piedi di un Ciborio, ed ivi * fer- 
mandomi vicino alla Vostra Maestà, ma ve- 

* 

lata sotto l’ombra apparente delle specie sa- 
gre , io ancosa vi trovarci quelle delizie di- 
vine, e quel contento, che vi trovano’ le ani- 
me vostre innamorate. Deh tiratemi a Voi 
cogli odori delle vostre bellezze , e dell’ amo- 
re immenso, che manifestate in questo Sa- 
gramento . „ Trahe me post te , in odorem un - 
guentorum tuorum curri mus . „ Cant. i. Sì , mio 
Salvatore, che allora lascierò le creature , è tut- 
ti i piaceri della terra, per correre a Voi Sagra- 
mentato: „ Sicut novellce olivarum in circuitu 
mensoe tuce 9) Psal. 1 27. j Oh quanti frutti di 
sante, virtù rendono a Voi , come piante no- 
velle , quelle' anime felici, che assistono con 
amore d’ intorno a sagri Cibor j i Ma io * mi 
vergogno di comparirvi avanti , o Gesti mio, 
così nudo., e i così vacuo di virtù f. 'Voi avete 
ordinato, che chi viene all’ Altare ad onorar- 
vi non venga senza offerirvi qualche donativo: 


by 
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j, Non apparebit in conspectu meo vacùus: „ 
Exodi 2 6. Dunque , che ho dà fare ? Non com- 
parirvi pii* d’ avanti a visitarvi? Ma no, che 
questo a Voi fion piace * Verrò povero , quale 
sono, e Voi provedetemi di quei doni, che 
da me volete . Io vedo , che Voi a tal line vi 
trattenete in questo Sacramento non solo per 
premiare i vostri amami , ma per prò vedere 
anche i poveri dei vostri beni - 

Via cominciate da oggi . Io vi adoro , o 
Re del mio cuore , e vero amatore degli Uo- 
mini , o Pastore troppo innamorato delle vo- 
stre pecorelle, ed a questo soglio del vostro 
amore io oggi mi accosto ; e non avendo al- 
tro , che offrirvi , presento il mio miserabile 
cuore , acciocché sia tutto consagrato all’ amo- 
re , e al beneplacito vostro. Con questo cuo- 
re io posso amarvi , con questo io voglio a- 
marvi quanto posso . Tiratevelo dunque , e 
legate velo tutto àìla vostra volontà , sicché io 
ancora da oggi innanzi possa dire contento , 
come diceva il vostro diletto Discepolo , eh’ 
era egli il legato dalle catene del vostro amo- 
re „ Ego Paulus vinctus Christi „ Eph. 3 . 
Unitemi, Signor mio, tutto con Voi, e fa- 
temi scordare anche di me stesso , acciocché 
io arrivi un gio*no a perdere felicemente tut- 
te 
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te le cose , ed anche me stesso , per trovar 
solamente Voi coll’ amarvi sempre. Vi amo 
Signor mio Sagramentato ; a Voi mi lego , a 
jV oi mi unisco ; fatevi da me trovare , fatevi 
amare , e non vi partite mai più da me . 

Qui si reciterà l’ Officio de’ Morti , come segue: 
, cioè 

Quando si abbia avviso dallaSegretaria, del- 
la morte di qualche Aggregato , si reciterà 
tutto intiero , come qui appresso si nota , per 
T anima del medesimo ; ed in line si reciterà 
il Salmo De profundis per tutti gli Aggregati 
defonti . Nelle altre notti poi si dirà il mede- 
simo Offizio , dividendo i Notturni a seconda 
dei giorni , come si noterà in appresso: e que- 
sta recita si farà in suffragio di tutti gli Ag- 
gregati defunti; per i quali però allora non si 
aggiungerà il De profundis come sopra 


Direttore. Invit. Re- 
gem, cui omnia vivunt, 
* venite, adorémus . 
Gli altri. Regem, cui 
omnia vivunt,* venite, 
adorémus . 

Dirett.T T enite, exul- 
V témus Do- 


salutàri nostro : praeoc- 
cupémus fàciem ejus in 
confessióne , & in psal- 
mis jubilémus ei. 

Gli altri . Regem, cui 
omnia vivunt, venite, 
adorémus . 

Diret». QuóniamDeus 


mino , jubilémus Deojmagnus Dominus , 6c 

Rex 
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Rex magnus super o- secrindùm diem tenta- 
mnes deos : quóniS non tiónis in deserto : ubi 
repéllet Dominus pie- tentavérunt me patres 
bem suam , quia in ma- vestri , probavérunt , 
nu ejus sunt omnes li- & vidérunt òpera mea. 
nes terrae:&altitudines Gli altri Venite, adoré- 
móntiu ipse cónspicit. mus . 

Gli altri Venite, adóre- Dirett. Quadragintaan- 
mus . nis próximus fui gene- 

Dirett. Quóniam ipsius ratióni huic , & dixi : 
est mare, & ipse fecit il- semper hi errant cor- 
lud, & aridam fundavé- de: ipsi vero non co- 
runt manus ejus: veni- gnovérunt vias meas , 
te , adorémus ,& proci- quibus juravi in ira 
damus ante Deum; pio- mea, si introibunt in 
rémus coram Domino , requiem meam . 
qui fécit nos , quia ipse Gli altri R egem , cui 
est Dominus Deus no- ómnia vivunt,* venite, 
ster; nos àutem pópulus adorémus . 
ejus,&ovespascu^ejus. Dirett. Rèquiem aetér- 
Gli altri . R egem , cui nam dona eis Domine : 
omnia vivunt, ^'venite, & lux perpetua liiceat 
adorémus^ eis. 

Dirett. H odiósi vocem Gli altri Venite , adoré- 
ejus audiéritis , nolite mus. 
bbdurdre corda vestra, Direttore Regem , cui 
sicut in exacerbaliónejj omnia vivunt, 

•* Gli 
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Gli altri Venite, adoré 
mus ... u , 

I. NOTTURNO., 
Direttore ^ Ant. Dirige 
Domine Deus meus in 
conspéctu tuo viam 
meam. 

I Salmi , e le Anti- 
fone di ogni Notturno , 
eccetto la prima An- 
tifona , le reciteranno 
due per due al solito , 
incominciando il pri- 
mo verso il Direttore 
con un Compagno ; io 
stesso si farà nelle Lau- 
di. 

Salmo 5. 

17' erba meaàuribus 
_ \ pércipe Domine: 

* intéllige clamórem 
meum . 

intende voci oratiónis 
me* , * Rex meus , & 
Deus meus. 

0 uóniam ad te oràbo : 

* Domine , mane exàu- 


dies vocem meam! 
Manè astàbo libi & 
vidébo; * quóniam nox\ 
Deus volens iniquitàte 
tu es . 

* ■ • t * ; » * 

Neque habitàbit juxta 
te malignus: * neque 
permanebunt injusti 
ante óculos tuos . 
Odisti omnes , qui o- 
peràntur iniquitàtem : 
* perdes omnes , qui 
loquuntur mendàcium. 
V irum sànguinum , & 
dolósum abominàbitur 
Dominus ; * ego àutem 
in multitudine miseri- 
cordi* tu*. . < [{ > y ) 
Introibo in domum tu- 
am : * adoràbo ad tem- 
plum sanctum tuurn 
in timóre tuo . 
Domine deduc me in 
justitia tua: * propter 
inimicos meos dirige 
in conspéctu tuo viam 
meam . , : 

QWÓ- 
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Qxióiiiam non est inllDeus meus mconspér 
ore eórum véritas : * ctu tuo viam meam . 
cor eórum vanum est. Ant. Convèllere Do^ 
Sepiilchrum patens est mine, &éripeànimam 
guttur' eórum, linguis meam i quóniam non 
suis dolóse agébant , * est ili morte qUi:me- 
judica illos Deus . mor sit tui. : 
Décklant a cogitatió- s . Salmo 6. •< ’ 
nìbus suis, secundùm ornine, ne in fu- 
multitudinem impietà- I 9 róre tuo àrguas 
tum eórum espelle eos: me : * neque in ira tua 
* quóniam irritavérunt corripias me . 
te Domine . v Miserére mei Domine f 
Et lsetèntur omnes, qui quóniam infirmus sum: 
sperant in te, * in ae- * sana me Donnine , 
térnum exultabunt :& quóniam conturbata 
liabitabis in eis . sunt ossa mea.. ■ :i 
Et gloriabuntur in te Et ànima mea tnrbàta 
omnes , qui diligunt est valde : * sed tu Dia- 
nomeli tuum , * quó- mine usquequò ? 
niam tu benedices ju+ (Jonvértere Domine, & 
•sto; • < - i èripe ànimam meam: 

Domine, ut scuto bo~ * salvum me fac pro- 
nte voluntàtis tuse*co- pter misericórdiam tu- 
ronàsti nos. : i am . • 

Rèquiem aetérnam&c. quóniam non est in 
Ant* Dirige Domine] morte qui memor sit 

gg 
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lui : * in inferno àutem 
quis confìtébitur libi V 
Laboràvi in gémitu 
meo, lavàbo per sin- 
gulasnoctes lectìi me- 
um : * lacrymis meis 
stratum meum rigabo . 
Turbàtus est a furóre 
óculus meus : * invete- 
ravi inter omnes inimi- 
cos meos . 

Discéditea me omnes 
qui operamini iniqui** 
tatem : * quóniam exau- 
divit Dominus vocem 
fletus mei . 

Exaudivit Dominus de- 
precatiónem meam : * 
Dominus oratióne me- 
am suscépit. 
Erubéscant , & con- 
turbéntur veheménter 
omnes inimici mei :* 
coìivertantur & erubé- 
scant valdè velóciter . 
Rèquiem aetérnam &c. 
Ant. Convèllere Do- 


mine , & éripe dnimam 
meam : quóniam non 
est in morte qui me- 
mor sit tui . 

Ant. Ne quando rapiat 
ut leo animam meam , 
dum non est qui rédi- 
mat , neque qui salvum 
faciat . 

■ i Salmo 7 . 

D omineDeus meus, 
.» in te speravi ; * 
salvum me fac ex òmni- 
bus persequéntibus me, 
& libera me. 

Ne quando rapiat ut leo 
animam meam , * dum 
non èst qui rédimat, ne- 
que qui salvum faciat , 
D ornine Deus meus, si 
feci istud , * si est ini- 
quiias in manibus meis. 
Si réddidi retribuenti- 
bus mihi mala , * deci- 
dane merito ab inimicis 
meis inanis, 
Persequatur ini mie u$ 

ani- 
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dnimam meam, & com- 
prehendat, & conculcet 
in terra vii am meam,* 
& glóriam meam in pub 
verem dediicat . 

E xùrge Domine in ira 
tua: *& exaltarc in fi- 
nibus inimicóru meó- 
rum . 

E t exurge Domine De- 
us meus in praecepto , 
quod mandàsti:*& syn- 
agóga populórum cir- 
cùmdabit te . 

Et propter hanfc in ai- 
timi regrédere : * Do- 
minus jùdicat pópulos. 
J ti dica me Domine se- 
cundiim justitiam me- 
am ,*&secùndùm inno- 
céntiam meam super 
me. 

Consumétur nequftia 
peccatórum,& djriges 
justum,*scrutans cor- 
da & renesDeus. 
Justum adjutóriumme^ 


um a Domino , * qui 
salvos facit rectos cor- 
de . 

Deus judex justus, for* 
tis , & pàtiens : * num- 
quid iràscitur per sin- 
gulos dies ? 

Nisi conversi fuéritis* 
glàdium suum vibràbit: 
*arcumsuum teténdit, 
& paravit illum . 

Et in eo paravit vasa 
mortisi* sagittas suas 
ardéntibus etfecit . 
Ecce parturiit in justi- 
tiam : * concépit doló* 
rem , & pepent iniqui- 
tàtem . 

L acum apéruit , & effó- 
dit eum :*& incidit in 
fóveam,quam fecit. 

C onvertétur dolor ejus 
in caput ejus:* & in 
vérticem ipsius iniqui- 
tas ejus descéndet. 
Conhtebor Domino se- 
ciindùm justitiam ejus: 
§ g 3 * de 
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* , & psallam nomini 
Domini Altissimi . 
Rèquiem aetérnam do 
nà eis Domine ; . . ! 

Fi lux perpètua &c. 
Ant. Ne quando rapiat 
ut leoànimam meam , 
dum non est qui rédi- 
mat, ncque qui salvum 
faciat. ; t . 

Direttore V. A porta 
inferi » . ; ; 
Gli altri R. Erue Do- 
mine anìmas eórum . 
l utti segretamente di- 
ranno il Pater poster 
• Quindi uno dei Seco 
lari reciterà la seguente 
Lezione I. Job. £ K d 

P arce mihii {Domi- 
ne ; niliil enim 
sunt dies mei . Quid est 
homo, quia magniijcas 
uim ? Aut qiùd appó- 
nis. erga eumcor tuu ? 
Visitas enm diluculo , 
& subito probas illuni . 


Usquequò non parcis 
mihi , nec dimittis me, 
ut glutiam salivam me- 
am i Peccàvi , quid fà- 
ciam tjbi ò custos ho- 
mi num? Q uare positi,- 
sti me contràri um tibi , 
& factus sum mihimet- 
ipsi gravis ? Cur non 
tollis peccàtum meum 3 
& q uare non àufers ini- 
quitàtem meam ? Ecce 
nunc in pólvere doi^- 
miam : <$t si mane me 
quaBsieris.j non sub, sir 
stam . : , 4 . . . 

Gli altri R. Credo quod 
Redèmptor meus vivit: 
6 1 in novissimo die de 
terra surrecturus sum : 
* Et in carne mea vi- 
déboDeum Salvatórem 
meum . • . 

Il Secolare , che averà 
letto la lezione : 

\ Quem visurus sum 
ego ipse, & non alius, 

& 
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& óculi mei conspectil-lhumàna sunt tempo- 
ri sunt, ra, ut quaeras iniqui- 

Gli altri Et in carne tàtem ineam , & pec- 
mea vidéboDeum Sai- catum meum scruté- 
vatórem meum . . ris ? Et scias quia ni- 
II medesimo Secolare hil impium fécerim , 
Lezione II. job. 10. cum sit nemo qui de 
Y 1 1 aadet animarci me- manu tuapossiteruere. 
X am vitae meae, di- Gli altri. ]?:. Qui Là- 
mittam advérsùm me zarum resuscitasti a 
elóquium meum , lo- monuménto fcetidum : 
quar in amaritudine à- * Tu eis Domine do- 
ni mae meae. Dica Deo :! na rèquiem , & locum 
noli me condemnàre : indulgentiae . 
indica rmhi cur me ita II Secolare Quiven* 
judices ? Nomquid bo- turus es judicàre vi- 
num tibi videtur , si vos & móriuos , & sae- 
calumniéris me, & óp- culum per ignem. 
pi i mas me opus ma- Gli altri Jj k. Tu eis Do- 
nuum tuàrum,&con- mine dona rèquiem, & 
silium impiórum àdju- locum indulgentiae. 
ves ? Numquid óculi II medesimo Secolare 
càrnei tibi sunt : aut si- Lezione III. Job. 10. b. 
cut videt homo, & tu jlyf anustuaefecérunt 
vidébis? Numquid si- iTx me, & plasma- 
cut dies hóminis dies vérunt me totum in 
lui, & anni tui sicut circuitu: & sic repente 

prae 
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praecipitasme?Memen-|IIl Secolare. Rèquiem 
to quaeso quód sicut lu- aetèrnam dona eis Do- 
tum féceris me, & in mine:& lux perpetua 
pulverem reduces me . luceat eis . 

Nònne sicut lac mul- Gli altri . Quia peccdvi 
sisti me, & sicut cà- nimis in vita mea. 
seum me coagulasti ? 

Pelle & carni bus vesti* NOTTURNO IL 
sti me : óssibus & ner- Direttore Antifona i 
vis compeglsti me . Vi- In loco pascuae ibi me 
tam & misericórdiam coUocavit. 
tribuisti mihi , & visi- Il medesimo col suo 
tàtio tua custodivit spi- Compagno, 
ritum meum. Salmo 22 . 

Gli altri J£. Domine , 1 V ominus regitme, 
quando véneris judicà- X / & nihil mihi de- 
re terram: ubi meabs-'erit: * in loco pascuae 
condam à vultu irae ibi me collocàvit . 
tuae ?* Quia peccdvi ni- Super aquam refectió- 
mis in vita mea. nis educàvit me: * a- 
Il Secolare Commissa nimam meam convér* 
mea pavèsco, & ante tit. 
te erubésco: dum vé- Deduxit me super se- 
fieris judicare , noli me mitas justitiae , * pro-> 
coridemnare . pter nomen suum . 

Gli altri. Quia peccdvi N am & si ambula vero 
nimis in vita mea. in mèdio umbrae mor* 

tis , 
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tis , non timébo mala :[|measnemenunerìsDo<*; 
* quóniam tu mecum mine, 
es . Salmo 24. 

Virga tua, & bàculus A d te Domine levà- 
tuus , * ipsa me con- vi anima meam:* 
solata sunt . Deus meus in te con- 

Paràsti in conspéctu lido , non erubéscam ; 
meo mensam , * advér- Neque irrideant me ini* 
sùs eos qui tribulant mici mei : * étenim u- 
me . . nivérsi , qui sustinent 

Impinguasti in óleo ca* te ,non confundéntur . 
put meum: * & calix Confundàntur omnes 
meus inébrians quam iniqua agéntes, * su- 
praecldnis est ! ‘ pervàcuò . 

Et misericordia tua Vias tuas Domine de- 
subsequétur me * ó- mónstra mihi : * & 
mnibus diébus vitse sémitas tuas édoce me. 
meae. Dirige me in veritàte 

Et utinhàbitem indo- tua, & doce me:* quia 
mo Domini, * in lon- tu es Deus Salvator 
gitudinem diérum. meus, & te sustinui 

Requiem aetérnam do- tota die. 
na eis Domine &c. Reminiscere miseratió- 
Ant. In loco pàscuae num tuàrum Domine, 
ibi me collocàvit . * & misericordiàrum 

Ant. Delie la juventutis tudrum quae a saeculo 
meae , & ignorantias[ sunt . 

De- 
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Delieta juventutis me$, 

* & ignorantias meas 
ne memineris • 
Secundùm misericór- 
diam tuam memento 
mei tu : * propter bo- 
nitatem tuam Domine. 
Dulcis, & rectus Do 
min us : * propter hoc 
legem dabit delinquén- 
tibus in via. 

Diriget mansuétos in 
judicio: * docébit mi- 
tes vias suas . 

li nivérsae viae Domini , 
misericordia ócvéritas, 

* requiréntibus testa- 
méntum ejus , & testi- 
monia ejus. 

Propter nomen tuum 
Domine propitiaberis 
peccato meo : * multu 
est enim. 

Duis est homo quiti- 
met Dominum ? * Le- 
gem stàtuit ei in via , 
quam elégit . 


Anima ejus in bonis 
demorabitur : * & se- 
men ejus haereditabit- 
terram . • * - * 

Firmaméntum est Do- 
minus timéniibus eum: 

* & testaméntum ipsi- 

us, ut manifestatili* il-f 
1ÌS . • • ' ■■'■J c : 

Oculi inei semper ad 
Dominum : * quóniam 
ipse evéllet de làqueo 
pedes meos . 

R éspice in me , & mi- 
serére mei : * quia u- 
nicus & pàuper sum 

? 3° 9 

Tribulatiónes cordis 
mei multiplicaiae sunt: 

* de necessilatibus meis 

érue me . • ’ 

Vide hurniliiatem me- 
am , & labórem meum: 

* & dimitie universa 
delicta mea. 

R erpice inimicoà meos, 
quóniam . muhiplicàti 
sunt : 
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sunt : * & odio iniquo 
odérunt me . 

Custodi ànima meam, 

& ènte me ; * non eru- 

/ 

béscam , quóniam spe- 
ravi in te. 

Innocéntes & recti ad- 
hsesérunt mihi , * quia 
sustinui te . . 

Libera Deus Israel,* 
ex òmnibus tribulatió- 
nibus suis. 

Requiem aetérnam&c. 
Ant. Delicta juventu- 
tis meae, òt ignoràntias 
meas ne memmeris Do- 
mine . 

Ant. Credo vidére bo- 
na Domini in terra vi- 
véntium . 

Salmo 26 . 

D omimi s illuminà- 
tio mea, & salus 
mea , * quem timebo ? 
Domin us protéctor vi- 
tae meae , * a quo trepi- 
dàbo? 


Duin appròpiant su- 
per me nocéntes , * ut 
edant carnes meas, , 
tjui tribulant me ini- 
mici mei : * ipsi infir- 
mati sunt, òi cecidé- 
runt . 

Si consistant advérsùm 
me castra , * non timé- 
bit cor meum. 

Si exurgat advérsùm 
me praeìium , * in hoc 
ego speràbo . 

Li nam petii a Domino 
Itane requiram , * ut 
inhàbitemin domo Do- 
mini òmnibus diébus 
vitae meae . 

Lt videam voluptàtem 
Domini: * & visitem 
templum ejus . 
Liuóniam abscóndit me 
in tabernàculo suo : * 

i 

in die malórum proté- 
xit me in abscondito 
‘tabernàcoli sui . 
jin petra exaltàvit me : 
hh *& 
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* & nunc exaltàvit ca- 
put meum super ini- 
micos meos . 

Circuivi & immolavi 
in tabernàculo ejus ho- 
stiam vociferatiónis : * 
cantàbo , & psalmum 
dicam Domino. 

Exaudi Domine vocem 
meam,qua clamavi ad 
te: * miserére mei,& 
cxàudi me . 

4 ibi dixit cor meum , 
exquisivit te facies , 
mea: -* fdciem tuamj 
Domine requiram. 

Ne avértas fàciem tua 
a me : * ne decline s in 
ira a servo tuo . 

A djiitor meus esto , * 
ne derelinquas me , ne- 
que despicias me Deus 
salutàris meus . 
i) uóniam pater meus & 
mater mea dereliqué- 
runt me: * Dominus 
àutem assumpsit me. 


L egem pone rnibi Do- 
mine in via tua: *& 
dirige me in sémitam 
rectam propter inimi- 
cos meos . 

Ne tradideris me in 
ànimas tribulàntinm 
me: * quóniam insur- 
rexérunt in me testes 
iniqui , & mentita est 
iniquitas sibi . 

Credo vidére bona Do- 
mini* in terra vivén- 
tium . ■ . 

Expécta Dominum , vi- 
ri li ter age: * & con- 
fortétur cor tuum , & 
sustine Dominum . . 

R équiem aetérnam &c* 
Ant. Credo vidére bo- 
na Domini in terra vi- 
venti um . 

Direttore . V Cóllocet 
eos Domili us cum prin* 
cipibus . 

Gli altri, Cum prin- 
cipibus pópuli sui . 

Tut- 
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Tutti segretamente il si vestiméntum quod 
Pater noster. coméditur a tinea. 

. Un Secolare Gli altri. Memen- 
Lezione I. job. 13. d. to mei JDeus , quia 

R espónde mihi : ventus est vita mea, 
quantas liabeo i- * nec aspiciat me visus 
niquitates & peccàta , hóminis . 
scélera mea , & delieta li Secolare . De pr- 
ostende mihi . Cui* fa- fundis clamavi ad te 
ciem tuam abscóndis , Domine , Domine ex- 
& arbitràris n>e inimi- àudi vocem meam . 
cum tuum ? Contra fó* Gli altri . Nec aspiciat 
lium , quod vento rapi- me visus hominis . 
tur , osténdià potén- Il Secolare 
tiam tuam , & stipu- Lezione II. job. 14. 
lam sicca perséqueris . TT omo natus de mu- 
Scribisenim còntrame XX bere, brevi vi- 
amàritudines , & con- vens tèmpore , replé- 
sumere me vis pecca- tur multis misériis. 
tis adolescéntiae mese. Qui quasi flos egrédi- 
Pósuisti in nervo pe- tur & contéritur , & 
dem meum , & obser-j fugit velut umbra, & 
vasti omnes sémitas numquam in eóde sta- 
meas, & vestigiapedum tu perrnanet . Et. di- 
meórum considerasti: gnum ducis super hu« 
qui quasi pusrédo con ! juscémodi aperire ócu- 
suméndus sum,& qua-), lo s tuos, & adducete 

h h q eum 
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Gli altri Miserére mei. 
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eum tecum in judi- 
ciurn ? Quis potest fà> 
cere mundum de im- 
móndo concéptum sé- 
mine? Nònne tu qui so- 
lus es ? Bfeves dies hó- 
minis sunt, numerus 
•ménsium ejus apud te 
est: constituisti térmi- 
nos ejus , qui praetehri 
non póterunt. Recede 
-paululum ab eò,utquié-; 
scat, donec optata ve- 1 
niat , sic ut mercenàrii 
dies ejus. 

lili altri Hci mihi 
Domine , quia peccavi 
nimis in vita mea. Quid 
•fàciam miser ? Ubi fa- 
giani , nisi ad te Deus 
meus ? * Miserére mei, 

. dum véneris in novis- 
simo die. 

Il Secolare ili. Anima 
mea turbata est valdè , 
sed tu Domine succur- 
re ei. : 


dum véneris in novis- 
simo die . 

Il Secolare • 
Lezione III. Job.l4.c 

Q uis mihi hoc tri- 
buat , ut in infer- 
no prótegas me, & abs- 
cóndas me, donec per- 
transeat furor tuus,& 
constituas mihi tem- 
pus , in quo recorderis 
mei?Putàsne mórtuus 
homo rursum vivat ? 
Cunctis diébus , quibus 
mine milito, expécto 
donec véniat immuta- 
tio mea . Vocàbis me, 
& ego respondébo tibi : 
operi manuum tuarum 
porri ges déxteram . Tu 
quidem gressus meos 
dinumerasti , sed parce 
peccatis meis . 

Gli altri Ne recorderis 
peccata mea Domine, 
* dum véneris judica- 

re 
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re saeculum per ignem/ 
Il Secolare H. Dirige 
Domine Deus meus in 
conspéctu tuo viam 
meam . 

Gli altri Dum véneris 
judicure saeculum per 
ignem. 

Il Secolare Si» Requiem 
aetérnam dona eis Do- 
mine :& lux perpetua 
liiceai eis.,. 

Gli altri Dum véneris 
judicure saeculum per 
ignem . 

III. NOTTURNO. 

à 

Direttore Ant. Com- 
placeat tibi Domine , ut 
eripias me : Domine ad 
adjuvandu me réspice. 
Dirett . col Compagno» 
Salmo 39. 

E xpéctans expectà- 
vi Dominum,*& 
inténdit mihi . 

E t exaudivit preces me- 
as,* & eduxit me de 
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lacu miseri» , & de lu- 
to faecis: 

Et stàtuit super petram 
pedes meqs, *& diréxit 
gressus meos . 

E t immisit in os meum 
cànticum novum,* car- 
men Deo nostro. 

1 it * • * 

V idébunt multi , & ti- 
mébunt : * & speràbunt 

in Domino. 

. • • - . * • 

Beatus vir, cujus est 
nomen ; Domini spes 
ejus:*&non respéxit 
in vanitates ,&insànias 
fulsas . 

M ulta feristi tu Domi- 
ne Deus meus mirabilia 
tua,*& cogitatiónibus 
tuis non est qui similis 
sit tibi . 

Annuntiavi, & locutus 
sum:* multiplicàti sunt 
super numerum. 
Sacrificium& oblatió- 
nem noluisti : * àures 
autem perferisti mihi . 

Ho- 
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H olocausti! & prò pec- 


cato non postulasti : * 
tunc dixi : ecce vénio . 
I n capite libri scriptum 
est de me , ut fàcerem 
voluntalem tuam : * 
Deus meus vólui , & le- 
gem tuam in mèdio 
cordi s mei. 
Annuntiàvi justitiam 
tuam in ecclèsia ma- 
gna : * ecce làbia mea 
non prohibèbo: Domi- 
ne tu scisti . 

J ustitiam tuam non 
abscóndi in corde meo: 
*veritatem tuam, & sa- 
lutàre tuum dixi . 

Non abscóndi miseri- 
córdiam tuam , & veri- 
tatem tuam * a concilio 
multo . 

Tu autem Domine ne 
longè fàcias miseratió- 
nes tuas a me : * mi- 
sericordia tua,& véri- 
tas tua semper suscepé 
runt me. 


Quóniam circumdedé- 
runt me mala, quorum 
non est numerus:*com* 
prehendérunt me ini- 
quitàtes mese, & non 
pótui ut vidérem. 
Multiplicatae sunt su- 
per capillos càpitis mei, 
*et cor meum dereli- 
quit me. 

C omplàceat tibi Domi- 
ne ut éruas me ^.Do- 
mine ad adjuvdndum 
me réspice . 

G onfundantur & reve- 

■» 

reàntur simul, qui quae- 
runt ànimam meam , * 
nt àuferant eam. 
Convertàntur retrór- 

sum , & revereantur * 

« 

qui volunt mihi mala . 
F erant con festina con- 
fusiónem suam:*qui 
dicunt mihi: euge , éu- 

2 * * 

• 

xultent,& laeténtur su* 
p er te omnes quaerén- 

tes 
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tes te, * & dicant sem-'lra , * & non tradat eum 
per : magnifìcétur Do- in ànimam inimicórum 
minus , qui diligunt sa- ejus » > . 
lutare t u um . D omin u s opem ferat il- 

E go autem mendicus li super lectum dolóris 
sum , & pàuper : * Do- ejus :* universum stra- 
minus solicitus est mei. tum ejus versasti in in- 
Adjutor meus,&pro- lirmitate ejus. 
téctormeustues:*Deus Ego dixi : Domine mi- 
meus ne tardaveris . serére mei : * sana ani- 
R équiem aetérnam &c. mam meam , quia pec- 
Ant. Complaceat tibi cavi tibi. 

Domine, ut eri pias me: Inimici mei dixérunt 
Domine ad adjuvàndu mala mihi: * quando 
me réspice . . moriétur, & peribit no- 

Ant. Sana Domine ani- men ejus ? 
mam meam , quia pec- Et si ingrediebàtur ut 
cavi tibi . vidéret , vana loquebà- 

Salmo 40. tur :* cor ejus congre- 

B eatus qui intélligit gàvit iniquitàtem sibi . 

super egénum & Egrediebàtur foras,*& 
pàuperem;*in die ma- loquebaturin idipsum. 
la liberàbit eum Domi- A dyérsùm me susurrà- 
nus. . . bant omnes ; inimici 

D ominus consérvet efi, mei:* advérsùm me co- 
te vivificet eum, & bea- gitabant mala mihi . 
tum fuciat eum in ter- V erbuminiquum con- 
* - sti - 
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stituérunt advérsùm 
me:*numquid quidor- 
mit , non adjiciet ut re- 
su rgat ? 

Etenim homo pacis 
meae , in quo speravi: * 
qui edébat panes meos, 
magnificavit super me 
supplantatiónem . 

Tu àutem Domine mi- 
serére mei , & resuscita 
me ,* & retribuam eis . 
In hoc cognóvi , quó- 
niam voluisti me:*quó- 
niam non gaudébit ini- 
mi cus meus super me : 
Me autem propter in- 
nocéntiam suscepisti ,* 
& confirmàsti me in 
conspéctu tuo in aetér- 
num . 

Benedictus Dominus 
Deus Israel a saeculo,& 
usque in saeculum: * 
fiat, fiat. 

Requiem aetérnam &c. 
Ani. Sana Domine am- 


mani meam , quia pec- 
cavi tibi . 

Ant. Sitivit ànima mea 
adDeum vivum: quan- 
do véniam,& apparé- 
bo ante faciem Domini? 
Salmo 41. 
uemddmodum de- 
si derat cervus ad 
fontes aquàrum : * ita 
desiderat anima mea ad 
te Deus. 

Sitivit ànima mea ad 
Deum fortem, vivum:* 
quando véniam,& ap- 
parébo antefàciemDei? 
f uérunt mihi lacrymae 
mese panes die ac nocte: 
*dum dicitur mihi quo- 
ti die : ubi est Deus 
tuus ? 

Haec recordatus sum, 
& effudi in me ànimam 
meam:*quóniam trans- 
ibo in locum tabernà- 
culi “admiràbilis , usque 
ad domumDei. 

In 
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In voce exultatiónis,&|]vitae meae,*dicam Deos 
confessiónis , * sonus suscéptor meus es . 
epulàntis.. . Quare oblitus es mei ?* 

Quare tristis es ànima Et quare contristàtus 
mea?* Et quare contur- incedo* dum aftligit 
bas me ? me inimicus,? ì 

Spera in Deo, quóniam Dum confringuntur os> 
adhuc coniitébor illi : * sa mea , * exprobravé- 
salutàre vultus mei , & runt mihi qui tribulant 
Deus meus. me inimici mei. 

Ad meipsum . ànima Dumdicunt mihi per 
mea/ conturbata est : $ singulos dies : ubi est 
proptéreà memor ero Deus tuus ?* Quare tri- 
lui de terra Jordànis, & stis es ànima mea ? Et 
Hermóniim a monte quare conturbas me? . 
modico . - ,j : , j Spera in Deo, quóniam 
Abyssus abyssum in- adhuc confitebor illi:* 
vocat,*in voce catara- sai utàre vultus mei, & 
ctàrum tuàrum . Deus meus . 

•Omnia ex célsa tua,& IKéquiem aetérnam &c. 
fluctus tui * super me |Ant. Sitivit ànima mea 
transierunt . • ad Deum vivum : quam 

In die mandàvitDomi- do véniam,& apparé- 
nus mkericórdiarp su3, bo ante fàciem Domini? 
$. nocte >( cànticum Direttore V. Netrada*. 
ejusv. ; > • ; béstiis ànimas confitém 

A ( pud me oràtio Deo tes libi. . , , 

i i Gli . 

/ * 
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Gli altri ffc. Et animas 
pàuperum tuórum ne 
òbliviscàris in finem ; 

Tutti segretamente il 
Pater noster &c. 

Un Secolare . 
Lezione I. • Job. 17. 

S piritus meus atte- 
nuatami*, dies mei 
breviabuntur , & solum 
mihi siiperest sepul- 
chruin * Non peccàvi , 
& in lamaritudinibus 
moràtur óculus meus . 
Libera me Domine, & 
pone me juxta- te, & 
cujusvis manus pugnet 
contra me. Dies mei 
transiérunt , cogitatió- 
nes mese dissipata spnt, 
torquéntes cor meum . 
Noctem vertérunt in 
diem , & rursum post 
ténebras spero lucem . 
Si sustindero, infémus 
domus mea est , & in 
ténebris stravi léctu- 


lum meum. Putrèdini 
dixi : pater meus es 
mater mea , & soror 
mea, vérmibus . Ubi est 
ergo nunc praestolàtio 
mea , & patiéntiam me- 
am quis cónsiderat ? 
Gli altri Sf. Peccantem 
me quotidie , & non me 
poeniténtem , timor 
mortis contdrbat me : 
* Quia in inferno nulla 
estredémptio , misere-? 
re mei Deus, & salva 
me . 

Il Secolare J?L Deus in 
nomine tup salva m me 
fac : & in virtute tua li- 
bera me. 

Gli altri Quia in infèr- 
no nulla est redémptio, 
miserére mei Deus i & 
salva me *- 

Il Secolare. . 
Lezione II. Job. 19. C 

P elli mese , consdm J 
? ptis cdrnibus , atV- 
bae- 
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haesit os meum , & de- 
relitta sunt tamtummo- 
dò làbia circa dentes 
meos . Miserémini mei, 
miserémini mei , sal- 
tem vos amici mei, quia 
man us Domini tétigit 
me*. Quare persequimi- 
ni me sicut Deus , & 
càrnibus meis saturà- 
mini ? Quis mihi tribu- 
at,ut scribàntur sermo- 
nes mei ? Quis mihi det 
ut exaréntur in libro 
stylo ferreo ,& plumbi 
lamina , vel celte scul- 
pàntur in silice ? Scio 
enim quod Redémptor 
meus vivit , & in novis- 
simo die de terra surre- 
cturus sum ; & rursum 
circumdabor pelle mea, 
& in carne mea vidébo 
Deum meum. Quem vi- 
sùrus sum ego ipse , & 
óculi mei conspecturi 
sunt, & non àlius; re- 


s5i 

pósitaestUaec spes mea 
in sinu meo. 

Gli altri Bc. Domine s 
secundùm actum me- 
um noli me judicare : 
nihil dignum in con- 
spéctu tuo egi ; ideo d& 
precor majestàtem tu- 
am , * Ut tu Deus dé- 
leas iniquitàtem meam. 
Il Secolare Si, Amplius 
lava me Domine ab in- 
justitia mea, & a delitto 
meo munda me . 

Gli altri . Ut tu De- 
us déleas iniquitàtem 
meam. 

Il Secolare. 
Lezione III. Job. 10. d 

Q uare de vulva edu- 
xisti me ? Qui ùti- 
nam consumptus es- 
sem , ne óculus me vi- 
déret. Fuissem quasi 
non essem* de óterri 
translàtus adtiimulum. 
Numquid non paucitas 
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diérum meórum finié- 
tur brevi ? Dimette er- 
go me , ut plangam pau* 
lulùm dolórem meum : 
àntequam vadam , & 
non revértar, ad ter- 
ram tenebrósam , & o- 
pértam mortis caligine: 
terram misériae & te- 
nebràrum, ubi umbra 
mortis , & nullus ordo, 
sed sempitérnus hor- 
ror inhabitat . 

Gli altri {G Libera me 
Domine de molte aetér- 
na , in die illa tremen- 
da : * Quando coeli mo- 
véndi sunt & terra: 
* Dum véneris judicà- 
re saeculum per ignem. 
Il é Secolare)^. Tremens 
factus sum ego , & ti* 
meo dum discussio vé- 
nerit,atque ventura ira. 
Gli altri Quando coeli 
movéndi sunt & terra. 
L Secolare Dies illa, 


dies irae , calamitatis & 
misériae , dies magna & 
amara valde. t 
Gli altri Dum véneris 
judicare saeculum per 
ignem . 

IT Secolare Requiem 
aetérnam dona eis Do- 
mine :& lux perpetua 
luceàt eis . 

Gli altri Libera me Do- 
mine de ritorte aetérna, 
in die illa tremènda: 
* Quando codi movén- 
di sunt & terra :* Dum 
véneris judicdre saecu- 
lum per ignem , • 

L A U D I. 
Direttore Ant. Exulta- 
bunt Domino ossa hu- 
miliàta . 

Dirett. col Compagno* 
Salmo 50. 

fl f iserére mei Deus, 
Ir I * secundùmma- 
gnam misericórdiam 
tuam . 


Et 
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Et secundùm multitu- me , & super nivem de^ 
dinem miseratiònum albàbor . • 
tuarum , *dele iniqui- Auditui meodabis gdu- 
tàtem meam . 1 ' • dium , & laetitiam , * & 

Ampliùs lava me ab exultdbunt ossa humi- 
iniquitate mea,* & a liata. 
peccato meo munda Averte fàciem tuam a 
me . . peccatis meis , * & o- 

Quóniam iniquitatem mnes iniquitates meas 
meam ego cognósco,* dele . 

&peccàtum meumcon- Cor mundum crea in 
tra me . est semper. me Deus ,*& spiritimi 

Tibi soli peccavi, & rectum innova in viscé- 
malum coram te feci :* ribus meis , 
ut justificéris in sermó» Ne projicias me a facie 
nibus tuis , & vincas tua:*& spiritum san- 
cii m judicàris . cium tuum ne àuferas 

E cce enim in iniquità- a me. : 

tibus concéptus sum , * R edde mihi laetitiam 
& in peccatis concépit salutàris tui,*& spin- 
ine mater mea . tu principali confirma 
ficee enim veritàtem me. 
dilexisti: * incerta, & Docébo iniquos vias 
occulta sapiéntiae tuae tuas , * & impii ad te 
manifestasti .mihi . . converténtur . 

A spérges me hyssópo, L ibera me de sanguini- 
& mundabor ; * lavubis bus Deus , Deus salutis 

mese: 
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meae :* & exultàbit lin- 
gua mea justitiam tua. 
D ornine labia mea apé- 
ries,*&os meum an- 
nuntidbitlàudem tuam. 
Q uóniam si voluisses 
sacrificium , dedissem 
utique : * holocaustis 
non delectàberis . 
Sacrificium Deo spiri- 
tus contribulatus :* cor 
contritum , et humilia- 
tum Deus non despi- 
cies . 

Benignò fac Domine in 
bona voi untate tuaSion: 
* ut aedificéntur muri 
Jerusalem . 

T unc acceptabis sacri- 
ficium justitiae,oblatió* 
nes j et holocausta: * 
tunc impónent super 
altare tuum vitulos. 
Requiem aetérnam &c. 
Ant. Exultabunt Do- 
mino ossa humiliàta. 
Ant. Exaudi Domine 


oratiónem meam , ad te 
omnis caro véniet . 
Salmo 64. 

T e decet hymnus 
Deus in Sion, * 
et tibi reddétur votum 
in Jerusalem . 

E xàudi oratiónem me- 
am:* ad te omnis ca- 
ro véniet. 

V erba iniquórum prae- 
valuérunt super nos, * 
et impietàtibus nostris 
tu propitiaberis . 

B eàtus , quem elegisti , 
et assumpsisti : * ìnha- 
bitabit in àtriis tuis . - 

fteplebirnur in bonis 
domus tuae : * sanctum 
est templum tuum, mi- 
ràbile in aequitate . 
Exdudi nos Deus salu- 
tari s noster , * spes 6- 
mnium finium terrae , 
et in mari longè . 
Praeparans montes in 
virtute tua, accinctus 

po- 
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poléntia : * qui contur-]desérti , * & exultalió- 
bas profundum maris , ne colles accingéntur . 
sonum fluctuum ejus. Induti sunt arietes ó- 
Turbabtintur Gentes , vium , & valles abun- 
& timébunt qui hàbi- dabunt fruménto :* cla- 
tant términos a signis màbunt , étenim hy- 
tuis : * éxitus maturi- mnum dicent . 
ni, & véspere delectà- Requiem aetérnam &c. 
bis . Ant. Exaudi Domine 

V isitàsti terram , & ine* oratiónem meam , ad 
briàsti eam : * multi- te omnis caro venie t . 
plicasti locupletare ea. Ant. Me suscépit déx-‘ 
£ lumen Dei replétum tera tua Domine, 
est aquis , parasti ci- Salmo 62 . 
bum illórum: * quó- T"\ eus Deus meus, * 
niam ita est prseparatio U ad te de luce vi- 
ejus. . gilo. 

ftivos ejus inébria , S iti vit in te ànima 
multiplica geniminae- mea, * quam mulri- 
jus : * in stillicidiis e- pliciter tibi caro mea . 
jus laetàbitur gérmi- In terra deserta, & in- 
flans. ' via, & inaquósa : *- 

Benedices coróna an- sic in sancto apparili ti- 
ni benignit^tis tuae , * bi , ut vidérem virtii- 
& campi tdi replebiin- tem tuam , & glóriam 
tur ubertàte. tuam. -; r 

Pinguéscent speciósa Quóniammélior est mi- 
: se- 
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sericórdia tua super vi- 
tas : * làbia mea lau- 
dabunt te . 

S ic benedicam te in vi* 
ta mea , * & in no- 
mine tuo levdbo ma- 
nus meas . 

S icut àdipe , & pingue- 
dine repleàtur ànima 
mea,*&làbiis exulta- 
tiónis laudàbit os meu . 
Si memor fui tui su- 
per stratum meum , in 
matutinis meditàbor in 
te : * quia fuisti adju- 
tor meus . 

Et in velaménto alàrum 
tuàrum exultàbo , adh§- 
sit ànima mea post te: 
* me suscépit déxtera 
tua • 

Ipsi vero in vanum 
quaesiérunt animarne- 
am , intrpibunt in in- 
ferióra terrae : * tradén- 
tur in manus glàdii , 
partes vulpium erunt. 


Rex vero Iaetàbitur in 
Deo , laudabuntur o- 
mnes qui jurant in eo : 
* quia obstructum est 
os loquéntium iniqua • 
Qui non si dica Rè- 
quiem aetérnam &c. 

Salmo 66. 

D eus misereàtur no- 
stri , & benedicat 
nobis : * illuminet vul- 
tum suum super nos, 
& misereàtur nostri.» 
U t cognoscàmus in ter- 
ra viam tuam : * in 
òmnibus gentibus' sa-' 
lutàre tuum . 
Contiteàntur tibi pò- 
puli Deus : * contite- 
àntur tibi pópuli o- 
mnes . 

Laeténtur, & exultent 
gentes : * quóniam ju- 
dicas pópulos in aequi- 
tàte, & gentes in ter- 
ra dirigis . ! 
Coniiteàntur tibi pò* 
- puli 
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pulì Deus: confiteli- Iltatórem quiétis. 
tur tibi pópuli omnes;* Generano mea ablàta 
terra dedit , fructum est , & convoluta est a 
suum . , me , * quasi tabernà- 

Benedicat nos Deus , culum pastórutn . 

Deus noster , benedicat Pracisa est velut a te- 
nosDeus , *& metuant xente vita mea : dum 
eu omnes fines terra . adhuc ordirei* , succi- 
li équiem aetérnam &c. dit me : * de manèus- 
Ant. Me suscépit déx- que ad vésperam linies 
tera tua Domine. me. 

Ant. A, porta inferi é- Speràbam usque ad ma- 
rne Domine ànimam nè , * quasi leo sic con- 
meam . trivit ómnia ossa mea < 

Cantico di Ezechia. |De manè usque ad ve- 
Isai. 58. . b speram linies me : * 

E go dixi : in dimi- sicut pullus hirundiiiis 
dio diér.um meó-< sic clamàbo, meditàbor 
rum* vadamad portas ut colómba. 

Inferi*. , Attenuati sunt óculi 

Cuaesivi residuum an- mei , * suspicientes in 
nórum meorum : * di- excélsum . 
xi : non videbo Domi- Domine vim pàtior , 
num Deum in terra vi- respónde prò me. * 
ventiurp., Quid dicara, aut quid 

Non aspiciam homi- respondebit mihi , cum' 
nem ultra , * & habi- ipse fecerit ? 

k k Ke- 
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Recogitabo tibi omnes 
annos meos * in ama- 
ritudine ànimae mese. 
Domine si sic vivitur , 
& in tàlibus vita spi- 
ritus mei , corripies me 
& vivifìcabis me. * Ec 
ce in pace amaritudo 
mea amarissima. 

Tu autem eruisti am- 
mani meam ut non. pe- 
ri ret , * projecisti post 
tergum tuum omnia 
peccata mea . 

Quia non inférnus con- 
fitébitur tibi , ineque 
mors laudabit te : * non 
expectabunt qui de- 
scéndunt in lacum , ve- 
ritdtem tuam . 

Vivens vivensipsecon- 
fìtébitur tibi , sicut & 
ego hódie : * pater |fi- 
lìis notam faciet veri- 
tàtem tuam * . • 1 ì - 

Domine salvum me 
fac , * & psalmos no- 


stros cantdbimus cun- 
ctis diébus vitae nostrae 
in domo Domini. 
Requiem aetérnam &CJ 
Ant. A porta inferi & 
rue Domine ànimam 
meam . 

Antì Omnis spiritus 
ldudet Dominum . 
Salmo 148. 

L -auddte Dominum 
de ccelis lau- 
date .eum in excélsis. 
Laudate eum omnes 
Angeli ejus : * laudate 
eum omnes Virtutes e- 
jus . 

Laudate eum Sol , & 
Luna : * laudate eum 
omnes Stellae , & Lu- 
men . 

Lauddte eum Cceli cce- 
lórum, * & aquse Or 
mnes quae super toelos 
sunt , làudent nomen 
Domini . ’ • • 

Quia ipse dixit , & fa- 

cta 
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età sunti * ipse man-lConféssio ejus super 
davit, & creata sunt . ccelum & terram; * & 
Stàtuit ea in aetérnum, exaltàvit cornu pópuii 
& in saeculuin saeculi : sui . 

* praecéptum pósuit , Hymnus omnibus san- 
& non praeteribit . ctìs ejus: *iiliis Isra- 
Laudite Dominum de el, pópulo appropin- 
terra: *Dracónes , & quanti sibi. 
omnes Abyssi , Uuì non si dica Fé- 

lgnis, Grando > Nix , quiem &c. 

Glàcies , Spiritus prò Salmo 149. 

cellàrum:*quaefàciunt alitate Domili» 

yerbum ejus . a Cànticumnovum: 
jMontes,& omnes Col- *laus ejus in Ecclèsia 
les : * Ligna fructifera, Sanctórum . 

& omnes Cedri . Lsetétur Israel in eo, 
F éstiae , & univèrsa Pé- qui fecit eum , * & fì- 
cora; * Serpéntes , & lii Sion exùltent in re- 
Vólucres pennatae . ge suo . 

F eges terra; , & omnes £ àudent nomen ejus 
Pópuii :* Prmcipes , & in choro: * in tym- 
omnes Judices teme. pano , & psaltério psal- 
J uvenes òl virgines , lant ei . : / 

senes cum jumoribus Uuia beneplàcitum est 
laudent nomen Domi- Domino in popolo suo, 
ni: * quia exaltàtum * & exalràbit mansué- 
est nomen ejus sobus . tos in salutem . 

kkfi Exul- 
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Exultabunt Sancti in 
glòria : * laetabuntur in 
Cubilibus suis . 

E xaltatiónes Dei in giit- 
lure eórum , * & gla- 
di! ancipites in mani- 
bus eórum . 

Ad faciéndam vindi- 
qtam in natiónibus , * 
increpatiónes in pópu- 
lis . 

Ad alligandos reges eó- 
rum in compédibus,* 
& nóbiles eórum in ma- 
nicis férreis. 

Ut fàciant ineis judi- 
cium conscriptum : * 
gloria haec est òmnibus 
sanctis ejus. 

Qui non si dica Re- 
quiem &c. 

Salmo 150. 

L audate Dominum 
in sanctis ejus:* 
laudate eum in firma- 
ménto virtutis ejus - 
Laudate eum in vir- 


tiitibus ejus : * laudate 
eum secundùm multi- 
tudinem magnitudinis 
ejus. 

Laudàte eum in sono 
tubae : * laudate eum 
in psaltério, & citha-, 
ra« ' 

Laudate eum in tym- 
pano , & choro : * lau- 
ddte eum in chordis , 
& organo. 

Laudate -eum in cym- 
balis benesonàntibus : 
laudate eum in cym- 
balis jubilatiónis: 
mnis spiritus laudet Do- 
minum . . 

Requiem aetérnam &c; 
Ant. Omnis spiritus 
ldudet Dominum . 
Direttore 7l r . Audivi 
vocem de coelo dicén* 
tem mihi . 

Gli altri . 1£. Beati mór- 
tui , qui in Domino mo- 
riuntur. 


Digitized by Google 



Offizio 3c ? Morti 2 

Direttore a Antif. EgotlAd faciéndam miseri- 
sqm resurréctio, & vi- córdiam ciim pàtribus 
ta: qui credit in me, nostxis t * & memotó*- 
etiam si mórtuus fue- ri testaménti suisam 
rit , vivet . : & omnis dtiwo * : h n irroro 

qui vivit, et credit in Jusjurandum, quodjur 
me , non moriétur in ràvit ad Abraham pa- 
setérnum . . r ; i > L y. ; trèni nostrum , 
Direttore , e Compagno rum- se; nobis » jn ;\ 
Cantico di laccali*} Ut sine rtimóre , de 
Lue. 1. g. t manu inimicorj.nn.no 

B enedictus Domi- strórum liberati i}*.ser~ 
nus Deus Israel: viàmus ilK/.inn <iu i 
* quia : visitavit, & fe- In sanctitàtey & justi»- 
cit redemptiónem pie- tia coramipsa Aómni* 
bis ^ ( ; u bus idiébus nostris . : 

Et ei^xit corna salutis Et tu puer ^Propliéta 
nobis,,. * in domo Da- Altissimi vocàberis : * 
vid puéri sui . praeibis enim ante fa*- 

Sicut locutus est per ciem Domini parare 
os ; sanetórum y * qui vias ej U& . ^ > 
a saeculo . sunt , Pro Ad dandam sciéntiam 
phetàrum ejus . , sahitis ^>lebi ejus , 

Solutem ex inimicis remissiónem peccató- 
nostris, *,& de manu rum eórum. :«* 
omnium qui odérunt Per viscera misericór- 
nos. , ( m [di» Dei nostri * in 

• ; qui- 
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quibus visita Vit nos , 
óriens ex alto. 
Illuminare his , qui in 
ténebris , et in umbra 
mortis sedent : * ad di- 
•rigéndos pedes nostros 
imviam parisi. 
Requiem aetérnam &c. 
Ant. Ego sum resur- 
réctio,& vita: qui credit 
in me,:etiam si mór- 
tuus (uerit , vivet « i A 
omnis qui viviti & cre- 
dit in me , non morié- 
tur in aetérnum . . - 
Direttore Pater noster, 
quale tolti reciteranno 
segretamente . ì •:<- » - i- 
Direttore Et ne nos in- 
ducas in tentatiónem. 
Gli altri Sed libera nos 
a malo v •• • ’ A 

Di rettore Si, A porta 
inferii; 

Gli altri Erue Do- 
mine ànimam ejus . 
Direttore SI, Requié- 


scat in pace; 

Qi altri Jjt. Amen : 
Direttore Si, Domine 
exaudì oratìóne meam . 
Qi altri Et clamor 
meus ad te véniat. 
Direttore Sf , Dominus 
vobiscum. 

Gli altri J£. Et cum 
spiritu tuo . 

Direttore Oremus . 

I ^eus veniae largi- 

J tor , & humanae 

salutis amator : quaesu- 

mus clementiam tuam, 

ut nosirae Congrega- 

tioms fi at rem , vel £>o- 

rorem 1 N, y qui , vel quae 

ex hoc saeculò transiit. 

Beata Maria semper 

Virgin e intercédente 
o 

coni omnibus sanctis 
tuis ad perpetuae bea- 
titudinis fconsortium 
pervenire :/j concedas 
Per- Dòminum &c. 

Gli altri ìfc, Amen • 

Di 
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Direttore V. Requiem j] Domine/ 1 
seteniam dona ei Do- 
mine. .! 

Gli altri R. Et lux per- 
petua luceat ei . 

Direttore W. Requie- 
scatinpace. L . i Ujy 
Gli altri . Jjfc. Ameri . 1 
Quindi per tutti gli Ag- 


gregati defonti 
Direttore Antifona Si 


iniquitates. ?•;!'■ 
Direttore , e Gompagrio 
ì Salmo 129. 

I \ e profundis cla- 
/ JriàviT ad te Do- 
mine :* Domine Clau- 
di vocem.meam. 

F iant àures |uae inten- 
dénxes , *in vocemde- 
pcecatiónis me*. 

Si iniquitates -observà- 
veris Domine: * Do- 
mine quis sustinébit? 
Quia apqd te pròpitia- 
tio est : * & propter ile- 
gem tuam sustmui te 


{ 


fiÓ3 


Sustiriuit ànima jnea 
in verbo ejùs? * sperà^ 
vit ànimà' mea in Do- 
mino. • ( 1 ■' - 

* . . 

A custodia matutina 
usque ad nocterri , * 
speret Israel in Domi- 
no. 1 • - /,r ’ ■ 

Quia apud Dominum 
misericordia \ Co- 
piósa apud eum' re- 
démptió .■ ; - ; ’ , ;l ^ 

Et ipse rédimet Israel 
* ex òmnibus iniqui- 
tàtibùs !l ejùs'. 5 ! j 
R aetérnam &c. 

Amt. Si iniquitàtes ób- 
servàvefis Domine, Do- 
mine quis su&lriétóti! 

Direttore.' 'kyrie èlei- 
sori '« ’ alia -li 

Gli altri . Ghrxsté elei-; 
sori. j ± f ■!-.» ’Kfisn 

Direttóre; Kvrie 1 ' èìeì- 
soh . Pàter noster ; Tut-' 
ti segretamente diran 

no 
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no il Pater nostei - 
Direttore. Et ne nos 
inducas in tentatiónem 
Gli altri. Sed libera 
nos a malo . 

Direttole V. A porta 
inferi 

Gli altri R. Erue Do- 
mine ànimas eórum . 
Direttore \ . Requié- 
scantin pace. 

Gii ali ri . R. Amen . 
Di reti ore. Domine 

exaudi oratióne meam . 
Gli altri R;. Et clamor 
meus ad te veniat. 
Direttore \ . Domimi s 
▼obiscum . 

Gli altri J£. Et cum spi- 
rita tuo. , 
Direttore Oremus, x 
eus veniàe largitor 
& humanae salu- 
tis amator , quaesumus 
clementiam tuguri, ut 
nostrae Cóngregationis 
li es , qui ex lioc sae- 


D 


culo transierunt , Beata 
Maria semper Virgine 
intercedente, c-umomni- 
bus Sanctis tuis ad per- 
petuae beatitudini con- 
sortium pervenire con* 
cedus . Per Dominum 
nostrum Jesum Chri- 
stum Filiiun tuum ; 
(Jui tecum vivit & re- 
gnat in unitate &c. 1 , 
Gli altri R. Amen . ! i 
Ui rettore <V. Requiem 
aeternsun donaeis Do- 


mine 


Hi- 


Gli altri R. Et lux peri? 
petua luceat eis . 
Direttore V. Requie^ 
scant in pace.- L 
Glji, jUtbci » Ri Amen . 
Diretiweir^. Animae 
eorum , & animae o- 
mnmm bdelium del'un- 
ctorum per misericor- 
diarn Dei requiescant* 
in pace . 

Gii «dui R. Amen. 

in 
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In tutte le altre notti, in. cui non vi sia 
avviso delta morte di qualche Aggregato si 
reciterà T Gftìzio de’ Morti per tutti gli Ag- 
gregati defonti nel modo però seguente-. 

Nelle notti della Domenica , Lunedì , e Gio- 
vedì si reciterà il solo pruno Notturno ; co+ 
me a pag. 230 i incominciando dall’ Antifona 
Dirige, ommesso 1’ Invitatorio, e tutt’ altro ; 
e finito il terzo Responsorio deila terza lezio- 
ne si reciteranno le Laudi, come a pag. 252. 
' Nelle notti del Martedì , e Venerdì si re-* 
citerà il solo secondo Notturno come a pag. 
238. incominciando similmente dall’ Antifona 
In loco pàscuae; e quindi le Laudi, finito il 
terzo Responsorio della terza Lezione . , 

Nella notte di Mercoledì , e Sabato si re- 
citerà il solo terzo Notturno , come a pag. 
243. coll’ incominciare dall’ Antifona Compld- 
ceat, e in appresso le Laudi dopo il termi-r 
ne del terzo Responsorio. 

Si noti però 1. che tutte le Antifone tan- 
to dei Notturni , che delle Laudi , nel recitarsi 
la prima volta si dovranno soltanto accen- 
nare , leggendone cioè una , o due delle pri- 
me parole: 2. che in .luogo del terzo ,Ro- 
sponsorio dopo la terza lezione del terzo Not- 


turno si reciterà come segue 


11 


J 

Gii 
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Gli altri, ft. Libera me Domine de viis in- 
ferni, qui portas aereas confregisti: & visita- 
sti inférnum , & dedisti eis lumen , ut vidé- 
rent te, *.Qui erant in poenis tenebràrum . 
Il Secolare, y. Clamàntes & dicéntes, adve- 
nisti Redèmptor noster . 

Gli altri 1G Qui erant in poenis tenebràrum • 
li Secolare V. Requiem aetérnam &c. 

Gli altri . i£. Qui erant in ppenis tenebràrum i 
3. che nel line delle Laudi dopo Imito il Pa^ 
ter noster , ommesso tutt’ altro , si dirà come 
se<me . Direttore con un Compagno . 

Salmo 129. 

D e profundis clamavi ad te Domine : * Do- 
mine exàudi vocem meam. 

Viant aures tuae intendéntes ,* in vocem de- 
precatiónis meae. 

Si iniquitàtes observàveris Domine : * Domifj 
ne quis sustinébii? 

Quia apud te propitiàtio est : * & propter 
legem tuam susti nui te Domine. 

Sustinuit ànima mea in verbo ejus : * sperà- 
vit ànima mea in Domino 
A custodia matutina usque ad noctem , * spe- 
ret Israel in Domino. 

Quia apud Dominum misericòrdia , *& copió- 
sa apud eum redémptio. 
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Et ipse rédimet Israel,* ex omnibus iniqui' 
datibus ejus. 

Eéquiem aelérnam &c. 

Direttore V. A porta inferi. 

Gli altri JjG Ente Domine ànimas eórum.v 
Direttore W. Requiéscant in pace . 

Gli altri R. Amen . 

Direttore \ . Domine exàudi oratiónem meam ; 
Gli altri R. Et clamor meus ad te véniat. 
Direttore V. Dominus vobiscum. 

Gli altri R. Et cum spiritu tuo. 

Direttore # - Oremus. 

D eus venise largitor , & humanae salutis 
amator, quaesumus clementiam tuam , 
ut nostrae Congregationis fratres , qui ex hoc 
saeculo transierunt , Beata Maria semper Vir- 
gine intercedente cum omnibus sanctis tuis 
ad perpetuae beatitudinis consortium perve- 
nire concedas . Per Dominum &c. 


Direttore V . Requiem aeternam dona eis Domine 
Gli altri R. Et lux perpetua luceat eis . 
Direttore X . Requiescant in pace. 

Gli altri R. Amen . 

Dii ettore X ; . Animae eorum ,& animae omni- 
um fìdelium delunctorum per misericordiam 
Dei requiescant in pace . 

Gli altri R. Amen. 
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. Dovrà in appressò recitarsi una terza par-’ 
te di Rosario in suffragio di tutti i Fedeli de- 
fonti , avvertendo pero in line di ogni Posta 
di recitare il Requiem seternam in luogo del 
Gloria Patri. In principio di ogni Posta il 
Direttore annuncierà il Mistero .da contem- 
plarsi nel modo che segue 

Misteri 'Gaudiosi per le notti di 
Lunedi , e Giovedì . 

Nel primo mistero gaudioso si contempla, 
come Maria Vergine fìi annunciata dall’ An- 
gelo Gabriele , che doveva concepire , e par- 
torire il tì^io di Dio. 

Nel secondo mistero gaudioso si conterai- 
pia, come la SS. Vergine avendo inteso, che 
•santa Elisabetta era gràvida ; si partì subito, 
e andò a visitarla in casa sua , e stette con 
essa tre mesi. 

Nel terzo mistero gaudioso. si contempla, 
come Maria Vergine essendo giunto il tem- 
po di partorire , partorì il suo Diyin Figliuo- 
lo nella Città di Betlemme tra .due animali 
nel presepio . 

Nel quarto Mistero gaudioso si contempla, co- 
me Maria Vergine quaranta giorni dopo il suo di- 
vi n parto presentò il suo Divin Figliuolo nel 
tempio nelle braccia del .vecchio Smxeone. / 

Nel 
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Nel quinto mistero gaudioso sì contempla , 

come Maria Vergine avendo smarrito il suo 
JDivin Figliuolo , e cercatolo per c iie gloriti", lo 
ritrovò lilialmente nel tempio , che disputava 
fra Dottori, essendo di anni dódici. 

Misteri Dolorosi per il Martedì , e Venerdì j 

Nel primo mistero doloroso si contempla, 
r come il nostro Signor Gesù Cristo ; facendo 
orazione nell 5 Orto sudò sangue . 

-j N<el secondo mistero 'doloroso < si coii tem- 
pia , come il nostro Signor Gesù Cristo fìrcrit- 
jielmemé flagellato nel Pretorio di ’ Pilatò; b 
gti furono date moltissime battiture. * J - 
f Nel terzo mistero doloroso [si contempla , 
come il nostro Signor Gesù Cristo fli* corima- 
*to di* pungentissime 1 spine v :1 * ,,jl !> ri 

Nel quarto mistero doloróso si contempla-, 
come il nostro Signor Gesù • Cristo- essendo 


(Condannato a fnó rte , pél 4 Stfa^mkggiòT vergo- 
gna, e dolore gli ’fù postò sòpra j lè ; fepallè k il 
le^no della Croce . : ; f , . z 

f Nel quinto mistero doloroso' si contempla , 
come il nostro Signor Gesù Cristo fù coniite 
to in Croce con durissimi cModì , nelld qua- 
le morì alla presenza dell’ afflila Madre . 





MN 
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Mister j Gloriosi per il Mercoledì, . 

« . Sabato , e Domenica . 

Nel primo mistero glorioso si contempla , 
come il nostro Signor Gesù Cristo il terzo 
giorno dopo la sua passjone , e morte risusci- 
tò glorioso, e trionfante per non mai più 

«. » '/ K 1 - s * C * * ' À . 

morire . 

N el secondo mistero glorioso si contempla, 
come il nostro Signor Gesù Cristo quaranta 
giorni dopo la sua gloriosa Risurrezione asce- 
se al Cielo con mirabil lesta > e trionfo , veden- 
dola la sua Madre santissima con tutti i.suoi 
Discepoli ...... 

N el terzo mistero glorioso si contempla , 
come il nostro Signor Gesù Cristo sedendo al- 
la destra del Padre mandò lo Spirito Santo 
nel Cenacolo , dove erano gli Apostoli con Ma- 
ria Vergine congregati. 

Nel quarto mistero glorioso si contempla v 
come Maria Vergine alcuni anni dopo la Ri- 
surrezione del suo Divin figliuolo passo da que~ 
sta all’ altra vita , e dagli Angeli fu assuma 
in Cielo . - .... 

Nel quinto mistero glorioso si contempla , 
come Maria ; Vergine fù coronata dal suo Di- 
vin Figliuolo sopra tutti i Cori degli Angeli : 
e si contempla ancora la gloria di Lutti i Santi. 
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Terminate le cinque poste del Rosario tutta 
insieme diranno l'Antifona. 

Sub tuum praesidium confugimus, Sancta 
Dei Genitrix : nostras deprecationes ne de- 
spicias in necessitatibus nostris , sed a pericu- 
lis cunctis libera nos semper Virgo gloriosa , 
& benedicta . f 

Quindi alternativamente intonando il Di- 
rettore , e gli altri rispondendo si reciteran^ 
no le Litanie Lauretane • • * 

K yrie eleison." Sancta Virgo virginum 
Christe eleison . ora prò nobis . 

Kyrie eleison . Mater Christi , ora, 

Christe audi nos. Mater divinae gratiae, 

f hriste exaudi nos . ora prò nobis . 

Pater de ccelis Deus, Mater purissima , ora, 
miserere nobis . M ater castissima , ora. 
Fili Redemptor mun- Mater inviolata , ora. 

di Deus, miserere. Mater intemerata, ora. 
S piritus Sancte Deus , Mater amabilis , ora. 

miserere nobis . Mater admirabilis, ora, 
Sancta Trinitas unus Mater Creatoris , ora. 

Deus, miserere. Mater Salvatoris, ora. 
Sancta Maria, ora Virgo prudentissima , 
prò nobis . ora prò nobis . 

Sancta Dei Genitrix , V irgo veneranda, ora. 
ora prò nobis .il V irgo praedicanda, ora. 

Vii- 
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Virgo potens , ora. 
Virgo cìemens , ora. 
Virgo fidelis , ora. 
Speculimi justitiae, ora. 
Sedes sapienti», ora. 
Causa nostre latiti» , 
ora prò nobis, 
,Vas spirituale, óra. 
Vas honorabile, ora. 
ìV as insigne devotionis, 

• ora prò nobis < 
Rosa mystica, ora. 
Turris Davidica , ora. 
Turris eburnea , ora. 
D omus aurea , , ora. 
Fcederis arcp., ora. 
J anua cceli , . ora. 

S tella matutina , ora. 
Salus intirmorum, ora. 
Refugium peccatorum. 

ora prò nobis. 
Consolatrix afilicio- 
rum , ora prò nobis . 


Preci » 

rum, ora prò nobis ì 
Regina Angeloru , ora. 
Regina Patriarchamm, 
ora prò nobis. 
Regina Prophetarum ,• 
ora prò nobis. 
Regina Apostolorum , 
ora prò nobis. 
Regina Martyrum, ora. 
Regina Confessorum , 
ora. prò nobis. 
Regina Virginum, ora. 


Regina Sanctorum o- 
mnium ora. 

Agnus Dei , quii tollis 
peccata mundi , 
parce nobis Domine. 

Agnus, Dei, qui tol- 
lis peccata, mundi , 
exaudi nos Domine • 
I Agnus Dei , qui tol- 
lis peccata mundi 9 
miserere nobis. 

) : • - 


Auxilium Christiano-|j , . 

Direi t. Xf. Ora prò nobis Sancla Dei genitrix. 
G,i alni jt. Ut digni efticiamur promissio- 
nibus Christi. 

Di- 
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Direttore Oremus ; 

D efende , quaesumus , Domine , Beata Ma- 
ria semper Virgine intercedente istam 
ab omni adversitate familiam , & toto corde 
tibi prostratam ab hostium propitius tuere eie- 
menter insidiis. Per Christum &c. 

Gli altri f£. Amen . 

Di poi il Direttore leggerà con pausa a Ma- 
ria Santissima la segueme 

ORAZIONE. 

G enuflessi a vostri santissimi Piedi, o gran 
Regina de’ Cieli , vi veneriamo col più 
profondo rispetto , e confessiamo , che siete 
Figlia del Divin Padre, Madre del Verbo Di- 
vino, e Sposa dello Spirito Santo . Voi piena 
di grazia, di virtù, e doni celesti siete Tem- 
pio purissimo della Santissima Trinità . Voi 
siete la Tesoriera , e Dispensatrice delle sue 
misericordie. Il vostro purissimo Cuore ri- 
colmo di carità , di dolcezza , e tenerezza ver- 
so di noi peccatori è V origine, per cui vi chia- 
miamo Madre della Divina Pietà . Quindi con 
gran fiducia ci presentiamo a Voi Madre no- 
stra amorosissima afflitti , ed angustiati, e vi 
preghiamo farci sperimentare la verità con 
cui ci amate , concedendoci la grazia, per cui 
vi supplichiamo, se è conforme alla Divina 

m m Vo- 
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Volontà, ed in vantaggio delle anime nostre < 
Deh volgete , vi preghiamo , i vostri purisr- 
simi occhi verso di noi , e di lutti i nostri* 
prossimi , e di quelli specialmente , che più 
jsi sono raccomandati alle nostre orazioni . 
Guardate la crudel guerra , che il demonio , 
il mondo , e la carne fanno alle anime nostre , 
e quante ne periscono 1 Ricordatevi , teneris- 
sima Madre , che siamo vostri Figli comprati 
col preziosissimo Sangue del vostro Unigeni- 
to . Degnatevi pregare col maggior impegno 
la Santissima Trinità, acciò ci conceda la gra- 
zia , onde siamo sempre superiori al demonio, 
al mondo , ed a tutte le nostre perverse pas- 
sioni : quella grazia con cui i giusti maggior- 
mente si santifichino , i peccatori si conver- 
tano, T eresie siano distrutte, gl’ infedeli illu- 
minati, gli ebrei convertiti . Domandate , o Ma- 
dre amorosissima, questa grazia per l’infini- 
ta Bontà dell’ Altissimo Dio , per li meriti del 
vostro Santissimo Figlio , per il latte , che gli 
daste , per le sollecitudini , con cui lo serviste , 
per 1’ amore, con cui l’amaste, per le lagri^ 
me, che spargeste, e per il dolore, che sof- 
friste nella sua Santissima Passione * Ottene- 
teci il gran dono, che tutto il Mondo formi 
un popolo , ed una Chiesa , che dia gloria , 

ono- 
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onore , e ringraziamento alla Santissima Tri- 
nità , ed a Voi , che siete la Mediatrice . Que- 
sta grazia ci conceda la Potenza del Padre , la 
Sapienza del Figlio , e la Virtù dello Spirito 
Santo . Amen * 

Tutti insieme diranno quanto siegue 
Madre , il periglio estremo 
Mira de’ tìgli tuoi ; 

Madre , che tutto puoi , 

Abbi di noi pietà. 

Direttore Virgo potens . Gli altri Ora prò nobis 
Quindi un’ Ave Maria intonando il Diret- 
tore, rispondendo gli altri. 

E tutto ciò incominciando dal Virgo potens 
si ripeterà per tre volte. , 

Direttore . Eterno Padre accrescete sempre 
più nel cuore de’ Fedeli la divozione verso Ma- 
ria vostra Figlia. Gloria Patri, & Filio , & 
Spiritui Sancto. 

Gli altri . Sicut erat in principio, & nunc 
semper , & in saìcula saeculorum . Amen . 
Direttore . Eterno Figlio accrescete sempre più 
nel cuore de’ Fedeli la divozione verso Maria 
vostra Madre . Gloria Patri , & Filio , & Spi- 
ritui Sancto. 

Gli altri . Sicut erat &c. 

Direttore. Eterno Spirito accrescete sempre 

rama pttl 
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giu nel cuore de 1 Fedeli la divozione verso Ma- 
-ria vostra Sposa . Gloria Patri , & Filio , & 
Spiritili S aneto . 

Gli altri Sicut erat &c. 

Dovrà in appresso recitarsi alternativamen- 
te , intonando il Direttore con un Compagno 
il primo verso , così rispondendo di -mano in 
mano gli altri due , la seguente 

ORAZIONE 

Di S. Agostino promulgala da Papa Urbano Vili. 

A nte óculos tuos , Domine , culpas nostra» 
férimus , & plagas , quas accépimus , con- 
férimus . 

Si pensàmus malum , quod féciinus , minus 
est , quod pàtimur ; majus est , quod merémur . 
Gràvius est , quod commisimus ; lévius est, 
quod toleramus . 

P ecciti poenam sentimus, & peccàndi pelli- 
nàciam non vitàmus . 

In flagéllis tuis infirmitas nostra téritur , & 
iniqui tas non mutatur . 

Mens aegra torquétur , & cervix non fléctitur . 
V ita in dolóre suspirat , & in òpere non se 
eméndat . 

Si expéctas , non corrigimur : si vindicas , non 
duramus . 

Confitémur in correctióne , quod égimus ; o- 

. bli- 
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blivìscimur post visitatiónem , quod flévimus . 
Si exténderis manum , faciénda promittimus ; 
si suspénderisglàdium , promissa nonsólvimus. 
Si férias, clamàmus ut parcas : si pepérceris , 
iterum provocàmus ut férias . 

Dabes Domine confiténtes reos: nóvimus , 
quod nisi dimittas , recte nos périmas . 
Praesta Pater omnipotens sine merito quod 
rogamus , qui feristi ex nihilo , qui te rogd- 
rent . Per Christum Dominum nostrum . 
Amen • < * '« 

Direttore . % r . Gregem tuum Pastor aetérne 
non déseras . 

Qi altri. Jfc. Se d per beàtos Apóstolos tuos 
perpetua defensióne custódias . . i r . -r 

# . Prótege Domine pdpulum tuum ad te eia- 
man tem, & Apostolórum tuorum patrocinio 
confìdéntem. t . j : ■ - . .j 

Ijfc. Perpetua defensióne .custódias V 
w . Orate prò nobis saperi. Apòstoli Dei. 

R. Ut digni efficiàmur promissiónibus Christi . 
Direttore. Oremus 

D eus , qui contritorum non despicis gemi- 
tum , & maerentium non spernis affe- 
ctum s adesto precibus nostris , quas tibi prò 
tribulatione nostra effundimus , easque clemen* 
ter exaudi } ut quidquid contra nos diaboli- 
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cae , atque humanae moliuntur adversitates , ad 
nihilum redigatur, & consilio tuae pietatis al- 
lidatur; quatenus nullis adversitatibus laesi , 
sed de omni tribulatione , & angustia erepti , 
in Ecclesia tua. tibi gratias referamus . Dimit- 
te , Domine, peccata nostra; tribue nobismise- 
ricordiam tuam , quam precamur , ut humili- 
tatem nostram attendas , vincula solvas , deli- 
eta deleas , tribulationem inspicias , adversi- 
tatem repellas , effectumque petitionis nostrae 
largiens , supplices tuos clemente!* exaudias • 
Per Dominum &c. 

Gli altri . J£. Amen . 

Direttore. Imploret, clementissime Domine, 
nostris opportunam necessitatibus opem , de- 
vote a nobis prolata meditatio , qua sanctus 
©lim, Joannes Chrysostomus in Basilica Prin- 
cipis Apostolorum conditus te cum beatissi- 
mis Apostobs Petra* & Paul© repraesentavit 
sic colloquentem h circumdate hanc novam 
?ion , & circurnvallate eam : hoc est custodi- 
te , munite , precibus firmate , ut quando ira- 
scor in tempore , & orbem terrae concutio , a- 
spicienssepulchrumvestrum numquam desitu- 
rum , & quae libenter propter me geritis stig- 
mata , iram misericordia vincam , òt ob hanc 
percipiam vestram intercessionem . Etenim 

quau- 
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quando Sacerdotium & Regnimi video lacry-^ 
mari, statim quasi compatiens ad commise-.* 
rationem flector, & illius meae vocis jremini- 
scor: protegam urbem hanc propter David 
servimi meum , & Aaron sanctum meum ; Do- 
mine , Fiat , Fiat : Amen , Amen . 

Direttore V r . Ut Ecclesiam tuam sanctam re- 
gere , & conservare digneris 
Gli altri p:. Te rogamus , audi nos . .1 
Quindi intonerà il Direttore un Pater , Ave, 
e Gloria. 

Direttore V. Ut inimicos Sanctse Ecclesia hu- 
miliare digneris . 

Gli altri ]£. Te rogamus , audi nos . 

P ater , Ave , e Gloria come sopra 
Direttore V, Uu Regibus, & Principibus chri- 
stianis pacem , & veram concordiam donare 
digneris. 

Gli altri lìk. Te rogamus, audi nos. 

Tater , Ave, e Gloria come sopra 
Direttore Kf. Oremus prò Pontifìce nòstro N. 
Gli altri Dominus conservet eum , & vi- 
vificet eum, & beatum faciat eum interra, 
& non tradat eum in animam inimicorum ejus • 
Pater, A ve, e Gloria come sopra 
Qui si reciterà intonando la prima strofa 
il Direttore con un Compagno, e gli altri 

due 
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due dicendo la seconda, e così alternativa- 
mente, T Inno 

P ange, lingua, gloriosi 
Corporis mysterium , 
Sanguinisque pretiosi, 

Quem in Mundi pretium 
Fructus ventris generosi 
Rex effudit gentium . 

Nobis datus, nobis natus 
Ex intacta Virgine, 

Et in mundo conversatus. 

Sparso verbi semine , 

Sui moras incolatus 
Miro clausit ordine. 

In supremae nocte ceenae 
Recumbens cum Fratribus , 
Observata lege piene 
Cibis in legalibus, 

Cibum turbae duodenae 
Se dat suis manibus . 

V erbum caro , panem veruni 
Verbo carnem efficit : 

Fitque Sanguis Christi merum 
Et si sensus deficit: 

Ad fìrmandum cor sincerum 
Sola Fides sufficit . 

Tantum ergo Sacrainentum 
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. • JVeneremur cemui: :r? ■>. - y 

Et antiquum documentum : 
Novo cedat litui i 

r \ . Praestet Fides supplementum 

Sensuum defectui . . M' j 

Genitori, Genitoque 
Laus , & jubilatio* O 
- . < Sai iis ! honor , virttts quoque 

r. _ .Sit benedictio : 

. Procedenti ab utroque. 

Compar sit laudatio . Amen . 
iDhWpre X. c , Panerai de Coelo praestitisti eis ; 
Gli altri tfc. Omne delectamentum in se ha- 


Jbentem . > ' * 

, Nel &mpo pasquale , e in tutta V ottava del 
Corpus Domini si aggiungerà V Alleluia tan- 
to al che al 
Direttore. Oremus.’ 

D eus , qui nobis sub Sacramento mirabili 

. passionis tuae memoriam reliquisti: tri- 

b$Ì? quaesumus, ita nos Corporis , & Sangui- 
. nis tui sacra; mysteria venerali , ut redemptio* 
.nis tuae, fructum in nobis Jugiter sentiamus . 
Qui vivis &c. . v . , 

Amen*',! : ilaguA csi j i • 

Il Dilettore dirà. Sia lodato 9 ,t,o ringraziate 


J. «. 
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ogni momento il Santissimo , e Divinissimo 
Sagramemo.i.J : -5: ' 

Kipeteranno gli altri J lò stesso.'* 

Direttore * Vi adoro ogni momento, 0 vivo Pan 
del Ciel, gran Sagramento . 

Ripeteranno gli altri lo stesso. 

Direttore . O amante Divino Gesù Sagramen- 
tato, vi adoro, vi ringrazio , e vi amo con tut- 
to il mio cuore; datemi Voi il vostro santo 
amore, e la vostra patema benedizione. 

Gli altri ripeteranno lei àiésSO ‘ 3 
Direttore Gloria Patii, & Filìo , & Spiritai 
Sancto . 

Gli altri. Sicut erat in principio, & nunc, & 

semper,& in saecula saeculotum;. Amen. 

■ : . : ■; , .1 ; ; ; * -, 

Nel momento di doversi partire dalT Ae- 
razione si reciterà il seguente Inno Ambro- 
siano , intonando il primo vgrsq H Direttore 
con un Compagno e rispondendo .gli altrii dli e 
il secondo verso , e così a vicenda, siilo al line • 

T e Deum laudamus Me Domini confitemur. 
Te aeternum Patrem : omnis terra *e- 
neratur . ; * r 

Tibi òmnes Angeli: tibi cceli , & 1 aniverste 

. . potestates 4 .; obibf 1 .*•: o. ' 

t 
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libi Cherubini > & Seraphim: incessabili vo- 
ce proclamante. 

Sanctus, Sanctus, Sanctus: Doxniuus Deus 
Sabaoth. 

Pieni sunt cceli & terra : majestatis glori» tu». 
Te gloriosus Apostolorum (jhorus . 

Te Prophetarum laudabilis numerus w 
r ie Martyrum candidatus laudat exercitus. 
Te per orbem ferrar um : sancta confi tetur Ec- 
clesia...» ! : : 

Patrem immensae majestatis . 

V enerandum tuum verum ,& unicum Filium. 
Sanctum quoque Paraclitum Spiritum. 

Tu Rex glori» Christe. 

Tu Patris sempiternus es Filius • 

Tu ad liberandum suscepturus hominem: non 
horruisti Virginis uterum . * 

Tu de vieto mortis aculeo: aperuisti creden- 
ti bus regna coelorum . 

Tu ad dexteram Dei sedes : in gloria Patris . 
J udex crederis esse venturus . . 
l e ergo quaesuraus tuis famulis subveni:quos 
pretioso sanguine redermsti * 

Aterna fac cum Sanctis tuis in gloria nu- 
•* merari « !\»< * 1,1 r • ; , . . 

Salvum lac popidum tuum Domine: & be- 
nedic h» re dilati tu». 

on 2 ' ^ 


Digitized by Google 



a84 PrecV ; 

% t rege eos : & extólle illòs ùsque in aeternum. 
per singulos dies : benedicinìus te. i [ 

£ t ‘laudarmi» nomen tuura in saeculum:' &in 
sseculum saeculi . r 

©ignare Domine die isto : sine peccato nos 
custodire. > 1 • '*[ >••. > . 

J^Jiserere nostri Domine : miserere nostri . > 
fiat misericordia tua Domine super nos: quem* 
admodum speravimus in te; 

In te Domine speravi : non confundar in ae~ 
ternum . . . " v n --ni . » ^ „ 


Direttore #. Benedicamus Pattern & Filium 
cum Sancto 1 Spiritu ; , l ■ • ■ •;» r- 

Gli altri. #. Laudemus, & >superexaltemus 
eum in sacula . 

Direttore. W. Benedictus es Domine in fir- 
mamento Ccelii '• i ‘ .o ' 

Gli altri . Bt laudabilis , & gloriosus , & su- 
perexaltatus in sacula. » ' v ; • -u ■ 

Direttore*#, Dòmine exaudi orationem meam . 
Gli altri ìji. Bt elamor meus ad : te veniat bo • 
Direttore # Dominùs vobiscum vi > ■ ì ì.‘ 
Gli altri $. Bt cinn spirita tuo o.o 'fnrr 
Direttore’ 1:1 èiii -Oremus, mui a«il unv-- 
^eus , cujus miseri cordi* non est nume- 
ras i* & bonitatis infinitus est thesaurus; 
piissima majestati tua prò collatis donis gra- 

tias 
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tias agimus tuam sémper clementiam exoran- 
tes,ut qui petentibus postulata concedis , eos- 
dem non deserens ad praemia futura disponas » 
Per Dominum nostrum &c. 

Gli altri Amen, 

Direttore . Agimus libi gratias omnipotens 
Deus prò universis beneficiis tuis , qui vivis , 
& regnas in saecula saeculorum.’ ' * 

Gli altri tG Amen . 

Direttore, Sia lodato Gesù Cristo. 

Gli altri . Sempre sia lodato il nostro buon 
Gesù Sagramentato . 


* i. i ; 
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INDULGENZE 

Concesse dal Sommo Pontefice PIO VII, ad ognu- 
no degli Aggregati alla Pia Unione degli Adoratori de® 
Santissimo Sagramento , che vegliano in orazione nelle 
Chiese di Roma in tempo di notte in occasione della so- 
lenne Esposizione detta’ delle t^iiarantorè ; siano anch$ 
Solo Contribuènti , o Esercenti soltanto'^ per Rescritto in 
data dei 6 . Agosto li 14. , eseguito dall* EnimemissimO 
Vicario in data dei 1 3* detto mese , ed anno. 

N. i # 1 ndulgenza Plengrii In un giórno dentro nn 
Mese della Wo Aggregazione \ se Confessati , e Comu- 
nicati* pregarantto secondo l’ intenzione del Sommo Pon- 
tefice . „ • '•:!. ; ■’ p. 

2. Indulgenza plenaria da guadagnarsi confessandosi, e 
communicandosi o nel giorno del Corpus Domini , o in 
nn giorno dell’ Ottava , pregando come sopra . 

3. Indulgenza plenaria da lucrarsi confessandosi , e 
communicandosi nel primo Giovedì di ogni mese , pre- 
gando come sopra . 

4. E inoltre altra Indulgenza plenaria da lucrarsi a 

propria elezione in qualunque giorno di ogni Mese , in 
cui si confesseranno , e cominunicheranno , pregando co- 
llie sopra. * ~ -• ■* 

5. Indulgenza plenaria in punto di morte , se pen- 
titi invocheranno il Nome Santissimo di GESÙ 7 ^ alme- 
no col cuore , non potendo con la lingua . 

6. Indulgenza plenaria a chi confessato , e comunuicato 
visiti in qualche Chiesa il Santissimo SAGRAMENE O 
anche riposto nel sagro Ciborio , pregando secondo P in- 
tenzione del Sommo Pontefice, nelle Feste della Santissima 
Concezione , Natività , Annunziazionc , Purificazione , ed 
Assimilo 116 Maria Santissima, nella Festa di tutti i 

r '* .vi» 
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Santi , nel 81 della Commemorazione di tolti i Fedeli 
defonti ,, nella Festa di S. Giuseppe , de’ Santi Pietro e 
Paolo, di S. Gio. Battista, e di S. Giovanni Aposto- 
lo , ed Evangelista . 

7. Indulgenza di sette anni , ed altrettante quaran- 
tene a chi confessato , e comnmnicato visiti il Santissi- 
mo SACRAMENTO „ come sopra , nelle altre Feste di 
MARIA Santissima e in quelle degli altri Apostoli • 

8: Le stesse Indulgenze descritte nei numeri 6. e 7, 
a chi essendo infenuo , confessato però , e comunicato, in 
luogo della suddetta Visita, reciti cinque Pater ^ Ave, 
e Gloria Patri in onore del Santissimo SACRAMENTO 
ed un altro Pater &c. secondo P intenzione del Sommo 

Pontefice* 1 

9. Indulgenza di sessanta giorni per qualunque ope- 

ra pia , che venga divotamente fatta dagli Aggregati in 
qualunque giorno . ». 

10. Finalmente le medesime Indulgenze delle Sta- 
zioni idi Roma espresse nel Decreto della Sagra Con- 
gregazione delle Indulgenze nel dì 9, Luglio 1777. , e 
che qui sotto si descrivono , a tutti gli Aggregati , che 
ne’ giorni delle Stazioni descritte neh Messale Romano 
visiteranno in qualunque Chiesa , che gli resti più com-r 
«loda , il Santissimo SACRAMENTO anche riposto nel 
.sagro Ciborio , pregando secondo l’ intenzione del Som? 
,mo , Pontefice * - 

INDULGENZE STAZIONALI.,, ' 

■ *.;• » • , ì t 

'Nel giorno delle Ceneri, e nella Domenica IV. di 
quadragesima di a 5 . anni, ed. altrettante quarantene • . 

Nella Domenica delle Palme di 25 . anni , ed al- 
trettante quarantene . 

Nel 
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Nel Giovedì Santo , Indulgenza plenaria 1 

Nel Venerdì , e Sabato Santo di 36. anni , ed al- 
trettante quarantene. > 

In tutti gli altri giorni di Quadragesima di dieci an- 
ni , ed altrettante quarantene . 

Nella Domenica di Pasqua di Resurrezione , Indul- 
genza Plenaria. » • . I ' ... 

In tutti gli altri giorni dell’ Ottava di Pasqua di 
3o. anni , ed altrettante quarantene . 

Nel giórno dell* Ascensione , Indulgenza Plenaria » 

Nel Sabato avanti la Domenica di Pentecoste ; di 
dicci anni , ed altrettante quarantene . 

Nella Domenica di Pentecoste , e negli altri gior- 
ni susseguenti sino al Sabato inclusive , di 3o. anni , ed 
altrettante quarantene . 

Nelle Domeniche prima , seconda , e quarta dell* Av- 
vento ; di io. anni , ed altrettante quarantene , e nella 
terza di i5. anni , ed altrettante quarantene . 

Nella Vigilia , nella Notte , e nella Messa dell’ Au- 
rora di Natale ; di quindici anni , ed altrettante qua- 
rantene . > 

Nel giorno del Santissimo Natale , Indulgenza ple- 
naria • » ' 

Nei seguenti tre giorni, come nella Circoncisione 
ed Epifania' del Signore , e nelle Domeniche di Settua- 
gesinia , Sessagesima , e Quinquagesima ; di 3o. anni , 
ed altrettante quarantene . 

In* ogni giorno delle quattro Tempora : di dieci an- 
ni , ed altrettante quarantene . 

Nella Festa di S. Marco Evangelista, e ne’ tre 
giorni delle Rogarioni , di tre anni , ed altrettante qua- 
rantene . 
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Nota In "virtù "-di Rescritto^ ‘Santissimo in data dei 12; 
Luglio 181 5 . potranno continuare a godere di tutte le 
sopraccennate Indulgenze , eseguendo* le Opere ingiunte 
a ciascuna , tntti quei , die una volta aggregatisi con buona 
intenzione di proseguire o in- qualità di Contribuenti , ed 
Esercenti insieme , o in qualità di semplici Contribuen- 
ti , o di semplici Esercenti ; 'per motivo di assenza da 
Poma , età avanzata, e simili gli Esercenti; o per ra- 
gione di povertà i Contribuenti , 0 per l’ una , o P altra 
causa gli Esercenti insieme , e Contribuenti divenissero 
o per qualche tempo , o per sempre impotenti ad eser- 
citare la pia Opera delle Veglie notturne , 0 a pagare la* 
solita elemosina ; o a fare P uno , e P altro, durante per- 
altro la respettiva impotenza sudetta . 

Similmente tutti gli Aggregati , anche i resi impo- 
lenti come sopra , in virtù del medesimo Rescritto ; ri- 
trovandosi fuori di Roma , eseguendo le Opere ingiunte 
respcttivameute ad ogni Indulgenza , potranno ludraro 
tutte le Indulgenze suddescritte , anche le Stazionali , in 
qualunque Città , o Luogo si trovino di passaggio , o di 
permanenza ; come , ed in quanto le potrebbero lucra- 
re stando in Roma . 

* CONCESSIONI PARTICOLARI. 

• • 

1. Potranno gli Aggregati o Sacerdoti , o Secolari , 
quando intervengono destinati ad orare nelle Veglie not- 
turne avanti il Santissimo SAGRAMENTO solennemen- 
te esposto , anche in abitò corto , e secolaresco quanto 
ai Laici , e in tempo d’ Inverno anche col Mantello , 
entrare nei Presbiterj , o Cori rispettivi delle Chiese , 
purché , e finché sian chiuse le Porte della Chiesa , ad 
onta della Costituzione Graves?& Diuturna di Clemen- 
te 
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tc VIH. 1592. , delle Istruzioni di Clemente XI. ao^ 
Gennajo 1705.9 e di Clemente XII. 1. Settembre 1730. 
e di qualunque altro stabilimento in contrario; e ciò 
per Decreto dell’ Eminentissimo Prefetto de* Riti autoriza- 
to a ciò dalla Santità Sua in data dei 16. Luglio 1814* 
riportato in principio di questo Libro : 

2. I Sacerdoti aggregati alla Pia Unione in occasione 
delle Veglie notturne avanti il Santissimo SACRAMENTO 
solennemente esposto 9 non avendo P uso della Parrucca 
potranno «elle Chiese , e tempi freddi cu opri is* il Capo 
col berrettino negro. Rescritto di N. S, PIO PP. VII. 
in data degli 11. Luglio. i 8 l 5 . 

3 . Tutti gli Altari 9 in cui o si celebreranno lo 
Messe solite farsi dire dalla Pia Unione per ognuno degli 
Aggregati , che passi alF altra vita , o in cui celebrerà 
ognuno dei Sacerdoti della Pia Unione la messa annua 9 
clte gli si raccommanda negli Avvertimenti posti nel 
principio di questo Libro di celebrare per tutti gli Ag- 
gregati defonti ; saranno privilegiati . Similmente in ognu- 
na delle due Comunioni , che gli Aggregati Laici faran- 
no per i sudetti Aggregati defonti , quali negli Avverti- 
menti son pregati tutti annualmente di fare , acquisterà 
ognuno di essi Indulgenza Plenaria applicabile per i De- 
fonti sudetti. Rescritto di N. S. PIO PP. VII. in data 
dei 6. Agosto 1814* eseguito dall’ Eminentissimo Vica- 
rio i 3 . detto Mese ? ed Anno . 

Gli Originali dei sopraccennati , Decreto , e Rescritti 
si conservano nell 5 Archivio della Pia Unione « 

r < 
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S U F F R A G J. 9 

DI CUI PARTECIPERANNO GLI 
AGGREGATI DE FONTI . 

In caso di Morte riportandosi la Pagella di Aggre- 
gazione al Segretario , e ritrovandosi I’ Aggregato non vo- 
lontariamente disunito , goderà dei seguenti Suffragj . 

Se Contribuente insieme , ed Esercente gli si farau- 
no celebrare a Spese della Pia Unione sei Messe ; se 
semplice Contribuente , o semplice Esercente , glie se nc 
faranno celebrare Tre . 

Nelle Veglie della notte prossima alla notizia , clic 
col ritorno della Pagella si avrà , della morte di un Ag- 
gregato di qualunque sorta , si reciterà P intero Officio de’ 
Morti per 1’ anima sua . 

Goderà poi in perpetuo chiunque Aggregato Defon- 
to del Suffragio del Notturno de* Morti , che si recita 
in ogni Veglia notturna (ben inteso che tal Notturno si tra- 
lascerà , quando debba dirsi P intero Officio de 5 Morti 
come nel §. precedente, e la Veglia sia così breve, 
che non dia altrimenti luogo a tutte le altre solite Pre- 
ci : ed allora si reciterà in suo luogo un De profundis 
coll’ Orazione Deus venire &c. ) , e delle Messe , che 
a tale effetto , come negli Avvertimenti in principio del 
presente Libro , si celebrano annualmente dagli Aggregati 
Sacerdoti , e delle annue Comunioni , che si fanno dagli 
Aggregati Secolari ini Suffragio degli Aggregati passati alP 
altra vita . 


FINE. 
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